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LVSTRI | 

RAVENNATI > 

Dall’ Anno fciccnto doppo l’ Vniucrfal Diluuio 
fino all * Anno mille di Noftra Salute 

BREVEMENTE DESCRITTI 


2)4 2). SERAFINO PASOL/NO 

\ A ^PENNATE 
Canonico Regolari Latti ani fc 
E da lui Dedicati 

AL REVERENDISS. PADRE 

D* ALESSANDRO PACI 

DA TOLENTINO 

Abbate Generale de’ Canonici Rcg. Laterancfi . 
PARTE PRIMA. 




In Bologna, per Giacomo Monti. 1678. Con licenza de’ Superiori . 
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REVERENDISS. 

PADRE 

Sig. c Padron Colcndifsimo . 
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E Stelle, che con incomparabili fplcn- 
dori ricamano 1* immenfa Superficie 1 
del vaftiTsimo Soglio della Diuina 
Onnipotenza , non furono , à mio 
credere , create folo per renderlo piu pretiofo con 
quell* ineftamento di gemme j poiché per edere 
d’imparcggiabil valore, bafta ch’ei fia Scabello 
de’ piedi dell’ Altifsimo. Quindi non meno am- 
miro, che compatisca la tal quale credenza d’ al- 
cuni , die, non hauendo pupille valeuoli a rende- 
re all’impeto di tanta luce, abagliati, e condili ■ 
all ’ eccefsiuo lume giudicarono , eh ’ altro eder 
non potettero quelle vampe inedingnibili d’ in* 
noccnti damme , che Scaturigini de gli ardori 
beanti , da quali foprabbondan temente ricolmo 
1 * Empireo fotte d ’ vopo fquarciarc in molte par- 
ti le vifeere alle sfere inferiori, per far giungere 
(ino à quello noftro infimo Elemento non folo - 

ì de- 
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i delfaearfichti,mà in tal qualmodò picciole pari 
tìccllc della foftanza dell’ eterna gloria. Altri vi 
furono, cljc dall ’ direni a bellezza di quei Mon- 
di di luce, s’ imaginarono hauere la Diuina Sa- 
pienza architettata con fommo artificio la Mole 
dell’ Vniuerfo , in modo , che da quegl * indefi- 
cienti fonti di luce hauefle, mediante V incettan- 
ti carriere delle minutifsirtic parti della purissi- 
ma, e fotti lifsima materia, di cui fon comporti, 
a- rifultarnc quanto di bello nelle fue variate for- 
me rimira il Mondo. 

Comunque fi fiano: fo per tfie le ho contem- 
plate fouente quai tcffifsimi Spècchi, ò lucidissi- 
mi Simulacri rapprefentànn quelle grand’ anime, 
che doppo hauer feminati per 1* angufto giro 
della terra gli augutti raggi delle loro eroiche 
virtù volarono fopra le sfere per familiare in- 
cftinguibilmente ne 'gl* interminabili fparij dell’ 
Eternità j d’onde, quanto più ricreano le ammi- 
ratrid pupille , tanto vie più illuftrano , & in- 
fiammano i cuori humani nella notte di quetta 
breuc , e caliginofa vita à gencrofa motta verfb 
P èècelfa meta dell ’ eterna Gloria . E di qui m’ è 
caduto io penfiero poterli credere , che con tal 

quale 


quale (benché minima proportione) pofsino ha* 
uer forza per le gloriole intraprefe de ’ viuenti le 
rimembranze delle memorabili eccellenze de gli 
Antenati. Quindi ho fentito (limolarmi tal vol- 
ta à ritorre le pupille al fonno, c quando par 
morto , ò addormentatp il Mondo tra i filentij 
loquaci >e le tenebre luminofe de gli horror) not- 
turni portarmi in traccia de ’fepolri fplepdori per 
riaccendere la luce, e rauiuare i Lullrhdi quella 
mia antichifsima Patria, de' quali pretendo dare 
vn tal qual (aggio in quello mio breuc riftretto. 
Ma per confettare fchieqamcnte il vero ( con 
buona pace dr chi quanto più le merita, tanto 
più aborifee le giufte,e domite lodi) la fublimità 
de* Soggetti » che rendono riguardeuolilsima 
quella noftra Congrcgationc, mi ha dati vche- 
mentifsimi impulfi à cercare le fmarrite memo- 
fie de palfa;i> acciò apprendano altri à non la- 
feiar correr rjfehio di perderli quelle de’ prefen- 
ti. Immortale deu * ettere quella di Vollra Pa- 
ternità RcuerendiTsima, tra gli altri, che in que- 
lla Canonica Portuenfe ne* più teneri anni vide, 
da Re.Iigiofo perfetto ,, e à pena terminati gli 

Studi; fu forzata per (ingoiami di. talento à % 
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ucnir Maedroj & in ciò riufcì mirabilmente cò 
gl’ infegnamenti , ma molto più co gli efempij 
habili à lafciarc vna perfettifsima idea d’ vn ve- 
ro profeflore di vita canonicamente efemplare. 
Onde non è marauiglia , che quella noftra Con* 
gregatione prima della maturità de gli anni, mi 
non lenza la pienezza de * meriti 1 * habbia co* 
ilretra à rieeuere le dignità più fublimi , le cari- 
che più importanti , & i gradi più eminenti . 
Nel maneggio de’ quali hauendo fatto crcfcere 
Tempre più la (lima vniuerfale del Mondo, forza 
è che fi confefsi troppo angudo il Mondo della 
noftra Religione, non à i dcfidcrij, ma al meri- 
to, alle virtù, alla rcligiofità d* vn* ALESSAN- 
DRO, c’ hauendo rinonciato gencrofamcnte al 
Mondo, quanto meno curante, anzi aborente (è 
ne modra, tanto più merita d* hauerne 1* impe- 
ro . A quelli mici LVSTRl RAVENNATI 
fòfra pure la mode Aia di Vodra Paternità Rcuc- 
rcndifs. eh ’ io ponga in fronte le dorate Stelle , 
antiche Infegne della fua Nobilifsima Famcglia , 
e lplcndidi geroglifici delle fue eroiche virtù , 
facendoli comparire al Mondo dedicari al Tuo 
nome immortale. Con chc'nt’ afsicuro, che sì 
J come 


come verdeggiaranro Tempre gli Vliui di Pace, 
che dalla Tua candida Colomba fi portano per 
trofeo di gloriofc vittorie ; cosi non potranno 
quelli effere oltraggiati dalle hoftilità del tempo. 
Da si benigne Stelle imploro benefìci raggi d ’hu* 
manifsimo gradimento della mia diuotifsima, & 
obligatifsima offeruanza, che mi ha refe ardito 
di mendicare alla mia oTcuriti la luce , ed alle 
mie tenebre i fplendori, ingioiellando il fofeo de 
miei inchioftri con il frontefpicio delle Stelle , c 
del nome di V. P. Rcucrcndifs. alla quale prò» 
fondamente inchinato faccio humilifsima riuc- 
renza > per effer Tempre 

!. v ^ , I «4 

' ‘ ^ /\ - r. À \\ 

Di V. P. RcucrendiTsima 
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Di Raucnna li $o. Aprile i 678. 
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£* />/« fcntidì rigori de llé Canicola , e Lene dell * ahnò 
decorfo m' affittai per 'trattenimento alla leu ter a del* 
l Ijìorie di Romagna , (-r battendo notate varie cefi de- 
gne di riffe filóne , qttdfì non m * accorgendo , vfcì di mia penna la 
preferite Operetta , che puhlico alle Stampe , col porgli in fronte 
prsTrR* RAVENNATI BREVEMENTE D ESC R ITT li mercè p 
che -non volutomi obli gare a narrativa, ifiorica , più d' Epilogo , 
che di Difcorfo Ifiorico merita il nome . Ho re pugnato quanto do » 
‘ucuo , fbl rifilo della mia infiuficienzià , di non foilometterla al 
Tsteckii) ) mà le corte fi violente de* Padroni ^d Amici mi ci han- 
no corretto contro mia voglia . Trote ilo bensì hauer fcritto piu , 
per tommune commodttì , che per altro ; offèndo già decorata: là 
oQta "Patria dalle fatiche glorio fi di Girolamo Roffmto- Gene il-; 
tadtm ; c/lc per effer nell* Idioma Latino } à tutti non communi 
ha dato' molino y & impulfo à we , di compilar. e la pnfentc Opera, 
per quelli , che non hanno palato di gufare del Mici* di fue fa * 
fiche . Doueuafi quello tributo d' offequio , e di gratitudine da 
vna penna della mia Cafa alla Città di Rauenna , quale tanto 
benignamente molti Secoli Addietro accotfe li miei Antenati , che 
fr adicati dal Patrio Suolo di Bologna à forza di Ciuili difcordie y 
nelle quali la parte oppoila prtualfe\ e pellegrini in vari/ luoghi 
della Romagna ; finalmente dalla potenza Attendola infultati , 
furono cof retti , à chieder tetto, e ricouero à J%ucfla y chc di pre - 
finte m' è cari filma P atri a* quale amoreuolmente li conceffe % par- 
ticipando à loro quelli /sonori , e gradi communi alla maggioranza 
de' fuoi Cittadini . Ho fcritto fino al mille , e non più in qutfia Tri - 
ma Parte , perche hi fognandomi molte no tùie >per prof rguire la fo- 
rte incominciata , ho voi fiuto dar campo , e commodo àgli amor e uo li 
di fammi n:fir arme le . Ben * è vero , che quefia Prima Parte à pena 
farà, v fi iti dal Torchio., vi giungerà la Seconda . Tu in tanto 
"compatì fi i difictti dì chi per pafiere la tua curioftà ha ficrit- 

g§Z. e. vitti feiistm , A ?.. . . • -/» jr 
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PER I EVSTRI RAVENNATI 
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D. S E RAF! N O' PA SOLINI 

l > 

Canonico Latcrartefe di Santi Maria 
in Porto, ® Teologo. 
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‘ 1 * CAluderido all* ArM y eh* } vn* OWd*\ "* * 

Aggiuntegli le farete dell* Genefi: 

Et Spiritus Domini fcrcb&ftfr fupcr Aquas . 
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Lle feoffe ^cl Tempo al fine cftTnti . il‘1 . ( ;OQ 
Cadde Donna Beai RAVENNA , altera ; : O 

E ’1 SACRO ONQRJEy eM VIRI W primiera 
Andò perduto, e da Jt^Pblió fiji.Yinta,; .. 


Ville Augufta fra- 1* Onde j e Smorte JEpinta .. ». 

Fu ne y Onda di Lete orrida^ e nera* . < ^ 
S’ hqhhc giorni felici., or fofoa fera \ i 
Solo gli. anawa , à fue. miferie auinta 

Ma che? s’in fine vn SERAFIN*.che porta ,v 
Su 1‘ Acque RAVENNATI i. voli iUufiri, 

E ripara i luci danni, js Noi. conforta « : ... 
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Oh di Spirto. Souranó Opere induftri! ^ , 

S ’ à momenti mancò naufragale abfartt ,• • : . 

Raccolta Ìa JPQRItt.fi raM^a in LVSTJU* .vf/ 
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. , . .Del s.igiGe.Mw* Ahohis %(&*»»* Ruaennau . 
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kal molto refluendo pjdre 

D. SERAFINO PASOLINI 
CANONICO LATERANESE 
* Teologo, Fi!ofofo,& Hiftocico 

In ùcc afone , che feri uc . 

I LVSTRI RAVENNATI- 

S Otro i Platani Achei mediti POrmc, •- - I A 
Nè fpauenta l* Idee Stadio prefitto: > ... _ 

Tu di Samo, e Stagira apri le Norme, ‘A 
Per te nel Patrio RONCO entra l'illitto. • 

Sai come arde nel Cicl Cometa enorme, 

Come è I* Orbe terreno al centro affitto; 

Perche s* empia d’ ardor 1* Etna deforme. 

Perche sferzino gli Euri il Salfo Abittò. <- 

Che più ? volgi à gli Annali alte pupille ; * ! 

Son le Vigilie tue MEMORIE induftri, 

E' la Penna io tua Mano Alla d’ Achille» 

Jn dar Vita, in dar Morte hà pregi illuttri: 

Se de*' Battami fuoi piouc le Itillc, 

Yccidc il Tempo, e lo rauiua in LVSTRI. 

. i' • v t • pel sif. Giu/ effe GiufiG*ACc'm&ni Rau en» ite • 
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■ ' IL MOLTO REVERENDO PADRE ' 

D. SERAFINO PASOLINI 

| M- f i • — » 

Teologo de* Canonici Regolari Lateranefi» 

Che ferine le Storie di Roncano eoi titolo 

DE’ LVSTRI RAVENNATI- 
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V* Numidico marmo offa del Paro 
In volanti momenti è fcritto il giorno, 

E i punti in additar del Tempo, imparo, oT T 
Niun Creato ha fra noi ftabil foggiorno, f \ 


Con indurre lauoro altri inalzaro 

Al Ciel Torri Giganti ad onta, e feorno 


1/ 
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Del crudo Fato: e poi lenza riparo 
A i rottami primicr* fecer ritorno. 

Ma voi nobil Città, che riceuete 

Per voftra Eternità LVSTRI sì fini. 
Del Tempo edace affatto efente liete. 
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Per immortai dunque ciafcun v* inchini, 

Se à voftri voli fominiftran liete 
Le PENNE ad eternarli i SERAFINI. 
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DelP. D. C or lo Mori* Ferdinando P e nere Ui 
Canonico Ite g. di S, S alitato re di Bologna» 

Nei 


Mei publicarfi dalle Stampe 1* ilio rie 

5 » . i i O ;«KRapen»9»ltìt<*> * .<3 

DE’ LVSTR.I RAVENNATI 

FATICA DEL MOLTO REVER. PADRE 

v , 4 *- >, - » ► * • • v ( • * * <•' $ 

D. SERAFINO PASOLINI; 

• ì ì r'. . . - vi 

/ Canonico Latcrancfc,c Teologo. 


SONETTO 

Rauennati filetti adulatilo al nome li detto T'aiti t } 

a n* -n v i t ìi' il'; ioni 

V Oftri .Scettri vetufti e Goto Impero 
Voftra. Sede d * Eflàrchi, c pregi aiuti 
Giaccan fiori fepolti inariditi 
Mercè 1* empio rigor d.’ Altro fouero. qìI'. . ’ •* *:oD 

4/, «iC j 1 * ^ ( •' * • 0 iJÌo i ^ *• * 

Oopria Lete i trofei d’ardir guerriera , ; 

E di Palla erudita, i Eafti vniti». % 

Mà loro dà Germe gentil del Viti 
Co’ balfami di Vita il bel primiero 


il* 4 C 


Quindi non fu ftupor fc. yedtcn .poi . 
Voftro nome volar dal Suol Latino 
A T Atlantiche fponde, e Lidi Eoi, 
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RAVENNATI felici, o bel dettino , M .. , v _ 

Se i voliti LVSTRI , c i voflri antichi Eroi 
fon penne d’ oro inalza vn SERAFINO. 

. Si f>. Giacomo Tibet ti Rauennate 

* Rettore li Santa Croce. 
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A* RAVENNATI MEDESIMI 
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D E* Macedoni Augufti', - 

Le temute Vittorie 
I più degni trofei 

Cedino pure à .voftrc antiche glorie. 

. De’ Celari , e Pompei 
Sudino Torchi onulli 
Per eternar al Mondo alte memorie) 

Che de’ Secoli andati 
Cadcrà lo fplcndore 

/•;. Al balenar dc'LVSTRI RAVENNATI, 
Nè v * arrechi ftupore 

- / jChc vh SERAFINO può con opre tare 
Dar col fuo foco à tenebro!! inchioftri 
Abilfi di fplendor, luci più chiare . 
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Autori 
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Àiifori^citati in quella Prima Parte 
de * Luftri Rauennatì . 

bt •>.» y ' * * 

M Acrobio. Bcrofo. Mirlìllo Lesbio . Dionifio Alicarnafeo. 
Girolamo Roflì . Dcfidcrio Spreti . Girolamo Fabri. Filo- 
ne. Gio. Lucido. Strabono. Biondo. Abdimonoplc. Ma- 
nethon. Odolfo Lorico. Vidpo. Eliophegon . Plinio. Liuio. 
Polibio. Cicerone. Zaratino. Snlpitio . Paolo Manuccio. Giulio 
Celare Tondnzzi. Suctonio. Tacito. Sparciano. Tornalo Tomai. 
Philofophia lecundumdici . Animaduerfiones Humaniflìiuar . Philolò- 
phia Antipcripatetica. Silio Italico. Vccchiazzani. Chiaramente . 
Ricobaldo. Agnello. Onofrio Panuino. Vincenzo Carrari. S. 
Pietro Damiana . Leandro Alberti. Maurolico. Sant’ Ambrolìo • 
Caleagnini. Adone. Bclouacenlc . Baronio. Vghelli. Martirolo- 
gio Romano. Sigonio. Stefan. Breuitan. Pietro Galelìno . Filippo 
Ferrari. Gio. Pietro Ferrcti. Gio. Botando. Francelco Binario. L’ 
Autore del Martirologio Ifpano. Ludolfo Prete. Giofeppe Silos. 
Gio. Matteo Cariolìlo. Alfonfo Viglicgaa- Giacomo Mofandro. 
Iftor. Camaldolcnfe. Pietro Natali . Ambrolìo Generale Camaldolcn- 
fc. Ottaujo Gaetano . Opizo Vcfcouodi Rimini. S. Rinaldo Ard- 
ue feotto. SiluclìroMaruIo. Gio. Bàttifta Segni. Luigi Lipomano. 
Cefarc Lampognani . Voragine. Coftanzo Prete . Pietro Ribadcne- 
ra.Toflìgttano. Mita. Tirone. Profpero. Pomponio Leto. Sabel- 
lico Varading.Gio.BattiftaLezzana. Gio. Milano. S. Paolino. Boe- 
tio EnodioTicincfe. Prudentio. S. Gregorio Magno. Pietro Vel- 
couo Equilino. Penotti. Bin. Francelco Narco. Snrio. Antonio 
Monaco. Antonio Ycpes. Atanalìo Bibliotecario. Sigiberto. 

Protetta dell Autore • 

H Attendo io in cjuefla Prima Parte de* miei Luftri R attenuati fritte 
alcune coftt frettanti alle Pile di molti Santi; inherendo alti De- 
creti de' Sommi Pontefici, mi dichiaro , non "voler accrefcere , ni fmi- 
tptire la loro opinione appreffo ai Mondo ; ma lafciare ciafcbeduno nella 
ftùna di prima . 
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LIBRO PRIMO 

DE' LVSTRI 

RAVENNATI 

t . ; ■ < ) 'u r . . i 

Dall ’ Anno f 'ùcento quaranta doppo l ’ vni- 
tur [al Diluvio [ino alla nafcita 
di Chri(lo Noflro Signori . 

Rebbe nel Mondo à tal fegno 
T Humana Iniquità,che potè 
nel cuore di Dio (per così dire) 
generar pentimento, d’hauere 
creato 1* Huomo. Che però 
volfc con il Diluuio, fe non diftruggerlo, 
rinouarlo almeno . £ la Famiglia di Noè 
fu l’ vnico Seme dell’ humana Generatione, 
riferbato nell' Arca . Ceffate f acque, e ri- 
dotte ne’ proprij aluei; vfcì Noè con la Fa- 
piiglia à popolare di bel nuouo la Terra*, e 
ciò in breuilsimo tempo auenne. Separa- 
ronfi 1* vno dall’ altro di Noè i Nepoti , 
i A c chi 



Ah. 141. 


Art, 2oo* 


i Libro Primo 

è chi in vna > e chi in vn ’ altra parte del 
Mondo la propria habitatione ftabilì . 

Gemerò Gallo , detto anco Comero , 
Nipote di Noè, c figlio di Iaffctto , par* 
tillì dall’Armenia > al riferir di Berofo , l’ an- 
no doppo il Diluuio cento quarantanno, 
infieme con Grano, e Crana figli di Nodi 
conducendo feco li Tuoi figli, e Nipoti j e 
fermofsi nell ' Italia preffo al Teuere con 
efsi. £ perche quella Terra era ancora ri? 
coperta dalf acque , quelle Colonie , e Ra- 
dunanze di Popolo ne’ carri ricouroronfi*, 
che però erano chiamati* Vei da’ Latini 
detti Currults ; e communemente addim an- 
dati Vmbri , perche , come dice Plinio, 
auanzati erano dall ’ Innondatone , e Piog- 
giecosj grandi. Quello auenne ducent’ an- 
ni doppo il Diluuio. 

Di HàpocoCham figlio pure di Nod > 
cognominato Camelè, e Saturno Egitto, 
come lalciò ferino Macrobio , venne in Ita/» 
lia,eiTendo lontano Gomcro Gallo già lo- 
pranominato , c cominciò à reggere quei 

Pop©- 


Di Lufirì Rau trinati . 3 

Popoli con praui coftumi * c peggiore <& 
fciplina • Iano , che allo fcriucre del Bc- 
rofo ,da gli Hebrei , e Caldei fù chiamato 
Noè, da gl’ Italiani Iano, e dagli altri con 
diuerfì nomi , venuto in Italia , difcacciò Ca- 
mefc ; e gli h abitanti di quei Pacfi , dal no- 
me di Comero Gallo, addimandò Galli, 
e quelli della fua ftirpe chiamò lanigeri, 
e li Nepoti di Cham, e di Gomcro, vol- 
le , che foffero addimandati Aborigeni , da’ 
quali vfcirono i Tircnì, c doppo i Roma- 
ni, come dalli lanigeni, li Tufchi, quali 
noi hora domandiamo Tofcani . Succet 
fe à Iano in quelle Regioni Elerna, e poi 
Sabbacio figlio di Cur , il quale efTendo 
ftato da Noè conftituito Vicario dell* Ar- An ‘ * QU 
mcnia \ di là partì per paura di Nino Ré 
de gli Afsirij , e venne 1* anno trecento dieci 
doppo il Diluuio in Italia, doue pigliò il 
nome di Saturno Italico, & hauendo go- 
ucrnato alcuni anni, hebbe per fuccefTore 
Sabo fuo figliuolo, e doppo alcuni altri Alb- 
ione , dal quale la Prouincia pigliò il nome, 

A * di 
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di Aufonia: Nel qual tempo, cioè V anno 
quattrocento cinquanta doppo il Diluuio 
Fetonte Ethiopo , figlio di Cham , Nipo- 
te di Noè, con vn armata Egittia venne 
in Italia, e peruenuto alle Paludi Venete, 
s’ impadronì di tutto quel Pacfc,dal Po, 
fino alla Germania. Quelle Prouincie dal 
fuonome furono dette Fetontee . Quelli 
generò Liguro,che diede nome alla Ligur- 
ia. 500. **i a * Nell’ anno cinquecento doppo il Di- 

luuio i Giganti foggiogorono 1 * Italia , qua 
li furono vinti da Ofiro figlio di Cham, 
chiamato in aiuto da gl * Italiani 5 & hauen* 
do alcuni anni dominato F Italia, hebbe 
per fuccefiore Oros Herculc Egittio 5 al 
quale fuccefle Tufcho fuo figliuolo l’anno 
jin. 6 ^. feicento trentacinque doppo il Diluuio. 
Per quelli, al riferir di Mirfillo Lesbio, 
li Ianigeni,e gli Vmbri per Tauuenire fup 
rono chiamati Tufchi ,i quali (degnando li 
mali coftumi del Ré , c de’ Barbari , che 
feco haueua condotti dalla Scithia , ven- 
nero à i lidi del Mare Adriatico ,& infieme 

con 
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con i ThciTali, e Tofcani fabbricarono 1 an- Rauenn» 
no feicento quaranta doppo il Diluuio Ra- 
uenna, come atteftano Dionifio Halicar- 
nafeo,e li noftri Idonei, Girolamo Rofsi 
Itb. /. Defiderio Spreti Itb. / Girolamo Fa- 
bri mem. fac.p. /. Onde la noftra Città 
vanta 1* Origine, e Tuoi Natali nouecento 
tredici anni auanti Roma, cioè adire dalla 
Creatione del Mondo ducmilla ducento 
nouantafei anni, e prima della Nafcita di 
Chrifto mille leicento feffantacinque anni* 
e hor, che fermiamo fono tremilla trecca- 
to quarantadue anni. Così affermano Fi- 
lone, e Giouanni Lucido. La qual Temen- 
za c più probabile : fé bene altri diuerfa- 
mente fcriuono. Ma però tutti conuenga- 
no , eh* è Città antichiìsim a , e fondata mol- Rauentu fu 
to prima, che Spina folle fabbricata dalli 
Pclafghi alla bocca del Pò , come afferma 
il Rofsi Itb. i. & il citato Dionifio Halicar- 
nafeo : non effendo altrimenti vero, che Ra- 
venna haueffe la fua origine dalle ruine del- 
la Città di Spina,fituata alla boccacci Pò, 
u hora 
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bora detto Primaro; perche ] coirle dice 
il Rofsi Itk /. ciò non fi legge appretto Ha* 
licamafeo, né Strabono Scrittori diligenti^ 
fimi della Città di Rauenna . Se bene af- 
ferma il Biondo , che Marciale ciò attcrifce , 
e lo Spreti Itb. /. fij di contrario parere del 
Rolsi. £ perche allo Icriuere di Strabono 
in quelli tempi molti Vmbri h abitarono 
Rauenna , elTa diuenne Colonia de gli 
Vmbri. 

Alcuni appretto il Rofsi Ut* /. e Spreti 
Itb. #. vogliono, che fi] chiamata Rauenna , 
perche penfano , che fette Capitani dal* 
l’Armenia partitili doppo il Diluuio du- 
cent* anni vcnilfero in Italia , e con le na- 
ui arriuati al Pò,& al Mare Adriatico 
fabbricaflero quella Città : E perche ven- 
nero con le naui folle detta Nauennà, e 
da* poderi corrotto poi il vocabolo, deno 
minata Rauenna ; mà il Rofsi nel luogo ci- 
tato dò non dima probabile, mentre non* 
fi legge i che Gomero, & altri Capitani 
partitili dall ’ Armenia , & entrati nel Tc- 

ocre. 
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nere» come h abbiamo di fopra detto» ve- 
. niftero al Marc Adriatico , & al Pò » Al- p ^ 
tri dicono , che non fù detta Rauenna > ma chiami rII 
Rhcuenna , per le molte congrega tioni dac- uennA • 
cjuc , nel qual fcntimento pare che inclini 
lo Spreti Ub /. mi il Rofsi dice cftcr con» 
trario all’ antiche Memorie, eh ’ egli nel 
luogo citato apporta , onde efTo (lima con 
Abdimonoplc cofa più probabile, che fi 
chiam afte così dal nome di qualche Capi- 
tano de* Thcffali»chc la edificarono , ò da 
gli Vmbri, come leggiamo apprefto Ma- 
nethon, & altri Autori vccchi,poiche Man- 
toua vien detta da Mantoua , Fi e iole da 
Friulano, Bologna da Bono, Adria da A et 
rio, quali eftendo Regi de*Tofcani le fat> 
bacarono • Da Strabone , che fcrifle al tem» 

d i « n j» »• • p 1 RdUtUìtufdb^ 

Augutto, e di Tibcno li CaUa > che bricata nelle 
Rauenna fù fabbricata tra le Paludi, tutta PaUidt ' 
com polla di Edificijdi legno, caminandofi 
perefta fopra Ponti di legno, c con bai> 
chette , & è chiamata dallo ftefto Città bricata di le*- 
grandifsima,da Odolfo Lorico nobilifsima, 

Sog. 
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Soggiungendo Io (ledo Strabene, che men- 
tre il Mare faceua le Tue folite inondationi, 
riceueua vna gran parte di effe ; per lo che 
lì temperaua il fetido odore delle Paludi } 
fi come ciò preftauano i fiumi , eh * entro 
di quella erano riceuuti , onde teftifica,chc 
T aere era fanifsimo; per lo che i Maeftri 
lo giudicarono luogo idoneo per allenare, 
ed erudire li Gladiatori . Vi&io adduce 
la cagione della bontà dell’ aere , perche il 
fluiTo , e riflulTo agitando 1* acque , lo pur- 
gaua , e lo rendeua fano *, onde allo fcriue- 
re di molti Autori, e particolarmente d’ Elio 
Phcgon , gli huomini viueuano cento anni, 
come pure fuccede à noftri tempi,veggen- 
doli alcuni huomini , c donne d ’ vn Seco- 
lo i laonde , come proua il noftro Medico 
Zauona nel fuo libretto de admtréndis éurìs 
Rauennatts aujcultattombus , fà di meftieri 
giudicarlofanifsimo. E perchccome hab- 
biamo detto il Mare con le fue inondano** 
ni entraua in Rauenna , diede occafione à 
noftri di quclprouerbio ( mentre cerchiamo 
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le cofe manifeftc , e patenti , ò che c c<> 
fa certa non poterli fare) cercar i Mari per 
Rauenna -, che pòi fu corrotto cercar Ma- 
riola per Rauenna Ro/. tó. /. 

Ha la noftra Città vn Territorio fei> 

A 

tilifsimo, e dcliciofe Ville. Le fueSelue, 
e Bofchi di Pini, che lungo il Mare li Ren- 
dono , la rendono riguardeuole. Li due 
Fiumi , che li bagnano le mura , gli ac- 
crescono bellezza, e delicia. Vno di que- . 
fti chiamali Ronco, così detto da vn Ca- 
lici Io, vicino à cui paftaua; e allo fcriuera 
del Biondo, e di Plinio, è lo Reflo , che 
il Viti, che inficine con V altro Fiume,' 
detto Montone, li parte dall' Apenino, e 
poco di lotto alla Città li vnifeono in Geme, 
e ne* Secoli andati feorrendo in Mare, con- 
iti tuiuano vn Porto dalla parte d* Oriente, 
il quale Plinio chiamò Befedo, ed il Bion- 
do afferma, che al tempo di Teodorico Ré 
fu detto Portilio. Il Montone però non hà 
hauuto Tempre il corfo , che di prefente 
conferua vicino alla Città, Rifc li*. i< raà 
i .Jo, 7 B (cor- 
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{correndo prima perla VillaGattinelfa due 
rtwo ha lonraoo dalla Ottà<$boccaua nella 
Valle iPfcdufs, eba fi ftendeua dal Po alla 
Via Emilia, e verfo 1* Occidente molte 
miglia , riccuendo nel fenomoltiisimi Fiu- 
mi, ttò quali la: Nemo, ouéro Fantino, 
ò Lamone] ò Rafanaro, poiché con tanti 
nomi è appellato , r *?cjuefti dar:*; noftri anti- 
chi fu fatto sboccare nel Pò, >mà hauen- 
do rotto i ripari , {corre per molto tem- 
po -tacila ftrada di. JPiangipanc , termi^ 
Vane p<J<ÌM nando nella Radula*, Indi di nnoup fù in- 
capato nef’ propri^ argfehi * riccuuto purè 
nella fopradetta Vatìe^ raà fattogli porre 
capo nel Pò ,non molto/doppo da se io lo 
(epellifsi nel MaTe ►Per lo continuo abbrac- 
ciate, che bar fette di I>orrerìti y c Eium i .nel 


\è\ a a 


proprioX£na)la*V aIIe:Padufa fi è. talmente 
riWripitadirtcbDa j'dhc Formai piu non ap- 
pafrfee^l& in ipoebe 'miglia, fi è ri fi retta 
qsella ' iua^gran^aftita ^ il reftante ridotto 
io Ville :ftr t Uifsi m c. ’cn Fi onorrr * emine ri 
^^Ho.fcrM|tìDe di Strabone , come di fopra 
-xoil a Rabbia- 
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hdbBiamo dettò, perche tnoltSi ìMmbri >h** 
bitarono fui principio Rauenna, teffa fu det- 
ta Colonia de gli Vmbri. Doppo molti 
anni , come offerua Lìuio, venuti li Galli 
in Italia ; i Senoni doppo gli Vmbri pof- dr'nUi fu- 
federono Rauenna, ciò attefta Polybio ,che uemtd • 
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però il Pacfe fu detto da’ Galli Gallia, e 
quel tratto di quii dal Pò ,chiamauafi Gal- 
lia Cifpadana, e dili dal PòTranfpadana. 

Doppo i Senoni , al parere del Rrìisi Uh. /. „ / 

rr .. 1 • j , i, *1 Rauenna in 

venne Rauenna m mano de Romani j al- mano de' Ro- 
hora quando la Gallia Cifàlpina, nel la qua- 
le è Rauenna , fù fatta Prouincia- Quella 
da Cicerone vien detta Fiore d* Italia, Fir- 
mamento dell Imperio Romano . La fece- 
ro i Romani Prouinda , quando Marcellp, 
che cinque volte fu Confole, e vinfe An- 
nibaie , vcdfc V irdumaro Rè de’ Galli l’ an- 
no doppo fabbricata Roma cinquecento vin» 
tuno . Diicacdati li Galli redo nelle mani 
de Romani la Citta di Rauenna, non feo 
ua, ma libera , come afferma Strabene, e 
benché fi feruiffe delle Leggi Romane, e 

B z godtfle 
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godeffe gli honorì di quella si glori ofa Re- 
pubi ica , ad ogni modo Signora di fé me* 
dedala , da fe ftefla reggeuafi , né obligata 
ad alcuna contributione , fe reueriua , non 
fcruiua come ichiaua a* Romani . Onde 
malamente il Zaratino nelle addizioni all ) 
Iconologia del Ripa alla figura di Roma» 
gna p.j. riprende il Rofsi , che habbia Ra- 
uenna fatta Municipio, e non Colonia de* 
Romani. 

Oltre la propria libertà, godcua Raucn- 
na il Dominio di molti Camelli , al fentir 
di Strabene , tra quali ri fu Butrio . £ fe 
bene Plinio la chiamò Cartello ; ciò fù , per* 
che anticamente il nome di Città fu dato 
à Roma folamente \ onde leggiamo , che 
Corinto da Sulpitio fu detto Cartello > pu- 
re viene appellato da Cicerone Lume di 
tutta la Grecia. Fu dunque Città nobili!- 
fimaRauenna,comeofTerua il Rofsi Ut. j. 
non folo della Gallia Cifalpina, ma capo 
ancora della Marca Anconitana, il di cui 
Popolo era confederato co’ Romani ,& allo 

j ... vi. fcii- 
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f criacre di Paolo Manucio ogn’ anno Cefi» 
re veniua dalla Francia à Rauenna à fare le R “* Hn4 • 
radunanze « nelle quali , ò il Confole, ò 
Proconfole « ò il Pretore daua Leggi alle 
Prouincic •’ 

Giulio Cefare frollandoli in Rauenna 
determinò d’ occupare la Republica Ro- 
lli ana , e temendo il Popolo Rauennate , non 
ardi di palefare quella fua volontà > mà 
efTcndo intcruenuto alli publici Spettacoli^ 
occultamente s’inuiò la nòtte vcrfoRoma, 
dal che li caua , che alhora la Città di Ra- 
uenna folle potentissima : altrimenti lenza 
ragione haurebbe temuto li Rauennati,ha- 
uendo fe co noue Legioni di Soldati . Giu- 
lio Cefare Tond uzzi nelle Iftorie Faentine 
p. /. ferine, che la noftra Città crebbe à tal 
legno, che non eilendoui piu luogo da fab* 
bricare cale di pietre , incommcioronfi à 
edificare di tauole di legno. Furono di pa» 
rere gli Antichi, come fi legge appretto il 
Rofsi Itb. /.che Celare lopra la Porta chiam- 
iti ata Aurea , prima detta Afsiana > ponreRe 
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vna Porta d ’ Oro , e Cotto effa vnà Caffet- 
ta pure d* oro, & in mezzo al muro del- 
la Porta vi collocalTe la lua Statua di bron. 
zo , che ffaua à federe lopra vna Sedia 
d oro , il di cui capo era vna richilsima 
gemma lucente, il ventre tutto era pieno 
d~oro, haueua in mano vna ricchiisima, 
e rilplendenrilsima gemma, a piedi pure 
della Statua vi haueua pofto gran quantità 
t d oro, e perciò fi cominciò à chiamare 
Porta Aurea. Nella Statua vi ftaua fcritr 
to Célendis M*ij orante Soli caput aureum 
béito. Nè fapendofi per molto tempo quel- 
lo, che voltile lignificare 5 dicono , che fi 
trouo vn huomo, che interpretò efler iui 
vn teforo , ouc il primo raggio di quel gior- 
nohaueffe toccato. Di più affermano, che 
vicino à quella Porta folle il Simulacro 
d’ Apollo. 11 che non vien giudicato ve- 
ro dal Rofsi nel luogo citato, perche fi ca- 
lia dal tefiimonio di grauilsimi autori, che 
effa fu fatta da Tiberio Celare , che cinfe 
la Città tutta di mura* Offerua quiui il 

Rolsi 
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Rofsi ,chc » Raucnnati haucuano facilità di 

■% r re . Rauennati . 

dare i ìuffraggi nc ' conlcgli de * Romani , 

il die era ias di tutta la Gallia Togata 5 co- .-x* 

me pure , che i fudetti pofero la Statua di' 

Cefare nel Teatro. 

SuccefTe nell* Imperio à Cefàrc, Otta- ' 
umno Augufto,che al Iettato dalla cottimo- 
drtà, e capacità del Porto Candiano di Ri- p eu » c<m- 
uennaj doppò hauer debellato Marcamo- dian0m 
nio , e Cleopatra , (labilità la quiete all * Im- 
perio, Se aisicurata à fe fteflo la Corona 
fui capo , come riferifeono Suctonio, Ve- 
getio i c Cornelio Tacito, pofe nel detto 
Porto va ’ Armata ben grande > accio tC+i /frittata de’ 
néflè purgato t’ Adriatico, Se il Mar lo-^” 14 ** 5 

nio da*Corfarii e difendette altri luoghi w 
Alla foce di quefto Porto edifico vna Tor- 
ri infigne, chiamata Pharia,cd era si ce rone pba- 
lebre, che mai 1’ Imperio Romano hebbe*™*- 
altra fimtle, quale fcruiua di Fanale a’ Na- 
uiganti . tl Porto era così grande , eh’ era 
capace piè di ducente cinquanta NauiV 
dalla commodità di cui inuitate le Naufl 

de* 
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de* Mercanti , vi concorreuano in gràndif- 
fimo numero : onde vi fi fabbricò ma bel» 
lifsima , e richifsima Città , detta Gaffe, 
di cui fa mentione Spargano, in Didio lue 
liano, che per maggior ficurezza fu cinta 
di mura. Di più Suetonio fcriuc, che Ot- 
Raucrma. tauiano Augufto folcua Ipcffe volte h abi- 
ta re in Ravenna , Cefarea, e ClafTe, e ciò 
vien confirmato dal Rofsi Itb, /. dallo Spre- 
ti lib. i. da Tomafo Tomai f. /. nel Rofsi 
Metropoli ^ legge pure > che Ottauiano dichiaròRa- 
dtiia Gaiiia. ucnna Metropoli della Gallia Ciipadana. 

Il Fiume Sauio sboccando nella Palude 
di Gaffe formaua il fopradetto Porto Can- 
diano , come attefta il Biondo , che poi ha- 
uendo mutato il corfo , il Porto fi riempi 
di terrari come la fua gran palude c quali 
del tutto atterrita , à cagione, che in effa 
(colano alcuni torrenti. 

£ perche, come habbiamo detto, i Rq- . 
mani in Rauenna mantcneuano vna pode- 
rofa Armata Navale , ad vfo della quale 
ftimafi, che faceffero fetninar la Pigne ta,, 
Si: ' che 


Porto Can- 
nano, 


WLnftri Rauenvatt. 17 

che hora è nel Territorio Rauennate in di- 
ftanza di tré, ò quattro miglia dalla Cit- 
tà , vicino al Mare Adriatico • Stendcfi 
quefta Pigneta dalla foce del Fiume Sa - 
uio, fino à quella del Fiume Anione , dalla 
quale Pigneta traefi gran quantità di Pi- 
gnoli,ed è fauorita dalla Natura d’ ame- 
ntà di fito, piaceuolezza d*aria,diucrfità 
di caccie , copia di pefeaggioni > abbon- 
danza de pafcoli 5 che però con gran ra- 
gione vien celebrata dalli più famofi Scrit- 
tori , e chiamata ornamento , e decoro 
di tutta 1 ’ Italia , come per apunto 1 ’ au- 
tenticò in vna fua Bolla il Sommo Ponte- 
fice Sifto Quinto , e con grand * cncomij 
la deferiue il noftro Rofsi Iti. n, ad an . 
j jfj. quefta da gli Antichi fu confacrata 
à Netuno Dio del Mare , e à Cibelle Ma- 
dre di tutti li Dei , à cui da Gentili fu de- 
dicato il Pino . Non mancano però altri, 
che afferifeono cfTer nata da fc fttfla, co- 
me in fito atto à produrla , conforme de- 
durre fi puole dalla noftra Filofofia fc- 

C cundum 
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cundum dici » e da vn’ altra operetta inti- 
tolata AmmadtHrfioncs bumamfstmA > nel- 
la quale refpondiamo ad alcuni huomiDt 
celeberrimi , che honorano di rifpofta que- 
lla Filofofia jicundum dici > V vna , e Y al- 
tra da noi data in luce > e più chiaramente 
dalla noftra Filofofia Antipcripatetica. 

Giulio Cefare Tonduzzi p« i. vuole fof» 
fero prima nel Territorio Faentino, che 
nel Rauennate i Pini , c lo caua da Silio 
Italico, che nell’ ottauo libro icriue • 

V ndtqut Jolcrs 

Aurncoronantem nutrice Pacnehta pinum* 
ma dall * accennato Autore fi potrebbe io* 
lamente dedurre, che nella noftra Prouin- 
eia detta Facntia , per teftimoniodelloftcA 
io Tonduzzi p . /. vi fofTcro li Pini, reftatv 
do incerto il luogo; laonde c/Fendo proba- 
bile , che fi) (lata* dalla natura prodotta 
la Pigneta, c vedendoli nel Territorio Ra- 
uennate , come in luogo più atto, non nel 
Faentino multiplicarfi , fi douerebbe dire» 
che Silio Italico ciò fcriuendo , parlaftc 

' della 
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della Pigneta di Raucnna,c che fi trouaf- 
fe auanti Ottauiano Augnilo, e però cflcr 
-falfo quello fi legge «di' Vcchiazzani p. /. 
itb. cioè, cheeffa fofle da Lucio Anto- 
dio Feroce Prefetto di Rauenna d’ ordine 
d Ottauiano piantata . Ma mi piace piu il 
dire, che non fi fappia il tempo, né come 
incorninciafle elTerc nel Territorio Raucn- 
Hate , conforme il FaL mtm. Sac . p. /. 

Ne’ tempi poi feguenti Tiberio Claudio 
Germanico Imperatore, effendo Raucnna 
fenza Mura , ouero diroccate , la cinfe di 
bel nuouo , conforme Icriue tl Biondo Rof. 
lib. j, TonàuXz* p* /. e ciò fi caua dalle 
lettere fcrittc in Porta Aurea , la quale à Portai 
quei tempi, al parere di Dicobaldo, fu edifi- * 
cata , cioè Tanno doppo la Nafcita di Chri- 
fto quarantatre . E le fi deuc credere ad A* 
anello Scrittor famofo delle cofc di Rauen- 
na, da Valcntiniano Ccfare figlio di Galla 
Placidia furono reftaurate le dette Mura, 

& ingrandito il rccintod’eflc con maggior 
magnificenza, come noi diremo a fuo luogo. 

C 2 L’Irn- 
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L’ Imperator Tiberio fece da Nicoftrato, 
& Apollonio celeberrimi Architetti vicino 
à Porta Aurea fabbricare vn Palazzo ben 
vafto,& è fama, Rojf.lib.i . che dalla ma- 
teria di quefto Palazzo, Teodorico Rè eri' 
gefTe il Tempio nomato Teodorico, & al- 
tre amplifsiine cafe. In elfo habitaua Ti- 
beriojquando dimoraua in Rauenna, che 
da eflo era teneramente amata, e 1 ’ ar- 
richì di vari), e preciofi doni 5 che però li 
Rauennati grati ogn’ anno , d * dio foleua- 
no fare memoria Roft. loc . eie. 

Il Tempio d* Ercole , al riferir pure 
del Rofsi loc. cit . e dclFabri mtm. (ac.p. /. 
fu fabbricato dal medefimo Tiberio in quel 
luogo, oue adelfo è la Chiefa di S. Agne- 
fe martire; auanti il Tempio collocò vna 
Colonna con la Statua del Sole di mar- 
mo . Quella con maeltreuol sforzo del 
capo, e delle mani, (oftentando nel collo 
vn emisfero, nel quale il giorno 1 ’ ombra 
del Sole additaua 1 ’ hore , e 1 ’ ombra del- 
la Luna , quelle della notte accennaua , e 

perciò 
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perciò fu detta Statua d * Ercole horario, vv ^ , j 
e per efTa quella parte della Città fu deno- 
minata ErcolaYu. Penforono alcuni» che 
detta Statua folle opera d* arte magica, 
mentre affermano non poterli diftruggere 
fenza pericolo di grandissimo fuoco , il che 
T efperienza moftrò in contrario , poiché 
quella Statua effendo (lata longo tempo 
.nella Piazza Senatoriali lì da Girolamo 
Donato Nobile Veneto , e Prefidente di 
quefta Prouincia fu trafportata poi nella 
Piazza, detta de gli Afini, & hora Piaz- 
zetta. E fin hora non ho trouato di che 
cofa ne fi) adeffo. 

Alcuni vogliono ancora , che vicino à . 

Porta Aurea folle il Tempio di Mercurio, V Q oii 
eh * era marauigliofo per le molte Statue, 

Se altari d* alabaftroj in mezzo di cui vi 
era vna C donna con la Statua dell * Idolo 
tutta d* argento, alla quale fe alcuno, en- 
trando, ò vfeendo fuori hauclTe voltate le 
fpal.Ie , dalla Statua lubito vfciua vn gran* • • ‘ >CL 
difsimo (Irido, che atterriua tutta la Città* 

I, i.Tcm.T ornai p. /. Vi 
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, ' Vi era pur anche vn celebre Campido- 
glio* nel quale i Pontefici de’ Gentili fa~ 
crificauano,sì come vn Tempio di Giouc, 
& Apollo , quelli fù fabbricato in Clalsi , 
in quel luogo, doue Giuliano Argentario 
conftruflè la Chiefa di S. Apollinare , c 
quelli era in quel luogo , ouc Pietro Arci- 
uefeouo fabbricò il Petriano Tempio, co- 
me diremo à fuo luogo , in cui erano tre- 
cento altari j l’ottenne Pietro Arciuefcouo 
da Teodorico, & a S. Pietro lo coniacrò. 
Rojf. Itb /. 

Nella Citta di Rauenna, come narra il 
Rofsi loc.ctt. erano due forti d’ Ordini 
di Nobiltà*, T vno de’ Senatori*, 1’ altro 
de’ Patricij, quali per priuilegio haueua- 
no lus di votare nel coniglio de’ Ro- 
mani * 

Coftumauano i Rauenna ti à quei tem- 
pi feppellirfi tutti in vn campo commune 
RoJJAtb. /, poco lontano dalla Città, che 
per edere consacrato à Dijs mantbus (che 
così da gli amichi chiamauafrfi 1 * animo 
* v buone l 
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buone de * morti ) con corrotta voce comm* 
dò a dimanda rii Difenano : Si come la 
Villa di Campiano profano akuni „■ elle 
cosi fi dica , perche iui vi folle il capo di Camp,a * 9 ' 
lane, td 




Non lafcicrò di ramentare il famofo c olierò d? 
Collegio de’ Fabri della Milicia Rauenna? Fabru 
te, & il Tempio di Netuno fabbricato da 
Lucio Publico italico Decurione della vi- 
gefima ottaua Decurta della Milicia di Rsk 
uenna , in cui fi cclebrauano annualmente 
t giochi » che.fi domandauano Netuna» 
li lae . at. F*b. mtm> (oc* p. /. c ciò 
accennaua ancora vn* antica Lapide Se* 
pulcralc, che era nella Chiefa di S. Fran- 
cefco riferita da detti Scrittori» 5 
L’Armata, e Milicia di Rauenna»alto 
fcriuere del Rofsi toc. ct$, era la più Rorida» 
die hauefle l’ Imperio Romano» perciò io 
effa , non folo vi era il Collegio de* Fabri, 
rad ancora vn fuperbifsimo Nauale, ò Ai> Arfen*u» 
fenile, & vna bellifsima Armaria * come 
lo caua il Rofsi da vn Bpitafio in S- Ap°lr 

linare 
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linaré di Clafsi , e da vn ’ altro irt S. Agn> 
fe,che però inRauenna vi tcncuano l’era* 
. rio per pagare le Milicie, 

In Roma fu data alla Milicia Raucnna* 
mm!°R*uen - te 1 * regione trasberina per habitatione; 
Me. perciò dettà Città de* Rauennati, goden- 
doui pure in quella valla Città il priuile- 
gio d ' vn tempio. 

Onofrio Panuino racconta , che i Tot 
cani , quali di fòpra al Pò habitauano era- 
no chiamati col nome di Rauennati , il che 
arguifee gran gloria al nome Raucnnatej 
perciò coti ragione Strabono la chiama 
Città grandifsima, Olerico Illuftrc, Or- 
dolfo Lorico Nobilifsima . 

Qui tacer non fi deuc ciò , che fcriue 
Tomafo Tomai p. j. che Tiberio Ccfare 
"volfe , che qui ogn ’ anno fi celebraflc la 
memoria di fuo Padre, perciò alli 1 1. del 
Mefe di Luglio à quell ’ effetto fi raduna- 
* 1 uano inficine gli huomini del Collegio de 1 

Fabri della Milicia Rauennate, Se andaua- 
no ou * era la Sepoltura di quello, e doppo 
--ri: hauer 
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haucr gettato fopra le rofe, iui mangiaua- 
no, e beueuano allegramente. 

Di più narra , che nell* Anfiteatro, 
ch’era in Rauenna,non folamcntc fi der- 
citauano i Gladiatori , e gli liuomini d ’ ar- 
mi ; ma alle volte alcuni huomim pazzi 
s ’ induceuano per premio à combatter con 
crude fiere , e con altri condannati à mor- 
te. Era il fudetto Anfiteatro in forma An ^ tmro - 
Ouale fatto tutto d* opera ionica , ornato 
con bellifsimecolonnc,che poiefiendo fia- 
to atterrato da’ Barbari, dicono, che Ar- 
gentario fi fcruì della di lui materia per 
fabbricar la Chiefa di S. Vitale. Racconta 

Abdimonopleiftorico,cheviflealtempodi ‘ * 

Giofué fcrittor famofifsimo delle cofe di 
Rauenna, hauer veduto quefi’ edifico, e 
dice, eh* era così alto, che appena vi ag- 
giongeua V occhio humano , e che vi ca- 
piuano dentro per vedere i giuochi, venti- 
cinque milla pedone. Dalle parti di fuori 
vi era vn fuperbifsimo portico , nelle cui 
volte intornicate didentro ,e di fuori erano - 
vi; D attac- 
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attaccate Statue di marmo, & altre bellifsi- 
me figure , che fuperauano la credenza fiu- 
mana*» Quello miracolofo Anfiteatro, al- 
lo fcriucre del fudetto Abdimonoplc fù 
fabbricato da Publio Celia huomo di gran- 
de autorità in Italia, da cui difcefe 1* anti- 
chifsima Famiglia de* Cefi Romani orion- 
dida quefta noftra Patria, al riferir di Vin- 
cenzo Carari. 

Auanri la nafcita del Redentore non 
habhiamo altro da fcriucre , fe non che 
quefta noftra Prouincia , perche da prin- 
Nomi dell a cipio ^ habitata da Faetontei , fu addiman- 
Prouincia di data Faentina*, difcacciati poi dalli Etrufchi 
Romagna» j. p aCtontc ( > p arcr c di Sempronio , da 

Felfmo vno. de’ medefimi Principi Tofca- 
ni, chiamata fù Fclfina. Doppo li Tofea- 
* ni (uccellerò i Gallile da elsi fu appella- 
ta Gallia Boica , e Gallia Togata , così det- 
ta, perche li Galli Boi per la looga dan- 
za , che fecero in quelle parti , e per il 
commercio, e vicinanza cò i Romani apr 
preiero da efsi molte yfanze , particolare 
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mente nel veftire -, e perche li Romani re- 
ftiuanole toghe, efsi ancora in ciò imitan- 
doli andorono togati*, quindi la noftra 
Prouincia hebbe il nome di Gallia Toga* 
ta. Vinti, e fuperati li Galli da i Romani, 
fu detta Flaminia, da Flaminio, c poi da 
Carlo Emilio Lepido Emilia ; e finalmen- 
te da Carlo Magno Romagna* come di* 
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Dalla Nafcìta di Chriflo fino all'Anno 


io 


trectoto cinquanta 
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All’ anno di noftra Salute fi- 
no, che il Prencipe de gli 
Apoftoli mandò à Rauenna 
S. Apollinare per feminarui 
la Fede, che fu 1 ’ anno qua- 
rantaquattro , non habbiamo altro da fcri- 
uere , fe non quello, che oflerua il Rofsi 
a,u 16 . Uh. /. cioè che l’anno Tedici fu mandata la 

Mvgik^ moglie del grande Arminio in Rauenna, e 
R?J™nT. m ^ ‘ a nno vinti Marobdouo Ré de* Sueui, 
An. io. come in Città fortifsima, e ficura. 

V anno dunque fecondo dell ’ Imperio 
di Claudio, che fu il quarantaquattro dop- 
po nato Chrifto , eflendo andato S. Pietro X 

J Roma 


An. 44 . 
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Roma pennellare in quella Sede dell * Vni- 
uerfo la Croce di Chrifto , mandò a Ra- 
uenna Apollinare hnomo Antiocheno San* 
tifsimo ,e ponendoui la mano fopra il ca* 
po gl ’ intonò le feguenti parole , piu al 
cuore , che all’ orecchio , Ecce erudita* es 
de ommtus , qua fectt lefus , / urge accipe 
jpintum janùtum , fimulque Pontificatami 
& perge ad Vrbem , qua vocatur Rautn - 
natium , rnultitudo entm popult tUtc morar 
tur : Ciò dettogli, per trenta miglia fuori 
della Città volfc efifer fecole nel licentiai> 
lo di nuouo gli raccomandò quella Città, 
come attella S- Pietro Damiano , il quale 
dice, che non folo fu mandato con nome 
ài Vefcouo, ma anche di Patriarca, & 
x Apollolo , conforme affermano Leandro 
de Rauen. RojJ. Itb. /. Pah. mem.fac.p.i. fu 
egli vno de ’ Difcepoli del Redentore *> e fc 
bene non fi legge il fuo nome nel catalo- 
go de’ fettantadue , ciò é , perche oltre al 
detto numero , ve ne furono altri molti, 
come nota il Maurolico nel fuo Martire- 


S. Apoìlini* 
re mandato à 
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logio . Per 1 * arriuo di quefti in Rauenna, 
e per le conuerfioni fatte da etto, diuenne 
Ella vna feconda Roma, come 1 * attefta il 
citato S. Pietro : Si legge pure nel Rofsi 
Itb. /. che Rauenna fi chiamò Trono Apo- 
ftolico, c doppo Roma» & Antiochia Pii* 
mogenita di Santa Chicfa,& in Italia fo- 
lo doppo Roma annumerata tra le Apofto- 
liche, che à quei tempi era vna delle piu 
celebri » e popolate Città dell ’ Italia , come 
fi caua già dalle accennate parole di S. Pie* 
tro • Arriuato S. Apollinare in Rimini 
principiò à predicargli la Fede di Ch ritto, 
come à Città à fe foggettata da S. Pietro, 
conforme oflerua il Vecchi azzani f. /. Ub* 
3. e peruenuto, che fu virino à Rauenna» 
fi fermò in Cefarca , e dimorò in cala d’ In* 
neo Soldato, à cui fanò vn figlio cieco , il 
che faputofi dal Tribuno del Soldato, co* 
mandogli ,chc lo conduceffe à fanare Tcclà 
fua moglie, come fece, liberandola da vna 
mortale infirmità , e indi à poco dal Pa» 
ganifmoà Chrifto fi conuertirono . Vrficip 

no 
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no medico di Tecla vedendola fona , e li» 
btra da morbo sì graue , ancor egli vero 
medico di fe fletto fi conaertì Fai. tn vi- 
tdewsmm. fac. p. /. RoJJ. l$b. 1. Li citati 
autori peni ano, che alhora pure S. Vitale 
con Valeria fua moglie >c Gcruafio , e Pro» 
tatto Tuoi figliuoli lafciaflcro 1 * idolatria , 
c Gconfacraffcro àChrifto,sì come auatv 
ti 1 ’ arriuo di S. Apollinare , e di S. Pie- 
tro in Italia, vi fo fiero de’ Chriftiani in 
Raucnna ; & appretto il Rofsi lev. ctf. fi 
legge , che il primo Fonte Batettmale in 
Rauenna fu fatto in caia dello fletto Tri- 
buno, che poi S. Apollinare conuertì in vii 
Tempio poco lungi dal Fiume Montone. 
Nella Città fi trattenne il Santo Pallore 
dodici anni diuulgando la Fede , e fonando 
moiri infermi , e perche li fu riuelato , che 
fra poco doueua patire molte pcrfccurioni, 
accioche laChicfaRaucnnate non redatte 
fenza aiuto , e dirczzione, doppo dodici 
anni ordinò Sacerdoti nello fletto luogo, 
A ieri to > c Caloccro , e Diacono Martiano 

huomo 
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huomo nobilifsimo , & ad altri {ci diede 
gli ordini minorità quali tutti raccoman- 
dò il fuo gregge. Quella funtione del no- 
ftro primo Prelato fi feorge vagamente di- 
pinta nel (elio quadro della naue maggio- 
re di mezzo alla Cattedrale à man finiftra 
entrando per la porta maggiore. 

L* anno cinquantafei Saturnino Vicario 
di Rauenna per Nerone Imperatore, che 
fucceffe à Claudio nell’ Imperio, hauendo 
intefo quello, che operaua Apollinare in 
Rauenna comandò , che fofTe coniegnato 
alli Pontefici del Campidoglio Rauennate, 
c non hauendo voluto facrificare alla fta- 
tua di Gioue, fù da cfsi talmente con ba- 
ftoni percoflo, che piu morto , che viuo 
lo lafciarono. Lo fouuenirono però pian- 
genti li fuoi difcepoli, & il trafportorono 
alla cafa d* vna donna pia, e diuota, oue 
per fei meli fi trattenne . Di 11 à poco , men- 
tre, che andaua nel Caftello di Clafsi per 
faoar Bonifacio huomo nobilifsimo , incon- 
tratoli in vna Giouane indemoniata , cori 
j inuo- 


t 
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inuocare il nome di Chrifto, incontinente 
la liberò , così pur anche diede la fanità a 
Bonifacio: per il qual fatto molti huomini 
nobili lafciarono il culto de* Demoni], il 
che fu caufa , che i Sacerdoti de gl ’ Idoli 
s’ adiraflfero , onde comandarono , che con 
piedi fcalzi camminale fopra carboni ac- 
cefi , e che da Rauenna , e Gaffe fi dipatv 
tiflc , prohibcndo ad ogn * vno fotto gra- 
uifsime pene il dargli ricetto nelle proprie 
cale > egli però per non lafciare il fuo greg- 
ge, fi nafcofe in vn tugurio, oue infegna- 
ua la Fede, hauendo prima nella Città con- 
ftituito fuo Vicario Calocero Rof Itb. /. 
Fab. mtm. (ac. p. 2 . 

L* anno di noftra falute feffantalci Vr- 
ficino medico di natione Liguro a Sueto* 
nio Paolino, che con titolo di Vicario go- 
uernaua per 1* Imperatore quella Città , fu 
acculato , che fofiTe Chriftiano • Quelli 
doppo hauer foflenuto grandi tormenti per 
amore diChriflo, fu condannato à morte, 
e condotto nel luogo del martirio. Paruc, 

E come 
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come ferme S. Ambrofio in E piti. di in» 
uent. Santi. Geruaf. & Proti*- che titubai 
fe nella Fede , e che voleflc facrificare alla 
fiatila di Marte, che ini era* il che diede 
motiuo à Vitale Soldato di Paolino» figlia» 
ce diChrifto d’ animarlo a Soffrire volenr 
ticri il martirio per amore diCbnfto*per 
MMdi j 0 C } 1C confortato , & inuigorito Vrficino 
inclinò il capo al ferro , c volò martire al 
Cielo 1 * anno fiflantafii fitto li ventifitte 
d * Aprile . Di lui fcriuono Rof Iti. f . Pah. 
mm. (oc. p. /. & Pietro Damiano , Au- 
gurino Caleagnini Genoucfe>& altri. Il 
Rofsi racconta , che il luogo » oue fu taglia- 
ta la tetta à S. Vrficino, fi dimandaua ad 
Palmato, nel qual fito hora èia capclla ia 
S. Vitale, dedicata a qucfto Santo * fi di» 
mandaua ad Palmam , ò perche piantati vi 
fottcro alberi di Palma , conforme vogliono 
Adone Arciuefcouo di Treucri 2 S. Adaij$. 
Vicenzo Belouacenfi in fpte. hfl Iti- p* o 

così furono da gli Antichi 
luoghi , nc * quali faccuanfi 

da 
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da Tiranni la carnicina de* fcguaci di 
Chrifto-, alludendo c (si in quello nome di 
Palma, alle glorìofe Vittorie > che ripor- 
tauan morendo t Santi Martiri . Recifa, 
che li fù la teda, errettofi in piedi quel far 
aro Cadauere pigliò da se (ledo il proprio 
capo (èparato dal bullo , c lo portò, ouc 
doueua e (Ter fcpoko. Alcuni dicono, che. 
dal fuo collo tre rami di palma nafccffcro, 
come poi fu veduto da S. Vrficino Arci- 
uefeouo di Rauenna , facendo oratione al 
fuo Sepolcro in S. Vitale > che però co- 
mandò egli , che fi doueffe dipingere per 
i’ auenire , come elio veduto 1’ haueua. 
Qucfto facro pegno fu poi portato dall* Ad- 
ciuefcouo Honefto 1* anno nouecento fet- 
tantaquattro dalla Chiefa di S. Gio. Bat- 
ti fta alla Chiefa di S. Vitale , come dire- 
mo à fuo luogo. 

Il giorno feguente Paolino adirato, che 
Vitale fotte Rato cauia, che Vrfirino non 
haucttè facrificato alla (tatua di Marte , lo 
fece crudelmente tormentare? indi condotto 

E a al 
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al fimulacro dell* Idolo, aedo facrificaffe. 
Egli con improperij fcherm quel falfo nu- 
me; per lo che il Giudice, ad inftigatione 
d* vn Sacerdote d ’ Apolline , lo condannò 
ad effere precipitato in vna profonda fof- 
fa , oue con terra , e fafsi fù nell ’ ifteffo 
tempo martirizzato, e fepolto: ma 1* ini- 
quo Sacerdote non andò impune daH*em* 
pio confeglio, fuggerito al Giudice , poi- 
ché affaldo da vn’ inferno di Diauoli, sì 
crudelmente per fette giorni continui lo 
» ftracciorono,ch* egli non potendo più fot 
frire si fiero tormento in vn fiume incon- 
trò difperatamente la morte , affogandoli 
in effo Ro[. Uh. /. Fab. mcm. (ac. f. /. 

Lafciòdoppo di fe S. Vitale, Valeria fua 
moglie, e li due figli Geruafio, e Prota- 
fio nadli di Valeria in Rauenna, che meri- 
Martirìo di torono ancor efsi d* effer martiri . Santa 
Sata Valeria. y a j er j a an j ata ^ Milano , ricufando di man* 

giare le carni lacrificate all 1 Idolo , fù da 
quegli empij afpramente battuta , indi por- 
tata in fua cafa y effendo grauida di Dio^ 

genio. 
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genio , e Se Aurelio, atlanti al tempo li par- 
tori , li quali battezzati , che furono dà 
S. Caio Vefcouo di Milano morirono , e 
doppo tre giorni Santa Valeria li feguitò* 
S. Pier Damiano in •vita S, Vit, RoJ. toc, 
iti, & Fab. mtm . [se. p. j. 

L'anno cinquantafcttc fuccefle à Paoli- 
no MefTalino, mandato da Nerone a Ra- 
uenna , nel qual tempo S. Apollinare ri- 
tornò alla fua Chiefa , e fu riceuuto da 
Ruffo Patricio Contale , e Capitano di 
Milicia, al quale rifuldtò la figlia Rufina, 
perciò elio con fua moglie , e molti altri 
huomini furono battezzati, e Rufina ha- 
uendo fatto voto di cattiti , S. Apollinare 
la confacrò col velo , & altre cerimonie fa- 
cre • Nerone Imperatore hauendo intefo 
quello, chea prò della Fede opcraua il no- 
ftro Santo, comandò a MefTalino, che fe 
non defitteua, lo mandafle in efilio. Fu il 
Santo pofdacon attrod tormenti dall’ em- 
pietà lacerato per le fante opere , che à 
prò dell* anime faccua* ma nella carcere 
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dall * Angelo , celefte medico , fu rift orato , 
c fanato. Indi efiliato fù con (fretto ì na* 
«rigare-; ma il mare vendicatore de* fuoi 
oltraggi ad irato fi con vna fiera borafea, 
tutti quelli , che in quella naue erano , in- 
goiò, lanciando illeu Apollinare con due 
fuot Chierici , e due Soldati. 

In quello tempo pure , cioè nell* anno 
fefiantaotto Nerone martirizzò li Santi 
Pietro, c Paolo. Di S. Pietro habbiamo, 
che fu in Rauenna,alhora quando conduf- 
le Sant 'Apollinare a Coftantinopoli, Fai. 
encm. /ac. f. t . 

A Nerone fuccefTe nell* Imperio Galba, 
che poi fu vccifo da Ottone fatto Cefarc* 
Eletto fù pure Imperatore Vitcllio in Ger- 
mania, «•VcfpaGano in Soria ; mà di lì à 
poco, fblo reflò Vcfpafiano. Andaua in- 
tanto Apollinare faticando per la Myfia, 
c Tracia con quei due Soldati (che allaF^ 
de conuertì ) predicando ì quei popoli 
T Eoangelio con frutto dell* anime. Per 
Io che tocco nclviuo il Demonio, amuttì, 

« 
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e negò di dare rifpofta alcuna , fin tanto, 
che Apollinare Sacerdote di Chrifto di- 
morale in quelle parti. Scacciato perciò 
da quei Sacerdoti il Santo > hauendo fenti- 
ta la nautatione dell’ Imperio, e che à Mef- 
falino in Rauenna era fucceduto Prefetto 
Tauro huorao egregio , e di ottimi coftu- Tauro Pre* 
mi, venne à Rauenna, oue di nuouo prc- f' tt0 dt 
dicò il Vangelo , dedicando la cafa fopra- 
nominata del Tribuno, da effo conuertita» 
come habbiamo detto in vn Tempio, i 
Sant* Eufemia , che fu la Cattedrale , e la chiedi 
Sede del noftro Santo Paftore, oue tenne E *f* 
la prima ordinatone , & oggidì vi è vn 
pozzo , della cui acqua feruiuafi il Santo 
per battezzare i Fedeli . Queftà Chiedi è 
pofta nella parte della Città , che antica» 
mente chiamauafi ad Arati ** , e volgar- 
mente dicefi il Montone, dal fiume vicino* 
ò pure da vn* Ariete d’oro iui fepolto. 

Tre naui non molto ampie formano il cop- 
po di querta diuotifsima Basìlica , c in cab* 
po alla prima à man finiftra entrando fi 

riuCf 
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ritterifce la fonte già detta, (opra la qual 
Chiefa hebbe antica giurifditionc il Capi- 
tolo della Cattedrale 9 come accennano due 
Bolle d* AlefTandro terzo, & Vrbano quar- 
to , c due Priuilegi de 1 due Arducfcoui, 
Gualtiero, & Anfelmo, da 'quali anco fi 
ha effer fiata anticamente vn’ altra Chic- 
fa dedicata à Sant* Eufemia, nella regio- 
ne di Claffe. In quefta,dicui parliamo, 
per tutto Maggio, c vn' anno di perpetua 
• indulgenza , & il primo giorno di detto 
mefe anni trecento. In quefta pure S. A- 
pollinare collocò il corpo di Sant* Eufe- 
Corpo di mi * a martire 4 ottenuto , che 1 * hebbe da 
U 6 Hermacora Vefcouo d * Aquilca Ro]. itb. 1 . 

Ma non guari andò , che gl* Idolatri 
‘ lo pigliorono, e lo condufiero alla Piazza, 
acciò (acri fica He a* loro falfi Dei , efib pe- 
rò con vn rifo li fellemi , e quafi ,che quel 
rifo foffe fiato vn fulmine , la ftatua in 
mille pezzi caddé, efsi adirati lo conduf- 
fèro à Tauro Giudice , al di cui figlio il - 
Santo diede la luce de gli occhi , e guarì 
v. * tutta 


L 


WLuftriRduennatii 41 

tutta la di lui cafacon la luce dell 1 anima. 

Fu il Santo protetto, ed alimentato quelli 
anni dal diuoto Tauro > che fu acculato à 
Vefpafianojchc non haucflfe punito Apot 
linare, che infranta haueua la (fatua dell' 

Idolo Apollinc • Scufolfi Tauro , aderen- 
do eder vfficio, & obKgo del (uo cari- 
co efiggere l'oderuanza delle Leggi , c 
non vendicare 1 ’ ingiurie de gli Dei , che 
come tali vendicarli poteuano. Si fareb- 
be à ciò aquietato Vefpafiano*, ma nuoua- 
mcnte dimoiato , comandò a Demodene 
Patricio Rauen nate, eh’ elimina de lacau- 
fa > e cadigade Apollinare j Procurorono i 
Sacerdoii,che il Santo fodc dato in cudo- 
dia ad vn Centurione > ma edendo Chri- 
diano , efortò Apollinare , andarfene al 
Cadello di Giade, & iui appiedarli in vn 
vicolo, chiamato de’ Leprofi, fu infegui- 
to, e fcoperto da gli empij, e da efsi cru- 
delmente battuto*, onde di lì à poco fe ne 
morì , doppo hauer gouemato ventinoue ^ 74 * 
anni , fu (epolto fuori di Claffe , V anno s.JpoUiZ™. 

F fettatv- 


if 
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fecondo Arci- 
uefcouo di 
Jlauenn* • 
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(cttantaquattro a* ventitré di Loglio , Rof 
Ub, /. ad dfL 74» Fab. mtm . fdc. p. j. 

Radunatoli per tanto il Clero , & i 
Chriftiani Rauennati per eleggere il Sue* 
cedo re; e {limandoli ogn* vno indegno di 
sì gran Miniftero ; lo Spirito Santo fotto 
fpecie d’ vna bianca Colomba vifibilmenr 
te apparendo «il posò {opra il capo di Ade* 
rito difcepolo di S, Apollinare , huomo 
greco , primo Sacerdote della Chiefa Ra- 
uennate Rof. Itb. /. dà an. 74. Fab . mtm . 
fac. p. 2 . 

Morto Vefpafiano , Tito folo governò 
1 * Imperio, al quale doppo Tanno ottanta- 
due , fuccefle Domiciano Tuo fratello , che 
acerbamente perfeguitò li Chriftiani , e fu 
il primo, che facefte Editti contro di efsi. 

Vuole il Biondo, che Fauftino amicifsi* 
mo di Marciale fofte Rauennate. 

Nerua fucccfTe à Domiciano,che volfe 
per compagno nell* Imperio Traiano, fata- 
to quefti doppo Nerua Imperatore, nel di 
cui tempo morì S, Aderito, doppo hauer 

goucr* 
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gòuemata la Chicfa Rauennate tcntHci 
anni, effondo Clemente Pontefice I* anno 
centefimo, fiotto li ventifictte di Settembre; di 
il fuo corpo fu fepolto nel Caftcllo di Ciaf s.Ade°Z. * 
fe in quel luogo, oue poi fù edificato vn 
Tempio, Rof, Itb . /. ad an. / 0 0. Fab. tntm. 
fac.f.i, di quello Santo parlano molti au- 
tori, S. Pier Damiano nel Sem. di £ Apoi- 
Un art , e di S* Eltocad. , il Baronio ne gli 
Annali EceUf \ Sputi , Pir dittando Vgbtlli, 
il Romano Martirologio • 

Doppo Aderito fu eletto dall* indicio 
della Colomba Elcocadio huomodi natio- s. Eincadw 
ne greco, Filofiofo della Setta Platonica; Arciut ft° H0 - 
ferine dottamente , c commentò molti fia- 
cri Libri del vecchio, e nuouo Teftamen- 
tojcompofo molt* Opere fopra 1 * Incarna- 
cionc,e morte del Redentore; fi il primo, 
che ordinò nell’ Italia , e riduffo à buon 
ordine li Salmi * c le Lezioni ne’ Diuini 
Offici). Onde la noffra Chiefa fu la pri- 
ma ,chc ordinatamente con cantici , & in- 
ni loda/Tc Iddio . Gouernò dodici anni , c 

F z morì 
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A*. ni. morì 1 * anno cento, e dodici,efTendo Pon- 
s tc ^ cc Anacleto , & Imperatore Traiano a* 

quattordici di Febraro fu (èpolto nel Ca- 
• dello di Cla/Te >oue li fu dedicato vn Tem- 

pio , che ancora a giorni di S. Pietro Da- 
miano vi era, le di cui offa molti (limano, 
die fodero da Adolfo Rè de’ Longobardi 
portate à Pauia ; e pode nella Chiefa di 
S. Michele Ro[. lib. j. ad an. 1/2. ma il 
Fab. mtm . [ac. p. 2. nota , che Sigon. de 
imp . occid. lib. 3. ad an. 3 14. Stepb. brt- 
utian. ìft. ti. dimano , che Luitprando 
Rè de’ Longobarbi , ò Codantino Impera- 
tore le portalfe à Pauia. Di quedo Santo 
fanno mentione lo Spreti, il Baronio , Pie- 
tro Galefino, Filippo Ferrari ,c Ferdinan- 
do Vghclli. 

s. Marxiano Succede ad Eleocadio Marziano , eletto 
di Reu/nna. dallo Spirito Santo in forma vifibile di Co- 
lomba > huomo di nobilifsima ftirpe , e 
.difcepolo di S. Apollinare . Goucrno la 
Chiefa Raucnnate quindici anni » hebbe 
'gran fcruorc di predicare la Chridiana 

W ^ Fede* 
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Fede > e perciò molti /connotiti da eflo, 
foftennero il martirio; accrebbe il nume- 
ro de* Sacerdoti, e Miniftri Ecclefiaftici , 
e mori 1* anno cento ventifettc , effondo Im- a». 127. 
peratore di Roma Adriano, c gouernando Morte di 
la Romana Chiefa AleiTandro; fù fopol* S ' Aiar ^ atlQ * 
to nel luogo , oue poi fu la Chiefa di S. 
Elcocadio, vicino à Clafle Rof. Uh t. an . 
jjy. Fah mtm. (ac. p. 2 • Scriuono d ’ cfTo 
lo Spreti, Ferdinando Vghelli, Gio. Pie- 
tro Feretti , S. Pier Damiano , e molti altri • 

In quelli tempi Adriano Imperatore col- 
mando, che niun Chriftiano fotte vccifo, 
lenza prima hauer cfaminata la di lai 
caufa. 

- Fù eletto fucceflorc a Marziano Caloce» s. Cahcero 
ro dall* inditio della Colomba di natione 
greco , difccpolo di S. Giacomo Apoftolo ; * Raittm ** 
Venne à Rauenna con S. Apollinare, e co- 
me habbiamo detto fu fuo Vicario, mentre 
predicaua alle Città vicine ; che perdo 
S. Apollinare fù chiamato Apoftolo della 
Flaminia, & Emilia. Fù eletto Calocero 
. in 


An. 132. 

Morte di 
S. Calucero . 


S. Procolo 
Arciuefcouo 
di Ravenna» 


An. 142. 

Morte di 
S. Procolo» 
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in età di nouantacinquc anni , & cfTcndo 
per bontà dell* Imperatore Adriano quic- 
tata la Chiefa , egli conuertì quali tutti li 
Rauennati alla Fede. Vifìfe nel Vefcouato 
cinque anni , mori 1 * anno di nodra Salute 
cento trentadue , c (Tendo Pontefice Siilo 
primo j fu fepolto in Claflc vidno à S. Ade* 
rito Rof. Ub. 7. an . 132» Fai. mcm. (ac. p. 2. 
Di quello Santo (criue lo Spreti, Gio. Bo- 
tando, Ferdinando Vghelli. Ad Adriano 
(ucce (Te Antonino Pio • 

Fu eletto in luogo di S. Calocero Pro- 
colo, pure aneli’ egli dalla Colomba, ori on- 
do di Soria ; fu nella fantità , e nel zelo 
dell’ anime Iingolarìfsimo,e doppo dieci 
anni di carica Padorale lafciò di viuere 
l'anno cento quarantadue il prìmo di De* 
cembre , gouemando la Chiefa Cattolica 
Telesforo fucceffore di S. Sido primo* 
Fu fepolto il fuo Corpo nel Cadello di 
Clatfe *, & hora giace nella Cattedrale en- 
tro all' altare maggiore Fab.mm. (ac.p.i* 
Rof. lib. /. 
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Il luogo» al parere del Rofsi loc. rii. 
oue fi radunaua il Clero ,c Popolo Rauen- 
nate per 1’ elettione del proprio Pallore, 
era, oue di prefente (là la Chiefa, detta lo 
Spirito Santo, che prima fu addimandata. 
di S. Teodoro , non che (offe dedicata à 
detto Santo, ma come alcuni vogliono, fù 
così nominata , perche fu crretta nel fito 
della cafa d’vn certo Teodoro Cittadino 
Rauennate,incui fino al tempo di S. Apoi- aliti 
linare radunauanfi i Chrifliani : iui s’im- 
piegauano nelle cofe facre , e pigliauano 
l’Eucariftia :ò pure fi addtmandò S.Tco» 
doro dalla voce deriuata dal greco , detta 
Teodori , tdefì Sanfit Dei Doni , co- 
me più in longo di fotto difeorreremo. 

Con il (olito miracoloso indicio della Prob9 
Colomba doppo S. Procolo fu collocato di Rallma . 
nell* Arduefcouale Cattedra Probo nobi- 
lissimo Cittadino Romano, quale eflendo 
gouematorc nelle Spagne , riceuuto S. Pao- 
lo Apoftolo in cafa fua , fu da lui battez- 
zato con fua moglie Xantippa, che morta, 

» ' venne 
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venne egli ad h abitare in Rauenna . Go* 
uernò quella Chicfa circa trentatrè anni , 
e fpirò 1 * anima in mano de gli Angeli , 
che gli apparuero 1 ’ anno della Nafcita del 
Verbo Eterno centelìmo fettantefimo quin- 
to, cflendo Romano Pontefice Sotero, & 
Aurelio Antonino Imperatore alli io. di 
Nouembrc. Fu Sepolto nel Sepolcro da 
lui edificato nelCaltello di Clafìe in quel 
luogo , oue furono collocati li corpi delli 
Santi Calocero, & Aderito, poco lontano 
dal mare Fab. mtm, fac. p. 2 . Rof. Itb. /• 
an . 77/. Oue fi legge, e come noi diremo, 
che gli Agareni (correndo i lidi dell’Adria- 
tico rubbauano ogni cofa di buono , e par- 
ticolarmente tutto quello , eh* era nel Tem- 
pio di S. Probo; tentando ancora di leua- 
re li Corpi Santi. Perciò Pietro Bologne- 
(è Arciuefcouo di Rauenna Rimò bene 
trafportarli nella Città , ma non fapendo 
oue foffero fcpolti , fece , e comandò fi fa- 
cefie oratione a S Apollinare, &àS. Pro- 
bo: e fi compiacque Iddio farli ritrouare. 
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In vn luogo ideilo vi erano S. Aderito , é 
S. Calocero, e nell altro S. Probo, e tutti 
furono con fommo honore trafportati nel- 
la noftra Cattedrale , a’ quali fu da gli Ar- 
ciuefeoui coniàcrato vn* altare. Non indi 
à molto ad Vrbano Patricio Rauennatc in 
fogno fu nudato, che in quel luogo me- 
defimo vi erano fèpolti li corpi di cinque 
Arciuefcoui di Raucnnaj laonde Pietro di 
nuouo la fi portò, c cercandoli diligente- 
mentcji ritrouò,& erano deili SantiPro- 
colo, Dato, Liberio, Agabito, e Marcelli- 

no, che tutti transfer! nella Metropolitana; 

Il Tempio, in cui erano fèpoltx ; ancor al 
tempo del Rofsi era già diroccato , c non 
vi c alcun veftigio. Di S. Probo ne parla- 
no lo Spreti, Franco feo Binano, Ì Autor 

del Marttrologto Htfpantco , Ferdinando 
Vghelh . 

òucceffore di S. Probo fu eletto dalla s. Dato at- 
Colomba S. Dato, per la di cui fantità, e f 
predicanone , molti Rauennati abbraccio» 
rono la Fede ; nuouo Moisé haueua la 
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faccia cifplendente à guifa di Sole; goucr- 
nò nouc anni la fua Chiefa , c morì -1 an- 
no cento ottantacinquc > effondo Sommo 
An ' Morte di Pontefice Eleuterio, e Comodo Imperato 
s.Dato . r€ t jj giorno terzo di Luglio fu fepolto 
nella Chiefa di S. Probo RofJtib. /. an. 
1S5. Fab mene. fac. p. 2 . Di qUefto anco- 
ra fcriuono Utfederto Spreti , Gto. Pietro 
Foretti >■ T omajo T ornai , Filippo Ferr ari , 
Ferdinando VgbeBh Romano Mar tb 

volo fio. 

A S Dato fù foftituito dalla ccleftcCo 
tomba Liberio. FÙ egli huomo dottifsimo 
di Rauenna, verfato nella lingua Greca , e Latina > 
ventiun’anni ceffo la noftra Chiefa, e con* 
uertì molti alla Fede» A ComodoC. cfarc 
fucccffo Heluio Pertinace, e doppo di que- 
fti Giuliano, che da Settimio SeueroAfro 
con l'aiuto dell Armata de Raucnnati fu 
• . fuperato . Giuliano , come fcriuc Aclio 
Città di ciaf. Scardano faccheggiò la Città di Claflc. 
fejaubt&x a- £ ottQ j* imperio dunque di Settimio Seue- 

ro morì S. Liberio , effondo Sommo Ponte* 

fice 
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fice Zefcrino, 1* anno ducenro (ci ; fu fc- 
polto nella Chicfa di S. Probo, e di fa fu Mon< di 
trafportato nella Cattedrale Rof. lib . t:*n. s% L ' h:U9 • 
Fdb. mtm.ftc.p. j. e di quelli anco 
ne parlano li fopracitati Autori • 

C on la viabile apparinone dello Spirito s . Ambito. 
Santo in forma di Colomba fu eletto fuc- 
ce flore a S. Liberio , Agabito di natione 

S preco. A Zefcrino Pontefice Cuccette Ca- 
lilo, che allo fcriuere d* alcuni fu figlio 
di Domirio Rauennate. Rof Itb. /. Nel 
qual tempoi Rauennati cdificorono il Tem- 
pio di S. Teodoro, e di Maria Vérgine, s ^ s f“‘ 
detta in Cofmodm > nel quale era vn fonte, 
oue fi battezzauanoi fanciulli, al tempo di 
Teodorico fabbricato da gli Ariani, come 
diremo, Rof. Itb. li un. joó. II Tempio dì 
S. Teodoro, fi chiama hora , per la venti* 
ta dello Spirito Santo in etto ad eleggere 

! 'li Arciuefcoui , Spirito Santo. La Chi \c»cbitjaiiSa»> 
a di Santa Maria in Cojmodim era vna Cofaodim. 
grandissima Bafilica, e di efTa non vi è ri- 
mallo , che vna ben picciola capellina, 

G a fot 
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1’ officiorono per ordine di Teodoricò li 
Sacerdoti Ariani, che poi (cacciati, fu con- 
fegrata da S. Agnello, come fermeremo. 

Al tempo de gli Efarchi era appreffo à 

dr Gridi* 9 uefta Chiefa vn'hofpitale per quei pouc- 
ri Greci , che andando à vifitare i luoghi 
facri di Roma , di qua pafTauano , fi come 
vi era vn Monaftero habitato da Monaci 
Greci, & hauendo quelli abellita la.Chio- 
fa, la dimandorono Co/modtm , voce Gre* 
ca , che in Latino lignifica ornamento» 
Agabito doppo haucr feduto (opra la Cat* 
tedra Rauennate circa ventifei anni , fc ne 
Aa. andò alla Gloria 1* anno ducento trenta- 
s. a$>IL f due , eflcndo fommo Pontefice V rbano pri- 
mo, & Aleflaodro .Seuero Imperatore \ ià 
fepolto nella Chi.efa *li'S. Probo, c come 
Gabbiamo detéo , con gli altri trafportato 
nella Metropolitana Mo/. Itb. r . an. 
t.' 1 Féb, mene. jac . p. a. di quello ieriuono De- 
fletto Spren , Ftltppo Ferrare , Geo. Pietro 
Perette, & altre. . o» V. 
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toc. cit . Afpacio Sofifta Rauennate figlio 
di Demetria no, fioràia in Roma con am- 
miratane di tutti, fenile egli contra Ari- 
ftone. 

Fu fucceflòre à S. Agabito col folito 
prodigio della celefte Colomba S. Marcel- 
lino. Gouernò egli la Chiefa Rauennate 
cinquanta anni , al riferir del Panuino nel- 
la fua Cronologia, nel qual tempo i Chri- 
ftiani patirono molte perfecutioni {otto 
gl* Imperatori Mafsimino , Decio , Vale- 
riano» Galieno , & Aureliano ; perciò efe 
fendo Quinciano Prefidc inRauenna San- 
ta Fofca vergine, e Maura (uà nodricc fu- 
rono martirizzate per la Fede diChrifto. 
Li loro Corpi da certi barcaroli rapiti, & 
alla Città di Strabata della Prouincia Tri- 
politana portati, e fepolri, furono poi tran- 
sferiti da Vitale Cittadino Vcoeto à Ton* 
cello di Vcnccia,oue hora fono venerati i 

Li Germani hauendo penetrato 1 * Alpi, 
e tutta la Gallia Tranfpadana fecero incor? 
fioni , fino à Rauenna rubborono ogni co- 
fa. Rof. Iti. 1. Heb- 


Af patio Fi* 
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Hcbbc S. Marcellino vn Dominio gran- 
dc (opra à gl’ Indemoniati, diacciandoli 
frequentemente da corpi humani 5 morfe 
S. Marcellino l’anno ducentcfimo ottan te- 
li mo terzo, effendo Sommo Pontefice Eu- 
tichiano, e M. Aurelio Caio Imperatore. 
Il fuo Corpo fu feppelito nella Chiefa di 
S. Probo, e poi di là trafportato nella Me- 
tropoli tana, oue hora fi venera (otto l'Al- 
tare maggiore RoJ. lib. j. an. j<f $. Pah. 
tntm. jac. p. 2. D ’ elio ne fanno mentio^ 
ne li citati Autori. * :j 

Il Rofsi toc. cit. afferma , che à quelli 
tempi la Città di Rauenna era diuiia in 
(ètte regioni. L3 prima era all’ Oriente 
vicino alla Porta chiamata Afsiana , ouero 
Aftiana, così detta da Apollo, chiamato 
A Ilio, qui fi celebrauano li di lui giuochi 
Aftij, e Suetoniofcriue, che Augufto am- 
pliò il vecchio Tempio d ’ Apollo , perciò 
può crederli , che tal regione prendere il 
nome di quello Tempio, effendo certi isi- 
tno , che in quella parte della C ittà era égli : 

L* altra 
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L’altra viene detta Ercolana dal firn olacro 
di marmod’ Ercole, che portaua mezzo 
Mondo - su le {palle , e 1* hore indicaua • 

La terza fi diceua Migliano Aureo, fitua- 
ta à mezzo giorno, doue era vn Tempio 
celeberrimo di Saturno , nel quale eraui 
vna grandifsima sfera pendente da vna ca- 
tena di ferro i da quella mille altre sfere 
d’oro pcndeuano. La quar 
ad Occidente , e chiamauafì 
La quinta vicino al Foro Hippodromo, nel- 
la quale fi faceuano li giuochi Circenfi. 

La feda Martia era detta > per il Tempio 
di Marte, d* infigne opera riccamente or- 
nato dalli Pontefici del Campidoglio. La 
fettima era *d Ariitem , perche in quella 
regione era (epolto vn Montone d * oro * 
onde {limano molti , che il vicino Fiume 
perciò fi chiami Montone. 

SuccefTe 4 Marcellino Seuero , tra gli Arc ? u ]f e ""° s 
eletti vifibilmentc dalla Colomba , ]’ vn- i nnauema . 
decimo, e quello infigne miracolo in lui 
finii era Rauennate , idiota , e pouero La- 

naiolo. 


:a regione era 
fommo Vico. 
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natolo, non fi sa 1* anno dclld fua elcttio* 
nc,c fucccffc nella feguente maniera. Ra« 
dunato nella Bafilica di S. Teodoro il Cle^ 
ro, e Popolo per implorar la diuina Cle- 
menza, d finche con la folita mifsionc del- 
la Colomba moftra(Te,chi era preordinato 
da Dio Pallore del Popolo Rauennate , c 
prolongando oltre il folito la venuta di 
quella * à Seuero, che poco lungi habi- 
taua , cade in penfiero di veder ancor egli 
la cclclle Colomba, ciò penetrato dalla mo- 
glie Vicenza beffeggiandolo dille} va pu- 
re, che certo la Colomba non afpetta al- 
tri, che Tc, per dichiararti Vefcouo ; ciò 
non oliarne andoffene egli alla Chicfa , ed 
entrato per la porta minore à mano lìni- 
llra, perche il Tempio era ripieno di Po- 
polo , immediatamente dietro alla porta 
medema lì pofe, e con gli altri cominciò 
à pregare Iddio , acciò col folito legno del- 
la Colomba mollraffe quello, eh’ Egli vo- 
leua per comune Pallore, ed ecco, che la 
celelle Colomba Icefe vifibilmente nel 

Tem- 
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Tempio» ed andò à pofarfi fopra il fuo ca- 
po, ma egli ftiaiandofi indegno d* vna 
grada sì grande, fece atto di difcacciarla ; 

Se il Popolo fgridandolo,diflfegli,non do- 
uerfi refiftere a Diuini voleri -, intanto la 
Colomba girando il Tempio , di nuouo 
venne à Seuero , c pofeui il roliro nell* o- 
recchio infondendoli in quella guifa,come 
pondera S.Pier Damiano, i doni tutti del- 
lo Spirito Santo , cciò fatto, volando in 
alto, fparì. Tutto ciò veduto dal Clero 
immediatamente vedi Seuero de gli habi- 
ti Pontificali , & egli fubito falendo in Pul- 
pito , di poucro idiota , diuenuto profondo 
Teologo, fece vn * eloquente , e dotta Pre- 
dica , auertendo (pecialmcntc il Popolo, 
che la Colomba non farebbe più compar» 
fa ad eleggergli il Pallore’, fece molti mi- Miracoli 
racoli , confacrò il Vefcouo di Pefaro Arciuefcouo» 
S. Eracliano fuo difcepolo , e mentre cele- 
braua in Rauenna afsifté , conforme narra 
S. Pietro Damiano, in cftafi all Efsequic di 
S. Geminiano Velcouo di Modena. Si 

H legge 
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% legge nella fua vita, eh* effondo morta In- 
nocentia fua figliuola, e volendola Teppe- 
lire, ou* era già Tepolta la madre, che oc- 
cupaua il Sepolcro tutto ,alli comandi del 
Santo diede luogo alla figlia. 11 di vlcimo - 
di fua vita hauendo faputo per diuina ri- 
uelatione inftargli la morte , conuoco il 
Popolo, e doppo haucr celebrato, 1 ’ efbr- 
tò all* offoruanza de ' diuini precetti \ indi 
come era Pontificalmente veftito , col Po- 
polo fi portò al Sepolcro , oue giaceuano 
Tua moglie , e Tua figlia , Se in quello en- 
An Mme di trato Ipirò il primo giorno di Febraro l'at> 
sseuero Ar- no di noftra Salute trecento quarantaotto. 

me COHO. g, q ac lJ 0> c h e crc( J c il Popolo, 

cioè, che S. Seuero andando à cafa tro* 
uafle fua moglie morta ; perche S. Pietro 
Damiano dice firmo». /. de Sanói. Setter. 

*: che la trouò viua , e che viffo poi finta- 

mente; anzi Ludolfo Prete Scrittore anti- 
co attefta , che tanto la moglie , quanto la 
figlia pigliaffero il facro velo , e fi confa- 
craffero ìd Signore, fi come fi legge ancora 

appretto 

* ' . ' Digitiz < 
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appretto il Belando tom. /. Il fuo Sepol- 
cro era nel Gattello di Gatte vicino a quel 
luogo , che anticamente fi chiamaua vico 
falutare. S. Pier Damiano, che viffe fi> 
pra due Secoli doppo la translatione delle 
lue reliquie narra Strm. 2. de SanQo Seve- 
ro, che à Tuoi tempi lotto 1 * altare, ou era 
il Tuo Sepolcro fcatturiua vn’ acqua, che 
da Fedeli beuuta li rifanaua da ogni forte 
d ’ infirmiti, né mai in qualfiuoglia ftagio* 
ne dell'anno mancaua,mà anche nella fer- 
uida eftate cmanaua da quelle aride pietre 
Rof. Uh. 1. Fai. mtm . fac. p. 2 . di quetto 
Santo molti fcriuono Gto. Milano , Loren- 
zo Surio , Zaccaria Ltpelto , Gabrielli 
Fiamma Canonico Lateranenje 5 S. Giro- 
lamo, e Beda* 

Grande , in vero grada fu quella , c 
prcrogatiua (ingoiare della Città di Raucn» 
na hauer hauuti vndici Arciuefcoui Santi , 
eletti dallo Spirito Santo . E per il corfo di 
ducento, e noue anni, fu da efsi gouerna- 
ta la Chiefa Raucnnate . Traditone ella è ) 

H 2 ma 


tutori, che 
fcriuono della 
yenuta dello 
Spirito San • 
to. 
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mà tale però, che i più celebri Scrittori là 
confermano per infallibile. Tali fono Gio. 
Botando nelle Vite di S. Seuero, Caloce- 
ro,& Eleocadio ; Gioleppe Silos nell’ I (Io- 
ne de’ Chierici Regolari ; Ferdinando V- 
ghclli*, 1* Autore del Martirologio Hifpa- 
nico nella vita di S. Calocero, e Probo ; 
Filippo Ferrari nel fuo Catalogo*, Gio. Mat- 
teo Cariofilo Arciuefcouo d’ Iconio nella 
fua Opera intitolata NotftsTufcularu , & 
Rautnnatts ; Gabrielle Fiamma nella vita 
di S. Seuero*, Alfonfo Viglieghasin quel- 
la di S. Eleocadio , Se il Fabri mem. fac. 
tutti del Secolo, in cui fermiamo. 

Nel Secolo feftodecimo , già decorfo, 
Giacomo Mofandro nel tom. 7 . nel Su rio j 
Rofsi*, Tomafo Tomai 1 Leandro Alberti 
nella diferetione dell * Italia ; Gio. Pietro 
Feretri nel Catalogo de gli Arciuefcoui , 
e l’Autore dell' Iftorie Camaldolenfi. 

Nel quintodedmo Secolo , Dcfiderio 
Spreti lib. /. Nel quartodecimo , Pietro 
Natali Vefcouo Equilfoo Scrittor eeleber- 

rimo 
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rimo clelle Vite de’ Santi nel fuo Catalo- 
go. Nel tcrzodecimo Geruafio Ricobal- 
do Canonico Rauennate in Pcmenum Ec - 
clefìa Rauennatis. Nel duodecimo fi vede 
vn infigne Memoria nella Tribuna del Me* 
tropolitano Tempio, ouein Mofaico ftan- 
no dipinti li vndid Arciuefcoui con la Co- 
lomba (opra al capo. Nell* vndecimo Se- 
colo S.Pier Damiano Serm.t. de S. . Sene* 
ro • Il Baronio non ne fa mentione , per- 
che toni. /. an . yj. fi dichiara non voler 
deferiuere le memorie particolari delle 
Chiefe. S* aggiunge per proua vn decre- 

to Prouinciale celebrato da Giulio Cardi- 

✓ 

naie d* Vrbino cap. 4 . de te fi. die. Vn* an- 
tico McfTale manuferitto eisiftente ncH’Ari 
chiù io Capitolare del Duomo, ou* è fcrit- 
to il nome di detti Santi per SpirìtnmSan - 
finn? tleflt, 1’ imprefa, ò arme della Cat- 
tedrale , eh ’ era in vfo fino al tempo delli 
Efs archi , eh * è vna Croce bianca in cam- 
po roflo , con vna bianca C olomba , con 
vn rame in bocca di verde oliuo. 

$v\ 


Ftneflra oue 
entrati a lo 
Spirito Sun- 
to. 
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Su 1* alto della Tribuna della Chiefa 
dello Spirito Santo vi è la Fcneftra , per 
cui entrò nel Tempio la diuina Colomba > 
come narra Girolamo Rofsi Itb.i.t lo coi> 
ferma Pietro Vefcouo Equilino nella vita 
di S. Seuero. Tempo fu à man delira del* 
1* Altare Maggiore > daua fido al muro vn 
marmo , che al dir del Rofsi loc.cit. era pri- 
ma alla detta Fenedra , e che li feruiua di 
bafè, fopra di cui fi posò, quando venne 
ad eleggere S. Seuero. Qual marmo l # an« 
no mille feicento feflantatrè fu di nobili 
ornamenti abbellito , per opra del Padre 
Don Già Franccfco Hipoliti RimincfePrc- 
polito di quel luogo, trafportato il fecon- 
do giorno di Pentecofle in vn bcllifsimo 
Altare , oue danno dipinti li vndid Arci- 
uefeoui eletti dalla Colomba. Nel primo 
luogo fu podo quedo marmo dall * Abba- 
te Commendatario della Chiefa Corrado 
Grafsi Eolognefe, chela rifarci , c vi fò 
fepolto ., 

L’anno trecento, e quattro Madimiano 

è - > a 
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Imperatore trouandofi in Rauenna,& hà- A M<?jjìmian* 
uendo fentito,chc Seuero Diacono profef- 1*?*™°"** 
faua la Fede di Chrifto,fc lo fece condur- 
re auanti , e ricufando di facrificarc a gli 
Idoli , lo fece martirizzare , con forme affer- s. seuer» 
ma il Rofsi Itb. i. a». 3 04. che (lima il filo Mavtire * 
corpo venerarli in Oruieto 5 ma il Fabri 
tntm. [ac. p. 1. dice non cfler quello Mar- 
tire, che iui fi venera, ma vn’ altro S.Se- 
ucroConfeflore,come affermano anco Fi- 
lippo Ferrari nel fuo Catalogo ad ditto /. 

Ftbi e Gio. Botando nelle Vite de' Santi 
dii /. lan . fappiafi ancora ritrouarfi vn’ al- 
tro S. Seuero Rauennate , che fu Vefcouo Vedono . 
di Cefena . Doppo la morte del /oprano- 
minato S. Seuero Martire , Dioclctiano, e 
Mafsimiano depòfero l' Imperio, c fucccf* 
fero à loro Galeno, e Coflanzo , che lì 
diuifero il Dominio. 

Galeno Y anno trecento, e fei elcffe Se- M% 3 ° 5 * 
nero , e Mafsimiano , nel qual tempo ef- 
fendo morto Coftanzo li fucccde Coftan- 
tino 3 c li Pretoriani in Roma , «lederò 
Maf- 


S. Sette r» 
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Stilerà Impe- 
ratori vccifo 
in Rauenna . 


’An, ;io. 
Santa Sauina 
in Rauenna • 


S» Ediftio, 


Via Laureti - 

n*. 


« 4 

MaiTcntio figlio di Mafsimiano ErculiòJ 
dal quale fuggendo Seuero per ricourarfi 
fù pigliato in Rauenna, & vccifo , Roj. Ub. 
j. ad art. 306. . 

EfTcndo morto Marcello Pontefice Ro2 
mano gli fuccefie Eufebio Greco, eflcndo 
Imperatore Maflentio j nel qual tempo 
Santa Sauina pattando per Rauenna fanò 
vn’ inferma di mortai morbo. 

EfTendo Galerio Imperatore furono ao- 
cerbamenteperfeguitati li Chriftiani. Mo- 
rì Melchiade , e li fuccefie Silueftro , ef- 
fendo Imperatore Diocletiano , patirono 
grandi perfecutioni i Chriftiani in tal ma» 
niera, che il giorno di Natale vinti milla 
di efsi furono martirizzati • 

S. Ediftio fu fatto Martire in Rauenna 
alli 1 3. cT Ottobre, c fu fcpolto nella via 
Lauretina , così detta da vnaSelua di Lau- 
ri, che iui era piantata', pofciache dicono, 
che in Rauenna vi erano due luoghi, vno 
dalla parte d'Oriente, detto Laureto dai 
Lauri, e l’altro dall’ Occidente, chiamato 

Palma, 


Di Luftrt Ravennati . 65 

Palma , per efferui tali alberi 5 era anco 
detto Campo Martio. I Capitani Rauen- 
nati hauendo operato qualche cofa d’egre- 
gio per la Rauennatc, ò Romana Repu- 
bblica , eflfendo ritornati alla Patria , fi co- 
ronauano, e fi conduceuano al Campido- 
glio, oue fi (acrificauano d Gioue trecento 
vittime d trecento altari del fuo Tempio j 
quiui pure fi faceuano li (oliti giuochi, 
ne’ quali pompofamentc-camminauano i 
Vincitori coronati di L»nro*e di Palmaj 
c gli fpettatori ftauano in piccioli colli di- 
uifi , cioè Senatori in vno } la Plebe in vn* 
altro} e quelli dell* ordine Equcftrc in vn f 
altro . E ne’ Secoli tranfandati vno di 
quelli pure vi fi vedeua detto volgarmente 
Monte Caualiere ,& era poco lontano alla 
Chiefa di S Apollinare di ClalTc,e di pre* 
fente non vi fi mira alcuno veftiggio d’ elio} 
fe bene al riferir del Rofsi hb. 2>ad un, 31 0 . 
per eflferuifi trouati alcuni Sepolcri , fu giu- 
dicato più tofto luogo de' Sepolcri de’ Ca- 
ualieri , e perciò detto Monte Caualiere . 
v- .v* I Sotto 


Monte Ca- 
ualiere . 


giti; 


An. 310 . 

Patentino* 
Solutore > e_> 
Pittore Mar- 
tiri . 

Ana(ìasij po. 
tentijpmi in 
Rauenna . 

Porta Ana- 
Jlafia, 


Chiefa di 
S. Pittori . 
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Sotto Dioclctiano furono in Rauenna 
martirizzati Valentino, Solutore, e Vitto- 
re alli 1 3 . di Nouembre 1’ anno trecento, 
e dieci , à quali dedicato fu vn Tempio vi» 
cino 1 ’ antica Porta Anaftafia , così detta 
dalla famiglia de gli Anaftafij potentifsima 
in Rauenna, che hora vien chiamata Por- 
ta Serrata. Non fi sa, quando fotte edifi- 
cato detto Tempio, folo è noto, come of- 
ferita il Fabri mem. (oc. p. /. effer antichi!» 
iìmo, e fi caua da vn* Inftromcnto fatta 
in Rauenna l a anno cinquecento fettanta- 
quattro,nel quale fi legge per confine detta 
Porta i 1* originale fcritto in feorza d’ al» 
bero, fi conferua nella Biblioteca del Rè di 
Francia, fu dato in iftampa in Roma cir» 
ca trenta anni fono. Si chiama di S. Vie» 
tore detto Tempio tralafciata il nome di 
Solutore , e Valentino, e fi fa la fefta alli 
1 3 . di Maggio > nel qual giorno Vittore 
Mcdiolancnfc fù martirizzato fotto à Maf- 
fentio. 

fn quelli tempi pure in Rauenna riceue- 
si rono 
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rono la palma del martirio Felieiano , e 
Vittorino . Il Eabri lo e. ttt . (lima, che à 
quelli vi fofTe vn compagno chiamato Va* 
, Icntino. Similmente vn* altro Valentino 
fu martirizzato con Agricola , Nauale , e 
Concordio alti 1 3. di Genaro, quello viti* 
mo Valentino fi hi, che fu Capitano del- 
la Milicia Rauennate Padre di Concordio, 
furono battezzati da S* Dalmatio Veicouo 
di Pauia , e martire» 

Regnando così crudcl perfecurione i po- 
neri Chriftiani fi nafeondeuano ne ’ Cimi- 
teri fotto terra j & il Rofsi Itb. 2 . (lima, 
che ve ne fofTero alcuni inRauenna,& in 
fpecie in quel luogo , oue habbiamo detto 
Uh . /. che S. Apollinare flaua nafcoflo in 
vn tugurio, & infegnaua à Fedeli, che iui 
concorreuano $ così pure vn ’ altro nella 
cafa di Cireneo Senatore di lotto la Citti» 
fuori delle mura diClafTe» Vn’ altro oue 
fu fepolto S. tleocadio, & altri Santi Ar- 
ciuefcoui,e doue S. Probo edificò il Tem- 
pio, come in quello Iti. 1. habbiamo infi* 
muto, 1 a Co- 


SS. F elida- 
no , Vittorino 
martiri ,* Fa- 
Untino, 


Cimiteri in 
Ravenna, • 


1 



5 rtn » 327. 
<*»• 328. 


In Ravenna 
fi promulgano 
Leggi. 


. in , 337. 
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Coftantino Imperatore hauendo fupe- 
rato M attenuo, S. Silueftro Papa tornò d 
Roma, godendo iChriftiani la pace. Sti- 
ma a quefti tempi il Rofsi loc. eie. che fofi 
fé incifa quell’ infcritione ad honore di 
Coftantino, eh’ èfotto il Portico di S. A- 
pollinare nuouo à mano fmiftra della Por- 
ta maggiore , che comincia Propagatori 
Romani Imperi / . 

Da S. Silueftro fu battezzato Coftanti- 
no r anno trecento ventifette , e 1* anno 
trecento yentiotto hauendo il medemo Co- 
ftantino (uperato Licinio, gouernò 1* Im- 
perio egli folo , diuidendo 1* Italia in 
diecifcttc regioni, e comandò, che in Ra- 
uco na fi facettero le radunanze , e fi pro- 
mulgattero Leggi. In quefto tempo Àrio 
Sacerdote Alettandrino principiò à publi- 
care 1* herefia confiftente , che la Pedona 
feconda della SantifsimaTrinità folle crea- 
tura , e contro etto radunofsi il Concilio 
di Niceno. 

L’ anno trecento trentalette morì Co- 

. - ... ; , - ftan- 
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(lamino , c redo 1* Imperio in mano de' 
fuoi figliuoli Collante, Coftantio, e Co- 
ilantino -, Collante fu à Rauenna 1 * anno co]unu‘im- 
trecento quarantadue, nel qual tempo , v^mefùm 
d* ordine di Giulio Pontefice , furono ra- auentta ' 
donati due Concili] contro gli Ariani Rof 

Uh. 2 . 


L’anno trecento quarantafette nel Mefe An. ^ ? . 
di Maggio fu edificato vn Tempio a S. Pie- s T p™ ? r '° * 
tro in Armentario , detto anche Eremita- Armentario * 
rio nella Padufa Valle > virino alla foffa 
MefTania j fu così appellato , perche eri 
luogo di folitudine , ò perche era luogo 
de ' Pafcoli. Di quello Tempio al prefentc 
non vi é alcun veftigio. Fab.mem.fac.p. /. 

Doppo 1* anno trecento quarantaotto fu A %^ 9 ‘ Se ^ 
eletto dal Clero , c dal Popolo Rauenna te condo Arci - 
Arciuefcouo di Rauenna Agabito Secon- ^Zma 1 
do, quale flimafi interuenifle, e fottoferi- 
uefTc nel Concilio conuocato in Roma da a 
GiulioPrimoPontcfice numerofo di cento 

\ 

ventiuno Padri . Morì 1* anno (eguente > 
cflendo Collante , e Coftantio Im peratori 

c Pon,- 
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c Pontefice GiulioPrimo, Rof.lib. 2. an. 
3+f, Fab. tnem.fac.p.2 . Di quefto fcriuono 
ancora il Panuino, c Ferdinando Vghelli. 

Liberio Ar- Ad Agabito fu fucccflore S. Liberio Se- 
C Raunma * condo , c gouemò due anni, morì V anno 
An. 551. trecento cinquantanno alli 12. d’ Agofto, 
offendo Pontefice Giulio Primo,eCoftan- 
tio Imperatore 5 fu fepolto nella Chicfa di 
S. Pietro, e Paolo, detta hora di S. Fran- „ 
cefco , & oggi fi troua dentro a vn Sepol- 
cro di marmo greco, che prima ftaua nel- 
la capella dedicata al fuo nome , che di pre» 
fente fi dice del Crocififio , c vi fu trasfe- 
rito con 1 * interuento del Cardinale Alco- 
rano Cybo. In quefto altare fi adorano al- 
tre reliquie di Santi. D’ e fio S. Liberio 
fanno memoria il Rofsi Itb. 2. an. 3 +8 . Fab. 
mem. /ac. p. 2. Gèo. F tetro F eretti, e Fer- 
rari nel fuo Catalogo. 

Probo secon- 0’ anno medefimo , in cui morì S. Li- 

todi™'^ 0 ’ bcrio » & creato Arciucfcouo di Raucnna 
*>* Rauen dal Clero, e Popolo, Probo, huomo d’o- 
gni virtù rìguardcuole 3 doppo dicci anni 

di 
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di gouerno, fc nc pafsò all’ altra vita a* 

(ci di Marzo 1 ’ anno trecento feffantauno, An ' ?5r * 
offendo Pontefice Liberio Primo, Impera» 
tore Giuliano Apoftata. Fu fepolto col 
corpo di S. Liberio, che però nel fard la 
translatione delle reliquie di quello, furo- 
no trouate nello fteffb Sepolcro alcune ce-» 
neri, che furono (limate di Probo -, c come 
d’ Arciuefcouo, di cui parlano honoreuo- 
lifsim amente i noftri Iftorici , vi furono* 
nuovamente ripofte. 

Fiorenzio, ò Fiorenzo* doppo la mor- 
te di Probo, fu eletto Arciuefcouo dal Ciò- Ardue feouo 
ro, e Popolo, che dall* Vghelli in Arcb. dl Rauenna 
Rautn. nu. 77. dimandali tdmiraiilis ilo» 
qutntu , (f dottami : fù mifericordiofb 
verfo à poueri , conuertì molti peccatori 
con le fue prediche , mandò à S. Damafo 
Sommo Pontefice molte reliquie di Santi 
martirizzati nella via Lauretina in Cefa- 
rea: pafsò all* altra vita alli 16. Nouem- 
brcT anno trecento fettantaquattro,effci> An * m- 
do Imperatore Valenciniano, Valente, e 

Gra? 


Fiorenti* 


- 


Chiefa di 
Santa Petro- 
nilla • 


Valentiniano 
Imperatori 
in Rauenna , 

Liberio T er- 
Arciuefco* 

uo . 


Atu 377 . 


Chiefa detta 
Paglione . 


'An. 378 . 

Sani * Orfo 
Arciuefcouo 
i* Rauenna • 
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Granano, Sommo Pontefice S. Damato ; 
fu fcpolto nella Chiefa di Santa Petronil- 
la vicino al Tempio di S. Pietro maggiore, 
detta hora di S. Francefco , Rof. Uh. 2. an, 
363. Fab. mtm . [ac, p. 2 . Nel qual tempo 
fi ha, che Valentiniano Imperatore era fio»- 
lito alle volte dimorare in Rauenna , Rof . 
toc, cjt. 

Liberio Terzo, Liuerio, ò Oliucrio da 
altri addimandato,gouernò doppoFioren- 
zio quefta Chiefa*, fu huomo di grandifsi- 
ma eloquenza , e bontà , quattro anni vifTe 
egli nell’ Arciuefcouato , e morì 1* anno 
trecento fettantafette , fiotto li trenta di De* 
cembre, conforme il Rofsi, Ferretti, e Fa* 
bri j fu fepolto nella Chiefa detta Puglio- 
ne, edificata al tempo fuo, eh’ era vicina 
à quella di S. Pietro maggiore , da doue 
poi, come dice il Feretri, fu trafportato,e 
pofto nel Sepolcro del fuo anteccflorc. 

Sant* Orfo fucceffe à Liberio l’anno 
trecento; fettantaotto Hebbe per Patria 
1 * Ilota di Sicilia, di famiglia nobilifsima, 

c facoh 


-n xJ 
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c facoltofa: edificò à Tue fpefe, allo {ca- 
liere del Rofsi Fab. mtm . l<tc. p. /.il Tem- 
pio Metropolitano nella regione Ercola- 
na ad honore della Rifurettionc, e dal fuo 
nome fù detto Vrfiano, lo confacrò 1* an* 
no trecento ottantaquattro alli tredici d*A- 
prile, nel qual giorno quell’ anno cade il 
giorno di Pafqua. Altri vogliono , che il 
Santo folamente la riftauraflc. 

Quella Chiefa, come fi vede, è partita chi *ff Me - 

. . . . i- .1. tropcliuna. 

m cinque naui , con quattro ordini di co* 
lonne di marmo greco , e le più riguar- 
dcuoli , fono le ventifei di mezo con fuoi 
capitelli variamente intagliati ; in alcuno 
de’ quali vedefi effigiata 1’ aquila, e il ca- 
po dell’ ariete di mano di buon’ artefice $ 
che però congenturafi efifer auanzi del 
Campidoglio, ò fia del Tempio di Giouc 
Capitolino. Il pauimento è poi laftricato x 
di tauole grandi di marmo greco, che per 
qualche ruina del tetto, come credei! , lo- I* 
no rotte in gran parte. In molti luoghi ri- 
tniranfi tauole, e ruote di Porfido con altre 

K pietre 


L 
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pietre affai nobili. Sì come degno e d ef- 
Ter veduto il Pulpito tutto di marmo gre* 
co con figure d* animali diuerfi vagamen- 
te intagliato , e con, fue (cale > e ìponde 
d’ ogni parte dello fteffo lauoro , che fu 
fatto dall * Arciucfcouo Sant’ Agnello no* 
bilifsimo di Rauenna , come diremo . Il 
Coro é molto nobile , sì per il mufaico » 
sì per le molte tauole di marmo con alcu- 
' ne picciole colonne, i di cui capitelli» per 

teftimonio d* Ambrofio Generale Caroal- 
dolcnfe Ifl. Carnai Ut. 5. furono di lami- 
ne d* argento riccamente vediti • L Al- 
tare maggiore tutto di marmo greco fu 
dedicato a tutti li Santi , & è fituato in 
modo». che celebrando il Sacerdote rimira 
il Pòpolo , conforme l’vfo antico delle 
Chiefe Patriarcali di Roma, & altre Bafi- 
lichc infigni, c venerabili. Vi fono li cor- 
Corpì Santi p{ dì dieci noflri Santi , c fono quelli di 
S. Vrficino primo martire della noftraCic- 
Ha Catte* ^dc’ Santi Arducfcoui Aderito , Calo- 
cero, Procolo , Probo , Dato , Liberio il 
: x : P^no» 


re 
della 
itale • 
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primo, Agabito,c Marcellino, i quali tue- 
ri furono, come habbiamo detto, (èpolci 
nella Bafilica edificata da S. Probo nella 
regione di Claffe, e poi da Pietro Quinto 
Arciuefcouo 1’ anno di noftra Salute no- 
vecento fettantafei nella Metropolitana 
traf portati, come diremo. 

E' fama anche comune , al riferir del 
Fabri n?tm (oc. p. /. che le mura tutte di 
quefto Tempio anticamente fodero gioiel- 
late , c che vna parte Euferio , e Paolo j c 
1 ’ altra Sazio , e Stefano Artefici eccel* 
lenti con figure d’ huomini , & anima- 
li vagamente P effigiaffero , (e bene og- 
gi di tal ornamento non fi vede alcun 
veftigio. 

Per tornare à Sant* Orio egli allcuà 
Bafsiano fuo parente , che fu Vefcouo di 
Lodi. Gouernò Sant’ Orfo quefta noftra 
Chiefa anni 20 c la lafciò herede del fuo 
amplifsimo Patrimonio. Morìalli , 

-.* 11 * rr 1 Mvrtt di 

prue 1 anno trecento nouantaotto,eliendo smt'Orfo. 
Sommo Pontefice Anaftafio; & Arcadio» 

K a &Ono» 


An. 396. 


76 Libro Set ondo 

& Onorio Imperatori 5 fu nella Cattedrale 
fcpolto,& hora ftimafi (otto l'Altare mag» 
giore , poftoui dal nominato Pietro * Fab. 
wem.Jac.p. 2 . la fila effigie d mufaico é di- 
pinta nel Coro della Metropolitana , tenen- 
te in mano il difegno della Chiefàj di lui 
fcriuono lo Spreti, Ferretti, Ferrari, & 
Ot tanto Gaetano nelle V ite de Santi di 
Sicilia! . !* , 

^ •* # ' ~s X 

/. Morto Tcodofio fuccefTcro nell* Impe* 
rio Arcadio, & Onorio fuoi figliuoli. , Ar- 
cadio Imperatore d’ Oriente , & Onorio 
d ^Occidente*; r. i ^ : 
L 1 anno trecento nouantafei Onoria ef- 
fendo di Milano tratto dalla bellezza della 
^ noftra Rauenna, determinò d’habitarui, 
0 perciò comandò à Laurido, che li fab* 
bricaflc vn Palazzo i Era quelli huomo 
di gran nobiltà , e bontà , e fuo camene- 
^ re. Quello Im pera tpre. ville , e mori in 
latore poJeLj Rauenna, dichiarandola Capo, e Sede del- 
5 i&enna*^^ ^f >cr, ° ^ Occidente, come diremo, 
Fab. efim. fae. Lauricio venuto d Rauea- 

•OUw y ni, 
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v % * 

na,in vece di Palazzo, edificò vn 
in Cefitrea à S. Lorenzo martire , 

Architetto Opilone , che fu compito in 
fpacio di quattro anni, e fei meli. ' ; 

SucccfTe à Sant* Orfo S. Hfuperanzio 
di natione Spagnuolo , Vefcouo prima 
d* Ofma , poi di Rauenna 1 * anno trecen- An. 
to nouantaotto • Trafportò egli la nobil 
Terra d * Argenta , ouc al prefente fi ve- 
de, efiendo per l’auanti edificata dall’al- 
tra ripa del Pò , oue hora è la Chiefa 
antichissima di S. Giorgio, Gouernò con 
gran fantità anni 20. e morì 1 ’ anno quat- 
trocento dieciotro alli 30. di Maggio, a> 
me diremo nel Terzo Libro. Di lui par* 
la no il Ferraris V$htllt> Francejco Bitta* 
rio , Ro/sij tl Fabri . Et il fuo corpo è 
in S. Agnefc entro ad vn* Altare dedicato 
al fuo nome. * 

Qui fi deue fa pere quello , che raccon- 
ta Tomafo Tomai p. #. che nella Città 
di ClafTc nacque vn fanciullo con due 
corpi, e con ogni altro membro doppio, 

con 


Tempio Chiefa di 
inCefarea , 


rr 1 j S. Lorenzo 

> ei tendo 


DtaitTza 
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con i’ vna, e l’altra bocca mangfaua » 
ma con vna in vn tempo , e con 1 ' altra 
in vn’ altro tempo j vn corpo dormiua, 
1* altro vegliaua ; vna bocca ridetta, 1* al- 
tra piangeua > vn corpo morì prima del- 
l'altro. . 

* .. 


r. * h* . • ’ ohfttib \ of> 

fine del Secondo Libro de * Lujlri Rauennali 
di D, Strofino Fa fio li ni Rauennate, 





LIBRO TERZO 

DE’ L V STRI 

RAVENNATI 

T)éB' Anno quottrocento fino 
*U' Anno cinquecento. 


Aucndo Lauricio terminato il 
Tempio, lignificò ad Onorio, 
effergli già preparato il Palaz- 
zo. Se ne venne , ciò vdito à 
Rauenna , ed eflendo introdotto da Lauri» 
ciò nel Tempio , quelli li dille , effere il Pa» 
lazzo , che apparecchiato gli haueua. Di 
gran colera s’ accefe alhora 1* Imperato- 
re, e minacciando Lauricio, 1’ haurebbe 
vccifo, s' egli non fi folle ricourato al- 
r altare del Santo, in cui vifibilmenre 
comparfo il Leuita Santissimo, pofe la ma- 
no {opra dèi capo à Lauricio , e {gridò 
Onorio. Corretto cgli,riuennc in fe ftcflo* 

e co- 



An . 400. 


Chiefd di 
S . Lorenzo 
in Ce farea . 


Onorio Impe- 
ratore in Ra- 
uenr.a • 
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e conofciuto T errore, venerò il Santo j 
& il primo affetto ridonò al dinoto mini*- 
ftro. Di quello Tempio parlaremo altro- 
ue , e ne habbiamo gii fcritto nella noftra 
Relationc della Vergine Grecalata in la* 
ce 1 ’ anno 1 676. oue fcriuiamo,che in e£- 
fò vi erano ventiquattro bellifsime colonne 
di marmo greco , alcune delle quali furo- 
no mandate à Roma dal Cardinal Capo- 
ferro Legato di Romagna*, e le due , che 
fono alli lati della Porta maggiore di San- 
ta Maria in Porto fono pure di quelle, che 
ornauano sì vafto Tempio . Ro(. lib. 2 Fai. 
mem. (ac. p . /. 

In quell ’ anno medefimo Onorio ritor- 
nò à Raucnna nel Mefe di Genaro, c due 
Leggi vi promulgò. Quiui, hauendo in- 
tefo ,chc li Gothi feorreuono la Dalmatia, 
e Panonia j ritrouando Rauenna ottima- 
mente munita , fi portò alla vifita d’ alcu- 
ne Città d* Italia , per premunirle. Indi 
in Raucnna fece ritorno , e tutti gli Efuli 
richiamò, RoJ. ht . 2, an. 4 00. 

Mcn- 

W 4* * 
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Mentre vifTe Sant* Efuperanzio , Gi* chit ^ di 
mcllo Prefetto della ChielaRauennatc nel- 
1* [fola di Sicilia, al riferir del Fabri mtm. 

(ac p. 2 . Rof. ltb. j. edificò il Tempio di 
Sant* Agnclc in quella parte della Città, 
e luogo mcdcmo,ou’ era il Tempio d* Er- 
cole , arricchendola di molti doni. Quella 
dall’ Arciuefcouo S. Mafsimiano alli i$. 

Ottobre fu confecrata . ' Ella è di mezza ptfcnM 
grandezza con colonne di marmo, che Ja its.Agnef? 
foftentano , hora è Chicfa Parochiale , e 
fu già collegiata , & Abbatta* leggendoli 
molti col titolo di Chierici, e Canonici di 1 

Sant’ Agnefe, e fpecialmente, come diro 
mo nel mille quarantanoue in circa * vn 
Pietro Sudiacono della Chiefa Raucnnate, 

& Abbate della Bafiiica di Sant’ Agnefe* 

In quella hebbero Iurifditione i Canonici 
della Metropolitana , come lì caua da vna 
Bolla di Alelfandro Terzo , & Vibanp 
Quarto. Al riferir dell’ Vghclli tcm. ». Habitati on$ 
in iptjì. mut . nu, »y. »p. fu afsignata infie- <U' ysfioni 
me con Thabitatione contigua alli Vcfcoui 

L di 
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di Modena dall’ Arciucfcouo Gualrcro 
1* anno mille, e cento vintidue, facendo lo 
fteffo con gli altri Vcfcoui Suffraganti , 
come habbiamo di quella di S Giouanni , 
c Paolo , c di S. Cipriano concede a’ Vefco- 
ui di Faenza, c di Comacchio , acciò ve- 
nendo per celebrare li Concilij Prouincia- 
1 i, ò per afsittcre alle proccfsionì lolenni 
de’ Santi Apollinare, c Vitale, ne* giorni 
loro fcftiui, potettero dimorami. In quefta 
Chiefa vi é vna reliquia di S. Filippo Ne- 
ri, che s' cfpone nel giorno della fua Fe- 
tta, che fu donodiFrancefco Ingoli noftro 
Cittadino, Cam edere d'honore del Papa* 
e decorato d'altre honoreuoli cariche in 
Roma , come diremo (otto 1 * anno mille 
/cicento quarantanoue. 

Il fopradetto Gimcllo edificò circa Pani 
SMtjfat* no fudettoquattroccnto la Chiefa di Santa 
maggior* • Agata maggiore , ad honore della medefr 
ma , e di Santa Lucia martiri Siciliane. 
Dtferi^ìont Ella, come fi vede, c in tré naui di (tinta. 

di deus cbu. vent ][ colonne di marmo la nauc 

J 


Francefco 
Jngoli • 
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di mezzo. La Tribuna è di mufaico. I n 
efla vi fono dueParochie,vna col titolo di 
Sant* Agata , e 1* altra di Sant* Apollonia 
con la Compagnia del Santifsimo, rino- 
uata nell’ anno (come diremo ) mille cin- 
quecento nouantaotto •, ha molti altari da 
ogni parte , tra quali i più nobili fono il 
Maggiore , e quello del Sacramento , le pit- 
ture de* quali fono di Francefco da Co ti- 
gnola, e di Luca Longhi jhuomini di chia- 
ro grido . Nel Mefe di Maggio a quelli « 
che la viGtano fono concefsi quindici anni . 
a* Indulgenza» e quindici quarantene. An- u maggiore. 
nefTo à quella Chiefa eraui vn Monallcro» 
come li deduce da vna donatione fatta dal- 
1 ’ Arciuefcouo Arnaldo 1’ anno mille di- 
ciotto, e da due Bolle, vna d* AlefTandro 
Terzo, e 1* altra d’ Vrbano Quarto. So* 
pra d* effa hebbero giurifditione i Cano- 
nici della Cattedrale. 

L* anno quattrocento due, Onorio ha- An ' 4 ° a * 
uendo fuperato li Gothi , e coiti polli gli 
«ffari dell' Imperio, vittonofo fc ne ritorni 

L £ à Ka- 
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An. 405. 

Onorio iruj 
Rauenna . 


An» 405. 


An» 408. 


à Rauenna, ouc fi fermò tutto 1 * anno fc- 
guentc, come coda da molte Leggi da ef- 
fe promulgate in diuerfi Meli di qued’ an- 
no, Roj. iib. 2» an» 4.03» 

1 Romani defiderofi di riuedere Onorio, 
lo pregorono,à volerli trasferire in Roma» 
e li compiacque, portandoli coiài ma ha» 
uendo egli intefo,che Radagaife era venu- 
to in Italia con ducento milla armati , fe 
ne ritornò à Rauenna , oue fece grandi pre- 
paramenti per la guerra . Rof. Uh. 2. 

Nell’anno quattrocento cinque Onorio 
disfece 1 ' Hfercito di Radagaife , che nel- 
la Battaglia redo morto jc fermofsi in Ra- 
uenna fino alla metà dell ' anno quattrocen- 
to fette, Roj » an. 40 j» da douc fi trasferì 
ì Roma. Et effendoli peruenuto 1 * auifo, 
che vn certo Codantino era dato acclama- 
to Imperatore dalli Brittani, fece di nuo- 
uo ritorno à Rauenna Rof. an. 407. 

L' anno quattrocento otto > al riferir del 
Tonduzzi nell’ Idoria di Faenza p. /. an. 
408. feri de Onorio all’ Efer cito Rauennate, 
i > che 
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che pfgliafle Stichilone, ò Stilicone,come 
dicono altri, che hauendo ciò penetrato fi 
ritirò inChiefà,& accioche non fofie vio- 
lata, accorfe S. Efupcranzio Arduefcouo; 
ma li Soldati con buone parole fecerò sì 
che Stichilone fe li confegnò da (e ftcffb. 

Non tardò molto, che vennero lettere da 
Onorio con ordine, che Stichilone foffe tn^luTTn 
trucidato in pena delti misfatti Tuoi con- Rat*™»* , 
tro la Republica,il che fu efeguitoalli io. 
di Settembre, il qual fatto vicn anche con- 
fermato dal Rofsi an. 49Ì. Indi Onorio 
fu di ritorno alla fua Sede , oue dichiarò 
nemico dell’Imperio Stichilone,comman» 
dando, che fuo figliuolo Eucherìo foffe 
impiccato} e promulgò molte Leggi, con- 
forme al Rofsi toc. cit. 

L’ anno quattrocento noue Alarico Ré An. 409. 
de’ Gothi, feorfa di nuouo 1 * Italia con 
vn grand’ Efcrcito di Barbari, s* accam- (ino i Raueru 
pò tri Rauenna , & il Caftcllo di C latte, 
vicinoal Ponte Candidio, anche detto Can* 
didiano,dadoue inuiò ad Onorio Ambafcia- 
. . ■< tori 
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tori per la pace : mà quelli conofcendo, 
che Rauenna era fortiisima , e ben cufto- 
dita , e che non molto farebbe tardata à 
comparire la Soldatelca Orientale , diede 
à gli Ambafeiatori la rifpofta di prima \ 
cioè di non volerne fapcr cofa alcuna. Per 
tanto il Rè Alarico andò à Roma, e 1 at 
; fediò. In quello mentre venne à Rauen- 

• ‘ na Arfatio , e Tercntio , che trouato ha- 
uendo nella Marca Euchcrio , 1 haueuano 
condotto ì Roma, e 1* haueuano fatto im- 
v. piccare • 

Hauendo Alarico affediata Roma , ao 
cadè, che li Senatori facrificorono nel 
Campidoglio à gl* Idoli > benché il popo- 
, lo riculalTe di feguitarli > per lo che mol- 
fafsi feditione contro li C hriftiani, Inno* 
Innocenti) centio Sommo Pontefice fi partì da Roma, 
” e venne à Rauenna a ritrouare Onorio , da 
cui fù cortcfemcntc riccuuto , prometten- 
doli dicaftigar tèucramente li Romani jefc 
allo fcriucrc del Pigna nell’ Jftoria de 
Prencipi d* Elle priuò Roma della Sede 

Impe- 


dì'- 
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Imperiale , e la trasportò à Rauernu .In 

*n — K , . Rauennafat- 

qustto mentre Onorio benignamente ncc- uSedeimpc- 
uè gli Ambafciatori da Coftantino già fo- P tr,aU ‘ 
pranominato , e li perdonò. Creò nuoui 
Prefetti» e Magiftrati Romani ; decretò, 
che nifluno della Corte portafTc il angolo 
militare, fe non era Chriftiano, eflendoui 
in Roma molti idolatri, R.o(. Uh. 2. 

Pure in quell ' anno i Soldati in Raucn- . 

r * , r .. . . .. 1 Tumulto tn 

na recero rna grande tedinone, e pigliando R aU e»M. 
l 'armi, occuporono il Porto ,c domandan- 
do di parlare ad Onorio, egli ricusò daf- 
coltarli . Iouio Prefetto del Pretorio , e Pa- 
tricio, inficmc con Elobico amorcuolmcn- 
te li pregorono , che vocifero lignificare 
la caufa di tal tumulto. Ef si dimandarono 
Turpiglionc ,c Vigilantio Prefetti de ’ Sol- 
dati, con Tercntio,& Affario. il che vdi* ^ub Prefet- 
to Onorio, dubitando di peggio, lì mandò 
in elilio. Turpiglione,e Vigilantio coftrct* 
ti à nauigare , furono dalli Mannari vccifi 
per comandamento di louio $ Tcrcntio fi 
mandato in Oriente ,& Arfatio relegato in 
Milano p louio 
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v louio, eh’ era di grande autorità ap- 

preso d* Onorio, ardì di trattare la pace 
con gli Ambafeiatori d’ Alarico in Rimini, 
e lignificando tutto il trattato ad Onorio, 
T cfortò à volere conftituire Alarico Mac* 
^ ftro della Milicia. Onorio lo trattò da te- 
merario , ricufando di participare alcuna 
dignità ad Alarico . Tal negatiua inafprì 
fuor di modo quello . Mà conuocando l’ Im- 
peratore da tutte le parti Milicic,fi prepa- 
raua alla guerra , il che veduto da Alarico 
con conditioni più modelle di bel nuouo 
fece in danza per la pace , che pure nega- 
tagli da Onorio, conofccndo impofsibile* 
; di fupcrarlo in Rauenna, verfo Roma die* 
de la moda all * Efercito . A (Tal ita quella 
Città dal Gotho , vilmente fi refe } confo* 
r " v. gnando li Cittadini in mano d’ Alarico 
Placidia forella d ' Onorio ; & Attalo Pre- 
fetto della Città acclamarono Imperatore, 
che congiunfe le fue Squadre con quelle 

RcMtnwi* ^ anco > & ,n ^cme vennero ad affedia- 
*0 duna* f e Onorio in Rauenna » Onorio fi portò 

oii jq! à Ri- « w 
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à Rimini, per rimuouerlo dall’ im prefa, 
offerendoli d ’ accettarlo per compagno nel 
Dominio. Egli fuperbo il ricusò, dicen- 
do, che deponeffe 1* Imperio, e fi ritiraf- 
fe in qual luogo più li piaceffc . Mentre 
ciò trattauafi dalle parti, vennero à Rauen- 
na d ’ Oriente lei Legioni di Soldati , già 
tanto tempo afpetta te da Onorio. In que- 
llo tempo Coftantino Capitano venne tru- 
cidato in Africa da gliOnoriani. Scorgen- 
do Alarico crelciuto di forze Onorio, po- 
co fidandoli nelle forze d ’ Attalo , lafciò 
1 ’ affedio di Rauenna , e pallate il Pò , por- 
tò la guerra nella Liguria , Roj. Itk *. 
*n. 4. 0 f. 

L’ anno quattrocento dieci Alarico per 
concigliarfi 1 * animo d * Onorio , fpogliò 
Attalo delle Vedi Auguffali, e le mandò 
ad Onorio, che li perdonò per quell' atto 
il tralcorfo, ed egli con pochi h uomini fe 
ne venne ad abboccarli con Onorio feflan» 
ta Stadi] lontano da Rauenna, oue fi paci» 
Scorono con patto, che Alarico foffe coni» 

... v . M pagno 


Ravenna 
liberata dall' 
afte dio . 


An, 4x0» 


Alarico fi pa~ 
cificò con O no. 
rio in Rautnr 
ria» 
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Rauenna . 


Ah. 41 i. 


An. 411. 
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pagno nell' Impecio con Onoriov' Tutto 
quell’anno Innocentio , allo fcriuerc del 
Tonduzzi , fi trattenne appreffo Onorio in 
Rauenna . Rof. Ut. j. 

L’anno quattrocento vndici Alarico ra- 
quiftata Roma > fi dipartì , conducendo fo- 
co Placidia *, & efifendo peruenuto al fine 
della fua vita moriva cui fu fuftituito At- 
taulfo, che fposò Galla Placidia. In que- 
llo mentre Lnnocendo Pontefice andò ì 
Roma y & Attaulfo celebrò le nozze nel 
Foro di Cornelio. Rof. Ut. 2. An. 4/ /. 

Li tré anni feguenti Onorio continuò 
pure la fua dimora in Rauenna, come co- 
lla da molte Leggi da effo promulgate in 
quelli tempi contro Pelagio , e Donatilli j 
& altre Ciudi, come apparile fotto quelli • 
anni nel Rofsi Ut. 2, 

Appreffo i quelli fi legge pure vna let- 
tera comminatoria > cioè fotto 1* anno 
quattrocento dicciotto feruta al Clero di 
Rauenna da Zofimo Pontefice , eh* era fuc- 
ccduto ad Innocentio, nel qual anno fluori 

S.Efifc 


De'Luflri Rauennati. 91 

S. Efupcranzio alli trenta di Maggio > fu St 
fcpolto in Sant’ Agnefc fotto d’ vna La- 
pide di porfido fotto 1 ’ Altare maggiore > 
da donde edendo poi (lato trafportato,fù 
collocato in vn’ arca di marmo, fopra del* 
la quale fu eretto vn * altare al medefimo 
Santo, eh * é alla finiftra entrando in Chic» 
fa. EfTo fu (limato da molti Rauennate; 
mà Flauio Lucio Deliro Cronifta antichif- 
fimo lo dice dinatione Spagnuolo in Cron. 
ad an. j Sj. & Baiar. in coment. Quelli 
fen’ andò in Spagna, e fottoferiffe il pri- 
mo Concilio Toletano con altri dieciotto 
Vefcoui 1 * anno quattrocento \8c allo fcri- 
uerc del detto Flauio ad an . 388. 4.07. fu 
vno de’ primi Letterati di quei tempi. An- 
cora Soldato gli fcrifle S. Girolamo da 
Betleme con encomi j , efortando , à feguì- 
re il confcglio Euangelico Httr. ad Ejupe- 
ran . tom. /. eptjì. 33. Dello (ledo Santo 
parlano il Rofsi , Fab. mem. (ac. p. 1, p. 1. 
Filippo Ferrari , Framcfco Binario, l ' Au- 
tore del Martirologio //pano . Fu da cdo 

M a trai- 
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Terra d’ Ar- trafportata nel luogo di qua dal Pò la Ter- 
genu*afyiT- Argenta , eftendo prima dall altra 

parte, oue ritrouafi il Tempio vecchifsi- 
mo di S. Giorgio . Molti penfano , che 
quella Terra fia così chiamata dall’ annua 
penfione d’argento , che gli habitatori pa- 
gauano ogn * anno al nollro Arciuefcouo 
(come pur hora fanno) sì come il Biondo 
fcriue, che il Caftello Aureolo nel Terri- 
torio di Forlì , così fi dicefle dall’ Oro, 
ancor Ferra* c p crrara dal ferro, che quelle pagauano 
rJ ogn ’ anno , come fuddite all * Arciuefcouo 

di Rauenna. 

Succede à S. Efuperanzio S. Giouanni 
il primo di quello nome , Prelato di fanta 
vita, e tale, che al riferir dell* Vghelli 4». 
21. & Rof.hb. 2 . godeua frequentemen- 
te vifite Angeliche. Fu da gli antichi co- 
gnominato Angtloptes , voce greca, che in 
latino lignifica vidtns Angtlum , come pur 
oggi fi chiama S.Giouanni,^#i‘i;f^#f An* 

anno quattrocento diecinouc nacque 
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in Raucnna ,al riferir di Marcellino da Pla- 
cidia , e Coftanzo , V alentiniano . Et Ono- 
rio publicò in Rauenna due Leggi. 

L* anno quattrocento venti Attalo già"*”* 430, 
da Onorio relegato nell * Ifola Lipari ,e pri- 
uo d’ vna mano , machinò nuouamcnte 
contro l’Imperio, md vinto da’ Romani, 
fu condotto à Rauenna ad Onorio, che li 
fece tagliare 1’ altra *, indi per ordine di peratore in^ 
Coftanzo fu condotto rn Bifancio. Ono-^™”*’ 
rio in Rauenna dichiarò a quefti tempi » 

Coftanzo Cefarc Augufto, e compagno 
nell* Imperio*, inuiando 1* immagine fua 
in Coftantinopoli à Teodofio Imperato- 
re, coftumc de’ Grandi in quei tempi. 

Rof. Iti. 2 . un. 42 0. 

L’anno quattrocento ventuno Onorio, A)U 42I , 
e Coftanzo Imperatori fecero molte Lcg* Morte di c ° m 
gi in Rauenna 3 e vi morì Coftanzo, che « 2 /”^ 
credeft fcpolto nella Chiefa, hora detta 
Galla Placidia . Onorio fuftituì Caftino 
Mieftro, e Bonifacio Conte dell* Africa. 

Placidia era maltrattata da Onorio fuo fra- 
tello. Rof an.421. L'an* 


Art. 
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L* anno quattrocento ventitré andò Gal- 
la Placidia daTcodoGo figliuolo d’ Arca- 
dio Imperatore di Coftantinopoli , infieme 
con Valentiniano, & Onoria fuoi figliuo- 
Morte d o- In queft* anno Onorio doppo hauer 
norio in Ra - promulgate altre Leggi in Rauenna,fe ne 
morì y precedendo alla di lui morte vna 
Cometa crinita. Ville egli circa tremano- 
uc anni, e fu fepolto in Galla Placidia. 
Cattino , morto Onorio , procurò , che da 1 
Giouannifat- Romani fotte dichiarato Imperatore vn 
to imperatori ccr to Giouanni , che fi ritrouaua in Raucn* 

na ,& acconfentendoli anche il Popolo Ra- 
uennate fù eletto Imperatore . Egli tiran- 
nicamente prefe 1* Infcgne Auguftali , c 
dimorò in Raucnna tutto il tempo del fuo 
Impero, che fu dieciotto mefi. Fab.efim. 
fitc. 

L* anno quattrocento ventiquattro vdi- 
ta la morte d’ Onorio, fu dichiarato Cc- 
fare Valentiniano , le di cui parti portò Tem- 
pre in Rauenna S. Giouanni Arciuefcouo 
contro il Tiranno , che violaua 1 ' immunità 

Ecclc- 


An, 424. 
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Ecclefiafiica. Valentiniano fposòEudoxfa 
figliuola di Tcodofio Imperatore, e per 
comandamento di eflo Teodofio , inficine 
con Placidia ,Iufta, Grata, & Onoria {tic 
figliuole, fc ne venne in Italia , accompa- 
gnato da Ardubare con vn* E fere ito gran- 
dissimo. A quelli Tcodofio haueua impo 
fio, che di (caccia (Te il Tiranno •, ma dalla 
fortuna del Mare fu fcparata da gli altri la 
Nauc, in cui egli era , e fu portata dalla 
Marca a i lidi Raucnnati,oue fu fatto pri- 
gionCjC confignato al Tiranno. Nella 60- 
raica di Mare , minacciando di fommer- 
gerfi la Nauc di Placidia, fece ella voto, 
fe sfuggiua il pericolo, di -edificare in Ra- 
uenna vn Tempio à S. Giouanni Euangc- 
lifta,chc li comparue. Pcrucnuta,che fò 
in Italia, c sbarcata in Aquilea, derogò à 
tutte le Leggi fatte dal Tiranno contro la 
libertà delle Chiefc, Rof. M. j. *n. 424. 
Nel qual anno vuole il Tonduzzi , che 
moriffe in Rauenna Onorio, 

L’anno quattrocento venticinque Afpro 

' . per 
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per liberare il Padre traghettò le Paludi , 
eh’ erano vicine à Rauenna; hauendo per 
uenna l 'im- guida vn Pallore-, ed entrando nella Città 
e liberi il Pa - trucidò il Tiranno, e liberò il Padre me- 
rfrr * defimo. Roj. Itb. 2. un. 4.2 j. 

In quell * anno S. Giouanni confacrò 
vna capella, eh' era in S. Lorenzo in Cc- 
farea, fatta ad honore delli Santi Stefano, 


Aauenna fac- 
ebeggiata . 


Dono di Gal 
UPl/kidia • 




Protafio, e Geruafio,da Lauricio, in cui 
fu egli fepolto. Roj . loc. cit. 

Placidia effendo peruenuta à Rauenna 
diede in preda la Città alli Soldati, per- 
che i Cittadini haueuano (ottenute le par- 
ti di Giouanni Tiranno i e ricordeuole del 
Voto incominciò il Tempio. Vifitòclla 
con ogni venerationc il Santo Arciuefco- 
uo, ringratiandolo di tutto quello haueua 
operato à prò di fuo figliuolo j e donò al- 
la Chiefa Rauennate vna Lampada d’ o- 
ro di libre fette di pefo, nella quale (col- 
pita vi era la propria immagine,con 1 * in- 
foinone p arabo lumen Chrtjlo mto. RoJf f 
loc* cit . Féb. mem. fac.p. /. 

Doppo 


2V Luflri Rauènnati l $7 

Doppo pochi giorni, cioè alti 1 3. Ot- 
tobre Valentiniano,per comandamento di 
Teodofio, fu veftito in Rauenna delle Ve- Ramn*» 
fti Auguftali, hauendo folo fette anni, e fu 
chiamato Augufto. E Ardubare fuperato 
Caftino, lo condufle a Rauenna à Valcn- 
tiniano nell* iftefTo tempo, che in Roma 
fu pigliato Aedo, per opera di cui forti il 
Tiranno il Dominio. Caftino fu mandato 
in Africa, & Aedo reftò in Rauenna. 

Indi Placidia con Valcntiniano andò a Ro- 
ma, oue fi trouaua Barbatiano Antioche- 
no huomo fànto , il quale fanò la Dami- 
gella dell* Imperatrice da vn mal d’occhi, 
e fece altri miracoli. Ritornando poi Pla- 
cidia a Rauenna , Ceco lo condufle. Rofi 
lib. 2. dn 4*$. 

L* anno quattrocento ventifei tutta in- ^ 
tenta Placidia ad edificare il Tempio, Va- Tempio a 
lentiniano per cfpugnare li Barbari, che . 

diuaftauano tutta l’ Inghilterra , mandò in 
Francia Gallione Rauennate , huomo di Galline n*. 
gran valore, che nella guerra fi portò cosi ue 

N egre- 
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egregiamente, sì come anche Io {pedi con- 
tro Bonifacio condottierc dell ' Efercito di 
Ccfarc in Africa , dubbiando, che foffe 
per ricufare di fare la reftitutione, dando- 
gli per compagno Macherio , che furono 
con tutto 1 ’ Efercito tagliati à pezzi da Bo- 
nifacio; ma effendoui fopragiunro Sifulfo 
Capitano valorofo rifece li danni di tal per- 
dita , disfacendolo affatto , 

Valcntiniano intanto , per moftrarfi gra- 
to alla Chiefa Raucnnate , Se all ’ Arciucfc 
couo di effa, gli diede il Pallio Auguftalc 
in perpetuo; e come narrano il Biondo, 
/ Defiderio Spreti , il Tonduzzi, 8c il Vcc- 
chiazzani nell’ 1 Borie di Forlimpopoli^. /. 
Ut. /. foggettò all* Arciucfcouado di Ra- 

tttltid'fè * ucnna tutt i ^ Vefcoui dell’ Emilia ; cioè 
lent ini ano al- Sarfina , Cefcna » Forlimpopolo , Forlì, 
Ra ~ Faenza , Imola , Bologna , Modena , Parma, 
Piacenza , Brcffello , Virgoucnza, Adria 
con tutti li Monafterij. Il Rofsi itb. i. a n. 
416. Paolo Bonoii ifior. Ferì. Ut. 2. vi an- 
numerano ancora il Vefcouado di Rimini . 

Il 
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Il Vecchiazzani p /. Itb. /. oflcrua, c di- 
ce , che S. Apollinare gionto in Rimini, 
diede principio à predicare la Fede di Chri- 
fto, come che Rimini da S. Pietro fu fog- 
gettato all’ Arciucfcouo di Rauenna. Il 
Rofsi fcriuc, che li Vefcoui di Rimini fo- 
no venuti a* Concilij Prouinciali celebrati 
in Rauenna» e ciò per edere fuffraganei. 
E Monfig. Guinigi noftro Arciuefcouo nel 
venire a Rauenna , pattando per Rimini , 
cfercitò tutti quegli atti in detta Città, c 
Territorio, che può efercitare vn Metro- 
politano nelle Dioccfi de’ fuoi fuffraganci. 
Oflerua à quello propofito il Pah, p, j . 
che i noftri Arciuefcoui molto auanti ha- 
ueuano la dignità Archiepifcopale , (liman- 
doli cofa certa, che S. Pietro nelle Città 
piu confpicue conllituì li Patriarchi , & 
Arciuefcouij ond’ è da credere, eh* cf- 
fendo la nollra Città vna delle più celebri 
del Mondo , doue gli Etnici haueuano i 
Flamini, egli Archiflamini,chc S. Pietro 
mandafTe S. Apollinare col titolo d* Arci- 
- N 2 uefeo- 
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uefcouo*) c vedcfi lo ftefTo, c tutti gli Ai> 
ciuefcoui Tuoi fuccedori ornati col Pallio 
Archiepifcopalc nell * antico mufaico del 
Tempio Metropolitano. 

In quello iftedo tempo Valentiniano 
reftaurò , & ampliò le mura della Città, 
come narra l’Agnello, & il Rofsi Ut, J. 
an. 4.26. dichiarando Rauenna doppo Ro- 
ma Capo dell ’ Italia. 

Nel fecondo quadro, eh ' è nel Duomo 
nella nauc di mezo, entrando à man de- 
(tra, dà dipinto S. Giouanni con Valenti- 
niano Terzo, da cui riceuè il Priuilegio 
della foggetione de* Vefcoui della Flami- 
nia, & Emilia. Qui fi deue fapere quel- 
lo , che fcriue il Tonduzzi p. /. cioè, che 
nella Padufa vi erano alcune Ifolette habi- 
tate da Popoli , e perche non erano molto 
grandi, à tutte vi fu dato vn fol Vefcouo, 
e fi chiamaua Epifcopus Vicoabtntmus , c 
tutte infieme fi chiamauano Vtcoabtntt a, 
douc hebbe origine Ferrara . 

Gli anni quattrocento ventotto,e venti- . 

nouc 


452. 
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noue Valentiniano in Raucnna fece molti 
Editti, e riceuè in gratia Bonifacio. 

L’anno quattrocento trenta Felice huo- 
no nobilissimo Rauennate , e di gran di- 45 °* 
gnità, infiemecon fua moglie Padufia ftì 
veci fo da Rauennati, con l’ opera di Ecio 
Maeftro de* Soldati. 

L* anno (eguente Valentiniano fece An% 
molti Decreti ; e S. Giouanni Arciuefcouo 
celebrando in S. Agata maggiore, li fiìà 
villa di tutto il Popolo fporto da mano 
Angelica il Calice, in cui era il Sangue del s. Giovami 

. » Arciuefcouo 

Signore con ammiratione grandilsima de ye dt v Ange- 
circoftanti Roj. Uh. 2. an. 432. Fai* mtm. lot 
(ac. p . /. Nel quale hauendo S. Giouan- 
nigouernata laChiefa quattordici anni, e 
confonto il corpo da penitenze, e digiuni 
già prima per diuina riuelatione accertato 
della fua morte, fe ne morì alli fette di S. Giovanni 
Luglio, efTendo Pontefice Siilo Terzo; fu Arcwf J COMO • 
fepolto in S. Agata maggiore . Di quello 
fcriuono il Cardinal Baromo tom. /. art, 
num . po. Sfridi Ftrrttd , Ftrrart , 

* ; VtbiL 
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VghiHiy Rofsi , Fabri , e Tomafo Tomài] 
La fua effìgie vedeiì nella Cattedrale in 
Coro nel mufaico ,& allo fcriuerc del Rof- 
fi loc.cit, era ancora la Tua immagine nella 
Tribuna di S. Agata', e fcrìue d* vn’ altro 
S. Giouanni , che rifufcitò vn putto già 
morto , in memoria del qual miracolo nel 
Palazzo Archicpifcopale fu eretta vna ca- 
pella , che da Giulio Feltrio della Rouere 
Arciuefcouo fu rcftaurata , e confettata , 
come diremo à fuo luogo* 

Succede à S. Giouanni S. Pietro il pri- 
mo di quello nome > detto Rauennate , e 
per la fua aurea eloquenza cognominato 
Crifologo , nato nella Città d* Imola, fc- 
guendo la fua elezione miracolofamente 
nella feguente maniera . 

Morto , che fu S. Giouanni , i Rauen- 
nati, con forme al folito,eleflcro il loro Pa- 
ftorc , e tra fuffraganei , che fi radunarono 
in Raucnna per 1* elezione , vi fi trouò il 
Santo Vefcouo Cornelio d ’ Imola , che fc- 
guita , fu detonato à Roma » e feco con- 
durti 


jlfizecj. 
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dulie il Tuo Diacono Pietro , infieme con 
gli Ambalciatori della Citta , e col nuoud 
eletto, per ottenere la confirmatione. La 
notte antecedente al giorno del loro arri- 
uo io Roma , apparsero al Pontefice Leo-' 
nc Primo, che al riferir del Penotti Itb. j, 
cap. yj. fu Canonico Regolare , S. Pietro, 
e S. Apollinare, che tenendo in mezo vn 
gioitane, li differo, che quello doueua or- 

j. - . r j. ,v n Elezione mi • 

dinarc Arciuefcouo di Rauenna . rcrue- rac Xfa di s. 
nuti alla prefenza del Papa, elfo conobbe Pietro enfo- 
il Diacono efler quel giouane , che veduto 6 * 
haueua la notte ; lo delle perciò Arciuefco- 
uo > ordinato Sacerdote lo rimandò a Ra- 
uenna, oue fu riccuuto maeftofamentc dal 
Popolo, e dall’ Imperatore Valcntiniano, 
e da Placidia. La Domenica (eguente fu 
nella Metropolitana dal medemo S. Cor- 
nelio confecrato alla prefenza de* Prenci- 
pi dominanti* terminando là funtione con 
vn difeorfo, eh’ egli fece al Popolo Fab* 
mtm. /*c. p ì. Rof. an. 432. 

In quell* anno medemo Galla Placidia 

fini 


r 
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finì di fabbricare il Tempio à S. Giouan- 
m Euangclifta, vicino al Pomario d’ Au- 
reliano,^ alla Porta, che fi chiamaua Ar- 
temedullo all * Oriente, e poco lnngi da 
cfTo vi eravnaPalude. Rof.ltb 2.412.4.33* 
Deferitone Non fi faziano li noftri Scrittori di ma- 
ni (plendore di queftaChiefa, il 

(?•*. di cui pauimento habbiamo , eh* era di 
nobil marmo laftricato , e nelle pareti à 
mufaico e (preda era la tempera del Mare, 
& il voto fatto al Santo. La Tribuna era 
da due colonne di marmo , coperte di la* 
ftre d* argento, (ottenuta , e nel (uo mez* 
zo effigiato vn Dio Padre in atto di por- 
gere vn Libro à S, Giouanni con Pifcri- 
tione Santfus loannes Evangelica . Dalle 
parti vn Mare còn due Naui combattute 
da’ venti , & il Santo Apoftolo tranquil- 
lante il Mare } vi erano fette candelieri, & 
alcuni altri Mifteri dell’ Apocalitte, molti 
ritratti dclli Prencipi della Famiglia Cc- 
farea , & in fine per memoria di chi fol- 
uè il voto » vi era fcritto Calla Placidi 4 
> .. Augi- 


1 
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Augufld prò fe » € 5 * ijs omnibus votum 
folmt . I ritratti (opra detti rimirauanA cin- 
que per parte sù l'alto della Tribuna, cioè 
à man delira quelli di Coftantino , Teo- 
dolio, Arcadio, Onorio, Teodofio il gio- 
itene* & alla Anidra quelli di Valentinia- 
no. Graziano, Codanzo , Graziano Ni- 
pote , Giouanni Nipote* ogn' vno d’ et 
li haueua il proprio nome al di fiotto; 
Nella parte inferiore vi erano altre 
quattro immagini , due à man dedra, c 
due alla Anidra, oue leggeuanA 
IO* H. T todofius . D. H. Arcadius . 

D.H. EudoxU. D.H. EudoxU Au - 

gufi*. 

à piedi di tutte rimirauanA cfprefTe lo in- 
fraferitte parole , confirm 4 hoc Dtus , ejuod 
operai us cs tn nobts À tempio (*nfto tuo , 
éjuod e fi tn /erufalem , ubi off treni Rtges 
mane r a . Nel mezzo della Tribuna erauj 
efAgiato vn Dio fedente con maedà con 
dodici Libri chiù A , e la memoria della 
cdificatione della Chiefa ; E nell* vi timo 

O l'effi- 


j 
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1 * effigie di S. Pietro Crifologo in habito 
di celebrar la Meda • Le colonne erano 
tutte incrodate d* argento, e mafsime le 
quattro, che foflentauano la cuppola del* 
1 * altare maggiore, pure vcftire d* argen- 
to. Le due Porte, eh ’ erano alli lati era* 
no temperate di gemme , nella foglia d ’ et 
fe leggeuanfì quelle parole Sonde Ioannts 
Arca Cbrtftt accept a ttbt fit oratto forai tui \ 
vedendouifi vna Colomba d* argento ftan- 
te in atto di (piccare il volo con grande 
quantità di vali d’oro, e d' argento. RoJ. 
Iti . 2. an. 4.33. Fot. metti, f oc. p. /. 

Finita la Chicfa volcua la rcligiofifsimà 
Imperatrice nell’atto della confacratione 
arricchirla di qualche reliquia del Santo, 
e con tutta la diligenza vfaca non potè ri* 
trouarlai hauendo ciò comunicato à Bar* 
battano (uo ConfefTore , quelli 1 ’ efortò à 
pregare il Santo , acciò li riuelaffe , oue 
poteua rinuenire qualche fua reliquia. 
Doppo due notti auuenne , eh’ ella, c Bar* 
baciano facendo orarionc nella (leda C hiefa, 
... > furono 
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furono fopraprcli dal Tonno > in cui vidde 
Placidia il gloriofo Apoftolo per la Porta 
maggiore entrare > di habito , e di Mitra 
Pontificali maeftofamentc adorno, con vn 
Turibolo in mano, incenfando la Chiefa. 
Rifuegliatofi nella vifione S. Barbatiano, 
e conofciuto e fiere quello il Santo E u an- 
geli fta , corfe lubito all* Imperatrice, e li 
di (Te ecco, o Signora ,quello, al di cui ho 
nore hauete dedicato il Tempio. Tutta 
ripiena d ’ allegrezza , volò à piedi del San* 
to, mentre inccnfaua 1* altare maggiore, 
e profondamente inchinatali , nel volerlo 
abbracciare , difparue il Santo, lafciandoli 
in mano il Sandalio Pontificale del deliro 

mattina diede parte al figlio , & al- 
la Città tutta del fatto. & hauendo otto 
nuca la défiderata reliquia alti ventifei di 
Febraro ne fù folennizata la conlàcratio- 

i 

ne dall ’ Arciucfcouo S. Pietro Crifologo, 
riponendoui la reliquia del Santo *, benché 
non lì jfappia predfamcnte il luogo . Di 

O 2 quello 
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quello miracolo fcriuc Pietro Vcfcouò 
- Équilino nella vita di S. Barbavano Itb. j. 
c. 1 j. lib. 9. c.70. e nella vita di Santa 
Placidia figlia , che fu di Valcntiniano Ter- 
zo > Rof. Itb. 6 . *n. 73/ 3. tellifica , che 
S. Rinaldo noftro Arciuefcouo compofe 
vn Libro fopra tale auuenimento : e nell* 
anno io 8 < 5 . ne fa memoria Opizo Vefco- 
uo di Rimini in vna donatione à quella 
Chiefa , Clemcntini Itb. 3. an. i86 . Filip- 
po Ferrari, Alfonfo Vigliegas p. 3. nella 
vita di S. Barbavano , Silueftro Marulo 
lib . 4. Gio. Battifta Segri nel fuo trattato 
de reltcjuijs , (f 'Vtnttéitont Sanftorum 
cap. 22. Leandro Alberti nella deferitione 
d’ Italia, l’Autore del Martirologio Ilpa* 
no nella vita di Galla Placidia . Ciò pu- 
re ci rapprefenta la fontuofa Porta , che 
fa nobile frontifpicio di finifsimi marmi 
grechi , in cui di lauoro antico (colpita fi 
vede la ferie di tutta la marauigliofa vi- 
fione. 

Di quella così miracoloni confacrationc 

ne 
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ne fa la Chiefa Raucnnate con rito doppio Miraco ^ a 
annualmente la memoria . Tempo fa da congestione 
lontane parti , al riferire di Tomafo Tomai, 
in gran numero vi concorrcuano i Popo- ni EuangtU- 
li 5 coftumandofi far le vigilie, e pemot*^ 4, 
tarui in oratione, fino, che il Santo Vefco- 
uo Rainaldo lo prohibi 1 * anno 1313. 

L’ altare consacrato dallo (fedo S. Gio- 
uanni è fiotto il Coro , nella di cui parte 
interiore in amico carattere, c con barba- 
ra latinità leggonfi quefte parole, Accepta 
tlbi fif or atto ferhi fui. 

Quello luogo fu reflaurato , e ridotto 
à più nobil forma dall’Abbate D Tefco 
Aldobrandi Bolognefè, come iui fi legge 
in vn’ Epitafio, Confieruanfi fotro 1 * al- 
tare maggiore dentro ad vna Catta di ci- 
pretto li corpi de* SS. Cantio, Cantiano, 
c Cantiamola martiri , che fiotto la perfie- 
cutione de gl* Imperatori Diocletiano, c 
Mafisimiano patirono il martirio in Aqui- 
lea , portati in Rauenna» come diremo dal 
Santo Pontefice Gregorio Magno , e ciò. 
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fi legge in vna Scrittura elìdente nello fte£ 
fo Sepolcro. Vi fono molte altre reliquie 
tra le quali le più intigni, é vn pezzetto 
del legno della Santa Croce , alcune offa 
di S. Biagio martire, S. Vrficino martire, 
S. Probo, Agnello, Martiano Arciuefcoui 
di Rauenna,& vn Baffone, col quale fù 
percoffo , c martirizzato S. Apollinare. 
Nel giorno della confàcratione vi é Indul- 
genza plenaria. 

Oltre alle ventidue colonne di marmo 
greco vi è vn bcllifsimo Pulpito , sì come 
le Porte fono di pretiofifsimi marmi arri* 
chite . Gli altari per lo più fono pitture 
di eccellenti artefici, & in fpecie quella , 
detta dei Crocififfo, ed hora della B. V. 
fattica del famofo Giotto antico Pittore 
Fiorentino, c riftauratore della pittura in 
Italia. Altri altari fono opere di Francefco 
Longhi noftro Rauennate, cho vi dipinfc 
1* Ifforia del Voto di Galla Placidi*, c 
della confacratione della Chiefa • Due 
quadri del Rondincilo , pur Rauennate ,in 

vno 
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vno de* quali fi vedono i Santi CantioV 
Cannano, e Cantianilla: e nell' altro it >!<- * 

k*vL ; » 

Santo Euangclifta Giouanni, che confai • » 
era la Chicfa . 

L* anno quattrocento trenta fette andi^-W* 
Valentinìano d Coftantinopoli i (polare 
Eudoxia figlia di Teodofio Imperatore* 

E 1 ' anno leguente venne con dia à Ra- 
uenna , di nuouo celebrandoui le nozze 
con gran pompa» & apparato. Roj. lit. j. 
dn. + 37 . 

In quell' anno quattrocento trentaotro 
ad inftanza di S. Barbatiano Galla Piaci- chje ^ ir 
dia edificò la Chicfa di S. Gio. Battifta , s. gìo. Ba- 
con vn Conucnto di Monaci» come affci > tifté * 
ma Pietro Equi lino Vefcouo : e diede l’in- 
combenza à Baduario Patricio Rauennatc» 
che la ridufTc a compimento circa 1 * anno 
di Chrifto quattrocento quaranta RmL ItL , - 

j. 4 t. 438, Bob, mtm, [ite. p. /. 

Et il primo, che 1 ' vffiziafic fu lo ftct, 

(o S. Barbatiano . Li miracoli di quello 
Santo fono narrati dalFabri mtm.Jacf. /U 


H9. 
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c dal Rofsi Ut. 2. an.4.38. Quefto doppo 
5. Barbatfa- haucr menato vna vitad’ Agnello, in ma- 
no à gli Angeli T anima innocente fpirò; 
afsiftendo al Tuo pafTaggio Galla Placidia, 
c r Arciuefeouo S . Pietro Crifologo,chc 
lo feppellì nella ftefla Chiefa , collocando- 
lo dentro ad vn’Arca di marmo, predo 
1* altare maggiore ; di doue fu trasferito in 
vna Chiefa al fuo nome confacrata , ap- 
chìefa di predo ad vn* altra di S. Zaccaria , nel luo- 
s. Zaccaru. g 0j0UC prefente fono gli Orti de* Mo- 
naci di S. Vitale. Caduta la -Chiefa fu 
, trafportato nella Metropolitana, e non hà 
molto , che fu riporto nella fontuofa ca* 
pella della Beata Vergine, come à fuo luo- 
go diremo . Morì quefto Santo 1 anno 
quattrocento quarantaquattro P vltimo di 
Decembre* Di quefto fcriuono Filippo 
Ferrari nel fuo Catalogo * Lorenzo Sarto 
Som. 6 . Giacomo Mojfandro tom. 7. Luigi 
Lxpomano tom. vlt. Ce/are Lampognam 9 
S. Pietro Damiano in vn Sermone tn (uà 
Udii' t w w- -- r 

i ,, 3 La 
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• La ftruttura della fopradetta Chiefa di 
S. Gio. Battifta era diftinta in tré ampie ddifchìl™' 
naui, con vinti colonne di marmo greco, di s * gìo. 
che la foftentauano, c vi erano molti no* Batti(lx% 

1 * i 

bili altari , c capelle , come quelle di S. Mat- 
teo , e Francefco del Longhi , e di S. Al- 
berto martire di Nicolò Rondinelli, che 
per teftimonio del Vafari era la più bella 
opera, eh * egli habbia fatto. Se in fpecie 
la teda di detto Santo » Quella nel tem- 
po, c* hora fermiamo minacciando roui- 
na , fi può dire , che non fi riftaura -, mi 
che fi riedifica per opera del Padre Mae- 
ftro Lorenzo Bongioanni Rauennate. Ri- 
posò in quella Chiefa vn tempo il corpo 
di S. Vrficino martire. 

j, Lc reliquie più infigni di quella fono 
vn* odo diS. Barba tiano, vno di S. Alber- 
to martire Carmelitano , vno di S. Gio. 

Battifta , donato dal Generale Rofsi j é tra- dna . 
di none efferui anche li corpi delti Santi 
Martiri Quiricio, c Giulitta,con la loro 
nodrjce , che credonfi trafportati qua da 
• w. / P S.Gcr* 
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S. Germano Vefcouo Antifiodorcnfe, che 
à Rauenna fi trasferì , come diremo • Que- 
llo 1 ’ afferma Giacomo Voragine nella lo 
ro vita 16. Giugno* & il Breuiarìo Car- 
melitano Rampato d ’ ordine del Generale 
Rofsi* in cui fi legge in Cornanti* Rautn * 
tu cor por é San forum Quirieif,& G tutti 1 4. 

Non voglio tralafciare di fcriucre* che 
nel giorno feiliuo di S. Giouanni viene 
procefsionalnacnte il Capitolo della Metro* 
politana, per farcapclla ne* primi Vcfpe- 
ri. Vengono i Canonici accompagnati dal- 
le quattro Religioni Mendicanti , ogn’ vna 
delle quali canta vn Salmo del Vefpro» 
che viene poi dal Clero (biennemente ter- 
minato* e tutto ciò per confuetuòinc* di 
cui è ignota 1 * origine. V intcrucniua 
1 * Arciuefcouo col Pallio Archicpifcopalc» 
come leggiamo dell* Arciuefcouo Giouan- 
ni, di quello nome il terzoni come tutti 
li Confoli dell’ Arti eoa loro Stendardi» 
& i maggiori delle Ville ad offerire al Sana- 
to* denari* e cera. Quello coflumc, à 

viari- 


a 
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yfanfca , fi dice cfTcre (lata originata al tem- 
po de' Polentani Signori di Rauenna, per : % 

ma Vittoria hauuta da Rauennati il detto 
giorno, il che fu con firmato poi da Ve* 
netiani , alhor quando s* impadronirono 
di Rauenna » In quella Chiefa hanno Tur if dit ione 
Iurifditfone li Canonici de! Duomo, co- T.mtZc.n 
me fi legge nella Bolla di Alcflàndro Ter- ^ i0m Bat ~ 
zo,& Vrbano Quarto. Vi è Indulgenza 
per tutto il Mefe di Maggio di anni quin- InMgen ^' 
dici* 

In quelli medefimi tempi S. Pietro Cri- Tracolli. 
fologo edificò il Triccolli, cosi chiamato 
dalia llruttura rapprefentante tre colli, per 
habitatione dc’fuoi Canonia, acciò viuen- 
do infieme , piu pronti fofTcro à Diurni f 
Offici) in tempo di notte -, mentre confor- 
me 1 vfo di quei Secoli fi coilumaua in- " 
teruenire la notte alli Matutini , à quali mai 
non mancaua il Santo Arciucfcouo Pietro, 
come fi deduce fpccialmcntc dal fuo Ser- 
mone 39. nel quale d* alcuni la fonnolcn- 

riprende* 


L*an- 
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L’ anno quattrocento quarantaquattro il 
Aru 4444 Ré de gli Vnni Attila hauendo vocilo Ble- 
da fuó fratello, minacciò Valentiniano * 
che gli mandò Ambafciatori per la pace , 
Cariar , cioé Carpigliene figlio à‘ Ecio, e Calsio- 
JUuenna.it . doro Auo di C afsiodoro Scnator Rauen- 


jin. 44 &- 

S. Germano 
VefcoKit me- 
ntito à Ra » 
Mtnm • 


nate, che defifter lo fecero dall armi, Rof. 

Uh. 2. 4 n. 444. 

Nel quattrocento quarantaotto venne à 
Rauenna à ritrouare Valentiniano S. Ger- 
mano Vefcouo Antifiodorcnfe, per impe- 
trar perdono à gli Armorici Popoli di Fran* 
eia, che fi erano ribellati all Imperatore, 
e fu riceuuto, benché di notte, con gran» 
difsima pompa dall’ Imperatrice Placidia, 
e da’ Raucnnati > Quella lo regalò d? vn 
Piatto d’ argento con vari] cibi, che di- 
ftribuì immediatamente àSerui,ed jl Piat- 
to fatto in piu parti à poueri.. A quello 
dono corrifpofe il Santo Prelato cqn pre- 
fentare alla Donatrice vn pane d ’ orzo, & 
vna Scudclla di legno, quella dalla pia Si* 
gnora fu cerchiata d’ argento per diuotione 
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rcrfo fl Santo Vefcouo* L* inaità ella và 
giorno à pranfo (èco, Se egli hutòlmento 
vi andò fopra d’-vn Afino i che morì- men- 
tre fi trattcneua con 1 ' Impératrice.! Li- 
centiatofi , e ricercando il già mehto , gli fù 
detto cflèr morto; portatoli fubfto à quel s^rnuJ* 
luogo, oue fÙ tumulato , gli dille, sù le* wRautnnai 
uati,che fa di meftierici portiamo a cafa, 
dalle quali voci richiamato alla vita , come 
prima fi fottomife alfoaue pefo del Pallo- 
re Santifsimo. Altri miracoli oprò in Ra- 
uenna rifanando varij infermi,#: in fpccic 
rifufeitando il figlio di Volufrano. Molto s.Gwan? 
tempo auanti preuidde la fila morte, e pre - in R« u *nna é 
20 Galla Placidia, che morto mandaffc il ' > 
filo corpo in Francia £ il che fu efequito 
da Valentiniano • Il venerabile cadauere 
con preciofi vnguenti vnic S. Pietro Cri- 
fologo , che volfe per fc la Cocolla , & il 
Cilicio-, PJacidia le.fue vedi con la caf- K;? * 
fettina delle reliquie , che feco haucua poi> i 

tata il Santo di Francia, e credefi fodero 
li corpi de’ Martiri già detti Quincio, e 

Gigi- 
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Giulitta ,che fi giudicano collocati da Pia* 
cidia nella Chiefa di S.Gio. Battifta da lei 
edificata 5 e di quei fei Vefcoui , che a(si« 
ftirono alla fua morte , vno pigliò il Pal- 
lio , c T altro il Cingolo, due la Tonica» 
e gli altri il Sacco. Rof.Ub. j. ad aru 
Bah, mtm. (ac p. n j 

Nel quattrocento quarantanoue Valcn^ 
tiniano con Placidia fua madre, e con Eu- 
doxia fua moglie andò à Roma. In quell:' 
anno morì Teodofio , à cui fucceffc Mar- 
ciano*. S. Pietro Crifologo fece vna fonte 
nella regione di ClalTe dalli notòri l fiorici 
celebratifsima > & edificò la Chiefa di 
s Andrei ^ Andrea m quella parte della Città , che 
anticamente addimandauano Pofitrulé 
Vtnctltonis , non molto ditòante dall’ Er- 
colina* s* addimandò già quefto Tempio 
di S. Andrea maggiore à diftintione di vn 
S» Andrea altro, che fi chiamaua minore , c Gothico 
f° n òa to dal Re Teodorico per vfo de ’ fuoi 
Sacerdoti Ariani, eh ’ era appretto à quel** 
la parte , ou’ c di prefente la Fortezza» 


Fonte in 
Claffe * 




per 
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per fa fabbrica- della quale Panno 1473% 
fu demolito da Vcnctiani . Quello di 
è ^ Andrea maggiore cradiftinto in *rd na» 

F‘ ‘ oi con dieciotto colonne , che da S. Pietro 
vi furono porte di legno, mdi^Arciucfco^ 
do S. Mafsimiano ne furtivi àltretantc di 
marmo, come diremo a fuo luogo. Sii la 
Porta vedeuafi 1 effigie a musaico dei San» 
to fondatore con moiri verfi riferiti dal v 

Rofsi ItL 2. an. 4/f.g* Fah mem Jac. p. j* 

In querta thiefa vi è per tutto Maggio lndul z e 1 R* 

». . 1 Oo in S. Andrea. 

Indulgenza dì anni quaranta. madore. 

ki quelli tempi iHefsi S. Pietro Crifo- 
logo fece vna predica contro 1 \fo perfido 

‘ dc ’ g^^hi v che ogn > anno fi faceuano in R %ZÌl * 
Raucnna> nejli quali gli h uomini trauefti» - 
ti rapprefentauano al viuo tutti gli atti 
ofeeni* che fi faceuano da falfi Dei* ferii» 

| fe pur egli d ordinedi Leone Pontefice 
contro 1* bercila di Euticficte. Ke/I hi. * 

In quello mede fimo anno Galla Piaci» 
dia edifico la C hiefa di Santa Croce in. ebufa di 
Gicrufaleme* come Elegge in vo Pf iau SanuCt9 * 9 - 

kgw> XM&M 
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legio dell’ Ardiuèfcouo Gualterio’ Vrba- 
no Quarto la numera nella fua Bolla tra le 
Chicle , pelle quali i Canonici Regolari 
della Cattedrale haueuano anticamente 
giurifditiòne > hora è Parochia, & il Rct* 
tore fi prefenta dal Capitolo de’ Monaci 
di S. Vitale , e vi fi celebra 1 ' Inuentionc 
della Croce il giorno terzo di Maggio. 

Edificò ancora Galla Placidia in quelli 
tempi la Chiefa delli Santi Nazario , c Cel- 
io, che da nobilitimi ’liiorici c celebrata « 
e da Leandro Alberti c chiamata dìtifsimd 
ddes, maxima profetò ariti , & tndu/irti , 
maximiue jumptus opus. ,E' fituata vicino 
à S. Vitale, & à Santa Croce-, Picciola el- 
la è > ma però d* arte marauigliofa*, le fue 
pareti, volti, c Tribuna fono di bellissimo 
mufaico , oue fi vedono varie figure di 
huomini , & animali • La dettino ella per 
ino Sepolcro, acciò féruifife di nobile Mau* 
ibleo alle ceneri Augutte di iua Famiglia} 
fe bene Leandro Alberti , & il Biondo , 
Defiderio Spreti Iti. j* e Tomaio Tomai 
rvi- >. fcriuo- 

ri 1 - 
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fcriuono elfer dedicata alli Santi Geruafio,’ 
e Protafio > forfi perche quelli Santi fono 
nati in Rauenna , e figliuoli di S. Vitale 
nollro*, tanto più, che ad honore di que- 
lli non fi troua crrctto altro Tempio. Nel- 
la fopradetta Chiefa vi era vn grandifsimo gIz/Tp/ÌT 
Teforoallo fcriucre di Tom afo Tomai f. /. du. 
quale , come folle leuatò , diremo à fuo 
luogo. 

Circa 1 ’ anno quattrocento cinquanta An ' 45 °* 
cftenuato per le continue penitenze, e di- 
giuni , morì S. Pietro Crifologo , doppo 
hauer goucrnata quella Chiefa per Io fpa- 1 

ciò di dieciotto anni con gran fantità , e 
dottrina, in età d’ anni quarantaquattro, 
che auenne nell* infraferitta maniera. Per Morte di 
diuina riuelatione fapendo egli auicinarfi 
la morte, andofsene à Imola fua Patria, il 
giorno appretto celebrando all' altare di 
S. Cafsiano, fi riuoltò al Popolo, c gli fè 
faperc elfcr vicina l’hora del fuo morire, 
lo pregò à feppellirlo apprdlo al luo San- 
to Martire, c doppo hauer offerto alfo 
.... Q ftifio 
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ftefTo la Mitra , ì! Calice, e la patena , che 
haueua adoprata , di (Te à Rauennati > che 
r haueuano accompagnato, clic oflcrujf- 
fero la Legge diuina , c eh * eleggefTero vn 
buòn Pallore. Indi poRofi in ginocchionc 
refe 1 * anima à Dio alli 2. di Decembre; 
il fuo corpo fu fcppellito il giorno fegutn- 
te da S. Proteo Vefcouo d* Imola, da cui 
confacrato fu in Rauenna.' Nella Metro- 
politana vi è la fua effìgie di mufaico con 
quelle parole San&us Petrus Rauennas . 
Nel tempo di quello Santo fi (lima, che 
2 Zinna * n Rauenna folle conuocato quel Concilio 
da Leone Primo, del quale fi fa mentione 
nel corpo della ragione Canonica c. vt / in - 
gul. de officio Archi. Della Santità di que- 
llo Prelato ne fcriuono il Rofsi Uh. j. an. 
44-9- il Pub. mem. fac. p. /. & a. il Baro . 
tuo tom. y. 40. +33. ne ’ fuoi annali , Co* 
Barilo Prete Scrittore antico , Lorenzo Su • 
rto , Pietro Ribaditura, Radoifo T orina- 
no, e Domenico Mita. Nella Cattedrale vi 
è vn di lui braccio . Coni acro iti Rauenna 

S. Mar- 
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S. Marcellino Vefcouo. Vogliono alcuni# 
che principiafTe la C hiefa di S. Pietro mag* 
giorc, hora detta S.Francclco, che finita 
fà da Nconc , Fab. mtm.fac.p. 2. Roj.ltb.j . 

L/ anno quattrocento cinquantauno fu 4fi. 
dal Clero Rauennatc, e Popolo furrogato 
à S. Pietro Neone,che fini d’ edificare il A d [ ct ~ 
Tempio di S. Pietro maggiore in quclluo* 
go ftcfifojouc n’era vno dedicato à Ncttu* 
no , in cui annualmente il celebrauano li 
giuochi detti Nettunali , come nel primo 
Libro habbiamo narrato . Nella Tribuna 
anticamente kuorata d mufaico» vedeuafi 
1 ’ effigie di Nconc con quelle parole , 

Dominiti Neon /eni/cae nobis . E* diftinta 
in tré naui , follcnuta quella di mezzo da 
ventidue colonne di marmo greco. Molte Deferitone 
pitture 1 ’ a domano, e fono parte di Nico- d?s. < Frm- 
lò Rondinclli , quiui fcpolto , di Francefco ct ^ 9 * 
Longhi ambi Raucnnati , e di Gafparo Sa- 
dii da Imola. La pittura di S. Apollinare 
dentro ad vna fcncftrella prclTo la Porta, 
per la quale s'entra in Chiefa , è di Giotto. 

z Mem- 
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Membro di quefto Tempio, è la pie- 
dola Chiefa, ò capella, che volgarmente 
vien detta Braccio forte 3 perche iui antica- 
mente fi riucriuano 1 ' immagini del Re- 
dentore, e de gli Apoftoli Pietro, e Paolo 
in atto d* vna terribile maeftà : Fu rino- 
uata nella forma, c’ hoggi fi vede da Gior- 
gio Fabri noftro Cittadino, come diremo, 
che quiui è fepolto à mezzo il pauimen- 
to, per la di cui anima celebrano vn per- 
petuo anniuerfario i Padri di S. Francefco. 
* ^Accrebbe Neone la fabbrica del Tric- 
colli*, reftaurò la Chiefa diS.Giouanni in 
Fonte vicino al Duomo, come fi caua dal- 
li quattro verfi, che vi fono in mufaico. 
Quefta é antiehifsima , c di forma ottan- 
golare con le mura falciate di marmi gre- 
chi, e di tauole grandi di porfido, nella di 
cui fommita, vedonlì ventiquattro colon- 
ne, dalle quali regonfi otto archi i c la cup- 
pola lauorata di bellifsimo mufaico , con 
1 ’ immagini in mezzo di S. Giouanni, che 
battezza il Redentore , & ad ogn ’ intorno 

£ quelle 
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quelle de gli ApoftoIi,e Profeti. In mez-' 
zo vi e vn grandissimo vafo di marmo la-* 
uorato in ottangolo , il quale ferue di Sacro 
Fonte con vn Pulpito limile, oue afeende 
il Sacerdote, per battezzare. Il Paroco ne 
hi l’incombenza per tutti quelli della Cit- . 
tà , e Tuoi Borghi . 

Nell’anno quattrocento cinquantatrc An% 
morì Neone alli io di Febraro, eiTcndo 
Imperatore Valentiniano, e Marciano; fù 
fepolto nella Chicfa di S. Pietro maggio- 
re, oue per teftimonio di Gio. Pietro Fet* 
retti in vitti m f, Arcbif. fu trasferito nel- 
la contigua espella detta Braccio forte. 

F*b. mtm. fac.p. j. 

In queft’ anno medefimo fu eletto dal 
Clero Kauennate S. Giouanni il fecondo; s. Giovanni 
& Attila Ré de gli Vnni con Odoacre, e^.^ 
con vn Efercito formidabile di Bruii , Tu- 
ringi , & Oftrogotti , venne à deuaftarc 
1* Italia \ e fu tanto il terrore, che quelli 
impre fiero ne* petti de gl* Italiani, che la- 
(ciatc le Città fi ricourauano nelle vicine 

Itole 
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Ifolc del Mare Adriatico , da doue hcbbe 
origine Vcnctia Città famofa . Attila pi- 
gliata Aquika > Mantoua , Brefcia , Cremo- 
na , Bergamo, & altri luoghi , s * inuiò ver- 
fo Raucnna, allettato dalla bellezza della 
jtauenna af- Città > & auicinato ad etta 1* attediò, al ri- 
fe diala • ferir del Rofsi Ut. i. Et il Ricobaldo Fer- 

rare Canonico Cardinale di Rauenna, e 
lo Spreti Ut. /. Scrittori grauifsitni dell’ 
Morie di effa , narrano , che mentre ftaua- 
no per metterla a ferro, e fuoco, Giouan- 
ni Àrciuefcouo Pontificalmente veftito col 
feguito di tutto il Clero andò à pregare il 
Ré nemico, à non fpargere il fangue de 
gf* innocenti, c miferi Cittadini, e potè 
lanto la macfti di quello Prelato , che il 
Barbaro fi obligò di pattare per la Città 
fenza ottefa d ’ alcuno , purché i Rauenna- 
ti in fogno di foggczionc gettattero le Por- 
te à terra , & vn pezzo delle mura. Il che 
AiùU per efeguito, ottcruò la prometta. Et interro* 
Rautnna . g at0 fa* Capi dell’ Ef errino di tale infoi ita 
demenza, rifpofe, hauerlo atterrito la 

maeftà 


Di Lu/hri RatHtWMfi . 117 

maeftà dell’ Arciuefcouo G'ouanni, cKc 
gli fembraua celefte, piu che huthano. 
Qoefto mirabile auuenimento è autenticato 
anche dal Roisi Iti, 2 . an 4.53. Baronio 
tom. 6 . an. 48 2. nu. 46. & an, 434 nu. 
* 3 - Vghelli 24 . Biondo tom. /. Fabri nnm. 
Jac p. /.Tonduzzi p /. e ftà dipinto in vn 
quadro nella Chiefa Metropolitana (opra 
la Porta à mano finiftra entrando. 

Il Rofsi toc. citi, folto 1 ’ anno 454. fcri- 
ue , che ne* Secoli pafTati era vicino alla 
Chiefa Metropolitana vna Statua Equcftrc 
con la barba caprina , di capo grande , con 
occhi piccioli, e col petto aperto, che, 
come diremo, da Girolamo Donati alhora 
Prefidentc di Rauenna per la Republica Ve* 
neta fù trafportata à Veneria, come fece- 
ro altri d’ altri marmi, e quei bambini di 
marmo della Chiefa di Santa Maria ad 
Mtracula in Venetia erano in Rauenna, 
opera dell* infigne Scultore Prafsitellc. 


Nell* anno quattrocento cinquantacirque 
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Simulacro 

Equiflre, 




An. 454 * 
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Leone Ponte . all' Arduefcouàtodi Raucnna, gii da Va- 
lcntiniano , come habbiamo detto, (otto- 
gettati d*_, mc f s j je C1 *^ fj caua d a v n diploma di S. Gre- 
VaUntmano. ^ a g lì0 # \ n q Ue fti medefimi tempi 

Valentiniano venne trucidato in Roma nel 
Campo M arcio. & allo fcriuere del Ton- 
duzzi p. /. Rimali fepolto nella Chiefa 
delli Santi Nazario,e Celfo . Mori pari- 
iWor/rJi mente Galla Placidia, e fi come ville in 
Calla Piaci - 0 pi n i one di gran fantità,* così anche morì 
in tale, onde Tirone Profpcro la chiamò 
Donna di vita irreprenfibilc, & il Marti- 
rologio Kpano la numera tra li Santi di 
quella natione , 28. Nouembre, e da altri 
Phcidia Ni- {{[orici viene encomiata, Alleuò in finta 
Tonili vita la Nipote Placidia, figlia di Valentf- 
Nipote di niano Terzo, nata in Raucnna» per inter- 
Gaiu flut ce f sione della quale lì rihebbe Aniano Cit- 
tadino nobilifsimo di Rauenna ,ch ’era ca- 
duto d* alto nella Chiefa di S. Giouanni 
Euangelifta 5 sì come nacque in Rauenna 
Eudoxia , ò come altri vogliono Onoria 
forella di detta Placidia , la giouine , che 

morì 
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mori Umilmente in concetto di fantità in 
Verona , oue fù fepolta nella C hiefa di 
S. Stefano. Il corpo di Galla Placidia fù 
collocato nella fudetta Chiefa de’ Santi gIiupuc* 
Cello, c Nazario, e da ella fabbricata nel dta - 
Sepolcro » che ftà a capo della Chiefa , dop- 
po 1’ altare, eh* c di notabile grandezza 
di marmo fino , e di ragguardcuole inta- 
glio) fù pofto fedente il fuo corpo in vna 
Sedia di cipreflo, nella qual forma fiècon- 
feraato per fpacio di mille anni, e cosi 
ancora farebbe, fe, come diremo nell’ an- 
no 1567. alcuni putti rimirando con can- 
delette accefe per vn buco entro la Sepolt- 
ura, tutta foderata di tauole di ciprelTo, 
non vi hauefiTero accefo il fuoco , che fe ^ 

bene da Monaci Cafsinenfi follecitamcnte 
eftinto, ad ogni modo arfe il cadauere, di 
cui refìorono folo V offa fpolpatc , dalle 
quali fi vede , eh * ella era di grande ila- 
tura. In quella Chiefa é fepolto Onorio Imperatori 

i i« 1 zi ** 1 * t 7 1 • • fepoltt tnGaL 

-Imperatore > li due Aij di Valentimano , upiacidta. 
e d ’ Onoria figliuoli di Galla Placidia 
1. R nc‘ 
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v ne* due Sepolcri di marmo , che ftanno 
alti lati della Porta maggiore; e nclli due 
altri , nel primo a man delira c Onorio 
Imperatore , e nell' altro a man finiftra 
Valentiniano Terzo, ò come fcriuono altri 
Coflanzo Augufto , Rof. an. F*b. 
mtm. (oc. p. /. 

A Valentiniano fuccefTe Mafsimo t*a- 
tricio, il quale per forza fposò Eudoxia, 
moglie, che fu di Valentiniano. Non po- 
tendo ella ciò foffrirc , chiamò dall ' Africa 
Gcnfcrico Re de' Vandali , che Taccheggiò 
Roma , nel qual conflitto fu vccifo Mafsi- 
mo;& in Roma medefima fu eletto Auito. 

L’anno quattrocento cinquantafctte mon- 
Atu 4?7 to Auito , il Senato di Raucnna con i Sol» 
FUuio mìo dati , eh’ erano in grandifsimc forze elef- 

ùranfatTi ero Flauio Iulio Valerio Maiorano lonta- 
imperatorein no j a || a Città fei miglia nel Campo ad 

Rauenna . , . 0 r 

ColumtUas , Roj. Ub. an.jf^S, Fab. epm. 
jtc. riferite il Rofsi nel luogo citato , che 

foffero promulgate varie Leggi da Maio- 
rano Imperatore in Raucnna. 

j L'an- 
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L* anno quattrocento feflanta li Soldati An. 4^ '■ 
Rauennati trucidarono Maiorano, e crea- Snnm im 
rono Imperatore Seueriano in Rauenna,co» 
me vuole Pomponio Leto nel Mcfe di De* * 
ccmbre , Roj. Itb. 3. an.46 0. Fak fjim. ftc. 

L’ anno quattrocento Ttflantafette eflcn- An. 4 * 7 . 
do Pontefice Mario, allo Tcriucrc di Mar- 
cellino, in Rauenna fi Tenti vn grandifsi- 
mo Terremoto, che quafi vna parte della in ^IZnn" 
Citta cade con grande mortalità degli ha- 
bitanti . In queft ’ anno pafsò per Rauenna 
Sidonio Apollinare Vefcouo, che anda- 
na per Ambafciatore per la fua Città à * 

Roma 5 si come fece Olibrio Capitano ge- 
nerofo, mandato da Leone Celare per libe- 
rare Roma dall’ attedio poftoda Romice* 
rio *, & cttcndo morto Romicerìo fu egli 
acclamato Imperatore. 

L* anno quattrocento fettantatré dice- An. 47 3. 
rio Senator Rauennate, morto che fù Oli- 
brio dall’ Efercito fù creato Imperatore in n***»™* 
Rauenna , ouc dimorò Tempre, come affer- 
mano CaTsiodoro, e Marcellino. 

R » Nell* 


- • 


- 


Jn,f 474 . 

Giulio Nipo- 
ti in Rauen- 
tutcon l'Efer- 
cita.- v J n 


f" ■ 


An. 475- 
Romolo Mo- 
vi ilio fatto 
Jmpt ratore in 
Rauenna • 


Odo a ere occu- 
pa Rauenna , 

t, 
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Nell ’ anno quattrocento fettantaquattro 
Giulio Nipote figlio di Ncporano entrato 
in Rauenna con T Efercito fé, che Glice- 
riocedé 1* Imperio, efifendo in vece fatto 
Vcfcouo di Sa Iona Città di Dalmatia . Di- 
morò alquanto Giulio Nipote in Rauenna , 
per acquietare gli animide’Rauennati,che 
tumultuauano , perche Glicerio era Scnator 
Rauennate, RojAtb.j . an. 474. FaLefim. fac. 

Nell’ anno quattrocento fettantacinque 
i Rauennati dichiararono Imperatore Ro- 
molo Momillo, in cui terminò 1* Imperio 
Occidentale , e la Sede Imperiale in Ra- 
venna . Sabelico y Rof i Uh. E ab. Fu 1 * elet- 
to denominato Auguftolo » al riferir del 
Tonduzzip. #. perche era di età giouani- 
le, ma valoroso in arme. In tanto Odoa- 
cre Ré de gli Eruli, doppo hauer fu pere- 
to Orcfte Padre d’ Auguftolo, venne à 
Rauenna con 1* Efercito \3c Auguftolo fug- 
gi in Roma , al riferire di CefareClemen- 
tini ntll' I Aorte Rimine (e Itb. 2. e di Paolo 
Bonoli Itb. 2 . nell' 1 flone Forimi je. 

& L'an- 


• 1 


.V*l, 1 ^ 
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L* anno quattrocento fettantafei 0doa4 An - 47^« 
ere G dichiarò Red’ Italia, e fermò la Se- mahfc/se* 
de del filo Regno in Rauenna $ il feguente de in Raueri : 
anno fe ne andò à Roma, oue fù riceuuto 
con gran pompa, & acclamato Rè d’ Ita- 
lia, effendo Pontefice Simplicio,che fcrif- 
fe à Giouanni Arciuefcouo di Rauenna, v 

riprendendolo d * hauer confacrato per for- 
za Gregorio Vcfcouo di Modana ; morì 
Simplicio, à cui fuccefife Felice terzo Ca- 
nonico Regolare , Pinot . lib. 3 . cap. 32 , 

Et Epifanio Vefcouo Ticinefc venne in 
Rauenna ad Odoacre perottennere la libo» 
ratione di certi dupplicati tributi, im polii 
da Pelagio Prefetto alla Liguria , Rot . itb 3 * 

Nel quattrocento òttantanoue Teodori- An , 4 g 9# 
co Rè de gli Oftrogotti venne in Italia con 
vn* Efcrcito mandato dall* Imperatore di con Odoacre • 
Coftantinopoli, e fù incontrato da quello 
di Odoacre, che fù vinto, e disfattola gli 
Oftrogotti. Teodorico do ppo il conflitto 
pigliò Verona , e di nuouo venuto al ci- 
mento dell’ armi, Odoacre fù rotto , per 
. , lo" 
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Io che (è ne andò à Roma» ma non poten* 
doui entrare fe ne ritornò à Rauenna, la 
quale era cuttoditada Libella Maeftro de* 
Soldati per Teodorico, che haueua collo* 
cata 1 ’ Armata auanti le Porte della Città . 
Odoacre fermò 1* Efcrcito fuo nella Pi- 
aneta , e doppo fiero combattimento con 
ftragge d'ambe le parti Odoacre vinfe, 
e {cacciò Libella dalla Città» RoJ . Itb. j. 

L* a nncffegucntc Teodorico, come (cri- 
uc Ccfare Clemcntini p, /. venne à Ra- 
uenna con vn groffo Efercito, e vogliono 
alcuni, che hauefle ducento milla Fanti, 
Sputi itb. /. Mà non potendo cfpugn are 
la Città, per caufa delle Paludi, & efero 
(cenza del Mare, fi fermò nella Pigneta , e 
ne’ Campi Candiani. 

Preparauafi intanto egli per 1* alTedio, 
quando Odoacre riputando meglio il com- 
battere, prima di {offrirlo, gli prefentò la 
battaglia al Ponte Candianoj c la fortuna, 
e valore dell’ inimico gli fé perdere la 
giornata , onde fu coftretto rachiuderfi nella 

Città. 
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Cittì. Teodorico intanto riuolto all ’ affé- * • s 
dio» diflribuì le genti in più luoghi : par- 
te ne fermò nella Pigneta , lontano tre mi* 
glia da Rauenna » parte in Palazzuolo» c 
parte al Ponte Candiano,impadronendofi 
umilmente del Porto, nel quale collocò le 
Naui,come fcriue Cefare Clemcntini,//^.*. 
fatte venir da Rimini,chiamate Giomoni. 

Odoacrc di nuouo tentando Tua fortuna , 
fe ne vici 1 combattere , c fu ributtato. 
Teodorico riceué in quelli tempi gli Arti* 
bafciatori del Re dell'Africa, che li diman- 
darono la pace. 

Nel quattrocento nouantadue feguitò An. w. 
pure l’affcdiocon varij corabattimenti,c 
forritc, in vna delle quali Odoacre riduflfc 
à tal termine Teodorico, che già fùggiua, 
quando la madre di quello rampognando- 
lo, li fé voltar faccia, e perciò via più ri- 
fcaldofsi la pugna * sì che la Vittoria gii 
pendente da Odoacre , piegò dall’ altra 
parte con fomma ftragge dell* Armata di 
quello , che di bel nuouo lì rinchiqfc entro 

le 
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Fame,epefle 
nell a Cittì . 


T eodorico oc- 
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Odoacre vc- 
eifo . 
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le mura. Giouanni Arciuefcouo vedendo 
tante vccifioni,e miferic,procurò di paci* 
ficare li due Regi -, il che non feguì , pre- 
tendendo l’vn l’altro condizioni cforbitanti. 
La Città intanto patiua la fame, e la pelle, 
effondo di già il terzo anno dellaffodio. Fi- 
nalmente Odoacre determinò, ad inftanza 
di Giouanni Arciuefcouo, di dare la Città 
àTeodoricojCon patto di vfcirefano,e fai- 
uo con tutti li fuoi , e che li fofTe dato vn* 
angolo nell Italia per propria habitatione: 
feguita la pace leuò 1 attedio Teodorico 
dalla Città, occupando ancor Gatte, e fu 
acclamato Ré d ’ Italia , entrando in Rauen- 
na ,oue pofe la Sede del fuo Regno. L’Ar- 
ciuefcouo gli andò incontro con il Clero, 
e con le reliquie . Tutto ciò fi legge nel 
Rofsi itb. 3. fotro li già detti anni. Celare 
Clcmentini hi, 2 . fcriue , che il pouero 
Odoacre in vn Conuito fu trucidato con 
il figliuolo j ò come meglio vogliono altri 
vccifo in vna riffa da certi Gothi. 

S. Giouanni Arciuefcouo nell’ anno 

quat- 
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quattrocento nouantacinque doppo haucr 
goueroata la Chiefa Rauennate quaranta* 
un* anno, fe ne pafsò a miglior vita alli 
dodici di Genaro • Della di cui Santità nc 1 ■ 

fanno mentione Pietro Gale fino 12 . Gena- 
ro nel fuo Martirologio, & il Martirologio *; 

Romano j 2. Genaro. A S. Giouanni fuc- 
ceflc Pietro fecondo cognominato il gio- do'Tàl&Z 
uanc Cittadino Raucnnatc di Famiglia an- 110 • 
tica , i di cui maggiori vennero con S. A* 
pollinare da Soria. t f 

Teodorico pofta la fua Sede in Raucn- 
na , tutto era intento ad abbellire quefta 
Città , perciò comandò che da Roma fot 
fero portati molti ornamenti , come Statue, * * 
Colonne, e marmi preciofìfsimi, che Ita- 
liano alla Chiefa Pianciana , imponendo a 
Fedo Patricio Rauennate, eh’ cdificaffeTn 
maeftofo Palazzo , sì come ad Agabito 
Prefetto, che mandaffe Architetti da Ro- 
ma à Rauenna per edificare la Bafilica di 
Ercole $ fabbricò la Chiefa di S. Solutore Chef* fan* 
Martire , e quella di S. Martino 3 Jc bene Teo * orp '- 

S To 
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Tornalo Tomai p. /. lo (lima edificato da 

Giuftiniano Imperatore j il Tempio anco* 

ra di S. Andrea minore cognominato Go» 

thico , in cui li Tuoi Sacerdoti Ariani faco- 

uano le funtioni facre. Fece Umilmente 

T’iXrk»^ vn Anfiteatro magnifico con vna Torre 

altifsima RoJ. Ut. j. an. jpj. Et il Ton- 

t ; duzzì p. i. dice , che fece venire da Facn* 

za molti fafsi quadri per far molte fabbri* 

che in Rauenna ; e leggefi la comifsione 

fatta dal detto Prencipe ad Anaftafio a 

tal* effetto inCafsiodoro/f£. 5. var.cap.f, 

. . La Chiela dunque di S. Martino in C w» 

diUa Cbuf? lo durtOy hora detta di S. Apollinare nuo 

di s. Marti • uo haueua il foffitto tutto riccamente do- 
&0 • * # 

rato» e perciò prefe ih nome di S. Martino 
in Calo atrio. Sopra 1* Altare maggiore 
leggeuanfi di opera 4 mufaioo quelle pa- 
role , T todoncus Rim Gctorum fundaust 
banc Ecclefiam in nomini Uomini itfm 
V or aduni, tom. j. an. 1 +4.4- Quella al rem- 
Ariani. po, che pcrarono 1 Gothi in Rauenna, 
(crai alli /efeoui della lor nationc di letta 
- 1 ... Aria* 
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Ariana > eh ' erano (oliti à ri federe in Ra« 
uenna, e chiamauanfi Vefcoui di Rauen- 
na. Lo Spreti Itb . /. dice , che Teodon* 
co collocò vna Statua di metallo » tutta a> 
perta di bellissimo oro» la quale Carlo Re 
di Francia >doppo hauer (aggiogata Tirar 
lia» tornando al fuo Regno in Francia ,pa(- 
so per Raucnna, efccofc la portò» come 
diremo. 

Quella Chicfa è diuifà in tré naui , e ven- 
tiquattro colonne di marmo greco foftenta- 
no quella di mezzo, che furono di ordine di 
Teodorico portate da Codantinopoli. Vi 
era la Tribuna di mufaico » che cadde per 
Terremoto 1 ’ anno 752. E vi è vn Pulpito 
grande à man delira di marmo vagamen- 
te intagliato, che haueua vna fcala d* am* 
bc le parti. Quello c vno di quei Pulpiti» 
che da gli antichi in voce latina furono det- 
ti Ambo » per eflcr cinti di due (cale > e 
(eroiuano nelle Chicle anrìcamente » per 
cantare gli Euangeli,co(lumando(i,chc il 
Diacono fallile per la (cala à man delira 

S 2 ver- 
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verfo 1 X Oriente, efeendeffe dall’ altra, che 
guarda 1 * Occidente; come oflerua il Pan- 
uino tn inter f ut. vocum Ecclefiaft. fui Am* 
ho . L’ altre due naui fono vagamente or- 
nate di nobili altari , e fon tu ole espelle, 
trd le quali più degna d’ cflcr veduta è 
quella della Beata Vergine, e fabbricolla 
Monfig. Battifta Volta Bolagnefe, che fu 
Vice Legato in Romagna l’anno 1601. 
Le pitture, ohe Y adornano, fono di ma- 
no di Ferrare Fenzonio Pittore affai Ri- 
mato, quale pure dipinfeinqtiefta Ghiefa 
il quadro di S. Francesco nella espella di 
detto Santo, eh* è della Famiglia de* 
Briofsi., i 

• 3 Vi fono pure in quella Chiefa moltifsi- 
me reliquie, le quali dall’ altare maggiore 
l’anno 1570. furono trafportate nella no- 
bilissima espella , oue hora fono , chiufa 
con cancelli di ferro, ricca di preciofi mar- 
mi , e mafsime la Porta ornata , e (oftenu- 

a 

ta da due grandi colonne d ' Alabaftro 
Cotognino « sì come vi fono altre quattro 
- - - ^ c colon- 
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colorine di pòrfido, con fo prati! vn* Arci 
di marmo grfcca, dentro à cui ficonferua- 
nò alcune reliquie di quei Santi , che da ^ Martino. 
Giouanni Arciuefcouo furono qùì trafpoiv 
tati fotto titolo di S. Apollinare, sì come 
fi legge nell* infermane , che vi ftd inta- 
gliata ^ fotto poi 1 Arca vi c vn grande 
armario con tré ripartimcnti; nel primo ♦ 
de’ quali tra le reliquie più infigni, viévn 
pezzo della Vefte della Beata Vergine, e 
della Vefte bianca del Redentore; vna co* 
fera degl* Innocenti; vn pezzetto di ftin- 
co di S. Sebaftiano Martire j vn poco del 
Prefepio , c deLSepolcro del Redentore j 
alcune offa di diuerfi Santi Martiri; vna 
cadetta di legno con dentroui le ceneri dt 
molti Martiri . .Nel fecondo vi fono molte 
reliquie , cioè di S. Sauino V efeouo , e Mai> 
ti re; del Sangue di S. Bernardino;alcuneoda 
di diuerfi Martiri;il Sangue di molti Marti- 
ri congelato entro ad vn V afo di vetro > e la 
Teda di S. Giouanni Papaie Martire;& vn’ 
altra, che fi dice egere d*.S. Apollinare, 

mà 


r 



ma farà vno di quelli Santi trafportati dal* 
1 ’ Arciuefcouo Giouanni , cflcndo il capo 
di quello Santo nel fuo Sepolcro in S. A- 
poi lina re di ClafTe . Nel terzo ripartimen- 
co vi fono le reliquie di S. Orfola , & al- 
tre fuc Compagne Martin ; la Vede di 
S. Bernardino ; vna fpalla,e teda di S. Sa» 
uino Màrtire; vn ’ ofTo di S. Clemente Pa» 
pa > e Martire -, le ceneri di molti Santi 
Martiri, e molti pezzi di Vedi di diuerfi 
Santi > vi è ancora del Legno della Santif- 
icala Crocci mezza teda di S. Saturnino; 
& vn pezzo di fpalla di S. Marcello Pa» 
pa ila Teda del Profeta Elifeo,come nar* 

. ra il Baronie an. 46 j. da Alcffandria , pc? 
ordine di Teodolìo, fu trafportata in Ra» 
uenna 1 ’ anno 718. come pure attefta Sb 
gtb mCron. Gtouanni Paleentdoro nel Mo- 
nologo Carmelitano cap. 4. Gto. Batti ila 
LeTJana nt gli annali dell ’ Ordini Carme- 
litano tom. /. an. mundi 3104, num . 7 # 
Gto. MtUna nelle notatiom del Martirol<b s 
gto di Smerdo jp. dUegnf. Fù prima poda 
s'Btor in 
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in 5 . Lorenzo di Ccfarea ,e poi qua trasfe- 
rita. 

Vi è pure, come già ho detto, vn pez- 
zetto della Croce de] Redentore, non ef- 
fendo meraviglia , che tanta quantità di 
quello Legno G rirroui per il Mondo j & 
in Raucnna in S. Vitale , in Santa Maria 
in Porto, in S. Romoaido > in S. Nicolo, 
nel Buon Gicsù , nella Cattedrale , Se in al- 
tre Chicle ; perche atteftaS. Paolino £pfi 
jicond* , che anticamente da tutte le parti 
del Mondo andauano i Fedeli alla Santa 
Città di Gieruiàlemme per adorami le 
memorie della Redentione fiumana, c non 
ottante, che ad ogn* vno G concedette vna 
particella della Sanrìfsima Croce, con tut- 
to dò per diuina virtù , e con ttupendo 
miracolo quel Santo Legno punto G feo- 
maua , mà rimancua Tempre nella Tua gran- 
dezza. 

Nell* ingrefTo di quella nobil BaGlica 
apparisce vn maeftofo Portico , Se appref- 
fo la Fommaggiorea maadettra entrando 
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vi è 1 J effigie del Hm pera tòr Giuftiriiahoj 
lauorata à mufaico, Torto la quale fi leggo 
il iuo none JO. N. 7. fmptrator $ (U con 
vn Scettro in mario, nella cui fommità è 
vna Croce nella forma mede firn a , ohe fi 
vede nelle Medaglie antiche , e fu fatta di* 
pingere dall ’ ArciuefcoUo S. Agnello , co- 
me diremo * E così anche à' mano finora 
ftaua quella del medefimo S. Agnello, che 
nel corfo di tanti Secoli è rouinata. V i fo- 
no ancora in quella Bafilica alcuni quadri 
nobili di Nicolo KondinelL iC di Francefco 
da Cotignola Pittori celebri del pafiato Se* 
colo. Del primo de squali fono li due di 
S. Sebaftiano, e S. Ciò. Battifia nella fe- 
conda naue à mano finiftraj e del fecondo 
la taoola all’ Altare maggiore , delle quali 
pitture* fà mentione honoreòole il V a/àri 
tim , /. pk 2 . io vita Gto. BtUint cap . 
voi / . in vita Sac. Palm a . 

L infcritJone,che ftà a man dcftra folto 
il Portico, è vna Làpide Sepulccale di Man* 
co Cacceio Cauahcre Romano Qut fiore 
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della Legione prima Pretoria della Prou fa- 
eia di Sicilia, e Tribuno della Legione vn»- 
decima , traferitta dal Fabri in mcm.jac p.r. 

La Chiefa di Santa Maria in Rotonda, a». 497; 
che il Ri cobaldo dille effer fiata fatta da 
Teodorico , pofta alle ripe del Fiume Mon- in Rotonda • 
tone in difianza di mezzo miglio dalla 
Citta , fu edificata , come vuole il Rofsi 
Ili. 3, Fab. mtm. fac. p. /. & altri /fiorici. 
da Amaliafunta figliuola del Ré Teodori- 
co per honorare la memoria del defonto , ^ ' 
fuo Padre con gran quantità di marmi, 
che li furono mandati dall’ Imperatore 
Giufiiniano da Coftantinopoli • Quefto 
Scpolcrojò Edificio,é di figura circolare di s. Maria 
marauigliofo di pochi pari in tutta 1 * Eu- ,nRotonda • 
ropa *, pofciache , oltre 1 * eflèr fabbricato 
di pietre quadre, compofte à fcacco, & i 
rete, hi per te|jp, e coperto vna grande, 
e nobilifsima òòppola, fatta tutta d' vn 
pezzo di marmo affai duro, e granito, r 
così grande, che fembra impofsibile , che 
ingegno fiumano l’ fiabbia potuto folleuarc 

T .u sì 
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sì in alto, arriuando à dicci bràccia di lar- 
ghezza , c due di grofTezra . Intorno al- 
la detta cuppola di dentro , oltre il fito, 
che occupano l Altare, e la Porta venti 
perfonc affai commodamcntc vi fedano, e 
dalla parte di fuori vedonfi dodici fiali 
fcauate nel medefimo {affo , che fbftcnta- 
uano anticamente le dodici ftatuc de gli 
Apodoli. Meritamente in vero viene chia- 
mata la Rotonda di Rauenna da tutti li 
Scrittori marauigliofa , da Leandro de &f- 
utnn. Biondo in Italia llhefìr. Var/ar. in 
Poem Anton, de Tpts an. 5^5. cap. 2 . 
j 26. Or tei. in Spie. Or bis Terr . Nel più 
alto della cuppola collocò Amaliafunta il 
cadauere di Teodorico Tuo Padre , entro 
ad vn Vafo , ò Vrna di porfido, degna 
d* efler veduta per la fua grandezza , che 
é d’ otto piedi in longhczza, 8c in gro£ 
Uzza onze otto , era coperto quefto Va- 
io con vn coperchio di bronzo mirabil- 
mente fiaurato, c fu settato à terra neli’ 
afTediojche Francefco Maria della Rouere 
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pofc à Raucnna per torla di mano a III Vc- 
nctiani 1 * anno 15*0 9. Rof. lib. S. Tomaio 
Tomai p. 7. dice, che prima fù porta in 
Piazza , di doue fu poi trafportata , oue 
aderto fi ritroua , poco lungi da S. Apol- 
linare nuouo. 

Il Pauimento della Chiefa è laftricato 
di marmi di piu colori, Quefta, e’ hor fi 
vede e vna picciola parte di detta C hiefa . 
S* afeende à quefta per vna fcala , perche 
la parte fua inferiore per la vicinanza del 
Fiume , e per il fito , che à caufa delle fre- 
quenti innondati oni è molto crefciuto , e 
quafi tutta ricoperta dall’ acque. 

Ricobaldo ferme, che Tcodorico pofe 
la Statua Equeftre di bronzo nel Ponte 
dell’ Auftro di Raucnna , eh ’ era nella re- 
gione di S. Agnefe, poco lontano dal mu- 
ro dell’ Orto de’ Frati di S. Domenico. 
Quefta Statua ftimano ertère opera di Se* 
uerino Boetio , e rigirauafi conforme il 
camino del Sole, e però Rcgifole chiama* 
uafi. Altri la ftimano Statua d’Odoacrc. 

X z 11 
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Il Merulla la giudica di Antonino Pio da 
Teodorico da Roma trafportata per ab- 
bellire la Città . Carlo Magno la tolfe , c 
la portò à Pauia , per indi trafportarla in 
Francia , Fab. mtm.fac . p. /. Rof hb. 3, 
Paiamo di Fabbricò ancora Teodorico vn Palazzo 
Ttodonco . vicino al Tempio di S. Martino con gran 
magnificenza, & è però celebrato da Cai» 
fiodoro, & altri Scrittori nobilissimi •> le 
Porte ftauano Tempre aperte , per denota» 
re la ficurczza, con cui confidati nella lo» 
ro potenza viueuano li Rè de Gothi , nc 
fi chiudeuano. Te non con vna fotililsima 
cortina, ò velo*, ftendeuafi quella fabbrica 
i fino prcflo le mura della Città; oggidì ve- 
defi folo vn picciolo, c rouinofo auanzo 
della gran fabbrica , doue è polla la fo- 
pradetta Vrna di Teodorico. 

In quelli tempi, al riferir del Ferretti, 
Fmtfiad*' lmportunio TraucrTario era Prefetto della 
Trauerfari. £j t t£ fucccduto in quella carica à Teodo- 
ro fuo Padre, che fù al tempo d’ Odoa- 
crc,la di cui caia era dalla parte fupcriore 

$ . r della 
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ideila Città poco lungi dal Tempio di 
S. Martino. Vennero da Roma à Rauen- 
na i fuoi Antennati ; da quefto fu fabbri- 
cato il Cartello di Trauerfaro 3 Teodoro 
fù Senatore , c Patricio , c Secretano di 
Tcodorico con Cafsiodoro pure Senato-?' 
re Raucnnatc. 

In quefti tempi ancora venne in Ra- ^ , 

uenna Epifanio Vefcouo Ticincfe , huo- 
mo di gran fantirà, con Lorenzo Ve{a> 
uo di Milano, che ritornò pure à Raven- 
na 1’ anno 497. 

Effcndo morto Anaftafio Secondo , fu Ah . 498. 
creato Pontefice Simaco Sardo da vna 
parte: e dall’altra Lorenzo. Per im- 
pedire il Scifma s ’ intimò il Concilio 
à Rauenna d’ ordine di Teodorico , e 
tutti li due Pontefici vennero à Rauen- 
na , douc Pietro Arciuefcouo con de- 
prezza riunì gli animi, e fece, che fu 
legitimamente confirmato Simaco , che 
creò Vefcouo di Tricera il foo contrario, 

Ctjan Qitmtnim Ub . i. Rof, lib. j. 

Si r 
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Si deue fapcrc , che la Chiefa di 
Santa Maria tn Co/modtm fù fabbricata» 
come habbiamo detto nel Secondo Li- 
bro al tempo di Teodorico » c per or- 
dine fuo fu vfifìciata da Sacerdoti Aria- 
ni » & errcttoui vn Fonte Battefimale 
per battezzare li Fanciulli. 


» Fine del Terzo Labro de * Lujlrt R duennali 
r di D. Serafino Pajolint Rauennate • 
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i RAVENNATI 
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Dall * Anno cinquecento fino 
*R' Anno fiicento. 

— - ^ 

Vcft’ anno cinquecento Teo- An. 500 . 
dorico andodene d Roma; sì 
come Pietro Arciuefcouo di 
Rauenna , che interuenne al 
Concilio conuocato da Sima- 
co Papa in Roma. E degno di riflcfsioric 
fi è quello, che immediatamente doppo il 
Pontefice Pietro fi (ottoferi (Tc , Rof. Itb. 3 . 

Ritornato da Roma Teodorico 1 ’ anno An - 5 ° I# 
feguentc commandò, che fi faceflè in Ra- Conciìioin 
oenna vn ’ altro Concilio, nel quale nulla Ravenna . 
fi conchiufe, Ro[. toc. cit . 

Pietro Arciuefcouo nel 502. fi ritro- An. 501. 
uò pure in Roma ad vn’ altro Concilio 

con- 



ifz Ubro Quarto ' 

iconuocato da Simaco. Nel 5*03. ad vn' 
altro congregato dall* ifteflo Pontefice. 

Quell ’ Arciuefcouo impetrò da T eodo- 
rico il Tempio Petriano nella regione di 
Cla(Te,ch*é quel mcdefimo,chc nel tem- 
po de gl’ Idolatri era dedicato à Gioue, 
numerofo di trecento altari di preciofe 
pietre, e di belhfsime figure ornato» Se ef- 
Ariano 0 . Pe ‘ 1° cra rlcco di gran quantità d’ oro, allo 
fcriuere del Spreti Ub. 2 . E lo dedicò à 
S. Pietro; perciò detto Petriano. Quella 
. * fabbrica era la piò magnifica , e bella, che 
nel Mondo fi vedelle à quei tempi, e ro- 
llino 1 * anno 743. per il terremoto . Si 
legge nel Rolsi Itb. 3. e nel Fabri mem. 
Immagine di fac. p. /. Spretili /. che in quella Chic- 
Tempio * l pf- y i cra vn * immagine di Giesò Chnfto 
“ dipinta fopra la Porta, così al viuo deli- 
neata, c rapprefentante le naturali fattez- 
ze del Redentore ; che dimorando nelle 
folitudini d * Egitto vn Tanto huomo , e 
pregando piò volte il Signore , d* efier 
fatto degno di vedere il ritratto naturale 

del 
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del Redentore vdì à dire vn giorno , che 
andate à Rauenna nel Tempio Petriano, 
perche iui haurebbe veduto ciò, che bra- 
maua. Si partì egli accompagnato da due 
Leoni /che gli erano di fcorta , c difefà ; e 
peruenuto alla Chiefa, nell’ entrare, che 
vi fece, rimirando la defiderata faccia, fu 
tanto il gufto del fuo cuore, che morì, e 
voloffone al Cielo. Ma quello , che arre- 
ca piu marauiglia, fi é, che li due Leoni, 
vedutolo morto, con le zanne fcauorono 
la folla , ouc dal Popolo in gran numero 
concorfo fu feppellito. E quafi, cheriu- 
(citte à Leoni noiofa la vita priua della 
compagnia del Santo, ancor efsi con mol- 
ti ruggiti , in fegno del lor dolore , fini- 
rono la vira . Donò ancora il Santo Arci- Doni di 
uefeouo alla Chiefa Metropolitana alcuni wfcouò?" 
Sacri Libri coperti d* oro, e di gemme 
riccamente ornati, ne’ quali vedeuafi la 
fua effigie con quelle parole D. Petrus 
Anttftts ob dum ordwattonts Jud , San fi* 

EccUju obtukt . Profeguì la Canonica 

V prin- 
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principiata da S. Pietro Crifologo, e dop- 
po anni otto di gouerno con opinione 
grande di Santità , morì alli 3 1. di Luglio 
1 ’ anno 5*03. Di cfTo come Santo fcriuo- 
no il Cardinal Bar omo som . 6. an, j*j. 
Filippo Ferrari , Giacomo Alo [andrò , e 
Ferdinando V ghetti. La fua effìgie è nel 
Metropolitano Tempio , infieme con quel- 
la d ’ altri Santi à mufaico , Se il fuo cor» 
po credcfi fcpolto in S. Apollinare di Claf- 
Ìc j oue Andrea Agnello Scrittore , che 
vifTe 1’ anno 8 20. afferma hauerlo tro* 
uato nella capella di S. Giacomo , detta ai 
Fcntts y che di prefenteè diftrutta > dentro 
ad vn nobil Sepolcro di marmo , c ditte 
hauerlo veduto intiero , tramandante fra* 
granza di Paradifoj sì come nell ’ Arca di 
cipreffo , ou ’ erano le fante reliquie, ftaua 
il fuo ritratto con queft ’ infcritionc Do- 
minai Par us Archttptfcopus . Roj. Itb . 3. 
ad an. joj. Fot. msm. [oc. p. j. 

Al tempo di qucfto Santo » come riferi- 
fee il Rofsi toc. ai. S. Arnolfo Duca di 

Lota- 
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Lotàringia , che fiì Vefcouo Turrinefe per 
teftimonio di Sigiberto renne a Rauenna , 
e vifitò S. Pietro, e mentre con efTo fi trat- 
tenne > accadi in vn giorno di Domenica , 
che facendo orationc nella Chicfa Metro» 

S olitana, vidde Panima di vn malChrì- 
iano , che poco fd era morto , efTcr defti- 
nata all’ Inferno, per la quale hauendo 
pregato Iddio, rifu (citò, Roj. ttb.j.an. SO}. 

In quell’ anno medefimo 503. fù crea- AnZfojuT 
to Arciueicouo Aureliano giouine di età, di Rauenna. 
ma vecchio di prudenza , e coftumi , & a 
tutti caro; quello confacrò il Tempio di 
S. Martino in Cesio aureo. Scriue il Rof- 
fi nell’ anno 504. che in quelli tempi in An ' 
Rauenna concorreua grandifsima quantità spettanti in 
di Popolo, per caufa dclli fpettacoli, che Rwnna.' 
iui faceuanfi-, & era tanto il concorfo,che 
(pelle volte la Citta penuriaua di viueri. 

Nell’ anno e io. venne S. Celano Vet Aiu 
couo A re la tenie a redimere molte migliaia Rauenna . 
di Galli, eh* erano relegati in Rauenna, & 
accufato à Teodorico , che riedificaua vn 

V x Mona» 
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Monaftéro di Monache >fe lo fece condur- 
re inanzi , non nuocendoli in cola alcuna, 
che con la lingua > Ro(. Uh. 3. a n. 5/1?. , 
L’ anno 5* 1 3. alli 2 6. di Maggio morì 
Aureliano, e fù fepolto nella Baiilica del# 
li Santi Apoftoli , detta hora di S. Fran- 
ccfco, vicino al Sepolcro dell’ Arciuefco- 
uo Neone, Rof Itb . 3. Pah. mtm . (ac. p. *. 

Nell ' Arciuefcouato li fucceffe S. Eccle- 
fio noftro Cittadino delia nobilifsima Fa- 
miglia de ’ Prefetti , Fab. mtm . (ac. p. 2. 

Circa l'anno Tcodorico diede 

per moglie Amaliafunta fua figliuola ad 
Eutharico, & in Rauenna fi celebrarono 
le nozze j e morto Simaco Pontefice, li fù 
eletto per fuccefforc Ormifda , che à Ra*« 
uenna fi trasferì da Teodorico , per in te* 
refsi del fuo Miniftero: e la figlia del me- 
defimo Re generò Attalarico in Rauenna . 
Rof hb. 3. an. // j. ; < 

Nell’ anno 319. fi celebrarono in quo* 
fta Città li foliti giuochi , eflendoui con- 
corfo gran quantità di Romani « Nel qual 

% tem- 
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tempo Olibrio huomo nobilifsimo di Ra«* 
uenna fi fece Monaco , che ville con gran- 
de opinione di Santità nel Monuftero Gal- 
ligatonenfe, Rof. ad an. 

Morto Ormilda Pontefice fu eletto per 
fuo fuccefifore Giouanni di nationeTofca- • 
no,c perche Giuftiniano Imperatore co* 
mandò, che follerò atterrati li Tcmpij de 
gli Ariani , e che in ogni luogo folle il 
Cattolico Culto*, Teodorico s* adirò con- 
tro il Pontefice , giudicandolo autore di 
quell’ editto, per efTerfi.egli trasferito à 
Coftantinopoli . Però fubbito,chc fù ton- 
nato à Roma lo chiamò à (e, ed il Papa, 
compiacendolo , lo venne à ritrouare in 
Raucnna, oue fi dall * empio Rè rinchiu- 
fo in vna ofcurifsima carcere , da doue J>' G '° uannt 

, x , - r Pontefice i» 

non vici, che morto, perche coniunto, e Raueunamo- 
dalla fame, e da* patimenti nell ’anno 5*2 6» rt an ' 52<J * 
morì Martire di Chrifto , à cui fuccefle 
Felice Quarto Canonico Regolare, Ptnot 
Itb. j. cap.jj. Coronò S. Giouanni Giu- 
ftino Imperatore, che fi il primo tra Po* 

tentati 
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tentati Chriftiam , che mcritafTe ricetiere 
per le mani del Romano Pontefice 1* Im- 
periai Diadema •> fu illuftre per molti mi- 
racoli*, c fc bene il filo corpo fù portato à 
Roma , il Tuo capo però rcftò in Raucn* 
na , & é nella Chiefa di S. Apollinare 
nuouo . La Chicla Rauennate celebra la 
foa memoria , come di Santo proprio • Il 
giorno doppo la morte di S. Giouanni 
I Ariano Principe, in odio pure della Cat- 
s. Sim&co to ]j ca Religione , fé vccidcre in Raucnna 

Màrtire tn O # ^ . 

Rautnna . Simaco Patrido , Senatore , e Conlole Ro* 
mano, huomo di grande nafeita, c di rari 
talenti , ofeurando così Teodorico con que» 
fte vltime attioni la gloria del filo retto, 
c giufio gonemo , per cui fù meriteuolc 
d’ edere annouerato tra gli huomini llltu 
llri del Mondo Né la diurna Giufb'tia 
tardò molto i colpirlo , perche cenando 
egli vna fera , & cflèndogli portata vna 
tefta di vn Pcfce auanti, gli appaine in 
quella con prodigio l 'effigie del morto Si- 
maco, in atto minacdofo,c fpauenteuole, 

dal 
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dal che atterrito il mi fero , detc (landò, 
però tardi , la Tua empietà ,90 giorni 
doppo la morte di quello , finì infelice- rJdZrin** 
mente la vita 1* anno 52<5.d’ apoplefia *,ò Rè - 
come alcuni vogliono di fluffo con gran- 
di dolori . Fece fare egli di marmo mol- 
te Arche per feppellirc li morti da Da- marmo fatti 
nielc , c le diftribuì à Raucnnati , delle da Teodorico r 
quali molte oggidì fe ne trouano. Con- 
cede molte prerogatiue alla Chiefa Ra- 
uennatc. Inftituì vn bcllifsimoStudio nel- studia*-, 
la noftra Città, Rof, lib. 3, an. 326. 

Racconta S. Gregorio in dtal. lib . /. 
c. 30. t lib. 3. t. 3 , che vn Santo Romita 
per nome Calogero ,viddc 1 ’ anima dell* 
infelice Rè , eiler precipitata nella voragi- 
ne del fuoco Liparitano dalli Santi G io- 
uanni, e Simaco, così permettendo la Vo- 
lontà Diuina . Della Santità di Simaco 
degnamente parlano Stutnno Boetiodeconf, 

Ftlojoph. Itb. /. Roane 0 Arciutfcouo di T0- 
ledo tnfht. fun Tjp, Jllufl. tom . 2. (f E no - 
dio Tuinefì lib . f. p. 7, 
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Amaliafunta doppo la morte del Padre 
pigliò ilgouerno per Atalarico fuo figlio, 
che fu il fecondo Rè de’ Gothi m Italia, 
e rifedè in Rauenna . Inforta in quefto 
mentre difcordia tra Ecclefio Arciuefco- 
110 , & il Clero Rauennatc, e non potei* 
dofi ridurre alla prima quiete , ricorfero 
le parti al Sommo Pontefice , che le com- 
poìe, Rof. Itb. 3. 

Si deue qui fapere , che doue fu mar- 
tirizzato S. Vitale gli antichi Fedeli eref- 
fero vna picciola Chiefa , in cui fu per 
molti Secoli riueritala memoria di detto 
Santo*, finche d ’ ordine di Giuftiniano Im- 
peratore, fu dato principio al fontuofifsi- 
mo Tempio, c* hor vediamo. Al riferire 
di Gio. Ferretti, effendo flato veci io per 
{edizione del Popolo in Coftantinopoli 
T Imperator Giuftino, il fuo piccolo fi- 
gliuolo,© pure Nipote, come altri voglio- 
no, acciò non pericolafle, fu dalla nudri- 
ce imbarcato fegretamente , e condotto à 
Rauenna , alloggiò' in cafa di Giuliano 
. k Argen- 
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Argentario ricchifsimo Mercante ,& huo- 
rao celebre in quei tempi, qucfti fi affezio- 
nò al putto, e lo fece inltruire nelle let- 
tere, e buoni coftumi, benché non fapeffe 
chi egli foffe. Così incognito viffe Giu- 
ftiniano cinque anni in caia di Argentario. 
Nel corfo di quello tempo dicono , che 
con prodigio inIolito*mai cadde pioggia, 
nè rugiada in Coftantinopoli -, auucnne in- 
tanto , che orando egli vna notte, à per- 
fuafione della nudrice fece voto di edifica- 
re in Rauenna vn Tempio algloriofo S. Vi- 
tale Martire, feà fua intercefsione foffe ri- 
pofto nel poffeffo del Tuo Imperio, e ne fu 
efaudito dal Santo 3 pofciache crefccndo in 
Coftantinopoli con la mancanza dell ’ ac- 
que, anche la penuria del viuere, ed attri- 
buendo ciò il Popolo alla diuina vendetta, 
per l’homicidio dell’ innocente Impera- 
tore, determinarono, per placare Iddio , 
di cercare fuo figliuolo, ò Nipote Giufti- 
niano,c dichiararlo Imperatore. Manda- 
rono per tanto in tutte le parti del Mondo 
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huomini, c mafsime à R^uenna Città del- 
le più frequentate, e nobili di quei tempi} 
oue peruenuti , diuulgarono il loro fine, 
Gialiano , che mai haueua potuto faperc 
1’ origine diGiuftiniano,ammiraua in ef- 
fo vn’ indole più che Reale, e grande. Ri- 
trouati gli Ambafciatorijafcra lfconduf- 
f e feco à cena. Giuftinianò, conforme al 
(olito portò da lauare le mani à gli hofpi- 
ti )Sc vno di efsi,che feco haueua trattato 
più volte , lo riconobbe > che però con gran 
voce cfclamò. Quelli è il noftro Impera- 
tore : ciò faputofi per la Città , concorlc- 
ro li Cittadini à eafa d* Argentario, e pie- 
ni d’ ammirationc, c di giubilo , ad ho- 
nore di sì gran Principe con fontuofi ap- 
parati, e con fuochi notturni, e con gio- 
ftre magnifiche dimoftrarono per molti 
giorni la loro allegrezza. Venuta 1’ bora 
dell’ imbarco verfo Coftantinopoli 1* ac- 
compagnarono fino al Porto ; e fi diuife- 
ro da elio con lagrime. Là giunto egli fu 
acclamato lmpcratorc>onde placatoli Cielo 

diede 
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diede fubbito abbondanza di pioggie • Non 
fi feordò egli del voto; ma fubbito ordinò 
la fabbrica del Tempio in honore di S. Vi- 
tale, à fimilitudinc di Santa Sofia in Co- s.nuZ? 
ftantinopoli. Alcuni però vogliono , che 
<juefta Chiefa fotte fabbricata da Argen- 
tario, e doppo lui vi hauctte qualche parte 
Narice Capitano valorofifsimo di Giufti- 
niano, come fi vede dalla zifra , che ftà 
nella forti mita del Colonnato, efprimcntc 
il nome di N ariete : benché altri dicono 
quello di Giuftiniano . Tomafo Tomai Spefxper U 
p. 1. ferine , che in tal fabbrica fi fpefero 

ventaci milla Oboli d’oro, che fono cento s - y,,aU • 
nulla Scudi. 

Qucfto Tempio tri gli Edificij d’ Ar- 
chitettura Gothica, che fi vedano in Ha pMuaSfi* 
uenna c certamente il più magnifico, poi - di s - yiule - 
che è di forma ottangola con due ordini 
di colonne , tra le quali le fu peno ri , che 
fono 28. di marmo greco foftengono vna 
gran cuppola , che copre tutta la naue di 
mezzo . Per gli archi di cfsi * fi gode la 
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villa della Chiefa. Sopra le prime colon- 
ne fi vede vna bellissima Loggia, a guifa 
di maellofo Teatro, foftenutada dieciotto 
colonne, e da otto gran pilaftri incroftati 
di tauole di marmo greco di varij colori. 
Le pareti tutte pure, & il pauimento an- 
cora , fuori che alcuni pochi luoghi di et 
fe , fono elegantemente veftitc j e dalla par- 
te, eh* è vicina alla Porta maggiore aprefi 
vn grand’ arco su ’l vano di cui vi è il 
Presbiterio, 8c il Choro , 1* vno, e 1* al- 
tro di marmi nobili laftrìcati , ambi da 
vna gran volta , e Tribuna lauorata à mu- 
(aico antico coperti * In quella vedonfi li 
ritratti dell * Arciuefcouo S. Ecclefio, che 
a quefta fabbrica afsiftd, fin che ville, e 
dell’ Imperatore Giuftiniano in atto d’ of- 
ferire vn dono al Santo Arciuefcouo Mat 
iìmiano >,deir Imperatrice Teodora mo- 
glie di Giuftiniano con la comitiua di più 
Matrone s da quelli chiaramente fi feorge 
qual folle il modo di veftire antico de gl’ 
Imperatori , de Imperatrici , come delle 
.2 , ~ 1, Donne 
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Donne notili di quel Secolo 5 & intorno 
all Imperatore effigiati fi vedono li fuoi 
Cortiggiani con vna quantità d’ huomini 
armati d * afte longhe , tra quefti ve n * è 
vno , che porta lo Scudo , in mezzo di cui 
ftà (colpito il Santifsimo Nome di Chri- 
fio, eflendo tale il coftume di quei tempi, 
conforme fcriue Prudentio liL /. S. Maf- 
fimiano ftà ritratto con vna Croce nella 
deftra veftito con Pianeta , e Stola. 

Predo all ' effigie di Teodora fi feorge 
vn bel Vafo pofato (opra ad vn piedeftal* 
lo , e coperto con vna nobile cortina , Se 
vno con la mano alzata, in atto di (coprir- 
lo . Finalmente nel centro della detta Tri- 
buna vi è vn* Agnello tanto maeftcuol- 
mcnte formato, che 1* arte (upera la natu- 
ra, e con tal maeftria, che da qualunque 
parte fi rimiri , fembra, c’ habbia la faccia 
riuolta verfo chi lo fguarda. L’Altare 
maggiore è dedicato alla Beata Vergine, 
ia di cui Menfa è vna gran tauola di fi- 
nifsimo alabaftro , c fopra 1 ’ Altare vii 

Cibo- 
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Ciborio <li bronzo dorato con datile d’ ai> 

g€nt0 # , ' - 
Quattro colonne di marmo adornano il 

Presbiterio , che prima foftentauano vna 
cuppolafopraalSantifsimo. Quella, eh è 
à mano finiftra entrando vicina all'Altare 
£on ftupore grandiisimo di chi la rimira, 
vcdonfi in efTa dalla natura prodotte molte 
pietre preciofe , c nobili gemme di varie 
forti , come di Porfido , Ofite, Diafpri, 
Carbonchi, Calcedoni^ & Agate, c quel- 
lo , che più arreca ftupore , vi fi mirano 
effigiati al viuo capi d * huomini , & altre 
diuerfè cofe : onde con ragione , come di 
cofa marauigliofa , d * cfiTa ne fcriuono 
Leandro Alberti, & il noftro Rofsi iib. j* 
an. jj.6. In ciafcheduno de ' due vani , che 
fono tra effe vedeuafi pochi anni fono vna 
Conchiglia Marina , & oggidì ancora vi 
fono due ftatue di fanciulli con vn Serpen- 
te rapprefentante Efoulapio falfo Dio della 
Gentilità > Scolture , che vengono giudicate 
non inferiori à quelle di Fidia, e Prafsitele, 

Se in 
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Se in luogo delle Conchiglie vi fono fiate 
Collocate due grandi ladre di pietra di Pa- 
ragone Orientale, e (opra di effe due fta- 
tuc*, quella a man deftra è di Giouanni IX. 
Arciuefcouo di Rauenna \ ci* altra dell* 
Imperatore Giultiniano. 

La capella contigua al Presbiterio è de* 
dicata alli Santi Nazario,e Celio, tenuta 
in fomma veneratone , per le molte reli- 
quie, che vi /òno-, pofciache, oltre li cor* 

! >i di tre Santi Arciuefcoui , Ecclcfio, Vr- 
icino , e Vittore, collocati entro alle due 
Arche di marmo , è anche traditone eflcr- 
ui nel mezzo vn pozzo con il fanguc di 
molti Martiri, c però vicn chiamata Sdin- 
8* Strìdo rum > nè intrare vi polTono le 
femine. Qui voglio oflfcruarc quello, che 
fcriuc Cefare Clcmentini in IH. Rtm.ltb . 2 . 
cioè, perche in Rauenna furono martiriz*» 
zau tanti Santi ne’ Secoli andati , fu ella * a ”™ P tr f 
annouerata tra le Sette Palme de* Martiri . me numerata» 
Nella feconda capella dedicata ì S. Vi- 
tale fi riuerifee il luogo del fuo Martirio» 

cioè 

i 


V' 
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cioè la fofTa , entro di cui fu precipitato. 
Nel tempo, nel quale la Chiefa fi edificò, 
fu fcauato vn pozzo , la di cui acqua G be- 
uedal diuoto Popolo , e mafsime nella Fe* 
fta del Santo r & in effa vi è 1* arca del di 
lui corpo. Sopra di quefto pozzo è eretto 
1’ Altare prìuilegiato per li defonti. ■. 

Ne’ tempi andati era quelli adornato di 
quattro preciofe colonne, ed vna Tribuna, 
così quella, come quelle coperte d’ argei> 
to . Di prefente vi è vna grande ancona 
rapprefentante il Martirio di S. Vitale , ope- 
ra di Federico Barocdo da Vrbino celcberv 
timo Pittore; sì come T Altare è com po- 
llo tutto d * Alabaftro finifsimo , con due 
Lapide di Paragone à lati , ed affifie al mu- 
ro , nelle quali , come in due lucidissimi 
Specchi, tutto il profpetto della Chiefa fi 
vede. La terza è dedicata à S. Benedetto, 
d’ Architettura moderna , la pittura è di 
Franccfco Gefsi Bolognefe ; vicino ad ella 
à mano Gniftra , entrando in vna di quelle 
Lapide , che fanno f intonicatura al muro. 
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vi fi vede dalla natura marauigliofamenté 
delineata intiera l’effigie d’ vn Sacerdote 
parato , in atto di celebrare la Metta , eh ’ c ^ 

d’ altezza di fopra a cinque palmi . 

La quarta è dedicata à S. Vrficino,il di 
cui ritratto , che su l’Altare rimirali, é 
opera di Lucca Longhi . Sotto 1 ’ Altare vi 
è riporto il marmo , oue il Santo s’ingi- 
nocchiò nell’ ertergli tagliato il capo .In 
quello vi apparifee l’ imprefsione miraco* 
lofa delle lue ginocchia *, e quella Croce « 
che vi il vede, denota il luogo, oue cade-; 
rono alcune goccie del fuo (angue. 

E* arricchito quello diuotifsimo Tent-* 
pio di molte Indulgenze, cttcndo vna delle ^ d y$ffi etn 
Sette Chiefe, e di buòn numero di reli* 
quie , e mafstme de ’ Santi Innocenti , la 
Fefta dc’quàli Vi fi celebra . Nell’ “entra- 
re in Sagriftia , vedelì affitto al muro vn 
belliisimo batto rilieuo con molte figure 
d’ h uomini, & vn Cauallo, opera di mol- 
ti Secoli; 

Hanno giurifditionc in quella Chiefa 
. Y l'Ar- 
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l’Arduefcouo, c Canonici di Raucnna, 
leggendoli due Bolle ma di Vrbano Ter- 
zo, c T altra di Onorio Terzo (opra que- 
llo particolare •> che però nel giorno Fedi- 
uo di S. Vitale fò collume antichifsimo di 
veniruicon processione, come pur oggi li 
oflcrua, il Capitolo , c Clero della Metro- 
politana . D i quelli cantanli li primi 
Vefpri, e la Meffa Solenne, finita la quale 
li Monaci pagano alli due Canonici più 
antichi lire diecifette di Moneta Rauenna- 

i 

te, in vece del pranlo, eh* erano tenuti fa- 
re al Capitolo, come appare nell’ Indro» 
mento di Tranfattionc , fatto 1 * anno 1530. 
Queda funtione ne* tempi paffati faceualì 
con maggior magnificenza, poiché v*ii> 
terueniuano tutti li Vefcoui Comprouiiv 
ciali,comc h abbiamo nelle Memorie anti» 
che, e vedefi nel terzo quadro della Cat* 
cedrale à mano Anidra dell’ingreflo cfpref- 
fa. Leggeli pure nell* idorie Camaldo- 
lenfi p. /. Uh. 2. c» 12» nel Tonduzzi Ifl» 
Faucn, p. /. che Lamberto Vefcouo di 

Faen- 
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Faenza , nel concedere à Monaci Carnai* 
dolenfi il Monadero dclli Santi Hippolito, 
c Lorenzo 1 * anno 1 1 4 6. obligò 1 * Abbate 
à predarli annualmente vn Cauallo bian* 
co, pervenire à Rauenna nella Solennità 
de* Santi Vitale, & Apollinare. »../ 

L- anno y 34. mandò Giudiniano Impe^ a», j 34. 
ratore Aleflandro à Rauenna* per trattare 
molte cofe con Atalarico Re, che terminò ***** ha? 

r\ rf c 111 ta * artc0 Rè • 

li tuoi giorni 1 * anno deflo , luccedcndoli 
nel Regno Teodato fuo Cugino Rof.lib. in Rauenna* 

Bonelt lib. g. ifl. Foroltu. huomo virtuofif- 
fimo. Quefto houendoli intimata la guer- *’ 
ra Gi udiniano, mandò Agabito Pontefice 
à Coftantinopoli , per impetrare la pace. 

Intanto Giudiniano,per mezzo di Belilà- 
lio, occupò la Sicilia, c Napoli . 

Nello Spreti Ili. i. li legge, che Teo** 
dato Re, quale Tempre in Rauenna dirno*^,,^^ 
rò , fece fare il musaico in S. Martino in to fa* in s. 
Calo durto, che -dà nella naue di mezzo, rZÌZlm, 
nel quale fi vede dipinta Rauenna, eh’ è 
à mano dedra nella forma, di’ era allora, 

Y z col 
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col difegno della Chiefa di S. Vitale» e del 
magnifico , Se eccello Palazzo di Teodo-r 
rico . Nella facciata del muro della, patte 
fini (tra della medefima naue fi vederi Ca? 
dello di Clafle , e moltifsime figure di San? 
ti Martiri , e Vergini -, e, per teftimQOÀO d$l 
Biondo è il più bel<mofaico„» che fij jifijlta^ 
lia v dee ad, [ 1 * Itb, 4, 1 h pibnplì?l A 2101 m 
Li Gotìii vedendo la dappocaggine di 
j4n \ * lf* Teodato in diffenderfi» li leuarono il Re* 
Gotbì in Ra- gno , die hiar andò loro Ré ;Vitige 
uenna * Uh, 3 . Vtchial, p. 1. Itb. j r. Teodato per 
T todato Ri- ^ an ( 0 venuto à Rauenna fu vccifo, Bonoli 
Tenia!” Rl Uh. 2 . c Vitige partitoli da Roma, fposò, 
come fcriu e Marcellino, , e Ce/ar£ Clemcn- 
tini Iti . Rìtn. itb. 2. Mattafuenta figlia di 
Amalafucnta„che poh ilo vpleua per mar 
rito , per eficr di batta flirpe. Vitige po 
{la la {uà Sede in Rauenua* mandò à Giti' 
Rimano Ambafciatorf per la pice._ LfTenr 
do Belifario peruenuto in Roma , f ù fieni- 
ignamente accolto > ma poco vi fi trattenne, 
.perche fi dipartì per attediare Rauenna. 
fó i » Vitige 


u.,M‘ 
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Vitige vtdcndopartJKfc BcJifano prr Ra- 
u ernia , radunato Ir folcito attediò Ro- 
ma!, tnà ;Beli(ario ftrctta for temente Ra- 
uenna d’ attedio con’ centocinquanta milla 
com battenti » r a Ilo fcriuerc i di Ppocopio Se- 
gretario iddio ,!ftcffoi; Beliiario * appretto 
Clemcntini iti, j. lo richiamò a difendere 
la faa Sede Se Reggia . Rinchmfofi Vetige 
nella Citta , fi preparò a (ottenere gli affai- 
ti*, ed’ attedio. Scorgendo. però Belifario 
iropdfsihilcjcòme dicceli Sabellieo, di et 
pugnarla , che con Ja {am£ì pofp ogni fua 
diligenzajio impedirgli ogni forte di viue- 
ri : perciò, come fcriue ilClememini Uh 2 • 
occupò le ripe del Fiume Sauio , e fece 
condurre l’ Armata dfc Rimini per Marc, 
acciò lo (corrette: tf impottefsò del Pon- 
to Spineto : mottpbftrc.be fpinfe alla boc- 
ca del Fiume, e pellai alle Padiffa , & in 
terra QCfcup& tutte li,. ftrade, per doue po- 
teuano introdurfi viveri nella Città $ che 
però ben pretto i Vitige, con li Cittadini fc 
ne rffcntironQ,iman^ro^o pcròi fignifi* 
. „ j . care 

* w • - v ^ 
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care il loro pencolo alli Gothi di- Pauia , 
aedo fi prcparaffero à foccorrcrli ,chc vcrv 
nero con molte naui al foccorfo perii Pòi 
ma prima d’ auicinarfi alla Città , diede- 
ro in (ecco* onde furono le naui chiamate 
da Beli fa rio y e da Tuoi Soldati con Saette 
affalitc , e coftrette ad arrenderfi , per noi! 
poter fuggire . Sapendo ciò Vitige s * a& 
ftifTe molto, e riceué gli Ambafciatori de* 
Francefi, c Borgognoni, che li promifero 
potente aiuto, purché nel dominio d’ita* 
lia gli volcfle per compagni. { 

- Belifario , Porgendo fempre più ardua 
£ im prefa della Città , propoie proietti di 
pace alli Gothi , che perciò mandarono 
Ambafciatori àGiuftiniano, quali ritorna 
ti> riportarono, che 1* Impcratcrc li con- 
cedala la pace » con qiicfto , che riftringet 
fero il loro Dominiodi là dal Pò , lo che 
non piacque; alli Gothi j perciò Belifario 
via più rinforzando 1 ’ atedio f accrefceua 
la confufione 'nella Città , in cui vi era 
gran penuria , per eiìerfi.àbbcucdato il 
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grano, vogliono alcuni, per. ordine di Ma- 
tafuenta. Laonde i Gothi vedendo difpc- 
raco il cafo, lignificano à BcWirio fo v<k 
leua ctterc il loro Re , che gli haurebbetxy 
data la Città , 1 Imperio Gothico, e l’ idei- 
fp Vitigc,al che riTpofcaflutamente Bcli- 
latro , eh * egli haucua di quello grande 
ambicionc. Li dattero per tanto la Città, 
che in quanto al diuenirc loro Rd , haue- 
rebbe poi con cfsi deliberato . Da ciò al- 
lettati quelli di dentro l’anno Sì9 . li con. £»» 
legnarono la Città , nella quale entrò con & 1 '- 11 * d* £*• 
ì Efercito. t Le moglie de* Gothi rimirane ll ^ r ' 0m - 
do li Romani, e Porgendoli minori di fla* 
tura de* loro mariti, contro d’ cfsi s‘ adì- V y 
rarono , e rampognandoli di viltà li fpiL- 
tororio in faccia. Belifàrio hauendo otte» 
nuta la Città , fece imprigionare Vitigc 
con li Capitani piu principali. Tutto que- 
llo fi legge nel Rofsi Uh. j. 

Nel qual tempo Calsiodoro vedendo Cttfodoro fi 
1 * infedeltà dell * humane cole , fprezzahdo f* Monaco • 
*1 Mondo, fi fece Monaco nel Mona fiero 

Viuc- 
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Viuerienfc nel Territorio di Rauenna, è 
lo arricchì di molti beni.: Huomoegli era 
di gran valore > e Rima non ordinaria fra 
Gothi . Sì come in quelli tempi fioriua 
Aratore Cardinale Sudiacono della Roma* 

fnnnuc c ÌZ na -Ghicfa , Poeta brauifsimo , che fece in 
dittale ▼crii Efamictri gli Arti de gli Apoltoli, 
quali IcfTc alla prefenza di Vigilio Ponte- 
fico e di molti Vèfcoui, e fu da tutti lo» 
dato; il Rofsi però non lo (lima Cardi- 
nale hb, 5. an.jtpl*. 

Jn. 541 . Nell’ anno 541. s’incominciò la Chici 
fa di S. Vitale 5 nel qual tempo S. Ecclefio 
Arciuefcouo concerti la fuar;ca£a nella 

s ama Mani Chiefa di Santa Maria , che li chiamò 
Macole, maggiore, à differenza d* altre minori di 
tal nome .» Era già quella Chiefa diuifa 
in tré nauicon dodici colonne di marmo* 
che Ybftcntauano la naucldi mezzo , vi era 
vn* Immagine della Beata Vergine di finJ 
golare bellezza, fatta à mufaico, su 1' al» 
to della Tribuna , e quella del Santo fonda- 
tore in atto di offerire alla Regina de’ Cicli 
t il 
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il Tempio, che rouinò tutto l’anno iyyo. 

Fu arricchita dal Santo Arciuefcouo que- di Santa Ma. 
' fta Chiefa d* vn Calice , c Patena d’ oro , vié 
c d’ altri fette d’ argento, e vi fondò vn 
Collegio di Sacerdoti , quali volfe , che 
viueffero in commune , hauendo affegnato 
per loro foftentamento quattro Poderi nel 
Territorio Rauennate . Adornaua pure 
quello Tempio vn’ antichifsimo Pulpito 
di marmo collocatoui dall* Arciuefcouo * 

S. Felice . Quiui era il Sepolcro della Fa- 
miglia de* Prefetti, thè 1 ’ anno 1^70. fd 
leuato. Di prefente è Parochia, c lufpa- 
tronato della noftra Communità , & è an- 
nouerata tra le fette Chiefe , Fab, mtm 
fac. p . /. Rof. Iti . • 

Ma qui non fini la munificenza di s 
S. Ecclefio , poiché donò ancora alla Me- 
tropolitana dodici Candelieri d’ argento 
pefanti ducento libre, Fab. mtm. fac. p. /. 
cosi arricchì molte altre Chiefe d ’ altri do- 
ni, e feguitò la fabbrica del Triccolli. 

Nel qual tempo li Soldati di Celare fi 

Z pofe- ^ 
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pofcro ad oppugnare Verona , che final- 
mente cadde in potere de gl’ Imperiali $ 
non poca gloria acqui dandoli li Soldati 
SoUaURa- Rauennati, per opera , e valore de' quali 
uennati . (per così dire) ella s’ arrelè, come fcriue 
l’Agnello. 

Morì quell’ anno fiotto li 27. di Luglio 
s! Euiefio . S. Ecclefio, e fu fepolto nella Chiela di 
S. Vitale nella capclla de* Santi Cello, 
e Nazario, doppo efTerc villuto nella ca- 
rica Paftoralc anni 28. di lui fcriuono il 
Ftrrari , Ftrdtnando V ghetti , & il Rofsi 
an. J4.1. Quell * vltimo fcriue, c’ hebbe 
vn Nipote, figlio di fuo fratello per nome 
s.SeueroRa - Seuero, huomo di gran virtù, c Santità, 
vernate. c c j, c nfufcitò vn morto. E della Santità 

di quello ne fanno pure tedimonianza 
S. Gregorio. Ai agno n% fuoi Dialoghi 
' ' Itb.i . cap- 12 . Adoni Arc 'mt (cotto di T rt- 

utrt , Ftrrari , t Pietro Vejcouo E quii ino 
narra , che folle Rauennate . 

Cefiare Clemcntini in ìfi . Rim . lib. il 
allerifce , che 1* anno 542. fi vidde vna 

cola 
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cofa marauigliofa , che in vn fubito man» 
cò 1 * acqua del Pò , in modo che molte 
barche, le quali vcniuano per lo Fiume 
cariche di grano recarono in fecco. A 
S. Hcclefio iuccefle Vrficino Rauennatc , A d r ' 
huomo di gran fpirito,e bontà , Fak mtm. Rauenna. 
JéC. f. 2. 

Circa 1 * anno 5*45. come rifcrifcono il 
Franchini , & il Ferretti , tra li primari) Atu 
nobili di Rauenna fioriua Ifnardo Trauer- Famiglia de' 
fari, che Tempre fauorì le parti di Cefare, T r *uerfari. 
amato come va lorofo Soldato daBeliiario. 

Qui h ami lecito inferirui li Tuoi gloriofi 
Progenitori: Importunio Traucrfari, che 
fu di Teodorico Segretario, generò Stefa- 
no, Traiano, c Mafsimo*, Stefano fu de* 

Gothi famigliare, e fu Capitano valorofo 
nell* afledio, che li Gothi mede fimi pofe» 
ro à Roma 5 Traiano morì à Rauenna, e 
Mafsimo huomo di gran lettere in Romaj 
Stefano generò Sergio , e Pirro $ Sergio 
morì Monaco di S. Seuero; Pirro amico 
de’ Gothi fposò Almana figlia di Do&rulfo 
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Gotho , dalla quale hebbe Bucelfo i Se 
Amingo, che fupcrò li Burgondi j da Bu- 
cello nacque Gotifredo , Lotario , lear- 
do, e Carlo, il quale combattè contro al- 
li Venetiani j Ifnardo generò Teodoro, 
Stefano, e Nicolo* da Teodoro nacquero 
Barnaba, e Paolo, 

Belifario 1 * anno ^44. fu di ritorno i 
Rauenna , per fortificarla * mà hauendo in- 
tefo , che Totila voleua aflediarc Roma , 
conuocò li Romani , c li Gothi , eh ’ erano 
nella Citta , c gli efortò à perfeucrare nel- 
la promefla fede , & à guerreggiare viril- 
mente • 

Nel qual tempo Bacauda Genero di 
Giuliano Argentario , per li benefici) ri- 
ceuuti dall * Arcangelo S. Michele , edificò 
la Chifa dedicata al fuo nome nella regio- 
ne, ò parte della Città detta Enfregifco,' 
fu ella in queft ’ anno confacrata da S. Vr- 
ficino Arciuefcouo a Hi 7. di Maggio . In 
ella in vn Sepolcro di marmo ripofano 
V offa del pio fondatore. Horaé Chiefa 
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Pafochiale , c fu di giurifditionè del Ca- 
pitolo del Duomo» come il caua dalla Boi» 
la d ' Aleflandro Terzo , & Vrbano Quar- 
to. AnnefTo à quefta vi era vn Monafto- 
ro di Monaci dell ’ Ordine di S. Benedet- s. Michele. 
to,come nay*a Antonio Ypesd». J9J.C.2. 
c dice efTer flato infigne per vna Bibliote- 
ca di Libri antichi, è reftato poi nell* obli- 
mone il tempo, in cui li fopradetti Mona- 
ci di qui fi partifiTero. In quefta Chiefa vi d^if'cb™ 
è vn quadro con 1 * immagine di S. Miche- àìs.MM. 
le , opera di Bernardo Zuccaro > 1 * arric- 
chirle la fua Tribuna lauorata à mufaico , 
nel di cui mezzo è il Redentore in piedi 
con vna gran Croce nella mano dritta , e 
nella finiftra vn Libro aperto, nella prima 
facciata ftà Scritto , Qui vtdtt vnt> vtdet, 

& Patron mtum s nell ’ altra Ego , & Pa- 
tir vnum jumus. Dal lato deliro di Cim- 
ilo vi c S. Michele Arcangelo, dal finiftro 
S. Gabrielle , e nel di fuori della Tribuna 
da i lati li Santi Cofmo , e Damiano , ne 
gli habiti di quelli , chi c curìolo delle Ror 

mane 
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mane antichità, può comprendere, come, 
fodero quelli cingoli, che nella dignità sì 
della Toga, come della Spada erano in quei 
f^MicheTe tempi così famofi. In queftaChiefa vi fa* 
no molte reliquie , e tra le più infigni vn* 
ofTo di S. Tomafo d* Acquilo . Tutto il 
Mefe di Maggio gode Indulgenza d’anni 
trè,& altre tante quarantene. Fù confa- 
crata 1* anno 545. nel qual’ anno morì il 
fondatore. 

Nell’ anno ifteflfoS. Vrficino Arciuefco- 
uo , vedendo Argentario applicato tutto 
alla fabbrica di S. Vitate , e conofcendolo 
inclinato alla pietà, 1’ efortò à fabbricar- 
ne vn ’altra à S. Apollinare Protettore pu- 
re della Città ( fe bene lo Spreti ltb> /. 
Tomafo Tomai p. /. (limano edificato da 
Narfete) egli ciò lignificò à Giuftiniano, 
e quello comandò, che fotte fabbricata. 
S. Vrficino , come narra il Ferrari , Rof. 

Vifione di i* oran do al Sepolcro di S. Vr- 

s. vicino. Acino Martire , lo vidde col capo recifo 
in mano > e con rami di palma , che li 

ger- 


Chiefa di 
S. Apollinare 
in Clafi e 


Di' Luftri Rautnnatì . 

germoglfauan dal collo, però ordinò, che 
per T auuenirc fotte così dipinto. 

In queft * anno alli y. di Settembre mo- Morte di 
ri S. Vrficino Arciuefcouo , come fcriue S ^ F [ ìC r no 
nel fuo Catalogo Gio. Pietro Ferretti 5 fu di Rauenna. 
fepolto in S. Virale appretto il corpo di 
S. Hcclefio > la fila effigie fi vede nella Tri- 
buna di S. Apollinare in Clatte,come di- 
remo . Della fua Santità fcriue Filippo Fer~ 
ran mila vita dt S. V rfictno Martire . 

A S. Vrficino in queft ’ anno medefimo 
fu fuftituito S. Vittore, à cui, allo fcriue- J: F ' ttore 
re del Rofsi hi, j. c Ferretti in eo , V Im- 
peratore Giuftiniano donò tutte le rendi- Dono di Giu - 
te Imperiali , che ritraeuanfi dall* Italia, 
afeendenti à libre due milla annue d’ ar- 
gento, con le quali egli poi creffe sii 1 * al- 
tare maggiore quella nobil Tribuna tutta 
d’ argento battuto, e tanto da gl’ Iftorici 
celebrata, Rof. Fai . mem. fac. p. t . di va- 
lore di 35. milla. Arricchì ancora loftef- Dono di 
fo Tempio Metropolitano di preciofi Vafi, S ’ 1 lUore ' 
e Supelletili Sacre per vfo de* Sacerdoti, 

rifece 
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rifece vn bagno nel Palazzo Archiepifco- 
pale , ornandolo di preciofi marmi , e di 
nobilifsimi lauori à mufaico * sì come quel- 
la Fonte, eh ’ era nella regione di Claflè* 
fattaui già da S. Crìfologo, intorno alla 
quale in memoria d’ efTo leggeuafi il fuo 
nome Saluo ‘Domino Papa V t fiori , con- 
ifiiMcnm. forme all* vfo di quei Secoli,in cui li no- 
ftri Arciuefcoui erano chiamati col nome 
di Papa -, venendo così detti gli Arciuefco- 
ui delle Città grandi , e principali , con- 
forme riferiffe il Panuino *v. Papa , come 
d’ Aleflfandria, Antiochia, Gicrufalemme, 
e d ’ altre : che però offendo (lata la C hie- 
fa Rauennate Tempre la prima, e la piu no- 
bile in Italia doppo Roma, perciò gli Ar- 
ciuefcoui fuoi fi dimandarono Papa . Fò 
quello Arciuefcouo di Tanta vita, & al- 
lo fcriucre del Ferretti fu ammirabile 
nel discacciare li Demoni) . Voloffene 
An. quelli al Cielo 1 ’ anno 54 ò. alli iy. di 
s. Pittore ? l Febraro, fu fepolto in S. Vitale, vicino à 
6. Eccidio. 


1 
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Lo lidio anno fu fuo fucceffore S. Maf- 
fimiano natiuo di Pola Città d * Iftria . Et ?' 
io porto vn Tcforo da lui trouato à Giu- nodi Ranen- 
ftiniano in Coftantinopoli , dal che 1 * Im- y ' rl ~ >% 
peratore arguì in lui vna gran bontà , 8c 
hauendo fcntita la vacanza dell * Arciucfco* 
uato di Rauenna, procurò che Vigilio 
Pontefice 1 * ordinale Arciudcouo, come 
fece» Bob. mene. (ac. far. /. Rof. Itb. 3 . an. 

5 4.6. Li Cittadini Rauennàti non lo vo- 
leuano riceuere > per eficre forafticre , e di 
nafetta vile*, però egli alquanto fi fermò, 
allo fcriuere del Spreti hb. i. nel Tempio 
di 5 . Eufebio fuori della Città ; ma feoper- 
ta doppo qualche tempo la di lui Santità 
lo riceuerono con ogni allegrezza , rico- 
nofcendolo per loro Pallore . Giuliano 
Argentario , come habbiamo detto, huo- 
«no inclinato alla Pietà, incominciò P gn- 
no 545^. la fabbrica del Tempio di S. A- 
pollinarc nella regione di Clafife „ Egli è J>fcn^iom 
d’ Architettura Gothica, diftinto in tre diciate ^ 
naui • Viìntiquattro grandi colonne di fi- 

A a nifsi- 
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nifsimo marmo con fuoi picdeftalli, c ca- 
pitelli di eccellente lauoro fomentano la 
nane di mezzo, nel di cui eftrcmo vi c la 
Tribuna di mufaico con 1 ’ effigie da vna 
parte di S. Vrficino Arciuefcotio, c dall* 
altra dell* Imperatore Codanzo, che dà in 
atto di porgere vn Libro di Priuilegi à Re- 
parato Arciuefcouo ; il Choro con fuoi 
Sedili è tutto di ladre di marmo , che fù 
fatto dall’ Arciucfcouo Damiano, e ne* 
lati fi legge il di lui nome D. N. Dami a • 
nt*s Arcbupifcopus fecit . Nel mufaico del- 
la Tribuna vi è dipinto S. Apollinare, & 
vna gran Croce temperata di nouantano- 
ue Stelle , che la circondano , tenuta in font- 
ina veneratone per 1 ’ Indulgenze, che fi 
acquiftano. Anticamente erano intorniate 
à mufaico tutte le pareti della naue di 
mezzo , cSc il redante della Chiefa di la- 
dre grandi di marmi mifchi fontuofam en- 
te adorno, le quali come narrano le ifto- 
rie Camaldolenfe p. 2. Itb. 4. e . jó. V an- 
no 1450. furono vendute à Sigi! mondo 

Mala- 
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Malateda , per adornare la Chicfa di 
S. Francefco di Rimini. V Altare mag- 
giore di quefta Chiefa , con la menla, 
cuppola, e colonne, era tutto d* argento, 
opera dell* Arciuefcouo Giouanni , detto 
luniore. 

S. Mafsimiano 1 * anno 547 . effcndo tct> An. j 47 . 
minata la Chiefa di S. Vitale, la confa ero. esfacratiou» 
Vuole il Tomai p. 1. che vi foffe Giudi- tossitile. 
niano Imperatore prefcntc , c Teodora fa a 
moglie con infinità di Popolo , e che nel 
Tempio vi ftafTe vn Vafo d * acqua Santa, , 
il quale era circondato di cortine, & ef- 
fendo 1 ’ Imperatore, 8c Imperatrice entra- 
ti in Chiefa andoffene vn Seruo per dar 
1* acqua medefima all* Imperatore, & ec- 
co che fubito dilcefc vna bianchissima Co- 
lomba dentro al Vafo, c con 1* ali diede 
all’ Imperatore ideilo, & à tutta la Corte 
r acqua ludrale . Confacrò parimente 
S. Mafsimiano la capella dedicata alli San- 
ti Cello, e Nazario. 

L’ Imperatore Giudiniano dichiarò , che 
A a z in 
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in perpetuo la Chiefa Rauennate folle Pa- 
drona della Selua, cognominata Iuftro, sì 
come S. Mafsimiano le donò ogni fuo ha* 
uerc , che pure effa godeua al tempo d Ax> 
f.^i^rea Agnelli, com’egli attefta. Adornò 
w. anche il Santo Arciuefcouo il Tempio di 
S. Andrea con dieciotto colonne di mar» 
mb di Leuante ,di macchie bianche ,e rot 
fe sì vagamente dalla natura fregiate» che 
tra di loro erano corrifpon denti, in luogo 
di quelle di legno , pofteui da S. Pietro 
Crifologo, di fottilifsimointaglio , e d ’ in* 
gegnofo artificio, delle quali, come di co* 
fa rara (criue Leandro Alberti dt Rautn • 
con le douute lodi. Voleua il Santo riporr 
re quiui il corpo di S. Andrea , ma fù im* 
pedito da Giuftiniano > nè potè portami; 
che il mento, Ro(» lib. 5. Fab* mtm . Jac. 
p. /. e lo collocò dentro all’ Altare mag- 
giore. 

Atu 549. Terminata , c ’hebbe Argentario la fab- 
brica di S. Apollinare jn ClafTe, S. Ma£ 
fìmiano vi collocò il corpo dello ftefTo 

Santo 
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Santo . Di più 1 ’ anno 549. trafportò if 
cadauere di S. Probo con quelli de’ Santi sZiAni- 
Àrciuefcoui Eleucadio , e Calocero nella uefcvui di 
Chiefa di S. Probo vicino al Marc, facen- R * uenna ' 
do in elTa à mufaico le loro Immagini et 
primcre > e doppo hauerla rida u rata , rie** 
camentc 1 * adornò, Rof Itb, 3. a», j+p. 

Edificò pure l’anno jyo la Chiefa di An , syo . 

S. Gio. BattUta Decollato, Ro{. Itb. 3. che S. Giot Rat- 
dalla quantità de ’ marmi , che 1’ adorna- Dccolu ' 
uano, gli antichi Paddim andarono Mar. 
inorano , e di elTa poco , ò nulla fi vedei 
fuori della Città ne’ contorni del Borgo 
di Porta Andreana,poco lungi dal Fiume 
Montone , dóue fono gli auanzi di due 
Torre antiche . lui rimirali di prefentc 
folo vna capelletta . 

Terminò pure d’ edificare S. Mafsimiano * 

la Canonica apprefToilDuomo,facendoui 
dipingere la fua effigie, con quelle di mol- 
ti luoi antecefiTori con alcuni verfi riferiti 
dal Rolsi Itb. 3. an, jj.p. 

in quelli tempi fioriua in Rauenna lo 
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Stùdio j| non (ola per la quantità , & eccefc 
lenza de’ Lettori, ma ancora per il nume»' 
ro, c riufeita de’ Scolari , annouerandofi 
fra più celebri , Fortunato > c Felice fuo 
compagno ,RoJ.t$b. 3. au. 549. 

Similmente S. Mafsimiano fabbricò lai 
Chiefa di S. Stefano in Oltuu , è nello fpa- 
ciò di vndici Mefi la terminò , confacran- 
dola alli 1 1. di Settembre dell’ anno l 
ad honore del medefimo . La fua Tribu- 
na anticamente era lauorata à mufaico, e 
vi fi Jeggcuano alcuni verfi , è annumerata 
tra le Chiefc , (opra le quali i Canonici 
Metropolitani hebbero giurifditione ,come 
nella Bolla d’ Aleflandro Terzo. Hora è 
Monaftero di Monache dell’ Ordine di 
S. Domenico, quali dalla Chiefa di San- 
ta Maria Jmpadrielc, dh* era fuori della 
Città, luogo detto Ccnfcda, vi furono 
transferite 1 ’ anno 1321. In quefta Chie- 
fa è vna Spina della Corona del Redento- 
re. Il noftro Statuto lib, /. rub. 3 a. coman- 
da , che il Magiftrato vada la feconda 

Dome- 
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Domenica di Maggio alla Fetta della Sa- 
cra Spina di S. Stefano, a farai 1 ’ oblatio- 
ne.‘ L’ Arciucfcouo Chriftoforo Boncom- An ‘ 551 ‘ 
pagni ordinò, per maggior comoditi ,che 
in vece dejla feconda Domenica di Mag- 
gio , ji efponeffe li due giorni vltimi di 
Pcntecofte. 

Li Gothi non potendo tollerare d’ el- Gotbi «fi- 
bre priui della Città di Raucnna,la com- W coTl0 
batteuano per Terra, e per Mare-, che pe- 
rò il Prefetto della Città, che alhora era, 
come attefta Cefare Clementini Itk 2. V al- 
lenano , eflendo vfeito con li Soldati > li •'*» 
combattè, pigliando le loro naui in Mare, 
e disfacendoli ancora in Terra , RoJ. hk 3. 

40. 5//. 

Scriue 1 ’ Agnello , che nell ’ anno 55 1. 
in Rauenna apparuero molti prodigi, trà *» Ravenna . 
quali fiì quello di vederli per l’aere molti 
huomini à parlare, e combattere infieme 
con grande fpaucntQ della Città . 

Eufcbio dice, che alcuni Manichei ven^ 
nero à diffeminare li loro falfi dogmi irà 
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Rauennati; ma da efsi pigliati,furono fuo- 
ri della Città trucidati. 

Narfete Capitano Generale di Giufti-' 
niano doppo hauer difcacciato dall * Italia 
li Gothi 1* anno 5 ^ 3 . fi portò à fuemare 
in Rauenna , e lo venne à ritrouarc Ali-? 
gemo fratello di Tea . Eflo aggiunte alla 
Chiefa di S. Apollinare in ClafTe molti 
ornamenti, 8c vna Cafa egregia, RoLltb . 

S. Mafsimiano fentendofi vicino à mor- 
te, effendo Tempre Rato d’ humiltà pro- 
fonda, volfe, che in alcune Sacre Supel- 
letili , che donò alla Chiefa Metropolita- 
na reftaffe la memoria di quefta fua (in- 
goiare virtù che però in lettere, eompo- 
fte di perle , z gemme , vi fece riccamarc 
Copra quefte parole: Para Domine , parco 
Popuio tuo , & memento mei peccatone r 
quem de flercore e x alt atti Di più donò 
due gran VaG «Toro, per confèruarui 
T oglìo della Crefima, vna Croce pur d’o- 
ro gioiellata 9 con dentro del Legno della 

Croce 
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Croce Santifsima, fettantadue Volumi di 
Libri Sacri per vfodc Sacerdoti,e preciofi 
apparati , tefluti d* oro , & interfiati di 
gemme . Morì alli zi. di Febraro in 
quell' anno, ma altri vogliono l’anno $66* 
fu fepolto inS. Andrea fottol’ Aitar gran- 
de, e doppo e (Ter (lato in depofito in va- 
rie parti della Chiefa, nell* anno 1651. fu 
finalmente alti 3. di Settembre collocato 
nel Choro delle Monache \ di quefto San- 
to fcriuono Filippo Ferrari , Gto. Bollando , 
t Ferdwando V ghellt nel Catalogo de gli 
Ardue (cout Ravennati . Compofe egli le 
Iftoric Ecclefiaftiche de’fuoi tempi. 

SuccefTe à S. Mafsimiano S. Agnello s.Agneib 
nobilifsimo di Rauenn a , ordinato da S. Ec* A jciuefcouo 
clefio. Fu egli fatto Cuftode della Chiefa * Rauenna * 
di S. Agata» vicino à cui era la fua Cafa, 
fu Tempre applicato ad elHrpare V Erefia 
Ariana » introdotta dal Ré Teodorico, e 
circa F anno 558. hebbe quefta fortuna , An - v*- 
che Giu (limano per gli Officij di Narfete, fZZm. 0 * 
co ne fcnuc il Biondo, donò tutti li beni 
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de* Gothi alla Chiefa Rauennate, I’ atte, 
fta anche Defidcrio Spreti , c 1 * Agnello 
Canonico Rauennate nella vita di S- Agnel- 
lo medefimo . Qui voglio porre quello, 
che fcriue il Rofsi Itb . 3 . an. jyf. cioè 
1’ Encomio, che diede a quella noftra 
Chiefa il grande Imperatore Giuftiniano, 
chiamandola vera Madre, vera Ortodoffa, 
c Tempre Cattolica. Santi a Mattr Eccita 
c le fi a Rautnnas vera Ài&ter , vera Orto - 
doxa ; nam caler* multa E cele fi a fai j am 
propter metum , & mmas Prtnctpum , & 
terrores fupertnduxere dotirtnam , vel rece- 
pire hac vero, & ver am, & vmeam San- 
ti am Catboltcam tenute Ftdem nunquam 
mut ante y flutiuattonem (utimuit » nunquam 
à temperate quaff*ta tmmobtlts per man ft . 
Ottenne ancora il noftro Santo Arciuefco. 
uo tutti li Tempij , de 'quali lì (èruirono 
gli Ariani, e li riduffe al diuin culto : tra 
quelli in particolare vi fu la Chielà di 
Santa Maria en Cojmodtm , c Fonte del 
Battefimo , che Y adomò di mufaico di 

dodici 
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dodici Apoftoli , sì come il Tempio di 
S. Eufebio fabbricato da Vnimondo Vef- 
couo Ariano». vicino al Campo di Corian- 
dro , fuori di Rauenna , quello di S. Zeno- 
ne in Cefarea, di S. Sergio in Gaffe, il 
Tempio di S. Martino , eh* era Sede de' 
Vefcoui Ariani 5 che però io credo eli ere 
quella quel Duomo , che dice Tomafo To- 
mai p. /, effendo fiato de’ Ré de’Gothi, 
e volendolo vn Santo Arciucfcouo , per ri* 
concigliarlo àChrifio, celebrarui Meda, 
vfcì dall’ altare vn Demonio in forma di 
porco, che fu veduto da vna gran molti- 
tudine di Popolo, che iui era, per afsiftere 
al Santo Sacrificio. Fece ancora il Santo 
Arciucfcouo il reftante del mufaico , che 
fi vede nella naue di mezzo di S. Apolli- 
nare nuouo con varie immagini di Santi, 
e Sante, dalle quali fi può comprendere la 
varietà de gli habiti di quel Secolo- Donò 
vna gran Croce d* argento , che ancor og- 
gi fi vede all 5 altare maggiore della Metro- 
politana, in cui effiggiate fono le immagini 

Bb z di 
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di molti Santi >Sc in mezzo quella di Chri- 
fto rifuicitato , V ^hel. in Archteptfc . Ra- 
utn. Rtcobald. num. )/. con V Arme del 
Cardinale Ranuccio Farnefe , che l’ anno 
I 5'5‘9* k reftaurò^ 

Attefta il Rofsi hi 3 . eh * egli fu il fon- 
datore dell* antichissimo Tempio dedica- 
to à S. Giorgio Martire , vicino la Terra 
d* Argenta, la quale infieme col fuoTcrw 
ritorio procurò, che allaChiefa Rauenna- 
te fotte retti tuita j impetrando ancora dal- 
1 * Imperatore Giuttiniano Ja Selua di Lt* 
co, oue fu edificata poi la nobil Terra di 
Lugo, di cui gli Arciucfcoui noftri, come 
diremo, per molti Secoli hebbero il Do- 
minio > e la Communità d'effa ha per Ar- 
ma quella della nottra Metropolitana > or- 
nò pure a mufaico il Monaftero detti San- 
ti Matteo , e Giacomo , eh * era netta re- 
gione di Clatte \ morì Giuttiniano , e fu 
prefagita la fua morte da vna Cometa > 
gli faccette Giuttiniano fecondo > morì an- 
cora il Vcfcouo di Cefena , e fù eletto 

nella 
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nella Città di Cefena dalla Colomba Ce- 
lefte Seucro Diacono di Rauenna, Scipio - U cm™vt[- 
ne Chiaramont. Uh 4. Nel qual ’ anno fe- couodi c ‘f e ’ 
et fare il Pulpito S. Agnello nella Catte- 
drale 9 che pur oggi fi vede . Fab. mtm. 

Jdfi p • J . i - 

Scriue Tomafo Tomai p. 2. che nell’ 
anno 562. era vna pefte nell’ Italia, che a ». $62. 
gli huomini fuggiuano per li bofehi , la- 
(ciancio le loro cafe, che fi fentiuano Tuo- 
nare Trombe per 1 * aria, molti huomini 
infieme combatteuano , e molto fangue 
cadde d ’ alto in terra . Flauio Longino 
Patricio fu mandato dall* Imperatore 
gouemare 1* Italia, c fu egli il primo, che tutina. 
la reggeffo per gl* Imperatori d* Oriente 
col titolo di EfTarco, Rof. an. 567. Scip. 

Chiara. Uh. J. Cejart CUmtntinì Itb. 2 V eo 
chiamano p. 1 . Uh. j. Paolo Bono li Ifl. . 
Forolui. Uh. 2. Effondo Rata dichiarata Ra- \ 

uennaCapo,e Metropoli dell* Esarcato. 

Fu detto EfTarco , cioè Principe di tutti 
gli Officij, & EfTarcato vuol dire Capo, 

e Si- 


RanennaCa 

podell’Ejptr 

calo. 


Rauetuii,Ce- 
farete CUjJ e. 


198 Libro Quarto 

e Signoria , Principato, Capo, e Metropoli 
di tutto quello, che li Greci poflfedeuana 
nell’ Italia. Alhora ogn* altra Citta ha» 
ueua vn Gouernatore , al riferire de* cita-* 
ti Autori, in Ggnito col titolo di Duca $ c 
fcriuc Tomafo Tomai , che fi perdé alho- 
ra la Dignitade’ Senatori , e de’ Confoli. 
ApprcfTo Cefare Clementini iod ctt. & : il 
Vecchiazzani fi legge , quante , e quali 
Città comprendeua 1* Efiarcato di Raucp- 
na,&il Cauina Faentino oflcrua, che 
la noftra Prouincia , auanti gli Eflarchi , 
era gouernata da vn folo col nome di Co- 
rettore. 

Prefen tendo Longino, che Alboino Ré 
de’ Longobardi s’ auicinaua all’ Italia, cin- 
fe Cefarca , eh ’ era trà Raucnna , e Gaffe, 
e vi pofè vna grolla Armata. Rifcrifceil 
Biondo ,che quelle tré Città, cioè Rauen- 
na, Cefàrea, e Gaffe, erano così vicine, 
che appariua vna fola? ed é fama, che li 
Nobili ftaffero in Rauenna, gli Artefici 
in Cefarca, e li Mercanti in ClafTe ? mà 

di 
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di dò non vi è alcuna certezza , come at 
ferma 1 * Agnello. 

Roiimonda , doppo haucr ratto vccide* f mon da in 
re Alboino, venne à Raucnna , c fù riceuu- n* ueiìna - 
ta da Longino, inficmc con fua figlia Air 
bifinda , c 1 ’ Adultero Emelchide. Dop- 
po qualche tempo venne in pendere a Lon- 
gino di fpofarla, e quefta tentò d’ auele- 
nare Emelchide, eh* effendofi accorro 
d’ hauer beuuto il veleno, la sforzò à bc- 
uere il Tettante , morendo così ambedue, _ . ^ 

Vecchi* Xz p* /• kb.j. dice che Affone fuc- prende Chjje. 
ceffore d* Alboino forprefe Gaffe . S. A- 
gnello pieno di meriti, e fatiche, fe ne vo* 
lo al Ciclo T anno $66. al primo di Ago- 
fto nel Pontificato di Giouanni Terzo, fù Arducfcouo 
fepolto nel mezzo della Chiefa di S. Aga-‘ lM * 566 ‘ 
ta maggiore , erettoui da Fedeli al fuo 
nome vn’ Altare con il titolo di S. Agnel- 
lo, fecondo il cottume antico praticato fi> 
pra li Corpi de* Santi, hora è all* Altare 
del Sacramento ia vna nobile arca di mar- 
ino greco , ouc anche ritrouaiì quello di 

S. Sergio 
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S. Sergio Martire , Rof. lib. 4.. Fab. mem, 
fac. p. /• E nella Biblioteca de* Padri di 
S. Apollinare ftà rtgiftrata vn’ Epiftola (uà 
intitolata de Fide Cattolica contra Artanam 
H are firn ad Armemum . 

Ar. 5 <58. Succettore di S. Agnello fu Pietro ter* 

ArcZfnuo 0 zo > detto Signore , huomo di gran virtù* 
di Rauenr.a . c bontà, che fù confacrato in Roma alli iy. 
Settembre $68. Venne a Rauenna , e fù 
riceuuto con commune applaufo di tutto 
il Popolose della Milicia tutta folcnncmcn* 
te incontrato. Qui voglio porre le Ceri- 

che yfauano mome,che anticamente 1 Arciuelcouo ta- 
gii Arciuefco ccua a ] tcm p 0 d c o]j Ettarchi, nell entra*- 

iRauenna. re in Citta. Cioè, come tenue Tomaio 
Tomai p. j. fi fermaua primieramente nel-: 
la Bafilica di ClafTe , oue (biennemente 
cantaua la Metta; la mattina feguente ac- 
compagnaro dall’Abbate, e Monaci vefti- 
ti da Sacerdoti vfciua di Chicfa in mezzo 
all’ Abbate, & vn Canonico della Metro- 
politana , caminando manzi li Monaci in 
procefsione > era condotto ad vna Croce 
< _ . di 
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di marmo , ouc fedendo in vna Sedia ap- 
parecchiatali , e leuato poi , cominciando 
quel verfo, nomtn Domini btntdtttnm, 
feguitaua l’Officio, doppo data la Bene- 
ditione all * Abbate , e Monaci , venendo 
verfo Rauenna accompagnato da gran 
quantità di Popolo, entraua in vna piccio- 
ia Chiefa , ch'era appretto il Ponte di 
S. Lorenzo, & iui l'Abbate di Santa Ma- 
ria in Co(modtm> veftito Pontificalmente,’ 
infieme con li fuoi Monaci incontrandolo, 
cantauano le Litanie, e certi Inni in Gre* 
co: poi entrato nella Chiefa di S. Loren» 
zo , fatta oratione , fi metteua la Vede 
Episcopale, Se il prefato Abbate di Santa 
Maria in Lojmodtm> gli poneua la Mitra 
in capo-, e così vfciua veftito d' vn panno 
di lino candidiamo , c montato à Cauat 
lo, l accompagnauano dueCanonici,cioé 
P Arciprete , Se Arcidiacono , in mezzo 
de quali egli caualcaua , Se alquanto inol- 
trato, trouaua i Scriuani, cò i quali fa- 
ccua alcuni patti , indi accodatoli al Ponte 

Cc ci 
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di Porta Sifi , vdiuanfi cantare dà alcuni 
Sacerdoti lodi bellissime $ era fui medcfimo 
Ponte vn Caualiere col piede fcalzo no- 
bilmente veftito,il quale ponendo la mano 
alla Briglia della Mula , lo conduceua alla 
Metropolitana : mà inanzi, che 1* Arciuef- 
couo entrale nella Città , ftauano due ar- 
mati alla Porta, c’ haueuano il C3po, e 
faccia coperta , quali non lafciauano entra- 
re l’ Arciucfcouo, finche non hauefTe da- 
ta Sicurtà. Entrato poi in Città andauali 
auanti 1* Educo veftitocon vna Veftc fo 
lenne , e portaua in mano il Paftorale fino 
alla Cattedrale, che il fudetto gli haueua 
dato. Alla Porta della Chiefa ftauano i 
Canonici in Vette Sacrata , e lo conduce- 
uano all* Altare maggiore* auanti dun- 
que d'entrare nella Città, quelli armati, 
che ftauano alla Porta d' ella, quali era- 
no due antichi Notati di Rauenna , li acU 
dimandauano , chi iei tu ? A quali egli 
rifpondeua io fono di Rauenna T Arciuefco- 
Uo. Etti replicauano , chi ti ha mandato ? 

: » Rifpon- 
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Rifpondeua , dalla Sede Apoftolica eflfcr 
mandato*, alhora diceuano, che lei venuto 
à fare ? A diffondere le ragioni di quefta 
Chicfa,e quelle mafsime, che appartengo» 
no à Cittadini, c Popolo di quefta Citta, 
i Pupilli, e Vedoue, & a feruare 1 * antiche 
vlanze di quefta Chiefa. Efsi foggionge- 
uano, che Sicurtà ne dai ? A quali diceua 
io vi dò per mia Sicurtà il Sig. Effarco , 
& il Rettore di quefta Città 5 alhora quelli 
armati ponendo fopra il capo dclPArci- 
uefeouo le Spade ignude , lo lafciauano en- 
trare nella Città *> e la caualcatura fua , dop» 
po effer fmontato, gli era tolta da quel 
Caualiere , che 1 * haucua condotto per la 
Briglia. L' Effarco procuraua , che il Bat 
dachino , fotto al quale 1 ’ Arciuelcouo Ca- 
ualcaua , lo portaffero fei giouani di Ra- 
uenna nobilmente vediti à (pefe del Publi* 
co, egli era di Porpora, foderato di pelli 
preciofifsime, nel cui mezzo con arte ma» 
rauigliofa fi vedeua l’Arme della Chiefa 
Cattedrale decantata con gemme, e perle* 
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in campo rofTo la Croce bianca, nella de- 
lira parte della quale vi era vna candì* 
difsima Colomba rapprefentante il gran 
miftero dello Spirito Santo nella crcatio- 
ne de gli Arciuefcoui di Rauenna, quale 
Baldachino era poi dato à quelli della Fa- 
miglia dell’ Arciuefcouo: & al Caualiere, 
c' haueua menata la Mula, l’Anello, che 
fi cauaua di Deto. 

Tornando ali * Arciuefcouo Pietro , dico, 
ch’egli fece aggrandire il Tempio di S.Se- 
uero nella regione diClaflfeje l’anno 5* 75. 
pieno di meriti andò alla cclefte gloria alli 
1 5 . d’ Agoftoj fù fcpolto nella Bafilica di 
S. Probo, di prefente di (trutta, vicino al- 
la Chiefa di S. Eufemia. Di quello il Rof- 
(\ Itb, 4- an. 57/. ne parla con Encomij 
della fua bontà, & il Fabri mem.jac . p. 2 . 

Giouanni Terzo , doppo la morte di 
Pietro fù affunto alla dignità di Arciucfc 
couo , dal Baronio molto lodato tom. 8 . 
an.jpj, per il zelo, che dimoftrònel dif- 
fondere contro alli Sciamatici la Fede Cat-. 

£ . tolica. 
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tolica^ Terminò egli la Chiefa di S. Seuc- 
ro, eia confacrò, collocandoli!* il corpo 
di S. Seuero medemo, tolto dalla Chiefa 
vicina di S. Ruffillo, abellendo il Sepolcro 
di varij ornamenti , e verfi . Fab. mem.Jac . 

. par. 2 . 

Morì Giuftino Imperatore , à cui fuc- 
ccffe Tiberio Trace, lo fteffo fece Giouan-" 4 "* 
ni Papa , e fuo fuccelTore fù Benedetto Pri- 
mo. Paolo Diacono ferine, che in quefto FewiUo 06 
ftcfTo anno Feroaldo Rè di Spoleti non cupacufle* 
ofando affalir Raucnna, reputata da eflo 
inefpugnabile , sì per il fito , come per il 
grotto prefidio, tentò d* cfpugnarc il Ca* 
ftello di Claffe, che pigliò Panno fèguen- a». 578 . 

> te, e vi fi fermò per trauagliare di conti- 
nuo Rauenna, deuaftando tutto il Paefe. 
Honorato noRro Cittadino , vedendo in A,u 179* 
pericolo la Patria oprò, che 1* Imperato- 
re Mauritio, ch’era fucceduto à Tiberio 
leuatte Longino , e mandattìe Smaragdo 
Patrido, huomo peritifsimo della Guer- smara^do 
u > che venuto à Rauenna con titolo a^Tzi. 

' ' d’EG 
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d* Effarco, ruppe 1 * ardire dell* inimico, 
con fanguinofe Battaglie *, aiutato da Ve» 
netiani ricuperò Gaffe, ‘IcnduZjZjt p. /. 
Scipione Cbt ammonti Ub. 5. RoJ, ltb.4- nel- 
la feguente maniera. 

Doftrulla venne con 1 * Armata al Poi* 
to Spinetico, hora detto Primarojlochc 
- faputofi d? Feroaldo, 1* andò ad incontra* 
re alla bocca del Fiume, c 1 ’ haurebbe 
disfatto, fe non follerò vfeiti dalla Città 
alcuni Soldati con Smaragdo, che doppo 
vna fanguinofa Battaglia lo mifero in fu- 
ga, & apena potè in Gaffe metterli in fi- 
curo , ouePElTarco 1 ’ attediò: li Ciak 
fenfi veduto vfeire dal Caftello Feroaldo, 
voleuano darfi in mano di Smaragdo, mà 
eflendoui di nuouo il Longobardo ritor- 
nato, non ardirono piu di tentarlo. Sma* 
ragdo intanto procuraua con ogni Audio 
di pigliare il Caftello per terra : eDoftrul- 
An . 585. la vedendo ciò effere difficile , 1* efortò, 
che preparale molte naui, e con effe aui* 
cinatofi à quella parte di Gaffe , eh’ era 

tra 
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tri Y acque , li dalle la fcalata , il che fe« 
licementc riufeì , reftando quali tutti li not ‘ 
Longobardi disfatti , ed à quei pochi , che 
auanzarono donò la libertà » Ro(. Itb, 4 . 
éd an. j8 J» 

Nell* anno c86. fu creato Seuero Ra- 

. , , r- j uenruite Fa- 

uennate Patriarca d A qui Ica , tauorendo trurca £ a- 
gl* Imperatori, & Effarchi la Chiefa Ra- 
uennate di molte prerogative , s ’ infuper- ^ 
birono perciò gli Àrciucfcoui Tuoi : eGio* S. Giouanni 
uanni fu il primo, che fi ftaccaffe da Ro- 
mani Pontefici, e cominciafie à difputare di^ad 
del Principato i f eco traile molti Vefcoui ap 
d’ Italia, c procurò di fouertire Seuero 
Raucnnate Patriarca d’ Aquilea,che il rir 
cusòj mà 1’ Elfarco haucndolo fatto veni- 
re à Raucnna , infieme con altri tré Vefco- 
ui, per forza lo féce acconfentirc . Effcn- 
do morto Pelagio fucceduto à Benedetto, 
fù eletto S. Gregorio il Magno , che co- 
me afferma il Biondo con paterni auifi 
amonì Giouanni Arciuefcouo , e lo riduffe 
à fottofcriqcrc li tré Capitoli , à quali 

difi? 


i 
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diflentiua , abiurando così Io Salma ;e dal 
Sommo Pontefice nel Ut. j.eptft. 2 2. & 3 2i 
fu più volte encomiato . Donogli molte 
reliquie, che nella Bafilica di Gaffe furo- 
no collocate, Rcj. Iti. 4. an. 5 86 . gli de- 
dicò pure quel nobil fuo Libro de Cura Par. 
fiorali \ gli fcrifTe ancora lettere td. l/t. /. 
tptfl. 35 . Ut. 2 . eptfl. 28. J4. & Ut. 4» 
tpifì. i.& / /.in alcune delle quali V ho- 
norò con titoli di Voftra Santità, c di Vo* 
ftra Beatitudine • Di quelle ve ne fono 
molte nel corpo della ragione Canonica 
regiftrate. Fot. mtm.fac.p. 2. 

L’ anno 587. Mauritio Imperatore fu- 
(lituì à Smaraedo Romano Patricio, che 
fù il terzo Elfarco d Italia, c pofe la fua 
Sede in Rauenna RoJ. Ut. 4. an . j8y. Sci- 
pione Chtaramont. Ut. j. 

L’ anno 59 3. fu creato Pontefice S. Gre- 
gorio Magno, che fcrifTe le Topradette Let- 
tere 1 ’ anno 59 4. e mandò à Giouanni li 
Corpi di quattro Santi Martiri , li quali 
alcuni Rimano , che foffero martirizzati 
, nella 


» 
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nella Vìa Laurerina di Ccfarea , e dati dall* 
Ardueicouo Fiorenzo à S. Damalo Pon- 
tefice *, aggiunfc S. Gregorio à quelli , Man- 
co, Marcello, e Felicola, che Giouanni po- 
(c nella Bafilica di ClafiTe in vna capclla à 
detti Santi confacrata. Hebbe elio alcune 
controuerfie arca 1 * vfo del Pallio Archie- 
pifcopalc, quale pretendeua portare nelle 
publiche Proceisioni , & anche in altri 
giorni men folenni , sì come circa le Map» 
pule, e le Mitre , che vfauano li noftri Ca- 
nonici , Ro[ Itb . 4- E ab. mtm . [ac. far. i. 

Il Ré Auturro fpiantò Brixillo,che co» 
me fcriue il Biondo, fù riedificato nuoua- 
mente da gl ’ ifiefsi Longobardi, e poi ab- 
bruciato da Rauennati : Do&rulla pcruc* 
nuto all’ vltimo de’ fuoi giorni morì in 
Rauenna , e fu fepolto vicino alle Porte 
della Chiefa di S. Vitale, nel di cui Sepol- 
cro erano incifi molti verfi riferiti dal Ro£ 
fi Itb. 4. Fu Capitano infigne della Natù> 
ne Sueca , da Longobardi annumerato frà 
quelli 30. Capitani, che da efsi doppo la 

Dd morte 
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morte di Clefi loro Rè , furono creati. 
Fabbriche Fabbricò pure Giouanni Arciuefcouo 

Aniuefcouo. vn Monaftero appreso la Chiefa di Gaf- 
fe . Finalmente doppo hauer goucmata la 
Chiefa circa 19. anni alli 1 1. di Gennaro 
T anno $9$, morì, e fu fepolto nella Ba- 
ltica di S. Apollinare in Clafle, vicino all* 
altare, hora diftrutto,deIIi fopradetti San- 
ti. Vdita la di lui morte S. Gregorio ^an- 
dò Vifitatorc della Chiefa Rauennate vn 
tal Seuero Vefcouo di Ceruia , come fi 
legge nell ’ Epiftola di quel Santo Pontefi- 
ce Itb. 4. tpiÙ. 20. zi. 23. ScrifTe egli an- 
cora à Cafterio Notaro,fhe inuigilafle al- 
1 ’ elettrone del fuccefforc , procurando ,che 
vn degno ne foffe eletto ,c cadde Telettio 
ne in Donato Arcidiacono, che dal San- 
• to Pontefice Gregorio fu rifiutato-, perciò 
il Popolo Rauennate determinò d ’ addi- 
Maripnan 0 mandare per Arciuefcouo Marignano, che 

ii C Raue!ma. a ^ tr * c ^ Iamano Mariano , ò Malignano, 
Monaco Benedettino , famigliare di S. Gre- 
gorio, vifTuro con efTo lui nel Monaftero. 

Quelli 
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Quelli cflfcndo andato à Roma ad vn Con- 
cilio conuocato dal Santo Pontefice» dop- 
po il medefimo , fi fottofcrifTe prima 
d * ogni altro , Fai. mtm. (ac, p. 2. 

Fu da Gregorio ornato del Pallio con 
patto» che fe ne feruiffe nella Chiefa , c 
fuori della Chiefa quattro volte 1 * anno 
nelle Procefsioni,conforme l’accordo con 
Giouanni. Nel giorno di S. Gio. Battifta, 
de’ Santi Pietro, e Paolo, e di S. Apolli- 
narc Arciuefcouo . Queft’ anno medefi- J: £fX orio 
mo al li 27. di Marzo confermò, allo alia chiefiL, 
fcriuere del Rofsi Itb. 4. aru jpj. CeJart Rauenmt% 
Cltmentim Itb. 2. Cejare Tondu^z»i p. /. 

Vecchia Itb, j, confermò dico tutti li Pri- 
uilegi concefii da Cefari,e Pontefici alla 
Chiefa Rauennate , Se in (pecie da Valen* 
tiniano con la confacratione di tutti li Vefi 
coui dell’ infraferitte Città dell’ Emilia: 
cioè di Sarfina , Cefena, Forlimpopolo, 

Forlì , Faenza , Imola , Bologna , Modena, 

Reggio, Piacenza , Brcfèllo, Vicobentia, 

Adda, Comacchio, Fuocle, oggidì Cei> 

^ Dd 2 uia, 
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uia, onorando la noftra Chicfa col titolo 
di Santa, di prima figliuola tra le altre tut- 
te della Chiefa Romana . La Bolla della 
confermatone é regi (Irata nel Rofsi loc.cit. 
c nell* Vghclli num. 34. 

S. Gregorio conofcendo il danno , che 
àpportaua la guerra, procurò di pacificare 
1 * Eflarco con Agilulfo , e 1 * ottenne : fcrif- 
fe egli ancora à Marignano , che li Reli» 
gioii Clauftrali non fofTero moleftati da* 
Chierici , come di continuo erano, & in 
particolare il Monaftcro di S. Gio. e Ste- 
fano , fituato nella regione di Clafle . In 
quelli anni morì Romano ElTarco in Ra- 
uenna , al quale fu forrogato Calinico Pa- 
tricio, che fù il quarto Eflarco in Italia* 
RoJ. Itb. 4.. an.jpf. Sctp. Chiara, lib. j* 


Fine del Quarto Libro de* Lujlri Ratiennati ; -, 
di D. Serafino Pafolini Ravennate , 
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DE' LVSTRI 

RAVENNATI 

l # r , . 0 ■ ? 

- j DéR 9 Anno filanto fino 
*R' Anno mtUtJtmo. 

4 quell* anno tfoi. oltre la An, 6 ou 
pelle , che trauagliò grande- 
mente la Città di Rauenna» 
s* infermò Malignano Arci, 
uefeouo , il che peruenuto 
all* orecchio del Santo Pontefice, fece fu»' 
bito fare confai ti da' Medici di Roma, e 
gli (cnlìe vna fua lettera , efortandolo à 
portarli à Roma , efibcndogli d * alloggiar- 
lo nel fuo Palazzo -, poiché fentendofi egli 
vicino à morte, bramaùa morire nelle fuc 
mani GVfg. Itb. p, tpifì. 28 . lo pregò anco- 
ra à rallentare li digiuni . Mentre 1* Ar- 
ciuefcouo languiua infermo , e la Città 
■ ! ; nella 
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nella pefte perìua Calihico EfiTarco all' 
improuifo pigliò Roma, conducendo fuoi 
prigioni la figlia del Rè Agilulfo , e Go- 
defcalco fuo marito . Effondo poi ritorna» 
to 1 * anno feguentc alla fua Relidcnza , fi» 
ni li fuoi giorni in eflfa , fuccedendogli 
1 ’ anno 6 02. Smaragdo mandato da Foca, 
che doppo morto Mauricio era Rato ac- 
clamato dalla Militia Imperatore, Rof. Itb. 
4* an, 601 . Scipione Chiaramonte Itb, /. 

Prima però, che quelli arriuaUe à Ra- 
uenna , fu il fuo Territorio Taccheggiato 
dal Duca di Spole ti, Rof, an , 602. Scipio- 
ne Chiaramonte Uh. /. Perciò Smaragdo, 
per liberarli da ogni vcflTatione , fece la pa- 
ce con Agilulfo , reftituendogli fua figlia, 
con il marito, e la Città di Parma* Otte- 
nuta la pace Smaragdo applicato tutto al 
bene del fuo gouerno , cinfe la Città di 
Ferrara di mura , lo fletto facendo d’ Ar- 
genta , Rof. Itb, 4, 

Quell* anno 6 06. terminato il periodo 
de* fuoi giorni, finì di viuere Marignano 

sili 


An* C06. 
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alli 2 3. d* Ottobre, fiì fcpolto nella Ball- 
h’ca di Gialle . Occupò la fua Sede Ar- 
chiepifcopale Giouanni quarto di Patria ue f rouo di 
Rauennate, natiuo del Caftello di ClalTc. Rauenn *' 
Morto S. Gregorio fù creato Pontefice 
Sabiniano . Qui fi deue fapere, che al ten> 
po di quel Santo Pontefice in Rauenna vi 
era il Conuento de* Parodiche a noftri conuento de' 
tempi doppo terminato da Canonici il Parochi *“-• 
Matutino ne* giorni feriali, andauano ad 
officiare nel Choro della Metropolitana, 
cantandoui il Notturno corrente, c la Mcl- 
fa de’ Dcfontì,eciò hora fanno nella Chie- 
fà di Sant Agnefe , e quella è quella Con» 
gregatione, ò radunanza, che con nome,' ' * 
tratto dal latino, vulgarmentc addiman- 
dafi il Conuento de ’ Parochi di Rauenna} 
e che elio folle al tempo di S. Gregorio 
Magno, congetturj fi da certe Litanie anti- 
che al rito Greco, che da cfsi erano lolite 
già cantarli, delle quali fa mentione quel 
Santo Pontefice Itb. 7. tpift. j 6 . Fù poi 
riftabilito,ehformato da S. Rinaldo Arci» 

uefcouo. 
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uefcouo , Se à noftri tempi * doue prima 
fi radunali» ad officiare per turno in tutte 
le Chiefè, anche Regolari della Città, dall’ 
Arciuefcouo Aldrobandino fu trasferito 
nella Metropolitana , ornato di proprie 
conftitutioni, e pochi fono quelli , che in 
vita,ò in morte non vi fi faccino fcriuere* 
per godere de’ Suffragi così communi > 
come priuati , cò i quali elsi aiutano l’an^ 
me del Purgatorio. 

Pure ài tempo di S. Gregorio Magno 
in Roma medefima era folito rifedere vn 
Vn Canonico Canonico Diacono della Chiefa di Rauen- 
no rivede in na , come fi caua dall’ ifteflo lik» tptfl» 
^ Jf'ltb.f tpt/L IJ . il quale afsifteua in 
Capella del Papa alle Mcffe Pontificali } 
e quel Santo Pontefice, per la gran (lima, 
in cui tcneua il noftro Clero , gli afsignò 
luogo affai più onoreuole, di quel di pri- 
ma. Si ha ancora dallo fteflòS. Gregorio 
lib, 2 iptjì . 5^. che li Canonici della Me- 
tropolitana, mentre fcruiuano,& accom- 
pagn auano l’ Arciuefcouo nelle publiche 

funzios 
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funzioni \ e Cavalcate, hebbero in rfo di 
caualcare efsi pure Caualli di bianche vai» 
drappe nobilmente ornati , e cjucfto à fo 
miglianza de’ Cardinali della Chiefà Ro» 
mana , li quali prima che veftiffcro di por» 
pora, bianche pure 1 * vfauano: Di più in 
fimil pompa interucniuano anche alle Ca- 
ualcate del Papa , quando in comitiua del» 
l’Arciuefcouo fi ritrouauano alla Corre 
Romana , come fi caua da vna replica di 
Giouanni Arciuefcouo al Santo Pontefice ^ 
Gregorio Iti/. ». tptft. 5/. Di più li Ca- 
nonici hebbero Priuilegio d’ andare Mitra» 
ti, con 1 * vfo de gli altri habiti , & intègne 
Pontificali , Rof. Iti. 5. e come più chia- 
ramente fermeremo di (otto. 

Eficndo fiato forrogato Gio. Remigio Gio.àm&t 
Patricio à Sm araldo nell* Eflarcato, 20- Effivrcoy*#- 

y c . 0 fo tn Rsutn- 

uerno iuperbamente, e con arroganza eli» »*. 
gendo non douuti tributi, perciò fù vcci- 
fo dal Popolo Rauennate , inficme con fua 
Moglie, e con li Giudici, che feco hauo- 
ua menati, e ciò feguì l\ anno quinto /del 
rji Ec fuo 
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fuo Eflarcatd , il che faputofi da Eraclio 
Effaveo. Imperatore fucceflorc di Foca mandò Elcu* 
An. 616. tcr j 0 Patricio Eunuco , che fu il fettimo 
Efiarco dotar amontt iib. 5. l’anno 61 6. 
che non molto doppo fi ribellò all* Impe- 
•. ratorc, dichiarandoli Ré d* Italia, ma fu 
^ trucidato dalla Militia Rauennate I* anno 
An. 6 18. 618 • & in fuo luogo fù fuftituito ifacio 

Patricio. 

Giouanni Arciuefcouo, hauendo li Sa- 
An. 624. raceni Taccheggiato per tré volte il Caftel- 

cLtr^'r 0 dl 1 ° ^ Gaffe, lo rifece , e rifeattò quelli, 
c finora ^ «quei Barbari furono condotti in 

Schiauitudine, Fab. mevj. fac. far. 2. Rof . 
Itb./f. an. 624., quelli, come riferifee l’A- 
gnello, hauendo foflenuto 24. anni la ca? 
rica di vero Pallore , pafsò all * altra vita 
An. 63 o. 1’ anno <$jó. effendo Imperatore Eraclio, 
e Pontéfice Onorio, Canonico Regolare, 


Buono Arci- 
uefeouo . 


Pinot. Itb. j. caf. J2. fù fepolto nella Ba- 
filica di S. Apollinare in Gaffe, e gli fù 
fuftituito Buono.' 

In Rauèrina queft* anno fò vccifoTato 

* Duca 


r 
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Duca ideila Tofeana , che Ifacio EITarco T at0 Duc,7_. 
haucua fatto venire ì Rauenna > con prò- 
mefla di volerli vnire con cflo lui contro 
Aroaldo Rè de * Longobardi fuo nemico. 

RoJ. Ub. 4. 

E (Tendo morto Onorio Pontefice fu 
eletto Papa Seucriano, d Seucrino, come 
da altri vicn chiamato «poco accetto «e pe- 
rò non caro al Popolo . Ifacio EfTarco per 
quello portolsi a Roma , c lo fece confer- 
mare, & alhora fu, come riferite Toma* 
fc Tomai p. ». eh’ egli fpogliò il Palaz- 
zo Latcrancfe, e la Chiela di tutti i Tuoi 
Tefori, mandando vn terzo delle fpoglic 
1 à Rauenna, V altro diede alli Tuoi Sold> 
ti , & il reftante inuiò all * Imperatore & 
Coftantinopoli. 

Iddio memore delle ingiuftitie d’ Ifacio An. £ 41 , 
queft anno 641. lo colpì facendogli all* 
improuifo terminare li Tuoi giorni , c fù 
fepolto virino alla Porta di S. Vitale , Bak 
tntm.Jac. par. ». RoJ. Ub. 4. an. 6 fi. 

Succeflorcd Ifacio fù Teodoro Calliopa 
Ec a Pa- 

w — 


I 
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TtofotoCai- Patricio mandato da Eraclio » e fu il nono 
liopa Eifarco. £{Tarco • Quelli con Martino Papa fen- 
tcndo,che Roccro Re de’ Longobardi era 
diuenuto Ariano con tutti li fuoi , procuri 
rò d* ctlingucre quell’ Idra, che ferpeg- 
giaua per il cuore d’ Italia; ed à qucfto fi* 
ne le intimò la guerra , che riufcì infelice 
per la morte di fette milla Raucnnati, co- 
umilia Ra- mc fcnuc ^ Biondi, c ciò accadde 1 * anno 
bennati . 6$ o. che il Tomai p. 2. ferme di 9. mil- 

la vocili . 

Buono Arciuefcouo alli 2.6 • d* Agofto 
a,u 648. C j UC j^ a vl * ta f c fù f C polto in S. A- 

pollinare di Clafle, nell’anno fteffo gli fu 
Mauro Arci- fuftituito nell’ Arciuefcouato Mauro Ca- 
uè fatuo • merlcngo della Chiefa Raucnnate; sì co- 

me da Collante Imperatore , in luogo di 
Teodoro , fu inuiato Olimpio Cubicula- 
% pno rio decimo Eflarco dell’ Italia, Rof. Itb.j». 

Martino Papa intimò vn Concilio in 
Roma per concinnare 1 * Errila de* Mono- 
teliti , & il noftro Arciuefcouo non potcn- 
doui intcrucnire , v ' inuiò Mauro V efeouo 

; ; di 
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di Cefcna, & Deus dedit Sacerdote della 
noftra Chicfa, F*b. mtm.Jtc. p. jr. li quali 
introdotti nel Concilio prefentarono le let- 
tere del noftro Arduefcouo , e furono d’or- 
dine di quel Papa inferite ne gli atti di 
quel Concilio, oue l’ Arciucfcouo é ono- 
rato dal Pontefice con titoli di Reuercn- 
difsimo,da Mafsimo Vefcouo d’Aquilca 
con quel di Santifsimo; mà elfo non durò 
molto nell* obedienza douuta al Papaj 
poiché protetto da Collante Imperatore 
Eretico glie la negò Vtcb. p. /. Itb. j. co- 
sì difuncndo la Chiela Raucnnate dalla Ro- 
mana . Chiamato à Roma dal Pontefice 
Vitaliano, negò d’ andarui, & haucndo- 
lo perciò Scommunicato , elio ardì di ri- 
torcere la Scommunica contro il Pontefice* 
e riceué il Pallio da Cefarc. 

Mandò Collante Imperatore Calliopa 
nuovamente ElTarco in Raucnna , che fé 
dono alla Chiefa Rauennate di tré Calici 
d oro , con ordine d * recidere Martino 
Pontefice* perciò ito à Roma , lo conduflc 

feco 


Titoli dell * 
Arduefcouo , 


Mauro Arci • 
uefeouo nega 
/’ obedienza 
al Papa . 


An • 6<> 1 . 
CallioptUmi 
Ejfarco . 

Martino Pó- 
tefice in Ra- 

uenna . 
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(eco à Raucnna , indi lo mandò à Coftan* 
tinopoli , olle mori . Fab. efftm. (ac. 

Vitaliano Papa traiportò il Vcfcouatd 
di Vicohabenza in Ferrara , dichiarandola 
Città foggetta all* Arciuefcouato di Ra« 
uenna, c come fcriue il Guerini in EccL 
Fer. Itb. ó.fol. 287 • Mauro Arciucfcouo 
dìftrufle la Città di Vicohabenza, il di cui 


Popolo fi portò ad habitare in Ferraruo- 
la, oggidì detta Ferrara. 

An. 61 8. L* anno 658. allo feritore del Rofsi lib 4. 

i Ravennati combatterono con vantaggio 
contro, il Du - con Grimoaldo Duca di Beneuento poco 
C uentof eiU lontano da Forlim popoli » incoragli da 
Mauro Arciucfcouo, che fauoriua 1 Im- 
peratore . Morì Mauro Arciuefcouo 1 *an- 
An. 672. n o 572. eh * efcrtò li luoi Sacerdoti à non 
MmoAuL mai fottometterfi al Romano Pontefice, 
u'tcouo. co ji oc ò egli in mezzo al Tempio di Ciaf- 
(e il corpo di S. Apollinare, aggiungcn- 
doui le tré lamine d'argento. Adeodato 
Pontefice prohibì , che di Mauro non fi 
facefle nc Sacrifici] memoria > così il Clero 
- - - — Ra- 
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Ràuennate fece lo ftefTo di Adeodato . Il 
corpo di Mauro fu fepolto fotto il Porti- 
co di S. Apollinare in ClafTe entro ad vn 
Sepolcro di porfido di tal bellezza , che à 
guifa di lucidifsimo Specchio rifplendeua 
fino alla Chiefa di S. Seuero , di doue fii 
poi leuato,comc diremo, da Lotario Im- 
peratore , e portato in Francia circa 1 * an- 
no 8 24. Rof Uh. 4. Fai. mtm. fac. p. 2. 

Fu Reparato creato Arciuefcouo, che 
non fu dissimile dal fuo Anteceffore nel Arc?$X 1 
moftrarfi inferiore à Sommi Pontefici -, à 
loro imitationc facendoli confà'crare in Ra- 
uenna nella Bafilica di S. Pietró hiaggio- 
re, oggidì detta S. Francefco,da tre Vet 
coui Tuoi Suffragane!. Fak mtm . fac. p. il 

Quefti , come fcriue il Baroni© torn p. 
an. 6 pp. andofTene à Coftantinopoli, per 
ottenere il Priuilegio di non effere fogget. 
to al Romano Pontefice. Di quefto fatto 
anche oggidì ne retta vna memoria nella 
Tribuna di S. Apollinare in ClafTe, oue 
dipinta a raufaico ttà l’ immagine di Re- 


parato 


t 
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parato in atto di riceuere da Ccfare la car- 
ta de* Priuilegi. Egli però, come affer- 
mano il Rofsi Uh. 4. ìlFabri mtm.fdc p. a. 
& il Vecchiazzani p. 1, hb 6 , auanti di 
morire riconobbe il fuo errore , foggettan- 
Reparato j j Rauénnatc alla Romana Chiefa : & 

Antuefcouo , r % 

pentito, haucua determinato d * andartene a Roma 
à piedi del Pontéfice , ma non potè ciò 
effettuare, preuenuto dalla morte 1 * anno 
An, 677, a » L U g|j 0 > efTendo Imperatore 

Coftanuno *, fu fepolto nella Bafilica di 
ClafTe. Bof. hb, 4, un, 672 . 

Teodoro Ar- Li fucceffe Teodoro nello ftefTo anno , 
ciuif cotto, che ad imitatione de* Romani Pontefici fi 
fece confàcrare folennemcnte nella Chiefa 
di S. Pietro da tré fuoi Suffraganci , nel 
qual tempo Teodoro Effarco donò tré Ca- 
lici d * oro alla Chiefa Rauennate . Quefto 
Arduefcouo fpogliaua li poueri Chierici , 
e Rcligiofi,che quafi li riduffe ad vn* aper- 
ta ribellione. Rof hb, 4, 

Soggettò la Chiefa Rauenn/t^ alla 
Romana, efTendo à quefto effetto, come 
ir. . ' ‘ ’ ‘ rife- 
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rlfenTce il Biondi Som. 3. p. /. interdenti- 
toal Concilio celebrato da Agatone Pon- diesali 
tcfice numerofo di cento , e vinti Vcfco- 
ui, nel quale fu condannata l’ Ercfia de’ 
Monotcliti, che negauano in Chrifto le 
due nature , e volontà* à quello decreto 
fi (ottofcriflc Teodoro • Fab. mtm . (ac. 
far. 1 . ■ • .o*-' i . - 

Ritornato alla fila Sede correflfe li vitij 
de * Tuoi Sudditi * ne quali erano muolti opere di 
per la fuperbia j laonde hi odiato dal CIc- 
ro, e Popolo, mafsime per hauer fogget- 
tata alla Romana la RauennateChiefa,ri* 
putando efsi, eh * egli perciò haueffe difi- 
minuita la dignità fua,chc per ricchezza, 
c per potenza non punto inferiore in quei 
tempi era à quella del Romano Pontefice, 
perche allo fcriuere del Rof, Ub. 4» Vtc- 
cbiaz* />• /. Ub. 4 . gli Arciuelcoui noftri 
erano Signori d’ vna parte dell’ Ifola di 
Sicilia , della Prouinria d * Iftria , c di 
molte altre Città, e Terre* Quell’Aia 
«iucfcouo fcarfeggiando la Città di Ra? 

Ff uenna 

-AJ — 


/ 
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uenna di viaere , Jouenne abbondante» 
mente K pooeri . Rof. Iti. 4. » 

- « . Coftomaualì in quelli tempi nel giorno 
Solennità dt della Solennità del Natale di N. S. fui fa- 
re del giorno radunarli il . popolo Rauen- 
nare ncllaChiela di S.ApoUipareinCIaf- 
fc> in quell’: anno accadè»chà li Cittadini 
già venuti a detta Chicfa , afpettauano il 
Vefcouo>chcarriua(Ie à celebrare la Mcf 
o fa j ma tutto il Clero da lui partitoli 1 * ha» 

‘ ucua Wciato foIo > c P crchc S Ia cra °^ mai 

vicino mezzo giorno, per opera dell Ef- 

farco fu radunato il Clero , c condufTc 
l’Arciuclcouoàfare léfolitc funzioni nella 
fopradetta Chiefa, Spret. Iti?. /. V tcchi<*%* 
p. /. lib. 6 . c per quello foggettò la Ra- 
vennate Chiela alla Romana » 

An. <J8o. In Coftantinopoli effendo convocato vn 
Concilio il Deliro Arciucfcouo vi mandò 
in (uo luogoTeodoro Monaco, che vi fot- 
toferiffe r & il noftro Arduefcouo fu da 
ruoli dM' q Ue i padri' acclamato con nobilifsimi titoli 
amabile à Dio, dfReucrcndifs. c Santifs. 
Rof. * ; i Moi> 


) 
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Morto Agatone Pontefice» fù creato iti 
fùo luogo Leone Secondo» che ruppe ia * 6Si * 
fuperbia de gli Arciìiefcoui di Rauenna, \ 

comandando , che nittuno folle ben ’ clct- 

• A. 

tòy fe non confermato dalla Sede Apollo* 
fica . Rof ltb. 4.. ( • • : ^u 

Pattato 'all’ altra vita Teodoro Effarco An. <585. 
venne per fuo fucccttore Giouanni Plato* pufoZ^Ef- 
fi c, che altri chiamano Platina, inuiatoui f* rco • 
da Giulliniano Imperatore* Morì ancora 
Teodoro Arciuefcooo circa F anno 589. An ' Moneto 
alti 19. di Gcnaro, cfu fepolto ncl Por- Teod ° ro Ar ~ 
tico di S. Apollinare in Clatte,dal qual c,kem ' 0t 
luogo credei! fotte traf portato , e colloca- 4 4 4 

to nella Chiela di Santa Marìa d* Vzza- •••* 
no, fituata fuori delle mura di Bertinoro, 
vedendoli anche oggidì il fuo Sepolcro di 
marmo x:on quelle parole: Hic qutejcit 
V. B. Ttodorus Arcbttptjcopus. Bob. mimi 
(ac . par. 2 . > 

’ Nell’ ifteffo anno fu confacrato S. Da* s. Dami*™ 
miano per Arciueicouo di Rauenna in Ro« Arciut J^° • 
ina nef Mele di Marza alla prefenza? di 

Ff z Gio- 


2x8 * Litro Quinto \.r 

Giouanni Effarco, fu egli di nàtione Dal- 
m a tino, ma allenato in Rauenna . RoJAtb.^, 
An. 600 . L* anno 5 90. s* abbrucciò quella celebre 

TJùemaV. Biblioteca della Chiefa Rauennate copiofa 
di Sacri Libri , che ftaua nelle due Stanze 
antiche , vicine al Choro , fà poi ella 
• ' s da feguenti Arciucfcoui rinouata , c per 
1 teftimonio d ’ Ambrofio Generale Camal- 

doleic fi sa, che anche 1* anno 143^. era 
in piedi , e vi erano molti Libri antichi • 
An. 60 5 . Incominciarono li Soldati di Rauenna à 

conoscere la verità > & ad effere pij , e buo- 
ni Chriftiani ; pofciache Giuftiniano Se- 
condo Imperatore hauendo conuocato vn 
nenm % Cpncilio in Coftantinopoli , in e fio s era- 
no fatti alcuni decreti contro la verità Cat- 
tolica, che furono dalli Legati del Ponte- 
fice fottoferitti . Sergio à ciò s’ Pppofe ; 
per lo che adirolsi Gefare, c mandò Zac- 
caria con vn* Efercito ad imprigionare 
Sergio Canonico Regolare, Ptnot. lib. j» 
* l ' iap.jo. acciò folle in Coftantinopoli con- 
dotto , ilxhc faputoft dalli .Soldati , che 
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in Rauenna , e fuori dimorauano, mar- 
chiarono vcrfo Roma , Se hauendo ritro- RauenZ/dif 
uato il Pontefice in mano di Zaccaria, 
volcuano quelli morto 3 mà raccomanda- 
tofi al Pontefice, fù dal buon Pallore di- 
fefo , Se occultato. Li Soldati però non fi 
quietarono , mà più volte addimandarono 
Zaccaria al Pontefice, percaftigarlo del- 
la fua temerità , che fempre con buone pa- 
role da Sergio furono achettati. Non fchi- 
uò già così Giuftiniano 1 * ira del Ciclo, 
poiché da Leoncio Patricio fù priuato del- 
1 * Imperio, c trucidato. Rof itb. 4. 

Hauendo intanto intefa la morte AiAn. 700. 
Giuftiniano Tiberio Abfimarro Patricio, 
dall E fena to in Affrica fi fece acclama- 
re Celare 3 e venuto à battaglia con Leon* 
cip, lo fupcrò, e li tagliò le narici , come 
cflFo haueua fatto à Giuftiniano tenendo- 
lo ftrettamentc cuftodito in Carcere. Ro[. 
i$b. +. 4 ». ?00* r 

Platina Effarco circa 1 * anno 702. finì An. 70». 
di tiucre , à cui fù foiiiluito Tcofilato Pa- 

tricio 


Miracoli di 
S. Damiano» 


An. 70 6 . 

Morte di 
S, Damiano 
Arane [cono , 
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trìcio Cubiculario di Tiberio , che fu il 
terzodedmo Effarco . Quelli cflendo an- 
dato i Sicilia , prima di venire à Rauenna, 
li Soldati dell ' E fifa reato s * infofpcttirono* 
mafsime per hauer fauorito il Pontefice 
contro Zaccaria , c lo voleuano morto, 
fpinti da tal diffidenza f perdo Giouanni 
Pontefice Pcfortò a portarli quanto prima 
alla fua Sede in Rauenna. Rof. Ut. 4. \ 

Hauendo intanto il Santo Arciuefcouo 

1 ^ 

Damiano con il fuo Tanto zelò eftirpati gli 
abufi introdotti nella fua Gregge , con i’cfc 
femplarità della fua fanta vita > doppo ha- 
uer rifufeitato vn. morto, fatti altri mira- 
coli , come fi legge nel Pab. par. 1. tn Fran - 
ctjco Nano nelle vite de' Santi die 13. 
Martij , tn Giacomo Monandro nel tom. /e 
nel Surto , tn Ftltppo Ferrare nella (uaTo- 
pogrofidyC doppo hauer gouemata la Chic- 
fa fantamente 1 6. anni , lafciò di viuere 
1 * anno yo6. a* 1 3. di Marzo , fu fepolto 
virino all’ altare hora diftrutto di Santa 
Felicola nel Tempio di S. Apollinare ih 
o. Gialle. 


Va’ \ 
•' <i •!*»* 

' *VS 
•Vi \2 
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Claffc. Narrali Rofsi lib.4 che quando 
quello Santo recitaua nella Metropolitana 
quel Cantico : Monta , & C ollts canta- 
font cor am Dìo lauda : li pareua > che 
1 * iftcflfe mura della Chicfa lodaflfero Id- 
dio . Vn Giudeo nel vederlo fpezzare 
1 • Oftia fi conucrtì . Mentre egli re/Te la 
Chiefa Rauennate s ’ abbrucciò la Libraria 
della Cattedrale , come habbiamo detto. 

Di più apprettò il Fabri fi ha f. /. che al 
tempo di quello Santo tra Canonici, vi era 
il Cimiliarca, Officio, c hora é princi- Cimih:crchia * 
pale nelle Chicfe Metropolitane d’ Orien- 
te , anzi fi ha , che quella Cimiliarchia , 
fi trouaua al tempo di S. Gregorio Magno. 

E’ di parergli Fabn mtm. / ac. fart . 2 . An 7o(J 
che S. Felice foffe eletto circa l'anno 7 06. s. Felice Ar* 
fé bene altri Icriuono al contrario. Que* au ^ i0,w ‘ 
(lo Felice era Scilmatico , al riferire del 
Rofsi Itb. 4. Fu egli confacrato dal Ponte- 
fice Coftantino, c fece per timore la prò- » 
fefsione della Fede , & hauendo giurata 
l’ obedienza al Papa , fe ne ritornò à Ra- 
« •*' uennsi 1 


P elice Arci 
uefcouo nega 
l ’ ohe dienti 

al Papa . 


i 


Guerra dell * 
Imperatore 
conti a Felice 
Arciuefcouo « 
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ocnnà , oue fubito giunto include il Popo- » 
lo à negar 1* obedienza alla Romana Chic* 
fa, Viah. f. i. iib. 6. Perucnuto ciò all’ 
orecchio del Pontefice , andofTcne in S. Pie* 
tro à vedere la profefsionc della Fede fa t» 
ta dall* Arciuefcouo, e la trouò tutta anc- 
rita , c come aria . Egli amonì paterna- 
mente tutti li Rauennati , che li ìuoi pa- 
terni auuilì fprezzarono, percflcrc 1 Ar- 
ciuefcouo amico del Rè de* Longobardi. 
Di tutto dò egli ne diede parte all’ Impe- 
ratore , quale conofciuta 1 ’ oftinatione di 
Felice , comandò , che Teodoro Patricio 
Capitano Generale dell * Armata fua ve- 
rnile à Rauenna . Quelli mife in fuga li 
parteggiani, Vtcchut p. /• Itb. 6» venu- 
ti dalle circondane Citta in difefa dell* 
Arciuefcouo, cioè da Ceruia, Comacchio, 
Cefena , Imola , Forlimpopoli, e Faenza, 
che mandò vn grofsifsimo aiuto, al riferi- 
re del Tonduzzi p. r. c che s erano pre- 
muniti ,hauendo tagliato il Pò, acciò ricm- 
pide maggiormente la Padufa d acque, 

e con 
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e con la copia d’ effe accrefceflc la for- 
tezza alla Città. I Prouentiali dicono, che » 
furono i Rauennati caufà della perdita 
della Città , & il Rofsi toc. cit . fcriuc ef- 
fcrc (lati efsi. 

L* anno 709. Teodoro radunò dal Ve- xlnint 
netiano tutte le naui , e con effe ftringen-x^-R^rwi 
do la Città, ben predo fe ne impadronì, 
mettendola à fuoco , e fiamma 1 e ritr olia- 
ti quelli , che fauoriuano l’ Arciuefcouo, 
alcuni ne ammazzò, alcuni ne relegò à 
Roma, c molti con 1 * Arciuefcouo con- 
duce prigioni in Coftantinopoli, ed il Pre* 

Iato fu relegato in Ponto. Fu tale il facco, 
e 1 * incendio, che Teodoro diede alla Cit- 
tà, che Amile non s’ era mai veduto ne’ 
tempi trafandati, il che molto difpiacque 
al Sommo Pontefice, Rof. Iti. 4. Giulio 
Ci fare TonAuzM p /. T omafo Tomai p.r . 

Scipione Chiaramente hi. /. Paolo Bonoli 
Iti. 2. 

Giuftiniano effendo morto Teofilato E U ?1 2 . 

farco, mandò in (uà vece Gio. Tizzocopo 

Gg Pa- 
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Patricio, che fu il quartodccimo EfTarco? 
Qaedi per il fuo tirannico gouerno fu da 
Rauennati vccifo , e doppo la fua morte 
redo E Italia tré anni fenza Eflarco. Rof 
Ut. 4. un. 712. Sctp. Chiara m. Itb. j. 

, Nell’ anno 715*. allo fcriucre del Pla- 
tina, Felice Arciucfcouo lafciòl’ Ercfia, e 
predò l ’ obedienza al Papa , c fu ripodo 
nella fua Sede Archiepifcopale , cflfendogli 
redituiti i Tefori lafciati da GiudinianQ . 
Egli non folo era pentito de’ fuoi errori; 
ma era diuenuto Santo, & auanti, che fi 
partiiTe da Codantinopoli , fece alcuni mi» 
racoli,come fcriue il Rofs i 491*71 J. L’Im- 
peratore prima di partire volfe edere da 
lui benedetto . Predicaua frequentemente 
al Popolo con gran frutto di chi 1 ’ vdiua, 
diede nobilissimi doni alla Cattedrale , e 
varij ornamenti; radunò, in vn Volume 
tutti li Sermoni del nodro S. Pietro Arci- 
uefeouo. Se al riferire di Paleonidoro Bat- 
tano , haueftdo Felice pregato Teodofio 
Cefare del)’ infigne reliquia del Capo del 
t San- 
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del Santo Profeta Elifeo , quelli benigna- Ca P° d ‘ EU ~ 
mente gliela conceflc . Hauendo egli feli- Prof€U ' 
cernente gouernata la Chielà Kauennate » 
morì 1* anno 717. alti ay. Noucmbrc, fà An , 
regiftrato il fuo nome fra li Santi, e fu fc- Morte di 
polto nella Chiefa di S. Apollinare in Ciaf- aS/clTo'**' 
le entro ad vn’ arca di marmo, che oggidì 
é nella feconda naue à mano lini (Ira deli* 
ingrc/To , con quella infoinone. Htc tu* 
tnulus claufum feruat Corpus Domini Fr- 
Itcis Sdntftfstmt , ac ter beat tf smi Arcbie- 
ptfeopi . Di quelli ne fcriuono $1 Surto tom, 

7. Ift. Cam . p. /. Itb. /. cap . 1. Filippo F#r- 
rari, & tl Baronio ne* fuoi Annali , an . 

7 a/. £$*.7/0. 

SucccfTc à S. Felice Giouanni di quello An - 7 l8 * 
nome il quinto 1* anno 718. ne' dopp o <p,ì»?Ò°aZ 
molto quell* elcttione tardò, come nar- ue f C0U9 - 
rano il Biondo , Tonduzzi p. /. Chiara- 
monte Itb, j, Fcroaldo Duca di Spoleti, 
fingendo d andare da Luidprando Ré, 
d’ occupare il Callcllo di ClalTc ; il che cla/re0CCU . 
faputofi da Luidprando Ré de* Longobardi 

Gg z gli 
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rt 1 r gli comandò, che lo reilituifcè. Mà dop- 
po pochi anni cffo pure hauendo faputo, 
che in Rauenna v * erano delle fationi , e 
; che la maggior parte della Nobiltà era efi* 
■■ ' liata, s’ impadronì di Claflfe, auicinatofi 
. con 1 ’ Efercito alla Città, la cinfc Eretta- 
mente d’ afTedio, la pigliò infieme con 
Clafle • Luidprando cfTendofi partito per 
la Francia , lafciò Ildebrando Nipote , c 
Pcrandc Duca di Vicenza, che Tanno 71 8. 
per caufa di certe difeordie de’ Nobili, 
quali malcontenti erano dell’ Imperatore, 
s* impadronirono di Rauenna. Paolo Pa- 
tricio , eh* era Eflfarco per l’ Imperatore 
Leone faluofsi con la fuga , & implorò 
1 * aiuto d’ Orfo Dofe della Republica Ve- 
neta, Vtch. p. /. lib. 6 . come narra Paolo 
Diacono Itb. 6. csp. 48. alle preghiere di 
cui aderì per le fuppliche di Gregorio Pon- 
' tcfice . A Salirono dunque Paolo Effarco 
la Città per terra , & il Duce per acqua 
di notte tempo > lui far del giorno » Li 
Longobardi viddero vicino alle mura le 

^ J Naui 

* 

m j 
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Naui venute, e* haucuano data la (calata, 
al che s’oppofero gagliardamente, ma ef- 
fendoui accorfo anche 1 * EfTarco, e rotta 
la Porta, eh* era dalla parte del Marc, en- 
trarono nella Citta 1 * anno 72^. con tutto 
che faceffero ogni sforzo per impedirli i 
Longobardi, che furono disfatti dalli Ve- 
neti , e da Rauennati, i quali fauoriuano 
le parti dell* EfTarcoj fuggì nella Pigneta 
Perandeo , Se Ildebrando fu fatto prigione 
da Orfo Duce, Rof lib. 4» Ce (are Clemen- 
tine , Giulio Ce (art TonduZjZji p. /. Scipio- 
ne Chiaramente lib. /. Il Platina fcriue pe- 
rò , che lo fteflfo Luidprando doppo vn 
lungo affedio pigliafTe la Città , c la 
Taccheggia flè, trafportando molti orna- 
menti d’ cfla, tra quali la Statua del Re- 
gifòle: 

Diucnne in quello mentre Leone Tetw 
zo Imperatore Ariano, & vncrudeliua con- 
tro la Cattolica Fede , ne di ciò contento 
comandò all* EfTarco, che vccidefle il Pon- 
tefice i ciò prefentito dalli Soldati , sì Ra- 

uenna- 


dn. 72 j. 

Rauenna 

cupeiata. 


7 * umulto in 
Rauenna . 


Aru 717 , 
Eutichio 
Ejjarco . 
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uennati , come dell * Eflarcato tutto, efor- 
tarono il Pontefice à fare elettione di vn 
nuouo Imperatore nell’ Italia, al che non 
confentì il Papa , laonde in Rauenna fcguì 
vn gran tumulto, poiché alcuni aderiuano 
àCcfare, altri al Pontefice, c venutoli al- 
T armi reftò morto Paolo Eflarco l’ anno 
727. Vtcb, p. /. Itb. 6 . à cui fu forrogato 
Eutichio Eunuco Patricio da Leone man- 
dato in Italia . Fra tanti rumori 1 ’ Arci- 
uefeouo non difapplicato punto al bene 
della fua Chiefa donò al Monaftero di 
ClafTe molti beni per foftentamento di 
chi officiaua quella Chiefa. Rof.ltb.4. 

Gregorio Terzo conuocò in Roma vn 
Concilio di 93. Vefcoui vertente circa il 
culto delle Sacre Immagini , e con gli altri 
vi fi (ottofcrifle Giouanni Arciucfcouo. 
Baro». an.?)2. 

L* anno 743. Luidprando inamorato 
fediva? della Città di Rauenna, di nuouo vi pofe 
Zaccaria pi- 1 * aflcdio $ ed il Sommo Pontefice Zac- 
1 mnna! R *' caria, come dice il Rofsi llb. 4» an. 7^3. 

à pre- 


An. 745 . 
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à preghiere di Eutichio Ella reo, e di Gio* 
uanni Arciucfcouo, venne à Rauenna, 
d* onde fi portò à Pauia ad abboccarli 
con Luidprando > da cui ottenne la libe- 
rinone della Città , e della Prouincia. 

Giouanni Arciuelcouo doppo hauer 
gouernato anni 3 o. la fua Gliela , fe ne 
morì 1 * anno 748. fu fcpolto nella Bafili- ** 743 ‘ 
ca di Galle, oue vcdefi oggi il fuo nobile 
Sepolcro di marmo con quello Epitafio. 

Htc tumulus claufum jiruat Corpus Do- 
mini lonnnis Sanóhfstmt , nc tir btstifstmi 
jirchtepifcopi . Donò moiri beni alli Mo 
naci di Gialle. Nel 743. in giorno di Do^ 
menica,al riferir del Rofsi Itb. 4.. cadde per Terremoto in 
il gran Terremoto la Chicfa di S. Pietro Rduema - 
edificata nella regione di Claffe da Pietro 
Arciuefcouo, c tutta la Tribuna à mufaico 
di S. Martino in Calo Aureo -, oltre al Tei> 
remoto hebbe la Città di Rauenna vn * al- 
tro trauaglio, che gli diede vn certo Gre- 
co j che con vn* Armata Nauale venne ad Rjuema 
espugnarla , mà da Rauennati fu vinto, e 

da 
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da cfsi folennizauafi in tal giorno ogn an* 
no la memoria della Vittoria ottennuta. 
RoJ. Itb. 4. 

Sergio Arci - A Giouanni fuccefTc Sergio nobilifsi-: 

uefeouo. mo R a uennate giouine,& ancora ammo- 
gliàto, come (criu e il Rofsi loc.cit. fu egli 
dal Clero,* e dal Popolo acclamato Arci» 
uefeouo* righelli dice num. 43. che la» 
feiata la Moglie effa fi rinchiufe in yn 
Monaftcro. 

«-s Né potendoli da Longobardi lafciare le 

fperanze d ’ impadronirli di Rauenna , ven- 
ne Aftolfo loro Ré ad alTediarla , à cui 
1* anno 752. doppo lunghi , e fanguinofi 
combattimenti riufeì d’ occuparla, ellcndo 
fuggito in Grecia 1 * EfTarco. La caduta 
di Rauenna tralfe feco tutte le altre Città 
ad ella appartenenti , elfendofi terminata 
la dignità de gli ElTarchi , Cltmtnt . lib. 2. 
Paolo Bovoli Itb. 2 . V tch. p. /. itb. 6 . Chi** 
Ratina Me- tramont. itb. 5. Rof.ltb.jf.. Dichiarò A ftol- 
rropoii dei fo Rauenna Capo > c Metropoli del Regno 

Longobardi . de* Longobardi , al riferir del Rofsi 4». 75*. 


occupa Ra 
uenna . 

An. 75 ». 
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Di ciò non contento Aftolfo, hauendo 
deuaftato il territorio di Roma, vi pofe An ‘ 75 
1 * affedio, mà Pipino Rè di Francia chia- 
mato in aiuto dal Pontefice , venne in Ita? 
lia , c cinfe fortemente Pauia, così con- 
ftringcndo il Longobardo à promettere di 
redimire tutto quello, c* haueua pigliato. 

Ritornò in Francia Pipino, lafciando Fui- 
cado Abbate della Chiefa di S. Dionifio 
con vna parte dell ’ Efercito , acciò procu- 
rale, che Aftolfo ofleruaflc quello haue- 
ua promcflo. Pcrucnuto Fulcado in Ra- R au;nna rim 
uenna con gli Ambafciatori di Aftolfo, ri- operata. 
cuperò la Citta, e conducendo feco li pri- * 7559 
marij Cittadini, portò a Roma le Chiaui j iantina d ^ 
della medefima , e la donò alti Romani Pun " 
Pontefici, indente con 1 ’ Esarcato tutto ' 
da parte del fuo Rèj ciò viene riferito da 
Antonio Monaco , RoJ. Itb. 4, Scip . Cbiar. 

Itb. j. Cltmentinì Itb . 2 . VtdtaZj . par , /. 

Paolo Bonoti Uh . 2. 

Leggendoli in quelli , quali foffero le 
Città dell ’ Eftarcato , il Clementini delude 

Hh Ri» 
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Rimini dall* Effarcato medcfimo, il Ve- 
chiazzani 1 ' include p. /. lib Nel Rofsi 
loc.cit. fi legge , che Rauenna diuideuafi in 
cinque parti, cioè Clafle, Ccfarea, Ra* 
uenna, Palazzolo, e Taurefio, c’horaè 
il Borgo di Porta Andreana vna parte j e 
T altra è campo aratiuo. 

Zaccaria Pontefice V anno 755. ò co 
me vogliono altri , Stefano Secondo fuo 
fucceffore nel Monaftero di Gaffe intro- 
duffe li Monaci Benedettini, in luogo de* 
elafe. Canonia, che officiauano quella Chiefa, 
tra quali furono molti huomini infigni,e 
tra primi per Santità rifplendc Baisi ano 
‘ poi Vefcouo di Lodi, la di cui Vita è do 
feruta dal Fabri. Antonio Ypes tom. j.an. 
5 p/. c. 3. & J fi. Cam. p. 2. Uh. j. cart. jj. 
dice, che quali due Secoli auanti dall’ Ar- 
ciucfcouo Mariano vi furono introdotti 
era vna delle più celebri Badie , c * haueffe 
in Italia 1 * Ordine Benedettino. 

A Stefano Secondo Pontefice fu fofti- 
tuito paiolo approdo del quale fù accufato 

1 * Ar- 
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l’Arciucfcoutf Sergio da fuoi emuli, eh* c£ se^/tre^ 
fendo coniugato , folle flato aflunro alla u ^ couo accn ~ 
Dignità Archiepifcopalc , e da cfTo fù à 
Roma chiamato, e trattenuto tutto il tem- 
po del i uo Pontificato . Rof. ixb. an. 7$ p. 

Morto Paolo, fu creato Stefano Terzo, An. 762. 
il quale l’anno 768» riflettendo al bifogno ^òLyiene 
della Chiefa, conuocòin Roma vn Corv àjfoiuto. 
cilio in S. Gio. Laterano, oue fù afToluto 
Sergio Arciuefcouo per intercefsionc di 
S. Nicolò di Mira, al di cui celcfte patro- 
cinio s ’ era egli raccomandato , c fù refìi- 
tuito nella fua Sede. Ritornato pofeia ad r 
cfla , fabbricò in fcioglimento del Voto 
fatto ad onore di quel Santo il nobil Tem- slmoit 
pio di S. Nicolò, detto in V wets . Roj. Iti. 

«f. an. 768. Fab. mem. (oc. p. /. (f ». 

Qucfta Chiefa c d* vna folnaue, mi Deferitone 
molto ampia, e magnifica, c Se ora è orna» di s. moli*. 
ta d’ vn bellifsimo pauimento di ladre 
grandi di marmi bianchi, e rofsi , con molti 
Altari d'ogni parte, tri quali degno d*cf-. 

£er vedutole quello dedicato a S. Rafaelc, 

H h 2 «uè 
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ou* c vna tauola antica affai flimafa , co- 
me vn’ altra della Beata Vergine , dettai 
delle Gratic, opera di Francefeo da Coti* 
gnola , in detta capella fi riuerifee anche 
vnà diuotifsima Immagine della Vergine, 
cuftodita da vna Confraternità di perfonc 
diuote, e ne folcnnizano la Fella alli 8. di 
Settembre, nell* ifteffò di portano in Pro* 
cefsione vna Statua di Maria , la quale s’ es- 
pone ne*bifogni, che occorono d*intei> 
cedere pioggia, ò fercnità; à quello Aita- 
tare vi è Indulgenza Plenaria per tutti li 
fratelli, e forelle nel giorno della Natiui- 
tà di Maria , e di cento giorni ogni Do- 
menica, ritrouandofi prefenti alle Litanie, 
& ogni feconda Domenica del Mefe, af- 
fittendo alla Meffa cantata al medefimo 
Altare conceffe da Greeorio XIII. l’ anno 
1582. 

P^ ,n ^g ni * Reliquie di quefta Chic- 
s. NM. fa fono del Legno della Croce del Reden- 
tore, Sangue, ed il Capo del Beato Fran. 
cefeo , & vn' Offo di S. Tomafo da Vii- 
Janoua* - Il 


©r* Lufltì Ravennati . 245» 

Il Rofsi nel luogo citato riferisce, che 
celebrando Sergio in rendimento di gra- 
zie all’Altare di S. Nicolo in Santa Ma» 
ria in Cofmodtm , (parie lagrime in sì gran 
copia , che con ftupendo miracolo Tettaro- 
no iui per longo tempo im prette. Di più ' 
egli ornò con fabbriche, & accrebbe di be- 
ni , e rendite la Bafilica di C latte . Ad et 
fo, come narra 1 * Vghelli tont . 2 . in tpijl . 
Mutin. Papa Stefano raccomandò la cu- 
ra, e protezione della Badia di S. Silue- 
ftro, poco dittante da Modena, la di cui 
Chiefa ei confacrò , nella qual Bolla fi leg- 
ge, che 1 * Arciuefcouo vien chiamato con 
titolo di Santifsimo. 

L’ anno 769. alti 25. d’ Agofto morì 
Sergio, hauendo gouernata la Chiefa Ra- 
uennate con intiera fama di Santità (opra 
20. annijdoppo la di cui morte, al riferir 
del Rofsi toc. cit. con 1 ’ appoggio di Defi- 
derio Ré de* Longobardi , c di Mauriciò 
Duca di Rimino, fu introdotto nella Sede 
Archiepifcopale vn tal Michele Scriniario, 


An. 770. 
Leone Arci- 
uefcouo . 
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che noi dircfsiaio Efatore > ò Tcfo riero; 
ma venuti in Italia gli Ambafciatori di 
Carlo Magno di Francia , e di Papa Stefa- 
no , portaronfi à Rauenna, & ottener© 
fubito da Cittadini 1 * efpulfione di Mi-’ 
chele , che come narra Anaftafio Bibliote- 
cario tnSttfb . 5. fu condotto i Roma pn- N 
gione, eflendo confermato Leone, eletto 
prima dal Clero Panno 770. che fu Pre- 
lato celebra tifsimo; poiché egli fu il pri- 
mo ( al riferir del Rofsi Itb. 4» an» 768. 
Vghclli num . 44» Biondi Itb » / /. Tomafo 
Tomai p. 2. e Clementi™ Itb. 2» ) che ag- 
giunfc al grado di Arciuefcouo il nobil ti* 
tolo di Effarco, per concefsionc à lui fat- 
ta dell * EfTarcato da Stefano Pontefice , e 
perciò incominciarono gli Arciuefcoui di 
Rauenna per 1 ’ auucnire à fottoferiuerfi 
col titolo di Primate, & Effarco d* Italia, 
inficme con 1 * Arciuefcouo gouernauano 
tre Tribuni di Rauenna , Ctemtnt» itb . 
Rof. toc» at. quali s * eleggeuano dal gene- 
rai Confcglio di Rauenna. 
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DeGdcrio Re de* Longobardi nel prin- 
cipio del luo gouerno afsalì 1 * Esarcato, 
per forza pigliando Faenza , e Comacchio. 
L* Arciuefcouo Leone» e li tre Tribuni ne 
diedero parte al Pontefice, che pregò in- 
ftantemente Carlo Magno, che venifTe ì 
mortificare il Longobardo arriuato con 

vn * Esercito 1 * attediò in Pauia , e lo pre- 
fc. Carlo M agno, hauendo liberato l’Et 
(arcato, lo donò di bel nuouo alli Ponte- 
fici , sì come tutto quello, c’ haueua con- 
cetto Pipino, hauendo in tal maniera fine 
il Regno de* Longobardi in Italia, & alho- 
ra fu, che quella noftra Prouincia Rof.ad 
un, 772. lafciando 1 * antico nome di Ef- 
farcato,incomindò à chiamarfi Prouincia 
Romana , che poi corrottamente Roma- 
gna fu detta , Vtc hiazj. p. / . Itb. 7. UT on- 
du zzi p. /. dice ettere errore chiamarla 
Romandiola , perche Carlo Magno la chia- 
mò col nome com pollo da Roma , e dal 
filo titolo , c cognome , Romagna ; ma Ro- 
mandiola c nome diminutiuo, e molto dif- 
ferente : 


An. 772 . 


Carlo Maino 
dona l Esar- 
cato al Pon- 
tefice . 


V Esarcato 
incomincia 
chiamarfi 
Romagna . 


An, 777, 
Morte di 
Leone Arci~ 
uefcouo • 


Ciouanni 
Monaco , 
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ferente: nè Carlo Magno fi cognominò 
MandtoluSy ma Ad Agnus . 

Nell* anno 777. alli 14. di Fcbraro 
pafsò all * altra vita Leone Arciuefcouo • 
Li fucceflc Giouanni ledo, cognominato 
iuniore , che allo fcriuere del Rofsi an, 777 * 
ornò l’Altare della Bafilica Claflenfe con 
ricchifsimi adobbi d’ argento , c d’ oro ; 
coprì la Tribuna del Tempio Metropoli»- 
tano con grolTe lamine di piombo, quali 
fono fiate leuate a* noftri giorni. A que- 
lli tempi in Rauenna nel Monaftero di 
S. Donato in Montcrionc fuori della Porta 
di S. Lorenzo, viueua vn tal Giouanni , 
c* haueua fpirito Profetico, come attefia 
il Rofsi loc. cit. Giouanni Arciuefcouo af- 
pirando all’ acqui fio di vn Podere polle- 
duto da vn giouane Rauennatc di prima- 
ria Nobiltà, crebbe in lui tanto 1 * ingor- 
digia , c T odio contro di quello, che non 
lo voleua admettere alla Comunione nel 
giorno feftiuo di S. Apollinare , ed eden- 
do morto il giouane ? ne voleua fare di- 

inoltra- 
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moftrazione d' allegrezza con vn fontuo* 
fo Conuito, ma doppo fette giorni , che 
egli fu morto» refe 1 anima ancor c(To al 
Redentore 1 ’ anno 784. fu fepolto nella 
Bafilica di ClafTe. Rof Iti . 4. Fai. meta, 
fac. p. ' 

Fu eletto in fuo luogo Graziofo dal 
Clero» c Popolo, eh’ era Archidiacono 
della Chiefa Rauennate. Arachifio ripio* 
no di mal talento, e (Tendo Duca di Benc^ 
uento, e di orìgine Longobardo trauaglia- 
ua molto li Stati del Papa. Adriano Pon- 
tefice perciò ne diede parte a Carlo Ma- 
gno, che con vn fortifsimo Efèrcito venne, 
c lo vinle ,& eflendo di ritorno in Francia, 
pafsò per Rauenna , e vi fi trattenne fette 
giorni , vedendo le Chiefe più celebri, e le 
fabbriche più nobili della Città \ trattò an- 
cora molto famigliarmentc con la (impli- 
cita di Graziofo, & il volfe à pranfo molte 
volte feco > onorò gli Oftiari , a Sacriftani 
della Metropolitana d * vn Priuilegio , in 
cui li confcrmaua il pofTeffo dell* antica 
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Bafilica di S. Pietro in Armentàriartori 
tutti li beni à quella appartenenti ; ordinan- 
do di piti, che ogn* vno di efsi paflando 
per qual G voglia delle Città Suffragarle 
della noftra Metropoli da Vefcoui , c da 
Rettori delle Chicfc foffero onorcuolmen- 
te riccuuti .-Quello Priuilegio è riferito 
• dal Rofii Itb. j. an. 7 #7. e dal Clemenrini 
Uh. 2. nel quale G leggono le Città fogget» 
te all* Arciuefcouato di Rauenna, ecom- 

I prende Rimini $ fe bene il Clementini lib.2. 
onieghi.;r> f . • * J 

Aiu 7^8. Nell’ anno 788. G viddero, al riferir 
ufjUunnY. del Rofsi an. 788. molti prodigi , come 
huomini à cauallo, che combatteuano trà 
• " di loro r Graziofo alti 23. di Febraro di 

quell’ anno pafsò à miglior vita, fu fe- 
polto in Gaffe, & oggidì G vede iui il 
fuo Sepolcro con l iicrittione. Hic tumu- 
lai clau/um ftruat Corpus Domini Gracìofi 
Sanfitfumi, ac ter beatijsimi Arcbitptfcopi 
Qìouanniftt - Doppa quefto fu creato Asciuefcouo Gio« 

timo Arci - 4 4 . c 4 . ^ 

infami, uanm fcttimo. ^ n . . 

Quell* 


Di' l&ftrl Ravennati . ayi 

c *Queft' anno fù ortorata Raacnna dalle 
Regie Perfonerdi Lodouico, e Pipino fi- 
gliuoli di Carlo Magno.* che vennero à 
celebrareil Santifsimo Natale. Fa b. mtm . 
/ac. p. s. r l 

Carlo Magno in quelli tempi fu di pafi 
faggio per Rauenna , andando alla volta di 
Roma * doue 1 ’ anno feguente da Leone 
Terzo la notte del Santifsimo Natale fu 
con gran pompa nella Bafilica Vaticana 
Coronato Imperatore, e fuo figliuolo Pi- 
pino Rè d’ Italia. Il fuo ritomo in Frat> 
eia non fù molto' fauoreuole alla Città 
di Rauenna per fuo paffo-, poiché la- pri- 
uò di molte cofc , per collocarle in vna 
Bafilica, che di fuo ordine fi fabbricaua in 
Aquifgrana, leuò in fpccie quella tanto fa» 
moia Statua, detta il Rcgifole, ma infùv 
matofi in Pauia la lafciò tui ,.sì come moki 
marmi, e colonne, allo fcriuere diSigibcrto^ 
e Vincenzio, e ciò viene dall 'Agnello con* 
fermato ^tolfc ancora la Statua, ch’era in 
S. Martinapoftaui da Teodorico^ TornSIa* 
mai*j li i Ri- 


Art. 

Lodouico > e 
Pipino iru^t 
Rauenna . 


k . ù 

- . t 

An. 800. 
Carlo Magno 
in Rauenna. 


. 

An. 801. 
Carlo Magno 
bua da Àa- 
uenmt moire 
cufe preciofe • 




-A 


9 z$z Libro Quinto 

, , Ripagato Carlo Magno per Rauenna 

alla volta di Francia , allo icriuere del Fran- 
chino, e del Ferretti, Paolo Trauerfario 
uer^ioVeZ fi§li° di Teodoro refe più nauigabilc, che 
de La Foffa . non era , la Fofla Padufa 5 che dal Pò fi* 
iMt * 1 '** »" no & Rauenna non fi potcua nauigare, fc 
non con picciole barche, prefe Cornacchie, 
& edificò il Cartello chiamato Caftellaz- 
zio, dirtrutte quelli la nobilifsima Famiglia 
de gli Anaftafij , per la quale la Porta, 
Porta -Ai«-c*hora fi dice ferrata, fù detta Anafiafia, 
. ' c Giulia , perche Giulio Pontefice coman- 
jnfasiiju dò, che fotte aperta , Ro[. hb. /. Qui fi 
deue fa pere quello, che fcriue lo Spreti 
hb, /.cioè, che gli antichi Rauennati edi- 
ficorono alcune Porte, Baluardi, c Torri 
nel circuito delle mura di Rauenna, le qua- 
li dilli loro nomi furono dette, ouero co- 
me altri dicono iui hauettero le loroCafe, 
& habitazioni proprie. Però la Porta An- 
drena prefe nome da vna nobili frima Fa- 
miglia de gli Andrìani , Porta Anartafia 
fù detta • come di fopra. Vna Torre , che 


tannati 


Jhdriani 
Ruminati . 


‘Dt'lAijlri Raffinati. ifj 

era detta PolenteGa dalla Famiglia de* Po* Pofitruiuu . 
fontani, vn’ altra detta Pofterula , la quale wnMtu 
prefe nome dalli Pofteruli, la Torre Alli- Alìido '*i 
dofia, detta così da gli AllidoGj, 

Nell* anno 805. Leone Terzo Pontcfir Ltoru Per* 
cefudipaflàggio per Raucnna nel fecondo Ram 
fuo ritorno in Francia, & il Re Pipino di- 
chiard Raucnna per Tua Reggia, e Capo pod" Italia» 
del Regno Italico. Rof an. 8 of. 

Giouanni Arcioefcouo ridotto ali* vlti- 
tno de'fuoi giorni refe 1* anima à Dio.-^ 807. 

In queft'anno medefirao per fuo facce f- ^ Valaia 
fiore fu eletto S. Valerio. Qucfti con ogni Arduefeouo. 
diligenza abcllì li Tempi), &in particola- 
re quello di S. Apollinare in Clafle,oue 
creile vn* Altare al Santo Arduefeouo 
Eleucadto,ch* era à man finiftra dell’ in* 
grcfTo vicino al Campanile , arricchì la 
Bafilica Vrfiana di moki VaG d‘ argento, 
e d* vna Menfa pure d' argento, opera 
d* Artefice ingcgnofifsimo, rapprefcntan* 
te vnPalattano, Rof. hb.j. an.809. ferine An. &o$: 

I ' Agnello, eh 1 egli fece demolire le Chicle 
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is di Si Giorgio > t di S. Eufcbio , edificate 
già da gli Ariani fuori della Parca di 
S. Vittore, con la di cui materia erede vtia 
Urlano V *‘ grande fabbrica , che dal fuo nome fi cbiar 
mò Valeriana.. Non rifero in quelli tem- 
pi li Rauennati, poiché venuto Pipino con 
Veneti alle mani, redo egli disfatto,- coti 
Rauennati gran mortalità della Nobiltà Rauennatc. 
ycc * l ‘ Rof Ut. j. an. Sop. . ! 

An. 8 io. Paolo Bonolo in //?. For oliti. Ut. i. o £ 

Terna, che in quedi tempi nella Prouincia 
Lingua ^ì-podra era sià corrottala lincua latina, c 

va corrotta. r ^ . - , i i 

non perfettamente introdotta la volgare. 
An. 812. Poco vide -S. Valerio edendo alli IJ% 
di Marzo di qued’ anno 812. volato al 
Cielo 5 fu fepolto nella Bafilica di Clade. 
Martino Ar-Q^ f uccc flT e Martino, che altri chiamano 

ctuejcouo. t . . 

Marino j e come narra il Ferretti tn Catti . 
, marm (c. Ardue fife . fu confacratò in Ro? 
fila. Quedi effondo già Archidiacono in 
tempo dell’ Arciocfcouo Leone jfcruì di 
*t>$ ... guida al Reggio £ forato di Carlo Magno, 
per paffar 1 * Alpi» Rof — - 

kU * Eden- 


©#’ Luftrì RéUitttìéti: 

: Effendo morto Carlo Magno, edoacn- 8 **•«>> 

doli adempire il (uo Teftamento circa alli . 

Legati pij, confidenti tra gli altri nella di- * 4 
uifione delle due parti della fua Imperiale 
fuppelletile , tra le vintuna Chicfè Metro- 
politane del fuo Dominio, doppo la Ro- 
mana, appartile in primo luogo nomina- 
ta la Chiefa Rauennate , à cui lafciò vna 
delle tré tauolc d* argento, c’ haueua nel *L&tò di 
fuo Teforo , ou ’ era la Città di Roma ef- 
Agiata, & vn* altra alla Chiefa Romana, Rauennate . 
nella quale era cfprefTo Coftantinopoli, e 
1* altra à fuoi figliuoli, ou* era impreffo 
il globo della Terra ; il che tutto fù adem- 
pito da Lodouico fuo figliuolo; ciò vieti 
riferito da Riginaldo Scrittore di quei tem- 
pi, Rof.ltb. Non minore affetto di Car- 
lo dimoftròil Sommo Pontefice Leonc lll. ' 

alla noftra Città; poiché donò ricchifsime 
fuppellctili alla Chiefa di S. Apollinare in 
Gaffe jinuiando fino da Roma Artefici ec- 
cellenti, che rifaceffero il tetto, come fat- 
tela Atanafio Bibliotecario,& il 
Clan. Iti. i. Ste- 
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iufcfpon- $ tc f ano Quarto Pontefice 1 ’ anno 8 1 6. 
tefce in Ha- andò per graui affari in Francia da Lodo» 
oico Imperatore, e nel paflfaggio,che fece 
per Rauenna celebrò nella Cattedrale fo- 
lennemente, e fi trattenne tré giorni. Co- 
me in quelli tempi , fé crediamo al Rofsi 
lib. 5. Se à Scipione Chiaramente Iti, j. fi 
Gramigna , cominciò à fminuirc la Grandezza, c fi a«* 
e splendore di ft 0 di Rauenna } sì per cfferc accrefdute le 
ricchezze alli Sommi Pontefici 5 sì perche 
non era piò Sede di Principi ftranieri * sì 
perche anche eflendofi la Città diVcnctia 
aumentata , colà portauanfi da Mercanti 
tutte le Mercanzie . Morì in quell' anno 
Martino Arciuefcono alli 1 o. di Noucm- 


An. 817 . 
Petronac<-j 

Arciuefcono 



brc. Fab. mtn 5. (ac. p. j. 

Nell* ingrefTo di queft'anno fu à Mar- 
. tino foftiruito Petronace , da altri detto 
Pertinace, che 1 * anno 8 17. -ottenne da 
Pafquale Pontefice vn Priuijcgio , riferito 
dal Rofsi Itb. j. un. Si p. che confermaua 
tutti li Priuilegi fino alhora da Pontefici 
Romani, e da gl' Imperatori alla Chiefa 
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Rauennatcconcefsi, il noftro Arciuefcouò 
in cflo vicn nominato con titolo di Santif. 
fimo; facendoli anche mentione del Nun» Amuefcw . 
do, che teneuano gli Arciuefcoui apprefi 
fo gl* Imperatori . Quello Priuilegio c 
fcritto in feorza d* Arbori , óc oggidì fi 
confcrua nella Biblioteca Vrfiana. Quell’ 
anno 8 19. fù pur quello, in cui Oegario ^ ari s Jf t ‘ ion 
Vefcouo Mogontino da Raucnna trafpor- del Corpo di 
tò il Corpo di S. Seuero Arciuefcouo in cifeZkoR* 
Germania , infieme con quello di Santa 
Valeria fua Moglie, & Innoccntia fua fi- 
gliuola . RoJ. ltb. 5. 

Bernardo Ré d’ Italia combattè con Lo Lotario Rè 
douico Imperatore, c fù vinto, e Lodoui- d R fl t ali ^j n ~* 
co creò in fua vece Rè d ’ Italia Lotario 
fuo figliuolo, che fpclTc volte fi tratten- 
ncua in Rauenna. RoJ. lib. 5. an. 8 1 9. 

- In quelli tempi fiorì in Rauenna An- An. 824. 
drea Agnello huomo dottifsimo, e nobile A ^bf e ^ 
Iftorico, che fcrilTe le vite de ’ nollri Arci- vernate lfio- < 
uefeoui, e quella malsime di Petronace, 
in cuidefcrifle la translatione,ch’egli fece* 

- --P Kk del 
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del Corpo dell * Arciuefcouo S. Mafsimia- 
no, che quell’anno 8 24» con foleone pom- 
pa >&interuento di tutto il Clero, dal luo- 
go vmido, doue giaceua, in vn Sepolcro 
grande di marmo fu collocato, Fab.mtm. 
i ’ (*<• P\ t. Quell’ anno fù quello, io cui 
ferRauenna. Lotario Rè d‘ Italia paflando per Rauen- 
na alla volta di Francia, portò feco il ro> 
bil Sepolcro di marmo porfido , oh* era 
Rato pofto il: Corpo dell’ Arciuefcouo Mau- 
ro , con cut fece la Menfa dell' Altare di 
S. Sebaftianoj In quelli tempi pure in Ra- 
uenna fioriuano ancora alcuni nobilissimi 
c j«adint% come i Trauerfari, i Cazzi, da 
quali prefe nome quella parte della Città, 
PortaGaiga c Porta Gazza , t Prefetti , gli Onefti c i 
' Maluicini , che poflèdeuano magnifici Pa- 
Mahticini . lazzi, tra il Tempio di Agoefc, & il 
Duomo >. Sbafi Ut. }*an. &14. c s’ aggiun- 
gi udiPao-^F* c ^ lc ^ >ao ^° Traucrfario, e di Maria 
JùTrMtrfa- Romana della Famiglia Valeria nacquero 
Andrea, e Giorgia: c morta Maria (posò 
Blanda della. Perle onia Famiglia , dalla 


' Di' Luflri Rimétto aù. 

quale hebbe quattro egregi figliuoli Teo- 
dofto , Italiano , Filippo , e Giacomo « che 
gouemarono tutti 1 ’ Emilia per il Ponte- 
fice. Sopra diecilette anni gouemò Petro- 
nace Arciuefcouo la Chiefa Rauennate, e 
1 " anno 3 3 y. morì , effondo Pontefice Gre- An - 8 *y- 
gorio Quarto . Egli 1 ’ anno 816. intcr- hmJauì 
uenne al Concilio celebrato di Eugenio Se- ut ft° uo - 
condo, Btn. tcm. 3 /* nella Bafilica Va- 


ticana, oue tra il numero di 6 3. Vefcoui 
fili il primo>che doppo il Pontefice lo fot- 
toferiffo. 

Succede a Petronace Giorgio con fa era- 
teda Gregorio Quarto in Roma, al rife- GwrgwAni- 
rir del Rofsi Itb. j. ad an.8+0. E litigan- u ^ couo di 
do i figliuoli del morto Lodouico per la *■"* *' * 
diuiGone dell'Imperio, il Pontefice, per 
pacificarli* mandò in Francia Giorgio per 
ino Legato, oue portatoli Con comitiua di 
trecento huominidcauallo, fu vinto infic- 
ine con Lotario; doppo il qual fatto , co- 
minciò à trattare la pace tra fratelli , e la 
conclufc. Lodouico, d cui era toccata la 
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Germania, fi tornò in Italia, e (Tendo dà 
elio ripofto nella Cattedra Arciuefcouale 
contro la volontà de ’ Rauennati , che non 
lo voleuano per haucr fpogliato le piu no- 
bili Chiefe, mafsime quelle di S. Pietro 
maggiore, e di S. Gio. e Paolo j annouc- 
randofi trà 1’ altre cole, che leuò,le coro- 
ne d * oro , che da eflfo furono tolte , per 
fame dono alla picciola figlia di Lodoui* 
co, nel tenerla, che fece al Sacro Fonte 5 
pigliò pure dall ’ Archiuio quegli antichif- 
lìmi Priuilcgi, che 1 * Àrciuefcouo Mauro, 
e gli altri fuoi fucceffori haueuano otten- 
nuti da gl’ Imperatori, c Pontefici. Ro( \ 
Uh, j, 

. In queft * anno 844. olii 7. di Maggio, 
giorno folenne per la dedicatione della no* 
ftra Bafilica di S. Michele , piouè fanguc 
in Rauenna : e fu in cielo veduta vna Co- 
meta con fuochi, & altri fegni terribili*. 
Roj. Itb, 5. ad an, 844,, 

Poco godè TArciuefcouo Giorgio , mo- 
rendo queft’ anno 84 6, eflendo Pontefice 
l. i Sergio 
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Sergio Secondo*, Lotario , e Michele IIL 
Imperatori . Fu fenza alcuna pompa fe- 
polto nella Bafilica di S. Apollinare in 
Clafle. Nell’ anno ftcflò fu eletto Arci- 
uefcouo Deus dedit, che molto s’ afflifle, Ariuefa™ 
perche li Saraceni , vinto c’ hebbero in dt ^ auenua • 
guerra Naualc Teodofio Capitano di Mi- 
chele Imperatore d’ Oriente, occupata la 
Città d’ Ancona, facchcggiarono tutte le 
Maremme dell’ Adriatico , fino lotto le Piceni. ** 
mura di Rauenna , fpogliando la Bafilica 
di ClafTe de* Tuoi douiciofi ornamenti , e 
mafsime di quella nobile Tribuna d’ ar<- 
gento , della quale altroue habbiamo par- 
lato. Rof. lib. 

Solo fei anni vifTe Deus dedit nelI*Ar* An - 
ciuefcouato , poiché nell’anno 85 2. volof- 
lène al cielo. Fab. mtm. fac. p. 2. 

- 11 Tonduzzi Io (lima Vefcouo di Faen*- 
za, e non di Rauenna. Giouanni di quefix* 
none ottauo, fù creato Arciuefcouo circa An 
1 anno Sy}. quelli temendo, che nell’ Gioiunni ot« 
.li Saraceni, quali faccheggiauano leriuiero 
- fi del 
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del Mate, potettero dalla Chiefa di ClafTe 
torre il Corpo di S. Apollinare, trafpoiv 
tò à quella di S. Martino le reliquie di al- 
tri due Santi , (pargendo voce cttcr quelle 
il Corpo del Santo Arciucfcouo, c le col- 
locò in S. Martino in Calo Aureo j e per- 
do da quel tempo in qua cominciò il vol- 
go» in voce diS. Martino, chiamare quella 
Chiefa col titolo di S. Apollinare nuouo , 
Roj. Itb. j. un. £ $6. Morto che fù Bene- 
detto Terzo Pontefice» gli fucceflc Nico- 
lò Primo, che al riferire del Rofsi an.Sjf. 
Scip . Cb turar». Iti. j* per eflferiì reio iato- 
lerabile Giouanni Arciuefcouo alti Vefco- 
ui Suffraganei, Vghtlli num.fj. vifitando 
ogni due anni la Prouincia col feguito di 
cinquecento perfone ì cauallo , nc partiuafi 
fenza poco meno hauere di (trutte le loro 
habitationi, vietandoli, oltre ciò, il ricor- 
fo al Papa , ed aftringendoli venire ogni 
Mefe alla Metropoli, per lo che l’accula- 
rono al Pontefice , da cflo fù più volte 
chiamato à Roma , il che Tempre ricusò 

d’ efequi- 
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d’efequire, laonde fu Scommunicato, c 
prtuo della dignità , fe ben doppo haucr 
fatto ricorfo all Imperatore Lodouico , ot- 
tenne lettere comendaticie al Papa , e co- 
me na tra il Bm. tom. j.f>. i nel Concilio 
Lateranefe celebrato per detta caulaJ’aB- 
no 3 5 1 . alla prefenza diSy. Vefeoui.con. 
fctfandofi reo, impetrò il perdono, con 
obligo di portarfi almeno ogni due anni à 
Roma, di non impor tributo, òfoggezio* 
ne à fuoi Suffragane! contro al prclcritto 
de Sacri Canoni, e di redimire tutto quel- 
lo haueua occupato alla Chicfa Romana*, 
leggendoli, oltre dò, vn Decreto deli’ iftef- 
fo Pontefice nel corpo della ragione Ca- 
nonica negiftrato C. eptfL 6 $ . dtfhn. oue 
egli ordina > che non confacri Vefcouo 
dell Emilia , 1© non doppo 1 ' elezione fat* 
ta dal Clero, e Popolo. 

Doppo il Concilia ritorno à Rauenna An - 8<fo 
Giouanni, e riceui di paffaggjo. Lodoui- £S££* 
*0 imperatore nei Mona itero di S. Apol» 

Koarc in CMè. BofJé. j. m. S66, 

• • 

UO' 
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An. 874, Ciouanni Pontefice hebbe fempre col 
noftro Giouanni Arciuefcouo gran co- 
rifpondcnza, di che ne fanno fede tré fuc 
Epiftole, nelle quali P onora col titolo di 
Reuerendifsimo, c Santifsimo, Gio. f. tp. 

57. 84» e mafsime in vna fermale 
. An. 87 6, r anno 875. lo volfe anche onorare, con' 
conuocarc V anno 874. vn Concilio in 
Kaucnndi yTondfiZjZjt p . /. Nel colmo de> 
gli onori comunicateli dal Pontefice Gio- 
> uanni, doppo 27. anni di carica Paftorale 
An. 87 p. morì Panno 879. c per fuo fucccfforc fu 
Rovino ^»- c l ct to dal Clero, e Popolo Romano, nato 
in Calcinaria di Tofcana , che fubito ne 
diede parte al Sommo Pontefice Giouan- 
ni, da cui ne riportò vna lettera tutta d’af- 
Ratiennati fetto efprcfsiua. S’ aggiunge alla perdita ' 
P m- d rchU) C °~ ^ Giouanni quella di Comacchio à Ra- 
uennarij perche Lodouico Secondo ImpeK 
nitore lo donò ad Ottone Eftenfe . Roj. lib.j. 

Aiu 880. L* anno 880. Giouanni Pontefice fi por- 
^Tkwenna'e à Raucn na , per incontrare Carlo Graffo 

, che andana à Roma, per farii 

in co- 


Cario Crajjo Imperatore 

Imperatore • ■"* 1 
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incoronare , e nel ritorno da Roma fù di 
paftaggio in Rauenna . Si leggono appret 
fo Btn. tom. 3. p. 2 . due lettere di Gio* 
uanni Pontefice ferme al noflro Arciuefco- 
uo Romano * nelle quali 1 ’ onora con 
titolo di Reuerendifsimo , e Santifsimo ; di 
più,c* hauendo Romano, doppo vn tem- •' 
po moRratofi difobedicnte alla Sede Apo- 
itolica , fù fofpefo dal Pontefice dalla col- 
lazione degli Ordini, e citato al Concilio 
conuocato in Roma , oue non comparfo 
dichiarollo il Sommo Pontefice Scornimi* 
picato, Rof.lib . 

Paolo Bonolo itb. 2 . icriue,che in que- 
lli tempi in Rauenna era vn Capitanio 
chiamato Aloro dell* Affla, d* onde nac- OrdeiafiR 4- 
quero gli Ordelaf fi . < " WMri - 

Nell’ anno 882. fù dinuouo Giouan- Aru ggj . 
ni Pontefice in Rauenna , chiamatoui da n &*** 

^ rr , 1 . . Pontefice in 

CraRo Imperatore, per trattare alcuni in» Rauenna . 
terefsi della pace. Rof.ltb . 5. an. 88 2. 

Stefano Quinto Pontefice fé molta Ri- 
ma del noRro Romano Arciuefcouo, e 

LI leg- 


An. 887 . 


Viàone Duca 
di Spole ti oc- 
cupa Rauen- 

na^j. 

An. 889 . 
Domenico 
Arciuefcouo . 


3V 


r * m t A 
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Ieggcfi vn’Epiftola nel corpo della ragione 
Canonica regiftrata C. ncjfe 6 5 . di fi. che li 
feri ue Sopra 1 elezione datari! del Vcfcouo 
d’ Imola. Vidone Duca di Spoleti occu- 
pò Rauenna, & affltttofi per sì difaftrofi 
accidenti , morì Romano Arciucfcouo «. 
Gli fbcccflTe Domenico , cognominato 
Vblatelku Apprettò il Rofsi Uh. j. fi leg- 
ge vna Bolla di Stefano Pontefice diretta 
à quefti* in cui dichiarai conferma, che 
la Chiefà Piacentina è tra le Suffraganec 
della Rauennate, c 1* onora col titolo di 
Santissimo • Sì come nel Bah. mtm. fac* 
f. j. fi legge ^ che il noftro Arciuefcouo fi 
fottoferiueua , ad imitazione del Romano 
Pontefice , Struus Seruorum Dò . Et in 
vn* altro Inftromento col titolo di Santi!-’ 
limo , Beatissimo , & Apoftolico- 

Domenico Arciuefcouo riparando il 
danno recato da Saraceni alla Chicla di 
ClafTc, vi fece la Tribuna, ò Ciborio , che 
ancor fi vede all* Altare maggiore in S. A- 
pollinare in Giade , da Saraceni quella 
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il* argento lcuata come fi è detto . Rot. 

Ub. 5. 

Viueua in quelli tempi Guido Prete Ra- Guido Prete 
uennate huomo dottissimo, e di gran no* 
me, il quale deferire le Vite de* Romani 
Pontefici , l’ Iftorie della Guerra de* Gothi, 

& vn Trattato delle Città d’ Italia . Di 
lui fanno nobil mentionc il Volurtno Itb.x. 
e PoJJtuino ap. fac.tom. /. e BMotk Scisti a 
U b 6 . c. 24. i - Li />*...'« 

Solo otto anni goucrnò Domenico Ar* 
ciuefcouo, effendo morto in queft*anno 
898. fucceflè Giouanni di quefto nome^». 8$>s. 
nono della Famiglia nobilifsima de' Tra- 
ucrfari ,d * ogni virtù riguardeuole. E non uo • 
molto doppo la fua elezione Giouanni IX, 

Pontefice hebbe vn Concilio in Rauenna, 

V ecb. Ub. 7. T onduZLZjt p. /„ al riferire del An. 904. 
Baronio tom. 1 0 . fu numerofo di fettan- £°™Ì lioin 
taquattro Vefcoui, intcruenendoui ancora 
1 Imperatore Lamberto , quali tutti, co- Lamberto 
me afferma il Ro fsUtb. 5. furono riceuuti m 
con grandiisima magnificenzasanzi incre* 

Li 2 dibile. 
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dibile • In quello fu reuocato tutto ciò , 
che Stefano Settimo haueua decretato con* 
tro la memoria di Formofo , altri decreti 
vi furono fatti riferiti dal Rofsi Uh. 5. 
4 ». 8p$. 

Terminato il Concilio, Giouanni Ar- 
ciuefcouo conceffe 1 * infignc Chicfa di 

s. ^Benedetto Vitale à Monaci di S. Benedetto, alli 
in s. Pitale, quali , oltre di ciò , donò tutta 1 * Ifola di 
Palaziola, VechiaT^ Uh. 7. ou’ è la Pigno- 
la , fondandoui in quel luogo vn nobile 
Monaftero, a quella donazione predaro- 
no il confcnfo, e vi fottoferi fiero otto Vet 
coui Suffraganci , li nomi de ’ quali fono 
appreffo il Rofsi an . 8 p8. li quali tutti 
fottoferiuendo nominano 1 ’ Arciuefcouo 
col titolo di Santifsimo, e Beatifsimo , & 
, egli fi fottoferiue col titolo Struus Struo • 
^ ; rum Dei . 

Il Fabri mem. [ac. p. r. però è d * opi- 
nionejchc non fi fappia il tempo del pof- 
feffo di detti Padri di tal Monadero di 
S. Vitale > e dima , che vi habitaffero 
m l. . » circa 
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circa I* anno 540. ma che poi nel longo 
corfo di tempo fi fodero partiti , per ca- 
gione dell’ humane vicifsitudini ; indi fof- 
fero da Giouanni Arciuefcouo nuouamen- 
te introdotti « 

Morì Giouanni Arciuefcouo nell’ anno 
904. alli 21. di Nouembre, la di cui Sta- 
tua di marmo greco è nella Bafilica di 
S. Vitale con vna nobilifsima infcrittione 
nel Presbiterio. Gli fuccedc Pietro di tal 
nome il quarto, conforme narra Luidpran- 
do Uh. 1, c. / $ . Baro n. an . 912* che vide 
apena vn * anno. Fab. mtm . (ac. p. 1 . 

Fu eletto Arciuefcouo di Rauenna nel- 
I* anno 9 1 2. Giouanni decimo Cittadino 
Rauennate , Diacono della noftra Metro- 
politana . Qiiefti , come riferidc Luidpran- 
do lib. 2 . car . / 5. fu prima Vcfcouo di Bo- 
logna, e poi creato fu Pontefice 1 * anno 
914. B4r0n.an.pu. 914.. Se il fuo Ponti- 
ficato riufeì di grand ’vtile al Chriftianc- 
fimo . Suo fuccedore nell ’ Arciuefcouato 
di Rauenna fu Coftantino , li di cui titoli 

nelle 


Pietro quarto 
Arciuefcouo , 


An. 912. 
Giouanni de- 
cimo Arciuef. 
couo di Ra- 
uenna. 


An. 9 14. 

Giouanni Ar- 
ciuefcouo elet. 
to pontefice. 


\ÌAià 
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nelle Scrittore publiche erano di Santo; 
Beatifsimo, & Apoftolicoj perche, come 
dice Luidprando Diacono della Chiefa 
Ticinefe ,il fecondo luogo nell’ Italia dop- 
po il Pontefice , era dell’ Arciuefccuo di 
Rauenna . L’ anno 9 1 g. Collantino Ar- 
ciuefeouo diede in EnfiteuG a Giouanni il 
Monte Auellato nel Territorio di Pefaro* 
Clemente Itb. 2. 

An. s>jo. jj Yonduzzi p. /. narra , che in quelli 
tempi in Rauenna vi era vna Dama prin- 
EngUtara-, C ip a Ie chiamata Englatara figlia vnica di 
moDk*!' Martino Duca, così detta, perche haueua 
ottenuto dal Pontefice, conforme al To- 
nfano il Ducato di Romagna, qual nome 
- . pafsò in cognome di quella Famiglia j llan- 

ciaua ordinariamente quella Signora nel 
•' Callello di Mutiliana ♦ Era nello .Hello 
tempo vn Caualiere nella Tofcana con ti** 
* ‘ tolo di Conte Palatino,chiamato Tigrino, 

d Guido, nome, che per eflerfi poi fre- 
quentemente rinouato ne defeendenti paf* 
Conti Guidi. j n cognome cella Famiglia de Conti 
... Guidi, 

v •• — 
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Guidi, quale (posò la fopradetta Signora. 

Ma pretendendo V Arciuefcouo di Rauen- 
fia non poter fuccedere le femine nel Do- 
minio, Tigrino lo fece carcerare in Roc- 
ca. Il Tolofano fcriue 1 * orazione, con la 
quale 1 ’ Arciuefcouo in Carcere fouente 
ricorreua a Dio; Rogamustt Domine Deus 
(così comincia) &c. Tigrino accafatoin 
Rauenna , oue viuendo Tirannicamente • 
fù trucidato dal Popolo, con tutta la fua 
Famiglia , eccettuato vn Fanciullo, falua- 
to dalla Nudrice, quale già fatto adulto, 
ricordeuolc dell * vccifione de ’ fuoi Pro- 
genitori, fece duro macello de* Rauenna- 
ti colpeuoli, tanto dilettandoli del fpargi- 
mento del loro fangue,che fi dice il lam- 
befTe ancor caldo fui ferro micidiale in 
quello intinto, c nc ottenneflfe il cognome 
di Beuifangue. 

Tredici anni ville Collantino nella Se- 
de Rauennate , clfendofene volato all ’ altra 
vita quell ’ anno 923. Fu eletto Arciuefco- di Rauenna . 
120 Pietro di quello nome quinto, che altri 

chia* 


I0W-J 


9n- 
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chiamano quarto , di Patria Bolognefe, 
nelle Scritture viene chiamato col nome 
di Santo, Beatissimo, Apoftolico, Santif- 
lìmo, e Coangelico. Fab.tntm./M.p.*. 

Il noftro Pontefice Giouanni applicato 
alla reprefsione de’ Saraceni,d’cfsi otten- 
ne infigne vittoria , con si grande felici- 
tà , che nè pure vno tra tanti , rimafe vi- 
uo, conforme nota il Panuino in epitom. 
Pontif Rom. Ma coftretto à rendere il de- 
bito alla natura , mori 1* anno 928. con 
grandissimo difgufto di tutti li Rauennati, 
eflendo tanto da lui fiati beneficati . . 

Gemerti Ra- [Gemerio Prete della Chiefa Raunna- 
‘Zi-AJrt . ,c fù V efeouo d’ Adria l’anno 950. V (btl. 
An. 5150 . hb. 2, tn eptfl. aduen. nu. 4* 

Am 954. 1 ° quefti tempi ancora vifie Guidone 

Guidone Ra - Rauennatc, che fcriffe Tlftoric de* Gothi, 
e di Narfcte. Rof. Itb. j. 

Qucft’ anno il noftro Arciucfcouo, al ri- 
ferir del Tonduzzi p. /. conuocò vn Con- 
cilio in Rauenna de’fuoi Suffragane!’, à 
fine d* ouiare all* vSurpacioni de* beni 

Ecclc- 


uennate Illì- 
rico 


V 
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Eccitila Ilici, che da Berengario Ré d’ Ita L 
lia,e da altri fotto la di lui ombra, e pro- 
tezione fi faceuano . 

Appretto il Rofsi Iti. j. fi legge , che Rnuennafdt-* 
Adalberto Ré haucua polla la fua Sede in % Se JjJ b e ^ 
Rauenna. to. 

Ottone Ré della Germania venuto in An. 961. 
Italia, fu di pattaggio in Rauenna per Ro- °^ a J^ 
ma l’anno 96 1. doue fu dichiarato Im- 
peratore^ fu il primo della Germania. 

E nel ritorno, che fece 1 * anno feguente à An. ?6u 
Rauenna , concette molti Priuilegi alla V 

Chicfa Metropolitana , & à Ricardo Ab- 
bate del Monaftcro di S. Giouanni Euan- 
gelifta dell’ Ordine di S. Benedetto. Rof, 
iti . J. 

Circa 1 * anno 963. Stefano Ré de gli di 
Vnghcri edificò la Chielà di S. Pietro in S. Pietro in 
Vincola per li Monaci, c per gli Vngheri,^ 0 ^’ 
che andattero à Roma per, interefsi della 
Fede, ò vcnittcroà vili tare li Santi luoghi 
di quella Città . In quello tempo pure 
Pietro Arciucfcouo dalla Chicfa antichi^- 

M m fima 

t * 


igitizod by 


T ranslatione 
H’ otto Santi 
Arcinefcuui . 


An . 957. 


Condì io cele- 
brato 11 1 Ra- 
venna, 
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fi ma di S. Probo, vicino al Marc trasferì 

otto noftfi AtCHiCfcoui eletti dalla Coloni- j 

ba , cioè S. Aderito , Caloccro , Probo, 

Procolo, Dato, Lihcrio, Agabito, c Mar- 
cellino, dedicando, c confacrando ad onor 
loro l’Altare maggiore della Metropoli* 
tana. Rof Ut. 5,. 

Il Fabri mtm. [ac . p. 2 . Din. tom . 3. p.2 . 

& il Clementini Ut. 2. narrano , che il 
Pontefice inficme con 1 * Imperatore Otto- 
ne ftlli zy. di Aprile, doppo celebrata la 
Solennità di Pafqua,conuocò in Rauenna 1 

vn Concilio ,oue furono prefenti lo fteflfo 
Imperatore , e molti Vcfcoui d* Italia . 

Nel qual’ anno, allo icriucrc del Vcc- 
chiazzani p. /. Ut. 7. Chiaramonte, c Cc- 
fare Tonduzzi p. /. Ottone liberà 1 * Ita- - 
lia dal tirannico comando di Berengario , 
e confermò 1 ’ antiche donationi alla Chie- 
fa Romana , fattegli da Carlo Magno , e da 
altri. Riformò il gouerno delle Città, con- 
ftituendoli al comando Miniftri col titolo 
di Conti, dependenti dall’ Imperio, & il 

Terri* 
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Territorio d* effe retto da* Conti, comin* 
riofsi chiamare Contado , e gli h abitanti 
d’ efsi Contadini-. . , CmUiin> ‘ 

• Pietro Arciucfcouo doppo tré anni coti- A n. 97 o. 
uocò vn Concilio , Ro/. Itb . /. al quale in- 
tcr uennero molti Suffraganei V efeou i . Pie- 
tro 1’ anno 971. per defiderio della Sua An • * 7 U 
quiete rinundò fpontaneamente la Digni- 
tà, conforme attefta il noftro S. Pietro 
Damiano tom. /. Itb. j. eptfl. p. c fu chia- 
mato alla Dignità d' Arciuefcouo Onefto 
Monaco dell ' Ordine di S. Benedetto , Ab* 
batediS. Apollinare in Gaffe > Fu egli 
come fi legge nell * Iftorie Camaldolenfi 
p. 2. p-7- della nobilissima Famiglia de gli 
Onelli* Al riferir dell’ Vghelli , e Ton- 
duzz i p* /. quelli celebrò due Concilij, 
vno in Rauenna, c 1 * altro nel Territorio 
di Modena , nel luogo detto Marzaglia , 
ne gli Atti de’ quali vien chiamato col 
titolo di Santifsimo , Còangelico , e Sacro* 

Santo, c fono riferiti dal Rofsi Iti. 5. an. 

97 )* kggendouifi » che 1 * Arciuefcouo 

Mm z Onefto 


An. 974 » 
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T ìdìislatioiu Onefto confacrò, c dotò nella Metropo* 
AfoTtire. ™ H tana vn* Altare ad onore dell ’ ArciueP 
couo S. Probo , entro di cui ripofano le 
f ue reliquie ; c trasferì con folcnne pom- 
pa dalla Bafilica di S. Gio. Battila alla 
medefima Cattedrale il Corpo del Santo 
Martire V rficino . 

Giouanni Terzo confermò ad Oncfto, 
c fuoi fucceflori il pofleflo , e dominio di 
molti luoghi, e fpecialmentc Mafia Cam* 
pilla , e Mafia Fifcaglia nel diftretto di 
Ferrara . E lo (letto Oncfto concetti: à 
Pietro Trauerfari molti beni nel Tcrrito* 
rio di Forlimpopolij & in feudo, al rife- 
rire del Cefarini , al Conte Ridolfo Cit- 
tadino di Rimino il Caftello di Soriuoli. 

Circa 1 ’ anno 975. fi conuertì S. Ro- 
moaldo della Famiglia de’ Duci, che è la 
fletta de gli Onefti, la di cui Arma , per * 


Ars. 97 S* 


teftimonio di Cine, in S. Pier. Dam. era 


vn Leone in campo bianco , tenente con li 
piedi d’auanti vna pigna d* oro. Viueua 
pure in quelli tempi, al riferire delSabellico, 

Mar- 








\ 


' 
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Martino Raucnnatc , huomo Santissimo. 
L* anno 980. fù il Pontefice in Rauenna. 
V e cchiaZj. p. /. Uh. 7. 

Ottone Secondo Imperatore* al riferire 
del Tonduzzi * trouandofi in Rauenna , 
conce ile molti Prìuilegi alle Monache di 
Santa Maria in Ccrcfco, e li donò alcuni 
beni , c particolarmente nel Faentino il 
Caftello diTebano, e Carbunara maggio- 
re, c minore , e nell* anno 983. per tetti* 
monio del Rofsitó. 5. concefTc pure molti 
Priuilegi al Monaftero di S. Maria in Palaz* 
zolo , pigliandolo (otto la fua protezione . 

Oncfto Arciuefcouo fu in quell* anno 
chiamato al Cielo , fuccedcndo ad etto 
Giouanni XI. che al riferir del Rofsi fù da 
Benedetto Settimo mandato in Germania, 
per coronare Ottone Terzo. 

S. Romoaldo venuto à Rauenna, fi/e- 
cc nell * Ifola di Pereo vna Cella * nel qual 
tempo morì Aio Padre Sergio Monaco. 

Ottone Imperatore por tatofi à Rauenna, 
ed hauendo fentito la oantità di Romoaldo, 

andò 


Martino Ra- 
vennate . 

An. 980 . 

Il Pontefice 
in Rauenna • 

An* 981 . 
Ottone Impe- 
ratore iris 
Rauenna • 


An . 9 ^ 3 » 
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Arciuefcouo 
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An . 992 » 
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andò a ritreuaria, e defiderando la riformai 
de Monaci di Claffe, volfè , che ne accettai* 
le d * Abbate la carica . Fab. . p. 2 . 

Gregorio Quinto Pontefice confermò 
à Giouanni Arciuefcouo, & alla fila Chic» 
fa tutto quello, che gli era flato conceffo 
da gli antcceffòri Pontefici , & in fpccie 
due Monafteri , al riferir del Clementini 
Itb . ». podi nella Città di Rimini, vno det- j 
to di S. Tomafo, e 1’ altro di Sant* Eufe- 
mia ; di piu 1 * Abbadia di S. H ilario di Ga- 
llata , con tutta la fua Giurifdizione , Mal- 
fa Fifcaglia , Pieue, Cornaceruina , Cartel- 
lo di Figarolo , confermandoli in oltre il 
poffcffo della Palude d* Argenta, con tut- 
te le Pcfchc fino al Mare , & il Porto di 
Volana con tutto quel tratto di Paefe ,chc 
è fino al Porto di Ceruia 5 sì come alla 
medefima Chiefa il Priuilegio della Cen- 
tinaria Prefcritionc, conforme fi legge nel 
Rofsi ili. 5 . an . p p6. & appreffo 1* Vghclli, 
e Clementini hi. ». dichiarò nouamente 
Suffragane! li Vefcoui di Piacenza, e Mori- 

v. .. tc 
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te Feltra, nella Bolla vien onorato 1 ’ Ar- 
ciuefcouo col titolo di Reuerendifsimo , e 
Santifsimp, è regiftrata nel Rofii Uh. /. 

Quell* anno Ottone Imperatore fu in dn . 99 7. 
Rauenna j e mori Giouannt Arciuefcouo , ^Z'inR* 
ò come vogliono -altri rinunciò la Carica, 
e fi ritirò à far vita Eremitica. F*b. mtm. 

Jéc. p. j. Rof. Itb . j, 

* Gerberto di nazione Francete, Mona- 
co di S. Benedetto, ad in danza d’Ottone 
Terzo Imperatore fu eletto Arciuefcouo 
dal noftro Clero , c da Gregorio Quarto 
confermato . Huomo egli era virtuofifs:- 
mo in ogni Scienza, Maeftro di Roberto 
Rè di Francia, e di Ottone Terzo Impe* 
ratore. Gregorio Pontefice li concede il 
Pallio, e confermò tutti li Priuilegi , con- - 
cefsi alla Chiefa Rauennate, dalli paffati 
Rè, Imperatori, e Pontefici, Se in parti- 
colare quello di battere Moneta , con il do-’ * ’ 
minio de* diftretti di Rauenna, c Co* 
macchio, della Città di Cefena , c de Ca- 
melli di Gabicci , Galliola , e Gran ardo* 

con 


Concilio cele- 
bre in R oneri, 
na. 


Ari. 99 8 . 
Ottone Impe- 
ratore in Ra- 
uenrra . 


Cerberto di- 
viene Ponte 
fice. 

An . 999 . 


t . * 
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con molti altri luoghi, c beni RoJ. lib. 5. 
Egli , come riferiffe 1 * Vghclli nu. 6 ). c 
Vccchiazzani Iti. 7. 1 * anno 997. il primo 
di Maggio nel Tempio Metropolita no, con 
Tinteruento de* Vefcoui Suffraganei,con- 
uocò vn Concilio Prouinciale, al quale in- 
tcruenne Ottone Imperatore . Per molto 
tempo dimorò pure in Rauenna Guido 
d* Ottone Primo Imperatore Nipote, che 
onorò molto li Rauennati, & in particola- 
re le Famiglie de’ Trauerfari , c de gli 
Oncfti , c fu detto Padre della noftra 
Città . Rof. lib. 5. 

Venne Ottone à Rauenna, & habitò nel 
Mon afferò di Clafle tutta la Quadragcfi- 
ma , in mano del quale 1 * anno antecedente 
S. Romoaldo haueua rinonciata 1 * Abbadia 
di Gaffe . Morì Gregorio V. e fu creato 
Pontefice l’ Arciuefcouo Gcrberto Tanno 
999. prendendo il nome di Silucftro Se- 
condo. Fot. mtm. foc. f. 2 . 

Pine del Quinto Libre de ’ Lujlri Rauennati 
di D. Serafino ? afelini Rauenna te. 

IN- 


I N D I C E 

DELLE COSE PIV' NOTABILI 
Contenute in quefta Prima Parte 


de* Luftri 

A Rmata de * Romani • 

Armata Rauennate • 24. 
Arrenale . tui . Anfiteatro . a 
ijo. «S. Apollinare . 29. 50» 
3 ». 33. 37. 4». 1 89. j*. Apol- 
linare Chicfa di Claffe . 181. 
185. S. Aurelio 317. S. Aderi- 
to Arciuefcouo . 41. 43. ^4- 
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J. ^4/4 maggiore . £2. Ala- 
rico. 89. Ardubere. 95. Af 
pro.96, A téla, il 6. Arnolfo 
Duca. 154. Aureliano Arci- 
uef cotto . 1 $ 5. 1 5<S. Atalarìco. 
1 56. 1 do. Aratore 1 2^ «T. d- 
gncllo Arciuefcouo . 193. 199. 
Autori, che feri nono della ve* 
meta dello Spirito Santo, do. 
J. Agricola . dj. Andrea . 


Rauennati. 
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Chrifitani . g l. S? C /tic cero « 3 ?. 
45. Cai fio .51. Cenci t cr ij Jkój . 
Cofani ino . 6jL Cofiante. fi 9. 
Cosiamo. : S Cornetto'. 1 ? ■. ' 
S. Cantèo , Cani inno , e Canti* * - 
/»/’//* , 109. Cafro don . { 1 6 , 
175. Coiteli ij . ili. 15 t. t49. 
267. 27 }. S % Cefario. 155. 
Croce d'argento in Duomo ! rfrf.' 
Ce/area. ig^.Ceremonie . 200. 
Caldaico Ejfirco . . 2.L2L_ 1441 
GònUcnVi de' Parodi. 215. 
S t Croce', 1 1 9 . • Contadini . 273,. 
Canoni ti di Ravenna lor digni- 
tà, 2 7 . enfiarne imperatore . 
2 20. Chic fa Ravennati fcggttta 
alla Romana .226. 255. Ci me- 
li arca. i^u_Caglg Magno. 243. 
a 19 . 2 5 r* 255. CW* Cr affo 
Imperatore . 264. Cornac clic 
prefa. ini . C..* 


I C E. 


4T 

I 

1 


Eufemia .39. 40. £/<ra- 


1 


4 




Z> JUt\& a, * 


D I fin aho . 11^ J. Diogento . 

37. De mafie ne. 41. S, 
lìtio . 49. 5 . Docìrulla . ifS. 

209. S\ Damiano Arciucfcouo 
di Ravenna . 127, 2 Jo. 

Are ine fi duo . 2 6 * . - Deme- 
nte 0 A rei ve fio no . 2 6 5. • * • ^ A : 
. 'o * • 


VJL 

: C; . _ 

v3> Mdi^ . 4 3 .4 f . S. Fdfiitr. 
64 -SV Ffitpcranzo . 2I4 £!• 
E ’tdoxta, 12 8, S. Ecclcfio . 1 5 6, 
1 67. 177. 173. ' E afelio. 

i§5. 195.* Ekuterio Eunuco 
Effatco: al 8. E lòfi e Profeta 
fio Capo. 235.- Eutichio E Jf ar- 
co . 2 EJfaHato di Ravenna 
fio Dominio . 241* Chiamato 
Romagna . - 12 * Englafarf fi- 
gli a di Martino Duca, 270* 


.. > A.vr.*jj- 4 J r . o I £ 

F iume Ronco . 9. Montone . 

iui . Lamone . io. 

stino.41. S. E afta . 5 3. Fwf- 

J?r<* ^i//o Sor rito Santo . ér. 
« 

J. Ee li ciano . 6j. Fiorenzo . 71. 
S. Filippo Meri. 82: Felice^, 
10 1. F rance fio Longhi . 110. 
1 i J. 1 23. 3 1. 1 1 8. 1 84. 

J. Francefco . 123. Figura di 
vn Sacerdote in marmo . 169. 
Francefco Ingoii . 8 i. Ferrar a. 
gì. S. Felice Arciucfcouo . 231, 

232, 234. 2 35. Feroaldo Du- 
ca . ini . Fu le odo Aliate . 24». 

► X >» « % 7 ,,.»■»« 1 ' *<> H 

• a - • w v * é - V -A.* •* • * 

.‘MAi'V iv ,3i . -.v \ >' 

Gh • 


r> N' d 

c * ' * G 

*. 1 ■ V. 

G loti anni Imperatore. 94. 

S. Giouanni Arciuefco- 
110.96 . LQ-L. Gallone , 97. Vrì 
altro Gionanni 102. Gio- 
ii anni Euangehfia . 104. 107. 
S. Gio . Battili a . 1 1 jl. 113. 
Germano . né. 1 17. Giuochi. 
1 19. 1 5 < 1 . Gionanni in Fon- 

te. ì >4. Giorgio Fabri . ini. 
S. Gionanni fecondo, 1 25^ £4/- 
LiPtacidia .96. 129. G licer io 
Imperatore . j 3 1 . S- Gionanni 
Martire. 157. Gittfl ini ano Im- 
peratore . i gì. Giouanni terzo 
i^Arciuefcouo . 204. 207. 210. 
iS \ Gregorio Magno . 109. 2J 1 . 
Giouanni quarto Arcinefcouo . 
2 1 $. S. Giouanni y e Paolo 
S. Giouanni , qui vidit Angc- 
!um . 12. «T. C/o. Battijla . 

1 89. Giouanni XI. i^Arciuefco- 
uo di Ranenna . 2 77. Gregorio 
Quinto Papa . 278, Ger berlo 
Monaco Arcinefcouo di Rauen- 
na . 2 ; 9. fitto Papa. 2 80. <?/>. 
Remigio E far co . 2 \j_. Giou an- 
ni quinto x^treiuefeouo . 135. 
Giouanni Monaco . 248. < 7 />- 
uannifettimo Arcinefcouo. r 50. 
Guzzi . 58. Giorgio lAtcì- 

uefcouQ ; 259. Giouanni ottano 
* *V' ; 


1 c e: 

zArcinefcouo .lót. Guido Pre+ 
tc . 1 67. Giouanni. decimo LAr- 
ciucfcouoy poi Papa .2 6q. Gui- 
di Conti . 2 2 L. Gemerlo Vefco- 
uod* Adria. 262. t , •> 
; *>'•*• -ni 

• -* : . • rV 

• v • Vi r ■ ► ♦ \ w 

v« • • v »i \*x * * ■ • • • -X* 

I Mcttrfoni. $ J. Innocenti* f 
8g. 90. Immagine di Chri- 
Ho miracolofa . tj 3 . Indulge n- 
%e. 83. 1 10. 1 » 5» 169. 182# 
eiSjt. ifacio Efiarco .2(8. 


. ■ ■ » *\ « •'« v. 

ad Palmam . 24 ! ^ 5 . 

S. Liberio. 30. ^o. 70.72. 
5 *. Lorenzo . 77. 719. Lorenzo 
Bongiouanni .113. 

/r/frr. lì ^ Longhi. \6g, Lon- 
gino Effarco . 197. . iq 5. 

Lnitprando Re . 236. 2 37. Lfff. 
ne terzo Imperatore . 2£ -^'Leo- 
ne Arciucjcouo . 246. fila mor- 
te . 248. Zw»* /wsn. 25 f. 
Leone to Re .258» Ludouico Im- 
peratore . 2 64. Lamberto. Impe- 
ratore . 268. 

M 

Affimi ano Zauoua . 8 . 

Meffalino . 37. 7£f4jj£. 
N a 2 ziano 
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piatto . 44.45. S. Mari 4 in Cof- 
róod im. 5 1 50. S. Marcelli» 

54. S. Maura . 53. Mafli - 
mi <i*9 Imperatore . 53. Monte 
Caualiert . 64, Metropolitana 
Chiefa . 2?. 194 » M affi* ta- 

tto . 1 8t. 192. «93. Momjlcro 
di Clajfe .210, Marignano . ini. 
r 2 « 4. Maiorano Imperatore 
1 ;o. i ? t. S . Martino. 1 38. 
1 32. «y. Maria in Rotonda. 145. 
Mufatco. 17 K 195. S. Maria 
Maggiore. \ -j 6. S. Michele 1H0, 
Martino huomo fanti jfimo . 2 77. 
Mauro ArciueJiottO .220. iV.tr- 
//f# Papa. ini. Monaci bene- 
dettini . 247 . JéiL Martino 
Zjdrciufcouo .254. Mainici»!. 

25U 

• JV 

N Omi della Prouincia. 25 . 

12^/15. JV/ro/tf 

Rondi ne Ilo. ì 2 \,Narfete , r 9 2 -«f. 
Manale, ój. S. Nazario, e Celfo. 
j 20. «T. , r fua Chic fa . 

^43.244. 

• " 02 * S 

e 

O T Untano Augnilo 1.62 S. 

Orfo. ju, 25 * Onorio Im- 


peratore. 79.8 ©. 8j. 84. 8 f.co. 
94. ijo.OdWrr Re. 1 32. 1 33. 
Olibrio . 1 £ Of pitale. 5 2 . Ottone 
primo Imperatore . 1 Zìe One Ho 
Are i uè f cono 2 75. Ottone feeen* 
do Imperatore . 277. 2 78. 272* 
Olimpio Ejfarto , 220. Oegario 
Arciuefcouo Magontino . 257. 
One Hi 258. Orde/affi 265. 


* 

P orto Refedo, Porta Au- 
rea. 14 1 4. Porto Candia • 
15, 1 6. Vigneto 17. 18. 
JV'rf/g Apolìolo. \ R. S. Probo. 46. 
47. 48. Anali alta . 55 , £. 

Pietro Chiefa. 6%. 72 , Probo 9 
Puglione. j2_ Palazzo 
io. 2 o. Tempio d Erro • 
le. 20. Di Mercurio. 2 L. Di Net- 
tuno 23, Paolino. 3 j Pietro 
Crifologo. mi. 1 2 L. Placidia • 
f. 2.8 Ptfle 136.2JJ. Pietro fé- 
condo Arciuefcouo . 1 $7. 1^3. 
154. Petriano Tempio . iiÌ_. 
/»/ . 1 9 1 . 1 9 7. Pietro ter 

Arciuefcouo , 2 00. 2 C4. «f. /V*- 
tro inVincula, 2/ J. Pipino Re 
dt Francia. 24». Vetronace Ar- 
ci »of ce no . 25 5 . Pioggia di fa» - 
gne .260. , Pietro quarto ^Ar ci- 
ne f co- 



- I N D 

Utfcouo. 169. Pietro K* Arciucf- 
pmo ijt. Prefetti. 23 $L 

a • • ' • : 

& 

*k\ 4 V . 

R i ^fuenna 5 ,6, 7. 1 1 5 . 

1 6. 19. j 0. 54^ 6L 84. 
8s. 88. 87. 89. 96. » qcu >67, 
198. 233.236. 2 37. 339. Ra- 
tte nnati. 14. 2 24. 46.5 0. 87. 
178. 22 1. 254. Romeni . » t. 
Rimimi. 30. Rdiquit . I IQ.Ì r 3. 
*41. i^2 . Rondinelle 1 io,n j. 
Remolo Momillo . 1 3 1. Regi foie. 
1 47.2 37.25 1 . Romano Ejfarco. 
2 q 3 L i i 2. Relidenga d* vn Catto- 
ureo Metrapohtano in Roma-». 
2 i 6. Reparato i^Arciuefouo . 
i % 3.224 . Romano Ardue feouo , 
X 64. 

S Emoni , m. Simulacro d* 
Apollo . i 4. Statua del So - 
2 *. 20. Saturnino. 3 2. Sue ionio. 

. Spirito Santo . 47. 54. i*. 

. 55. £7. ^8. Severo 
Martire . 6^.S. Se nero Ve fono 
di Cefna . 6j_. 197. Se nero Im - 
peratore. 64. S ,S anima . 64. J. 
Solutore . 66. Sii chi lo ne. 85. 
Solennità di S. Gio. Batti fi a . 

«#v ^4 1 


[ C Ei *8* 

X 14 .Simulacro Equtftrc. 127; 
Sonori nno Imporat . 1 34. 
tacoli . 1 54. ,T. Simaeo . 1 58. 
Studio in Rauca na . 154. 190. 
5 . SeueroC onf fo re. vjS.S. Sten 
fano . 1 90. Santa. 1 90, 

.S'. Sergio .195.^. Setter 0 Chic fa. 
205. Smaragdo E f arco, 205. 
214. Seuero Patriarca . 207. 
Solutore. 6A. Seneriano Papa. 

19. Soldati di Ravenna loro 
pietà. 118. 229. Sergio Papa. 
22%,Strgi9'^4*ci'tcfcoHQ . 2 40. 
243. 345. Stefano Papa . 256. 
Saraceni .261. 


* r 

T orre Paria. 1 ^Tiberio. 

ìo.T auro . 19.S. T e odo- 
ro. 5 1 , T rico Ili. 1 1 5^ 1 8 9. Ter* 
remoti 0 . 1 3 i. T e odo rico . 135. 
1 36. 1 37. 146. 148. 1 59. 
Teodato Re. 172. Tra - 
uerftri. 148. 1 79. Tribuna 
d* argento. 183. Territorio 
Rauennate . 2 >4. T e foro. 1 2 1. 
Translatione d* otto Santi Ard- 
ue foui . ly^.Tato Duca. 2 i£. 
Teodoro Calliopi a Efarrco 22Q S 
Teodoro Ardue fcouo. 2 24. 2 2 £. 
Titoli de gli Ardue foui di Ra- 
venna 
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Henna 126. 3 6 g, Teofilato Ef- 
f arco. 1 29. Terremoto in Raven- 
na . 339. Tribuni Ravennati, 
246. 'franerfarij . 252.2$#. 

V 

. V* <0 . < . M , ' 

V y#//f Padufa . 1 o. S.Vrftct # 
/?* Martire 33. 1 1 3.276. 
S.. Vitale. 34.36.160. 168.176. 
1 84. Valeri a. ^6. Voto di Pia- 
ci dia. 95.5*. Vittore y Vittorino , 
Valentino. 66. 67, Valentinia- 
no Imperai. 72.93.97. 98.101. 


I C E. 

mi. Vefcoui di Ri mi ni [oggetti. 
99. S.Vrfìcino , e Vittore , 1 67, 
Vetige Re. 172. S.Vrficino Arci • 
uejcouo. 179. 182. 1 83.5*. J 7 >. 
/ore Ardue feouo. 183.1 84. f 7 ‘^ 
Lauretina . 2 09. J*. Valerio Ar- 
ci uef cotto .253. Vidone Duca di 
Sfoltii 2 66. 

S o//» Zac ari a Chiefa . 1 12. 

Zenone. 195. Zac aria 
Papa. 1 $2. 


• 
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L 

F 

I N E. 1 

^ »• , V 
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Irrori . 

iV% V , 1 

.a 

Ctrrttitni . 

. P a S* *9 

* » . 

caua 

t • v ; 


* • \ 

cauaua 


Diacobaldo 



Ricobaldq 

Intonicate 

25 

Intonacate 


• * < * ~ 

i 9 

Milano 



Molano “ 

126 

Lipclto 

Ferrare 

; .v* 

u*t 

Lipcleo v 

Fcrrarefe 

IJ2 

Ncporano 



Nepotiano 

J+O 

200 

Ferrare 

Signore 



Ferare - ? 

Segnore J 


i.l 


z 


. J» « 4 * 


Il retante de gli errori potranno agevolmente efler da chi legge ,ò corre ti con la di* 
Vigenza > ò pure compatiti con la cortefia . 


Vidit 


• e* 


~ T.j» 

ViditD.Io.Clirifoflomus Vicecomes Cleric. Re«nl. S Potili 
& in Eccl. Metropoli!:. Poenitent. prò Eminentissimo , ac 
Kcuercndifs. D. D. Hieronymo Cara. Boncompagno A r chic- 
pi fc. Bonon. & Princ. r r 

Ann qua: Ciuiratis Raucnnx Hiftoriam ab erudito, & religiofo 
viro in hoc voluraine cum titulo Luti ri Umettati breuemente 
deferitti da D. Serafino Pafdmi R attentate Cantico Regolare 
Lateranefe Parte Prima , deferiptam , curiose , & attentè per- 
legi .^rmc crrorutn labe inuentain , porte praelo fubijcinon 

. dubiro Ti itaphcucritReuerendirs.P.Fr.SixtoCerchioSac. 

Theol. Mag.Ord. Prxdicat. Generali Inquifitori Bononix, 
de cuius mandato, Scc, 

It j dicebam Ego D. Iofcphus Rafiniùs Rauennas Abbas S. Protali Caflìncn. 

& Sanatili mx Inijuifittonis Bononix Officio ConfuJtor « 


Lsfttcntapr adibì 4 relatìone Imprimatur 

Fr. Sixtus Cerchili* Inquifit. Gcner. Bononiae, &c. 
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